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Acqui Terme. Il trasferi-
mento della sede della Biblio-
teca civica da corso Roma ad
una porzione di edificio confi-
nante con i locali dell’ex sta-
bilimento Kaimano sta proce-
dendo con una notevole tem-
pistica.

L’esecuzione sollecita dei
lavori di ristrutturazione dei
locali destinati ad ospitare
«La fabbrica dei libri», così è
denominata la nuova Bibliote-
ca, si è resa necessaria per
lasciare il posto, nel più breve
tempo possibile, agli uffici
della Conservatoria del re-
gistro immobiliare (Agenzia
del territorio) attualmente in
via Solferino 3. La funziona-
lità di quest’ultimo importante
complesso facente par te
dell’amministrazione finanzia-
ria, non era più adeguata al
servizio pubblico.

I locali, carenti di manuten-

zione, con pavimentazioni
non più all’altezza della situa-
zione e spazi insufficienti per
quanto occorre al pubblico e
inadatti per lo svolgimento
del lavoro da parte degli im-
piegati, hanno costretto i diri-
genti ad accelerare al massi-
mo il trasferimento della sede
della «Conservatoria». Ai gra-
vi limiti descritti si affianca
l’urgenza di evitare al massi-
mo i rischi di introduzione da

Acqui Terme. Lo sciogli-
mento del Consorzio smalti-
mento rifiuti dell’Acquese da
lunedì 5 novembre è realtà.
Lo ha deliberato l’assemblea
dei sindaci riunita a Palazzo
Levi, ma non senza timore ed
apprensione poiché il rappre-
sentante del Comune di Acqui
Terme, che detiene il 48 per
cento delle quote, si è astenu-
to. Motivo? Per cautelarsi ver-
so la possibile richiesta di
danni erariali sanzionabili dal-
la Corte dei Conti a cui si po-
trebbe incorrere in quanto vi
sarebbe un contenzioso con
la ditta appaltatrice che ha
vinto la gara d’appalto per la
realizzazione della discarica
di Gavonata e del biodigesto-
re di regione Barbato, è la ri-
sposta dell’amministrazione
comunale di Acqui Terme.

Acqui Terme. A livello re-
gionale si è parlato dei tagli del-
la spesa sanitaria nazionale e di
un minor numero di persone
che verrebbero destinate dal
Servizio nazionale alle cure ter-
mali. Durante la riunione, pre-
senti il sindaco Bosio e gli as-
sessori regionali Cavallera e
Rachelli, ci sarebbe stato l’im-
pegno della Regione ad inter-
venire a favore delle Terme di
Acqui, anche alla luce dei fi-
nanziamenti legati alle Olim-
piadi del 2006, ma della que-
stione se ne riparlerà durante la
riunione della Conferenza Sta-
to-Regioni prevista verso fine
novembre.

Le Terme, società di cui ogni
cittadino è titolare di poco meno
di cinque azioni, ha quale fidu-
ciario il sindaco Bosio poiché il
Comune detiene il 45 per cen-
to del pacchetto azionario. Ai
vertici della Regione, detentrice
del 55 per cento delle azioni,
c’è l’assessore Cavallera. Que-
st’ultimo ha nominato un com-
ponente nel consiglio di ammi-
nistrazione, altri tre su sette li ha
nominati Bosio. Quest’ultimo,
attraverso i «suoi» delegati, de-
ve dire alla città se le Terme de-
vono rivolgersi alla quasi totalità
di una clientela con in tasca
l’impegnativa del Servizio sani-
tario nazionale. Deve far cono-
scere a chi gli ha concesso il ti-
tolo di rappresentarlo all’As-
semblea dei soci quanto è sta-
to effettuato per ridurre gli introiti
aziendali da una clientela «mu-

Acqui Terme. La Commis-
sione regionale ai beni cultu-
rali, avrebbe affermato che il
politeama Garibaldi non ha le
condizioni per essere vincola-
to come patrimonio storico
della Regione Piemonte. Per-
tanto la decisione equivale al-
la libertà di abbattere l’edificio
per realizzare un parcheggio
multipiano adatto a contenere
poco meno di centocinquanta
auto. Per salvare il Garibaldi
era stato indetto un referen-
dum, che si è tenuto il 26 no-
vembre 2000: solamente il 15
per cento degli acquesi era
andato alle urne, ma ben
4505 erano stati i no al par-
cheggio, contro 507 sì.

Ora si pone la fase più deli-
cata dell’operazione. Se il Co-
mune è ancora deciso a farne
un parcheggio dovrà acqui-
stare l’edificio da un privato. E
dato che la struttura si pre-
senta in condizioni di elevato
degrado, le condizioni d’ac-
quisto dovrebbero essere fa-
vorevoli per il Comune. Se ri-
sparmia qualche centinaio di
milioni, la somma potrebbe
andare a beneficio della po-
polazione che di tasse ne pa-
ga abbastanza.

L’edificio ex Teatro Garibal-
di, situato in via Trucco con
ingresso da corso Bagni, è
una struttura interamente in
cemento armato. Le condizio-
ni dell’immobile si sono ag-
gravate in seguito ad infiltra-
zioni di acqua provenienti dal-
la copertura. Quindi l’ammini-
strazione comunale ha deciso

di adibire l’area a parcheggio
vista l’insufficienza di posti
auto presenti nella zona. L’i-
dea progettuale è quella di
realizzare un parcheggio a tre
piani (piano terreno, primo e
secondo) che prospetti su via
Trucco con fasce di verde per
ogni piano, in modo da miglio-
rare l’impatto estetico sulla
via. Per l’ingresso al parcheg-
gio si prevedono due entrate
da via Trucco, due ascensori
e due rampe di scale per ac-
cedere ai piani superiori.

In base al progetto si preve-
de la realizzazione di un cen-
tinaio di posti auto distribuiti
su cinque piani, di cui due per
box da dare in concessione a
privati e tre per parcheggio
pubblico.

Per la realizzazione del
parcheggio multipiano è ne-
cessario, secondo quanto de-
scritto in un documento del
Comune, variare la destina-
zione d’uso da centro storico
ad area per parcheggi pubbli-
ci.

C.R.

Acqui Terme. Daniele Ri-
storto e Francesco Novello,
rispettivamente assessore al-
la Concertazione della giun-
ta comunale e presidente del
Consiglio comunale, sono
entrati a far parte del Con-
siglio direttivo provinciale del-
la Lega Nord Piemont.

I due acquesi sono stati
votati dai partecipanti al Con-
gresso provinciale del Car-
roccio svoltosi ad Alessan-
dria domenica 4 novembre. A
segretario provinciale è sta-
to riconfermato Fabio Fac-
caro.

Con Ristorto e Novello fan-
no parte del consiglio diret-
tivo provinciale Gianfranco
Cuttica di Revigliasco (se-
zione di Cassine), Maria Ro-
sa Cunietti (Alto Monferrato)
Gianni Gandini (Alessandria),
Luca Gazziero (Casale), Ma-
nuel Elleboro (Bassa Valle
Scrivia), Paola Valenti (Tor-
tona), Alessandro Gemme
(Novi Ligure).

Dal congresso è emersa
una impor tante decisione
politico-amministrativa che
interessa la città termale:
l’indicazione che i sindaci
di Acqui Terme, ed anche
quello di Alessandria, ven-
gano espressi dalla Lega
Nord.

«Ciò non è i l  frutto di
un’alchimia politica, bensì la
continuazione di un progetto
politico iniziato otto anni fa»,
come ha precisato il Com-
missario della Lega Nord per
il Piemonte, Roberto Cota.

Acqui Terme. Inizierà lunedì
26 novembre la Stagione tea-
trale 2001/2002 «Sipario d’in-
verno» organizzata dall’Asso-
ciazione culturale «Arte e spet-
tacolo» in collaborazione con il
Comune di Acqui Terme. Il car-
tellone è interessante poiché
porta in scena pièce di primo
piano, sia che si tratti di com-
medie che di teatro comico, di
teatro classico o innovativo. In-
tanto, i titolari dell’Ariston, teatro
in cui si svolgono gli spettacoli,
annunciano che è terminata la
campagna abbonamenti, ma
per gli abbonati è stato riserva-
to un vero e proprio omaggio: il
diritto, per tutta la durata del
cartellone di «Sipario d’inver-
no», a usufruire un prezzo ri-
dotto, da 12 a 8 mila lire, sul bi-
glietto d’ingresso nelle sale ci-
nematografiche Cristallo ed Ari-
ston.

Il debutto della stagione tea-
trale è fissato, appunto il 26 no-
vembre, con la rappresenta-
zione di «Sarto per signora», di
George Feydeau, versione ita-
liana di Roberto Lerici, regia di
Nucci Ladogana. Una comme-
dia di irresistibile comicità che ha
come protagonisti Antonio Sali-
nes, Silvana De Santis, Diana

Lunedì 5 novembre
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Assemblee sul
problema Acna

Acqui Terme. Il Commis-
sario delegato all’Acna invi-
ta la cittadinanza a parteci-
pare alle assemblee pubbli-
che su risultati dell’analisi
dei terreni nel sito industria-
le dell’ex Acna di Cengio che
si terranno mercoledì 14 no-
vembre alle ore 18 presso
la sala congressi ex fabbrica
Kaimano, Acqui Terme, gio-
vedì 15 novembre alle ore
18, presso la sala teatro Jol-
ly, Cengio.

Interverranno: il Commis-
sario Delegato, l’assessore
all’ambiente della Regione
Piemonte; l’assessore al-
l’ambiente della Regione Li-
guria. Sono stati invitati i rap-
presentanti degli enti locali.
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parte di malintenzionati inte-
ressati a commettere furti.

L’opera di trasfer imento
della Biblioteca è in program-
ma a partire da giovedì 8 no-
vembre per completarsi nel
periodo natalizio. Quindi, da
metà novembre circa, avverrà
il trasferimento degli uffici
del la «sezione staccata»
dell’Agenzia territoriale, non
prima di avere effettuato pic-
coli lavori di ristrutturazione
nei locali a piano terra di cor-
so Roma lasciati liberi dal
Comune.

La Bibl ioteca comunale
«La fabbrica dei libri» situata
tra via Maggiorino Ferraris e
via Bixio, è organizzata su
due livelli: un soppalco ospi-
terà al piano terreno le scaf-
falature con i testi, nonché li-
mitate aree per la consulta-
zione e, al piano superiore,
trovano posto le aree per lo
studio. Attraverso l’uso dei
colori e dell’arredo si proce-
derà alla individuazione dei
diversi settori, distinti per ti-
pologia e destinati ad un pub-
blico eterogeneo per età e
per interessi.

Il progetto dell’architetto
Martina Tornato ha previsto
anche un’area dedicata ai più
piccoli. Un’ala, contrapposta
all’ingresso, è stata concepita
per ospitare gli uffici al servi-
zio del pubblico, il magazzino,
con accesso diretto dalla via,
l’archivio come zona filtro tra
magazzino ed uffici, i servizi
igienici, i locali tecnici ed una

piccola aula destinata ai frui-
tori in età adolescenziale. Co-
me sottolineato dal general
manager del Comune, Pier-
luigi Muschiato, i livelli della
biblioteca sono raccordati da
una rampa percorribile dai
portatori di handicap, al piano
terreno si trovano aree per la
consultazione veloce dei testi
e l’arredo è stato studiato per
rispondere alle esigenze del-
le persone con problemi di
deambulazione.

DALLA PRIMA

La Conservatoria

Comune che, in caso di
controversia, si riserverebbe
di rivalersi su quanti hanno
approvato la delibera di scio-
glimento. La richiesta di danni
sarebbe di 22 miliardi di lire,
c’è solo da sperare che lo
scioglimento del Consorzio
non venga inteso come una
mancata volontà da parte del
committente a proseguire nel-
la realizzazione delle opere
previste. C’è anche da tenere
presente che il ticket richiesto
per entrare a far parte del
Consorzio Ovadese-Valle
Scrivia è di 3 miliardi e 500
milioni di lire.

Non si tratta di bruscolini,
ma di soldi che verranno ad-
debitati agli utenti.

DALLA PRIMA

Sciolto 
consorzio

tuata» da cui derivano per l’80%
circa gli introiti delle Terme.

Una spiegazione in tal senso
la devono fornire anche Caval-
lera e il presidente della giunta
regionale, Ghigo. Senza trala-
sciare la via dei fondi derivati dal
Servizio sanitario nazionale, Bo-
sio e Cavallera dovrebbero con-
vincersi che l’attendere la ri-
qualificazione ed il risanamen-
to delle Terme dagli interventi del
Servizio sanitario è illusorio e
fuori della realtà.

DALLA PRIMA

Il Servizio 
Sanitario

De Toni e Roberto Della Casa.
Per il primo spettacolo del terzo
anno di Sipario d’inverno è pre-
visto un «dopo spettacolo» con
buffet offerto dal Consorzio di tu-
tela del Brachetto d’Acqui Docg.
«“Sipario d’inverno” è un’occa-
sione di svago, di cultura e di in-
contro per l’affezionato pubblico
de l’Ariston con i nomi più rap-
presentativi del mondo dello
spettacolo nell’intento di infol-
tire ulteriormente il numero di
coloro che il teatro lo amano da
sempre», è la dichiarazione di
Francesca Villa, della direzione
artistica della stagione teatrale
acquese.

Lo sforzo per realizzare un
cartellone di buon livello è sta-
to notevole, se si tiene conto
della assenza quasi totale di
interventi privati a sostegno,
come banche, fondazioni e
imprenditori che invece, in altre
realtà condividono con entusia-
smo e grande sensibilità la por-
tata di simili iniziative.Termina-
ta la campagna abbonamenti, è
iniziata la vendita dei biglietti
dei singoli spettacoli relativi al-
la stagione. La scorsa stagione
gli spettacoli hanno registrato
circa 4 mila spettatori, un risul-
tato assai apprezzabile se con-
frontato con altre piazze con
potenziale utenza maggiore.

Ecco i prezzi per la stagione
teatrale 2001/2002. Platea
40.000 lire, dal 1º gennaio 2002,
21 Euro (ridotti per i minori di 18
anni e per chi ha compiuto 65
anni 30.000 lire = 15,5 Euro.
Galleria, 25.000, dal 1º gennaio
2002 Euro 13 (ridotto 19.000 li-
re, Euro 10). Ridotto per gruppi
scuole 15 mila lire, Euro 8.

DALLA PRIMA

Stagione teatrale
Sipario d’inverno
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo due interventi sulla politi-
ca locale.

«Il filo conduttore della po-
litica della Lega Nord? Fino a
pochi giorni fa credevamo
che fosse quello di abbellire
la città senza preoccuparsi
minimamente di creare una
prospettiva occupazionale. Ci
siamo sbagliati, è stata dura
ma alla fine abbiamo dovuto
ammetterlo: la Lega Nord ad
Acqui ha creato occupazio-
ne! Iniziò nel settembre 1999
con Muschiato che da asses-
sore ai lavori pubblici, carica
che non poteva più mantene-
re perché incompatibile con
la sua professione, è stato
nominato direttore generale
del Comune, con delibera n.
256 del 23/08/1999 con uno
stipendio di L. 2.500.000 per
8 ore settimanali. Riteniamo
gravemente scorretto questo
fatto, sia sul piano politico
che su quello morale, come
già abbiamo avuto modo di
denunciare più volte. L’ing.
Muschiato che fino al giorno
prima era assessore ai lavori
pubblici, quindi autorevole
membro della giunta, è stato
nominato direttore generale
del comune, incarico che so-
vraintende a funzioni di con-
trollo e di legittimità sull’ope-
rato dell’assessore ai lavori
pubblici. Due anni dopo ha
seguito le sue orme la
dott.ssa Cimmino, assessore
al commercio del Comune di
Acqui Terme, impiegata pres-
so il Comune di Alessandria,
trasferita poi miracolosamen-
te dal Comune di Alessan-
dria a quello di Acqui. La co-
sa curiosa è che nello stesso
giorno nel quale la signora
Cimmino rassegnava le sue
dimissioni come assessore al
commercio, il 20 settembre
2001, la giunta con la delibe-
ra n. 234 del 20 settembre
2001 variava la pianta orga-
nica del personale creando
un posto di  funzionar io
amm.vo cat. D3. Il giorno 24
settembre 2001 la sig.ra
Cimmino funzionario amm.vo
cat. D3 del Comune di Ales-
sandria, richiedeva il trasferi-
mento presso il Comune di
Acqui Terme mediante mobi-
lità. Certo non sempre il po-
sto di lavoro può essere tro-
vato nella nostra città, pur-
troppo Margherita Boniver
(sconfitta alle elezioni del 13

maggio) si è dovuta “accon-
tentare” di un posto da sotto-
segretario al Ministero degli
Esteri, sede a Roma, mentre
il nostro primo cittadino ha
dovuto accettare l ’ ingrato
ruolo di consulente, quindi
esperto, del Ministero del La-
voro per ciò che riguarda il
volontariato e i l  no profit.
Questa nomina ci sconcerta
non poco! Proprio lui che vie-
ta la raccolta di fondi alla
San Vincenzo, che minaccia
di costruire reticolati per te-
nere lontani gli extracomuni-
tari, che con una delibera di
giunta ha messo una taglia di
un milione per ogni albanese
denunciato.

Qualcuno potrà obiettare
che quattro posti di lavoro
per una città di ventimila ani-
me non sono nulla! Stolti!
Provate a chiederlo a un di-
plomato o ad uno dei tanti di-
soccupati, vedrete che vi ri-
sponderanno che avrebbero
fatto carte false per uno di
quei “quattro” posti!… Chis-
sà…».
Segreteria dei Democratici

di sinistra

***
«In autunno il panorama

delle nostre zone è caratte-
rizzato dal cadere delle fo-
glie, analogamente cadono
sul panorama politico acque-
se alcuni sipari.

Traiamo spunti dagli artico-
li pubblicati sull’ultimo nume-
ro de L’Ancora: volontariato:
eliminato ma integrato nel-
l’attuale sistema politico ac-
quese da esportare a Roma;
- assessori dimissionari per
ragioni familiari che vanno a
ricoprire posti istituiti ad hoc
presso il nostro Comune e
che verranno pagati dai citta-
dini acquesi; - l’impero roma-
no in fase di decadimento:
vengono meno e ne sono
chiaro esempio i due punti
precedenti, i presupposti che
avevano ispirato il movimen-
to leghista “Roma è ladrona
fino a quando non ci sono
anche io”. Ci è peraltro pia-
ciuto e condividiamo l’artico-
lo a firma C.R. e con lui e ol-
tre lui chiediamo e ricordia-
mo: - i l city manager, che
tanto si è attivato nell’ultimo
trimestre, dove era e dove
erano i suoi compagni di par-
tito che da anni governano la
nostra città e la regione, pro-

mulgatrice di quel Piano Sa-
nitario Regionale che tanto ci
penalizza? - Il sindaco è la
massima autorità sanitaria
locale oltre ad essere prepo-
sto alle funzioni previste dal-
la Legge di riforma sanitaria
e che eventuali ed estempo-
ranee commissioni ad hoc
non hanno alcuna funzione
di programmazione ma al
massimo di propaganda elet-
torale. Il sindaco è rimasto
clamorosamente debole an-
che perché non ha cercato
né il dialogo né alleanze con
le altre autorità della zona
con le quali, a parte i disposti
di legge sarebbe logico e do-
veroso oltre che necessario
colloquiare.

Noi siamo contrari alla pri-
vatizzazione della Sanità so-
prattutto per quella che ri-
guarda servizi remunerativi
nell’immediato o in prospetti-
va. In effetti chi mai acquiste-
rebbe servizi come la riani-
mazione o il D.E.A. (Diparti-
mento di emergenza), costo-
si e al contempo r icchi di
problemi e purtroppo per loro
natura anche di insuccessi?

Questi quindi i punti di di-
saccordo e di protesta. Ma
noi vogliamo anche fare pro-
poste: - è un nostro obiettivo
che tutti i cittadini siano trat-
tati allo stesso modo e che
non ci siano sprechi in sanità
come negli altri settori di in-
teresse pubblico-sociale. Esi-
giamo che vengano mante-
nuti i servizi esistenti miglio-
randoli e potenziandoli a se-
conda delle esigenze dei cit-
tadini come meglio spieghe-
remo negli incontri su anziani
e sanità previsti a fine mese;
- abbiamo costituito due pri-
mi “team di proposta” su uni-
versità e rifiuti per valutare
quanto l’Amministrazione co-
munale ha sperperato dei
nostri soldi su questi due te-
mi conseguentemente ad
una pessima gestione.

In conclusione prendiamo
pubblicamente l’impegno di
avere, d’ora in avanti, almeno
un incontro mensile con i cit-
tadini acquesi, affrontando
ogni volta un nuovo e preciso
tema, preparato dai nostri
“team di proposta” su richie-
sta di tutti gli interessati, ri-
spetto a cui si potrà svolgere
un dibattito con la cittadinan-
za acquese».

La città ai cittadini

Scrivono la segreteria Ds e “La città ai cittadini”

Interventi sulla politica locale

Ritornano le DOMENICHE A TEATRO!
(bus + biglietto spettacolo)

11 novembre - Milano / Teatro Manzoni
È RICCA, LA SPOSO, L’AMMAZZO

Commedia brillante, con G. D’Angelo e L. Lattuada
(lit. 100.000)

9 dicembre - Milano / Teatro Carcano
CIN CI LA’ - Operetta di Lombardo e Ranzato

(lit. 100.000)
16 dicembre - Milano / Teatro Manzoni

LE NOTTI DI LAS  VEGAS
Commedia musicale con J. Dorelli

(lit. 120.000)
27 gennaio - Milano / Teatro Manzoni

SOGNI E BISOGNI
 Commedia brillante di e con V. Salemme

(lit. 100.000)

con treni speciali
Parigi da lit. 590.000
Vienna da lit. 870.000
Amsterdam da lit. 790.000

in bus
Monaco da lit. 580.000
Berlino da lit. 1.090.000
Praga da lit. 970.000
Londra da lit. 790.000
Barcellona da lit. 680.000
Budapest da lit. 740.000
Roma da lit. 810.000
Salisburgo da lit. 640.000
Umbria da lit. 730.000
Costiera Amalfitana da lit. 1.190.000

Non lasciare scappare il sole, inseguilo a…

TENERIFE - Canarie
3 - 10 DICEMBRE

Volo speciale diretto da Malpensa - Hotel club 4 stelle “Italian Style” -
Trattamento di pensione completa con servizio a buffet e bevande a volontà
ai pasti - animazione e assistenza in lingua italiana - utilizzo gratuito di
ombrelloni e lettini in piscina - Assicurazione medico-bagaglio.

Lit. 1.290.000

I MERCATINI DELL’AVVENTO

5 - 9 dicembre
PRAGA

6 - 9 dicembre
VIENNA

6 - 9 dicembre
ROMA

7 - 9 dicembre
INNSBRUCK e SALISBURGO

7 - 9 dicembre
MONACO DI BAVIERA

10 - 13 febbraio
LOURDES

144º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

Partenza da Acqui/Nizza/Savona - Pensione completa
con bevande ai pasti - Celebrazioni religiose -

Visite di Carcassone, Aigues Mortes e Camargue -
Assistenza - Assicurazione medico-bagaglio

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI
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Acqui Terme. Non si placa la
polemica che ha destato la noti-
zia dell’incarico a livello nazionale
conferito al Sindaco acquese nel
campo del volontariato. Il primo
intervento è di Rifondazione Co-
munista:

«Un arguto osservatore af-
fermò, alla nascita della nuova
terminologia ministeriale porta-
taci in dote dal Polo delle Libertà,
che il neonato ministero del “wel-
fare”, guidato dall’on.Maroni, sa-
rebbe presto diventato il mini-
stero del “badfare”.Se infatti per
“welfare state” si intende il be-
nessere in senso lato di tutte le
fasce sociali più povere od espo-
ste al rischio di povertà, la pre-
senza di uno dei più accaniti
propugnatori della devoluzione e
dello smantellamento dello sta-
to sociale al vertice di tale mini-
stero non potrà che produrre un
esito esattamente contrario: in
sostanza è stato come mettere
una volpe a guardia del pollaio.
La premessa di cui sopra ci pa-
re d’obbligo a proposito della
onerosa, in tutti i sensi, nomina
attribuita dal succitato ministro
Maroni al nostro illustre primo
cittadino come consulente, na-
turalmente retribuito dallo stato
ladrone, in materia di volontariato
e di settore “no-profit”. Sincera-
mente ci sfuggono i requisiti, le
capacità, le (in)competenze che
il nostro sovrano può vantare in
un simile campo, a meno che
questo non ospiti un pollaio e si
ritorni alla volpe di cui abbiamo
parlato. Ricordiamo, tanto per
rinfrescare la memoria, un con-
siglio comunale aperto con-
vocato proprio per verificare le
posizioni delle diverse asso-
ciazioni di volontariato presenti in
città e la disponibilità della giun-
ta leghista a costituire, in mate-
ria, una consulta permanente:
del sindaco, in quell’occasione
spiccò soprattutto l’assenza, so-
stituito, sia nella presenza fisica
che nella zoppìa espositiva, da
un consigliere che pensava si
discutesse del destino della boc-
ciofila “Forza & coraggio”.Non si
può non concordare con chi sot-
tolinea che un incarico del ge-
nere conferito al nostro sindaco
sarebbe una vera iattura, a tutti
i livelli; si andrebbe cioè ad in-
quadrare in un disegno gene-
rale volto non a sostenere ma a

svilire e depotenziare quel mon-
do di solidarietà e di volontariato
che non ha nulla a che fare con
una concezione politica del mon-
do che mette in testa alla scala
dei valori umani il profitto indivi-
duale e la competizione concor-
renziale, anche se spesso più
dichiarata che non realmente
professata.Noi ci chiediamo, fuor
di retorica, se ci si rende conto
che i maggiori ostacoli che il
cosiddetto “Terzo settore” incon-
tra sono rappresentati proprio
dalla politica ostruzionistica di
amministrazioni come la nostra
o da governi come quello at-
tuale: si tratta insomma, nel ca-
so del sig. Bosio, di una nomina
al contrario, di una medaglia al
demerito, con l’unico scopo di
deligittimare l’associazionismo
più libero e responsabile, impe-
gnato quotidianamente in un du-
ro lavoro basato anche sull’u-
miltà e sulla tolleranza: e senza
sgravarsi la coscienza con do-
nazioni periodiche a tariffa, come
abbiamo dovuto osservare con
incredulità nella vicenda che ha
visto protagonisti il Comune di
Acqui e la “S.Vincenzo”.

Ci chiediamo anche cosa riu-
scirà a concepire, in un ambito
così impegnativo e delicato, la
mente di chi è sempre stato in
fraterna competizione con un al-
tro bel personaggio come il sin-
daco-sceriffo di Treviso, e che ci
ha portato alla ribalta nazionale
per iniziative che non sappiamo
se definite più assurde o più cial-
tronesche, rappresentante di un
ceto politico (che ora sappiamo
anche destinato all’ereditarietà)
votato allo smantellamento od
alla svendita sottobanco della
cosa pubblica, teso unicamente
alla privatizzazione per lucro di
tutto ciò che sta alla base di una
società civile e solidale; ci chie-
diamo infine se personaggi di tal
fatta riescano a cogliere, senza
infangarle, le motivazioni più
profondamente attinenti alla sfe-
ra più intima dell’uomo, mo-
tivazioni che inducono gli indi-
vidui nella loro singolarità col-
legiale, a compiere l’impegna-
tiva scelta di un lavoro libero e vo-
lontario, senza la necessità che
ci sia a guidarli un monarca as-
soluto sempre pronto ad indicare
loro, spada in mano, quale sia il
solco da tracciare».

Il secondo intervento è del se-
natore, della legislatura scorsa,
Giovanni Saracco:

«L’Ancora del 28 ottobre scor-
so ha dato notizia dell’incarico af-
fidato dal ministro Maroni (Le-
ga) al sindaco Bosio (Lega) di
consulente per le attività mini-
steriali riguardanti il “terzo setto-
re” che in Italia coinvolge alcune
centinaia di migliaia di volontari
che svolgono importanti servizi
“no profit” in ambito sociale. Il
giornale precisa che la consu-
lenza riguarderà attività ammi-
nistrative e organizzative da svol-
gersi settimanalmente a Milano
e riunioni con collaboratori del mi-
nistro. Si tratta di lavoro del tutto
nuovo per Bosio, anche rispetto
alle sue competenze professio-
nali ed a quelle espresse nella
veste di sindaco nella città di Ac-
qui Terme.

Sarebbe quindi doveroso ed
utile conoscere se e quali com-
petenze specifiche gli siano sta-
te richieste per l’affidamento
dell’importante ed impegnativo
incarico di consulenza e se per
il medesimo concorrevano an-
che altri candidati, oppure se si
è trattato di attribuzione fidu-
ciaria diretta e discrezionale da
parte del ministro o di chi per es-
so».

Acqui Terme. Sul problema
dei tagli alla sanità interviene
il dott. Roberto Cavo: «Pre-
messo che la tutela della sa-
lute è compito essenziale del-
lo Stato e l’art. 32 della Costi-
tuzione lo afferma sia sotto il
profilo del diritto dell’individuo,
sia come interesse della col-
lettività. Questa esigenza, nel-
la duplice configurazione indi-
cata nella Costituzione, si af-
ferma sempre più nello Stato
moderno, sia perché la tutela
dei malati, soprattutto indigen-
ti, non può essere lasciata al-
la sola iniziativa individuale,
sia perché la salute dei singoli
è anche interesse generale
della comunità, al quale lo
Stato deve dare adeguata
soddisfazione. La pretesa alla
tutela della salute diviene
dunque un diritto del singolo
nei confronti della collettività,
reso anche più puntuale, in
sede positiva, dalla precisa-
zione, che si legge nel primo
comma dell’art. 32 della Costi-
tuzione, per la quale la Re-
pubblica garantisce, e quindi
deve garantire, cure gratuite
agli indigenti. Quindi la tutela
della salute deve avvenire nel
rispetto della dignità della per-
sona e la riforma sanitaria ef-

fettuata con la Legge n.
833/78, che ha istituito il Ser-
vizio sanitario nazionale si è
prefissa l’obiettivo di salva-
guardare al meglio la salute fi-
sica e psichica della popola-
zione. L’assistenza sanitaria
ed ospedaliera è materia di
competenza delle Regioni, le
quali quindi potranno, secon-
do le disposizioni costituzio-
nali, regolarla variamente nel
quadro dei princìpi delle leggi
statali. Non sembra, a mio av-
viso, che la delibera n. 49 del
7/01/01 della giunta regionale,
che prevede tagli indiscrimi-
nati al bilancio della Asl e in
particolare per l’Asl di perti-
nenza del nostro territorio un
taglio di 21 miliardi dal bilan-
cio del 2001, sia in sintonia
con i principi enunciati prece-
dentemente. Pare evidente
che i primi ad essere colpiti
da questo provvedimento so-
no le fasce deboli della popo-
lazione, quindi se pure è ne-
cessaria una razionalizzazio-
ne delle spese sanitarie que-
sta non debba in ogni caso
comportare una riduzione dei
servizi essenziali per la popo-
lazione; per intenderci meglio
non deve assolutamente es-
sere depotenziata, come pare
stia avvenendo, l’assistenza
domiciliare e non è compren-
sibile ed accettabile che i cit-
tadini vedano allungarsi i tem-
pi di visita perché i servizi so-
no stati r idimensionati in
quanto ben 40 tra medici ed
infermieri se ne sono andati e
non sono stati sostituiti!

Razionalizzare non significa
dimettere, l’ospedale di Acqui
deve sopravvivere ed assolve-
re pienamente al suo compito,
se va avanti di questo passo
rischia di trasformarsi in un
grosso ambulatorio con grave
danno per gli utenti di un ser-
vizio pubblico essenziale. In
questo dibattito vi è da regi-
strare l’“uscita” del direttore
generale del Comune ing. Mu-
schiato che ha auspicato la
“privatizzazione” di alcuni ser-
vizi ospedalieri, come la dialisi
e la fisioterapia meno remu-
nerativi, non ho capito a quale
titolo faccia queste afferma-
zioni l’ing. Muschiato, ma pen-
so che si commentino da sole

e tradiscano la totale assenza
del benché minimo rispetto
del diritto alla salute che tutti
noi abbiamo e che deve esse-
re tutelata dall’ente pubblico;
l’ospedale non è un’azienda
privata dove si tagliano i rami
secchi, ma un luogo dove tutti
anche se non soprattutto i più
indigenti, devono trovare la
migliore assistenza possibile
e di quello, prima che di ogni
altra cosa, si deve preoccupa-
re chi ha pubblica responsabi-
lità in questo campo. La com-
petitività tra pubblico e privato
in campo sanitar io, tanto
sbandierata dal Polo delle Li-
bertà si risolve in un maggior
aggravio di spesa per i cittadi-
ni che saranno costretti a fi-
nanziarsi la conquistata li-
bertà di scelta tra strutture
pubbliche e private con un
maggior disagio che fatalmen-
te deriverà dai tagli alle spese
sanitarie; un esempio di que-
sto lo stiamo vivendo in Pie-
monte, ma penso che non sia
affatto un caso isolato. La ve-
rità è che la Destra in Italia si
caratterizza, e la sanità è solo
un esempio, per la superficia-
lità con cui affronta i problemi,
per l’assenza di programma-
zione ed oserei dire di proget-
tualità il tutto mascherato da
arroganza politica nei con-
fronti di chi non la pensa co-
me loro, un esempio di ciò lo
si può riscontrare appunto an-
che a livello locale, nelle in-
caute e superficiali proposte
dell’ing. Muschiato, che risol-
verebbe in problemi dell’Asl
acquese privatizzando alcuni
servizi sanitari senza neppure
considerare che in questo
modo si vanifica il principio di
solidarietà che regge e carat-
terizza la civile convivenza tra
gli uomini.

Evidentemente il princìpio
di solidarietà non è al centro
dei pensieri degli esponenti
della Lega Nord acquese e se
questo è l’approccio che il
probabile candidato sindaco
per il centro-destra ad Acqui
ha nei confronti del problema
sanitario è bene che i cittadi-
ni, quando verrà il momento di
decidere, ne tengano conto.»
Il capo gruppo consiliare
PPI, dott. Roberto Cavo

Scrivono Rifondazione Comunista e il sen. Saracco

Bosio e il volontariato
prosegue la polemica

Interviene il dott. Roberto Cavo

“L’ospedale non è un’azienda
dove si tagliano i rami secchi”

La scissione
di Gallizzi
non è rientrata

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Michele Gallizzi:

«È apparsa, in un articolo
dal titolo: “se manca l’unità si
fa il gioco...”, pubblicato sul
precedente numero del gior-
nale, “L’Ancora”, l’affermazio-
ne: “...la scissione del dott.
Gallizzi sarebbe rientrata”.
Smentisco. Comunico che,
ogni mia scelta politica sarà
resa nota, attraverso gli orga-
ni di stampa, da me personal-
mente e non da altri. Sosten-
go che non è tempo di chiac-
chiere o di inutili parole, ma
piuttosto bisogna lavorare per
programmare positivamente e
in modo concreto il futuro dei
cittadini acquesi. Io, insieme
ad altri, lo sto facendo».

Congresso
dei Comunisti
Italiani

Acqui Terme. Oltre 50
iscritti sono intervenuti sabato
3 novembre al Congresso dei
Comunisti italiani di Acqui Ter-
me. Dopo la relazione del
prof. Adriano Icardi, si è aper-
to il dibattito e si sono regi-
strati parecchi interventi sulla
situazione internazionale e su
quella locale, a proposito dei
futuri programmi, delle allean-
ze e del candidato a sindaco
del centro sinistra per la pros-
sima primavera 2002. Hanno
portato il loro saluto il capo-
gruppo PPI in Consiglio co-
munale ed un esponente di
Rifondazione comunista. I DS,
impegnati nel congresso pro-
vinciale, hanno inviato un
messaggio di saluto.

GENNAIO
Dal 26 al 3 febbraio 2002
Viaggio soggiorno
TORREMOLINOS - GRANADA
SIVIGLIA - GIBILTERRA

MERCATINI DI NATALE

Dal 7 al 9 dicembre
AUSGBURG BUS
+ ROMANTISCHE STRASSE

Domenica 2 dicembre BUS
BRESSANONE
+ ABBAZIA NOVA CELLA

Sabato 8 dicembre BUS
BERNA
(Svizzera)

Sabato 8 dicembre BUS
MONTREAUX
(Svizzera)

Domenica 9 dicembre BUS
INNSBRUK
(Austria)

Domenica 16 dicembre BUS
BOLZANO + MERANO

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio BUS
SALISBURGO - VIENNA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio BUS
ISTRIA (Parenzo)
+ SLOVENIA
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
LLORET DE MAR
(Barcellona)

FEBBRAIO
Dal 12 al 19
Gran tour della SICILIA
Dall’11 al 25
Soggiorno alle CANARIE
PUERTO DE LA CRUZ

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Anna BARBERO
(Netina)
ved. Siri

I familiari, commossi di tanta
partecipazione, nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente,
r ingraziano di vivo cuore
quanti di persona, con fiori e
scritti hanno condiviso il loro
dolore.

RINGRAZIAMENTO

Piera PRONZATO
ved. Viotti

Lunedì 22 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli,
con le rispettive famiglie e pa-
renti tutti esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti, nel-
la dolorosa circostanza hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Mariano MAIO
Il 25 ottobre è improvvisa-
mente mancato all’affetto dei
suoi cari. I familiari ringrazian-
do quanti hanno partecipato
al loro dolore, annunciano
che la s.messa di trigesima
sarà celebrata nel santuario
della Madonna Pellegrina do-
menica 25 novembre alle ore
18,30.

ANNUNCIO

Giuseppe PASTORINO
di anni 86

Il giorno 30 ottobre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari.La moglie Maria An-
tonietta unitamente ai figli e parenti
tutti, commossi per la dimostrazione
di stima ed affetto tributati al loro ca-
ro congiunto, ringraziano quanti so-
no stati loro vicini. La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata domenica 2 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cassine.Si ringrazia
quanti si uniranno nella preghiera.

ANNUNCIO

Giuseppina LUFINO
in Benzi

Venerdì 2 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Il
marito Mario, le sorelle Filo-
mena ed Albertina ed i fami-
liari tutti, commossi per la sin-
cerità dei sentimenti ed il ca-
lore della par tecipazione
espressa nella triste circo-
stanza, riconoscenti ringrazia-
no quanti si sono uniti al loro
dolore.

ANNUNCIO

Caterina POGGIO

“Il tempo passa ma il tuo ri-

cordo rimane sempre immu-

tato”. A tre anni dalla sua

scomparsa la ricorda con af-

fetto e rimpianto il marito Giu-

seppe.

RICORDO

Catterina RAVERA

(Rina)

ved. Alluigi

Nel terzo anniversario della

tua scomparsa ti ricordano

con affetto e rimpianto i fami-

liari e gli amici tutti.

ANNIVERSARIO

Nunzio CESARCO
È passato un anno dalla sua
scomparsa, ma il suo ricordo
è sempre presente con tanto
amore. Lo ricordano la moglie
e i figli con le rispettive fami-
glie nella s. messa che verrà
celebrata sabato 10 novem-
bre alle ore 17.30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico BALDIZZONE
In occasione del 1º anniver-
sario della sua scomparsa i
familiari e parenti tutti lo ricor-
dano con profondo affetto e
rimpianto. La s.messa di suf-
fragio sarà celebrata sabato
10 novembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ines SCIUTTO
Nel 16º anniversario della sua
scomparsa il marito, i figli e
parenti tutti, la ricordano con
affetto e rimpianto nella s.
messa che verrà celebrata lu-
nedì 12 novembre alle ore
18.30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no coloro che si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Armando BROVIA
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa la moglie uni-

tamente a tutti i familiari lo ri-
cordano con profondo affetto
nella s. messa di suffragio

che verrà celebrata martedì
13 novembre alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna TRINCHERO
in Merlini

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa il marito, il figlio, le
sorelle e parenti tutti la ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 14 novembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido FARINETTI
Domenica 11 novembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Orsara Bormida
verrà celebrata una s.messa
di suffragio. La moglie unita-
mente ai parenti e amici ne
rinnovano con immutato affet-
to la cara memoria e ringra-
ziano tutti coloro che vorran-
no unirsi al ricordo e alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Edoarda GHIONE
ved. Ponte

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la figlia, il
genero, i nipoti e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata lunedì 12 novembre alle
ore 16.30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO
DISTRIBUTORI dom. 11 novembre -
AGIP e Centro Impianti Metano: via Cir-
convallazione; TAMOIL: corso Divisione
Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Ac-
quedotto Romano. TABACCHERIA dom.
11 novembre - Rivendita n. 2, Carlo Le-
vratti, corso Italia, 4.EDICOLE dom. 11 no-
vembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Niz-
za (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 9 a giovedì 15 -
ven. 9 Cignoli; sab. 10 Terme, Cignoli e
Vecchie Terme (Bagni); dom. 11 Terme; lun.
12 Cignoli; mar. 13 Centrale; mer. 14 Ca-
ponnetto; gio. 15 Cignoli.

Nati: Manuel Simo-
netti, Francesca
Pagliano, France-
sco Vacca.
Morti: Francesca
Anna Maria Malfat-
to, Lorenzo Benzi,
Giuseppina Lufino,
Mario Bovio, Gio-
vanni Battista Gio-
litto, Maria Catteri-
na Nervi, Luigi Mor-
rone, Giampietro
Olivieri, Rosa Mon-
taldo.

Notizie utili Stato civile

Italia TRIPOLI
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto i figli, le figlie
con le rispettive famiglie, i ni-
poti e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 11 novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Rina GALLIANO
ved. Botto

Sabato 10 novembre alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la s.messa a suffragio della
indimenticabile Rina. Il ricordo
di lei, della sua generosa
bontà rimane sempre vivo: l’e-
sempio della sua dedizione al
servizio degli altri è uno spro-
ne per tutti ad operare il bene.

ANNIVERSARIO
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa
E 23,24

Maria Teresa GAIA
ved.Traversa

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano i familiari e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 15 novembre al-
le ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Gian Carlo ROVERE
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto, la moglie e
il figlio nella s.messa che sarà
celebrata domenica 11
novembre alle ore 11 nella
parrocchia di Cristo Redento-
re. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Giovanni MARTINI
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie e
quanti l’hanno conosciuto e
stimato nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Tommaso GUALA

(Masino)

Nel 2º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie,

le figlie e familiari tutti nella

s.messa che verrà celebrata

giovedì 15 novembre alle ore

18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Gianni VERDESE

Nel ricordo della tua serena

giovinezza ci troviamo uniti

nella chiesa parrocchiale di

Visone per la messa di saba-

to 17 novembre alle ore 16.

I tuoi familiari

ANNIVERSARIO

Luciano BOTTO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 18 novembre alle ore
11,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GAINO Ernesta VERCELLINO

(Oreste) (Armida)

Con grande affetto e rimpianto i figli e parenti tutti ricordano i

loro cari nella s.messa che verrà celebrata sabato 17 no-

vembre alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti vorranno

partecipare.

RICORDO

Teresa BOBBIO
ved. Bonelli

“Mamma, da quando non ci sei più
è come se le stelle si fossero spen-
te, facendo scendere dentro di noi un
vuoto incolmabile. In questo mo-
mento è molto difficile per noi pensare
di vivere la nostra vita senza te”. I fa-
miliari annunciano la s.messa di tri-
gesima che verrà celebrata domenica
11 novembre alle ore 10,30 nella
chiesa dell’Istituto Santo Spirito.Rin-
graziamo quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Adelina OLIVIERO
ved. Olivieri

Ad un mese dalla scomparsa
della loro cara congiunta, la fi-
glia, il genero e familiari tutti
la ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata domenica 11
novembre alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Rical-
done. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Epifania DIVERIO Giovanni GHIONE

in Ghione

“Il nostro affetto per voi è sempre presente, continuiamo il no-

stro cammino seguendo l’esempio che ci avete lasciato”. Una

s.messa in ricordo verrà celebrata domenica 11 novembre alle

ore 10 nella chiesa parrocchiale di Merana. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Acqui Terme. Il Rosario
fuori moda? Non sembrano
pensarla così Ernesto Olive-
ro, del Sermig di Torino, da
anni impegnato a favore della
pace e l’arcivescovo di Lore-
to, mons. Angelo Comastri. E
le recenti parole del Papa
hanno rafforzato questa loro
convinzione: “nell’attuale con-
testo internazionale – ha det-
to il Papa - invito tutti, singole
persone, famiglie, comunità, a
recitare il Rosario, possibil-
mente ogni giorno, per la pa-
ce, affinché il mondo sia pre-
servato dall’iniquo flagello del
terrorismo… Certo la pace
non è disgiunta dalla giustizia,
ma essa deve sempre essere
alimentata dalla clemenza e
dall’amore. Non possiamo
non ricordare che ebrei, cri-
stiani a musulmani adorano
Dio come l’Unico. Le tre reli-
gioni hanno, perciò, la voca-
zione all’unità e alla pace”. A
Ernesto Olivero e a mons.
Comastri abbiamo rivolto al-
cune domande.

Olivero, cos’è per lei il
Rosario? “È qualcosa che
porto sempre dentro di me. Il
Rosario mi conduce alla Pa-
rola di Dio. Mai come oggi,
poi, il Rosario ha un suo valo-
re. In un mondo così pazzo
solo una donna, Maria, può
aiutare l’uomo a riscoprire la
pace. Quello che sta acca-
dendo in questi giorni ci fa ca-
pire che se l’uomo non incon-
tra la saggezza che lo porta a
Dio è il caos. Noi continuiamo
a scommettere su Dio. E cre-
do che la Madonna possa es-
sere un valido intermediario”.
Eppure c’è chi lo reputa
noioso e ripetitivo. È d’ac-
cordo? “No. Quella del Rosa-
rio è una ripetitività ricca di
senso e di amore. E l’amore
non rende nulla ripetitivo, an-
che il gesto più semplice rivol-
to all’altro. A volte il mio tor-
mento mentre lo recito è di
non capire quello che sto di-
cendo, di distrarmi, ma so che

sto dedicando del tempo a
Dio attraverso Maria. Quindi
non è ripetitivo”.

La ritiene una preghiera
adatta ai giovani? “Direi di
sì. Il Rosario non è una pre-
ghiera solo per donne o an-
ziani, ma anche per i giovani.
È la preghiera della semplicità
e chi è semplice ha capito tut-
to. Ed i giovani sanno essere
persone semplici. Tuttavia pri-
ma di consigliare il Rosario
ad un giovane suggerisco di
ricercare l’incontro con Dio,
con quel silenzio di Dio che
conduce al Rosario, a questa
apparente ripetitività”.

Mons. Comastri, quanto è
attuale il Rosario? “Direi
molto. A volte si pensa che
questa pratica sia noiosa per-
ché ripetitiva. Ma va ricordato
che il Rosario è una preghie-
ra fatta camminando dentro la
storia della salvezza rivisitan-
do i misteri della gioia, del do-
lore e della gloria di Cristo.
Ora la ripetizione può essere
un handicap per qualcuno ma
può essere una risorsa per al-
tri. Quando si ama la ripetizio-
ne è una gioia. Ripetere l’Ave
Maria diventa un’esigenza per
chi vuole amare. E questo in
un mondo come il nostro può
rappresentare una risorsa di
pace e di speranza”.

Con il Rosario si comuni-
ca la fede? “Sicuro. Da bam-
bino in casa spesso recitava-
mo il Rosario. Ne ricevevo un
grande senso di sicurezza il
cui beneficio sento ancora
adesso. Vedo il Rosario come
preghiera della famiglia per-
ché in esso si ripercorrono
tutte le preghiere più belle,
Pater, Ave e Gloria. Essa trat-
tiene la famiglia, la coinvolge
e la rinsalda”.

C’è molta gente che non
sa o non vuole pregare… “È
vero. Purtroppo pochi sanno
pregare. Di fronte alla disgre-
gazione delle famiglie a cui
assistiamo, persone o fami-
glie che pregano diventano

uno spettacolo e un motivo di
nostalgia. Sono convinto che
se queste famiglie in difficoltà
vedessero famiglie credenti
unite dalla preghiere prove-
rebbero un senso di invidia”.

Ma come insegnare loro a
pregare? “Per esempio, ci
sono le scuole di preghiera.
La preghiera è un’arte che va
appresa. Chiaro che la pre-
ghiera suppone la fede e che
ci sia nostalgia di Dio. Lo
stesso Papa ha auspicato che
le parrocchie diventino scuola
di preghiera”.

Ma ci vuole il tempo... “Il
tempo non manca. Ormai si
trova il tempo per far tutto. Il
tempo si trova per le cose in
cui si crede. Conosco fami-
glie, persone che trovano il
tempo per pregare. Se si cre-
de che Dio è la perla preziosa
della nostra vita allora si trova
il tempo. La preghiera richie-
de lo sforzo, grande, di riordi-
nare i valori della nostra vita”.

d.r.
LA SCHEDA

“Il Rosario, o salterio della
beatissima vergine Maria, è
un modo piissimo di orazione
e di preghiera a Dio, modo fa-
cile alla portata di tutti, che
consiste nel lodare la stessa
beatissima Vergine ripetendo
il saluto angelico, Ave Maria,
per centocinquanta volte,
quanti sono i salmi del salte-
rio di Davide, interponendo
ad ogni decina la preghiera
del Signore (il Padre nostro)
con determinate meditazioni
(i misteri) illustranti l’intera vi-
ta del Signore nostro Gesù
Cristo”. Così Papa Pio V
(1566-1572) spiegava il Ro-
sario. Molti santi e beati sono
stati legati al Rosario. Uno fu
san Vincenzo de’ Paoli che
era solito ripetere che “dopo
la Messa, la devozione del
Rosario ha fatto scendere
nelle anime più grazie che tut-
te le altre devozioni”. Dello
stesso avviso anche il Curato
d’Ars per il quale “una sola
Ave Maria, ben detta, fa tre-
mare l’inferno”. In tempi più
recenti Madre Teresa afferma-
va “Dite il Rosario e questo
terrà in piedi la famiglia”.

Preghiera tipica della pietà
popolare, il Rosario comincia
ad essere recitato nel secolo
XII come preghiera che nei
monasteri sostituiva, per i mo-
naci illetterati, la recitazione
dei salmi. Successivamente,
nel secolo XIV, il monaco cer-
tosino Enrico di Kalkar suddi-
vise l’insieme delle 150 Ave
Maria in 154 decine, inseren-
do tra decina e decina la reci-
ta del Padre nostro.

La prima testimonianza sul-
l’inserimento della meditazio-
ne dei misteri evangelici risale
al secolo dopo, XV, quando
venne proposto all’uso dei fe-
deli un rosario più breve costi-
tuito da 50 Ave Maria. In que-
sta forma è giunto fino ai gior-
ni nostri.

Venerdì 9 novembre 2001
alle ore 17.00, presso il San-
tuario di San Giuseppe di cor-
so Alfieri in Asti, si terrà l’i-
naugurazione di un affresco
realizzato in occasione della
ormai prossima canonizza-
zione del beato Giuseppe Ma-
rello, in programma a Roma
domenica 25 novembre.

Alla manifestazione inter-
verranno numerose autorità
civili e religiose. La nuova
sistemazione della Cappella
del Santo, all’interno della
quale è stato realizzato l’affre-
sco del pittore Mario Bogani,
verrà inaugurata dal Vescovo
di Asti, monsignor Francesco
Ravinale. Saranno presenti
anche il Superiore Generale

degli Oblati di San Giuseppe,
padre Lino Mela e il Superio-
re Provinciale, padre Giusep-
pe Magliani.

Nel corso della cerimonia,
don Natale Maffioli, salesiano
e critico d’arte di fama nazio-
nale, illustrerà il significato re-
ligioso e il valore artistico del-
l’opera. Verranno inoltre pre-
sentate tre nuove pubblicazio-
ni e un Numero Unico, editi
dalla San Paolo, sulla vita e la
spiritualità del nuovo Santo.
Verrà infine presentato il pro-
gramma definitivo delle mani-
festazioni legate alla canoniz-
zazione del beato Giuseppe
Marello, fondatore della con-
gregazione degli Oblati di San
Giuseppe.

Acqui Terme. La famiglia salesiana ha dato inizio in maniera
attiva all’anno associativo 2001/2002 dei cooperatori, delle
cooperatrici e degli ex allievi, ex allieve.

Il “Laboratorio mamma Margherita” ha ripreso il suo operato e
vede ex allieve e cooperatrici impegnate nella produzione di
manufatti che verranno venduti ed il cui ricavato andrà alle mis-
sioni. Benefica e proficua la visita di suor Aurelia, visitatrice
proveniente da Roma che ha voluto incontrare e conoscere la
famiglia salesiana, sapere tutto dei suoi impegni associativi,
dando una nuova carica per proseguire ciò che si sta facendo,
spronando tutti a lavorare disinteressatamente e con amore, per
il bene del prossimo.

Mercoledì 14 novembre, alle 21 presso l’istituto santo Spirito,
un importante appuntamento per tutta la famiglia salesiana: il
vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi presenterà il documento
redatto dai vescovi “Come annunciare il Vangelo in un mondo
che cambia”.

Ancora un appuntamento importante, sabato 8 dicembre,
giornata dell’Immacolata, durante la quale tutta la famiglia sale-
siana si sentirà ancora legata a “quell’Ave Maria” recitata da
don Bosco con Bartolomeo Garelli; l’istituto Santo Spirito, per
l’occasione, spalancherà le porte per la santa messa che sarà
celebrata alle 10.30, seguita dal rinfresco.

Appello della Caritas diocesana
La Caritas diocesana rivolge alle comunità cri-
stiane l’appello alla solidarietà, per aiutare quelli
che soffrono per la guerra in Afganistan.

Le offerte vengono ritirate dagli uffici pastorali
per inviarle alla Caritas italiana che ha creato un
gruppo che ha il compito di concretizzare gli
aiuti con la Chiesa locale afgana e pakistana.

Si spera che la testimonianza che si è attenti alle
parole di Gesù: “Tutto quello che viene fatto per
i miei fratelli più piccoli lo ritengo fatto a me” ci
attivi in questo momento di sofferenza dei nostri
fratelli.

La Caritas Diocesana

Il Rosario non è fuori moda Venerdì 9 novembre ad Asti

Si inaugura un affresco
sulla tomba di Marello

Molti appuntamenti importanti

Per la famiglia salesiana
una fervida attività

Avviso 
ai catechisti
della diocesi

Acqui Terme. Ricordiamo a
tutti i catechisti della diocesi
che sono convocati in Catte-
drale domenica 11 novembre,
dalle 15 alle 17, per l’assem-
blea annuale e il conferimento
da par te del Vescovo del
“mandato” per l’anno pasto-
rale 2001/2002.

Un gesto significativo che
sottolinea che ogni catechista
è inviato dal Vescovo per lo
svolgimento del suo ministero
e lo compie in comunione con
Lui e con tutta la comunità
diocesana.

L’Anno della santità che
siamo stati invitati a vivere, ha
suggerito alla Commissione
Catechistica di dare all’as-
semblea il carattere di incon-
tro di preghiera e di spiritua-
lità, allo scopo di favorire la
preparazione interiore del ca-
techista, di aiutarlo a crescere
nella testimonianza di fede,
che si nutre incessantemente
di preghiera e di unione
profonda con Dio.

Contiamo sui parroci, af-
finché si rendano responsabili
della partecipazione dei cate-
chisti.

Inoltre ricordiamo loro di in-
viare sollecitamente all’Ufficio
Catechistico i questionari che
hanno a suo tempo ricevuto,
in modo da poter aggiornare
l’archivio ed avere a disposi-
zione tutti gli indirizzi dei sin-
goli catechisti, per far loro
giungere tempestivamente le
comunicazioni.

Commissione
Catechistica Diocesana

Cattedrale - via G. Verdi
4 - Tel. 0144 322381. Ora-
rio: fer. 7, 8, 17, 18; pref.
18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fe-
st. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 7.30,
11, 18 rosar io, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespr i,
18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17,30; pref. 17,30; fest.
8.30, 11, 17,30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest.
11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 17,30;
fest. 8, 10,30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale -
Orario: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Domenica
11 novembre prossimo si
svolgerà l’annuale festa so-
ciale del Gruppo Alpini “Luigi
Martino”.

Il gruppo nacque come Se-
zione 73 anni fa e le prime
notizie le ricaviamo dal “Gior-
nale d’Acqui” il quale nel n. 3
del gennaio 1928, comuni-
cava la notizia che la sede
Centrale dell’Associazione Al-
pini, incaricava il signor Enri-
co Villa di Milano, socio fon-
datore dell’A.N.A, allora di-
rettore della MIVA, di formare
una sezione di Alpini.

Con l’entusiasmo che è tipi-
co degli Alpini, in breve tempo
si formarono i primi Gruppi
nei paesi del circondario.

I l  gruppo di Ponzone fu
inaugurato per primo con una
cerimonia il 19 agosto 1928,
seguirono Canelli, Casale, S.
Giorgio Monferrato e Costi-
gliole d’Asti.

Ad Acqui gli Alpini non stet-
tero con le mani in mano, e le
donne raccolsero la
considerevole somma di ben
Lire 399 per l’acquisto del Ga-
gliardetto di Sezione.

Fu quindi nominato primo
presidente di Sezione il sig.
Enrico Villa e il 21 ottobre del-
lo stesso anno, alla presenza
dell’on. Manaresi, Commissa-
rio Straordinario del “X ALPI-
NI”, con un grandioso raduno,
fu ufficialmente inaugurata la
Sezione con la nomina della
patronessa signorina Zunino
Pierina.

L’anno successivo, 1929,
furono inaugurati i Gruppi di

Monastero Bormida e Bubbio,
mentre Casale si staccava
dalla Sezione di Acqui per di-
ventare essa stessa Sezione,
assorbendo il Gruppo di S.
Giorgio Monferrato.

La stessa cosa avvenne
per il Gruppo di Canelli che
divenne Sezione nel 1930,
portandosi appresso il Grup-
po di Costigliole d’Asti.

Si formarono in seguito i
Gruppi di Spigno Monferrato,
Ponti, Cartosio e Denice.

Intanto il gagliardetto di Se-
zione poté fregiarsi di un fac-
simile della Medaglia d’Oro
del Tenente Colonnello Luigi
Pettinati, donato dalla figlia
Laura Auxilia Pettinati, nuova
“patronessa” della Sezione.

Nel corso del 1930 il Dott.
Ferdinando Zunino, fu nomi-
nato Presidente, succedendo
così al sig. Enrico Villa, che
lasciava la città di Acqui per
trasferimento.

Nel 1931 continuarono a

formarsi nuovi Gruppi: nac-
quero così S. Gerolamo, Mo-
lare, Bistagno, Montabone,
Vesime. La Sezione ebbe par-
te molto attiva a tutte le mani-
festazioni e adunate promos-
se dall’A.N.A.

Pur troppo a par tire dal
1935, anche in coincidenza
della guerra d’Etiopia, non si
hanno più notizie della vita di
sezione. Dopo la seconda
guerra mondiale, la Sezione
diventa gruppo e transitando
per un certo periodo nella Se-
zione di Asti passa definitiva-
mente nell’ottobre del 1967
nella Sezione di Alessandria.

Da allora la vita Sociale del
gruppo prosegue con la
partecipazione a tutte le Adu-
nate nazionali, a pellegrinaggi
e organizzando grandiosi ra-
duni interregionali.

Questi i capigruppo che si
sono succeduti fino ad ora:
Guido Canepa, Piero Sburlati,
Giorgio Righini, Giancarlo Bo-

setti, Mario Torrielli, Michele
Boveri e nuovamente Gian-
carlo Bosetti.

Sotto l’azione di quest’ulti-
mo furono inaugurate, prima
la sede di Via Nizza e poi l’at-
tuale nella ex caserma C. Bat-
t ist i ,  e sono state por tate
avanti numerose iniziative.

Quest’anno la festa sociale
assume un particolare signifi-
cato in quanto sarà benedetto
il nuovo Gagliardetto, in
sostituzione dell’attuale, che
dal 1968 rappresenta il grup-
po in tutte le manifestazioni, e
sarà ufficializzata la formazio-
ne nel gruppo di Acqui Terme
della nuova Fanfara Alpina
“Valle Bormida”, nata nel gen-
naio di quest’anno, e che in
poco tempo, sotto la guida di
Giuseppe e Roberto Giuliano,
ha raggiunto un ottimo livello
di prestazioni, con un vasto
repertorio musicale unito ad
una superba esecuzione del
Carosello, tipico delle fanfare
militari alpine. Il programma
della giornata sarà il seguen-
te: ore 10 ritrovo in sede; ore
10,30 sfilata per le vie della
città con la Fanfara alpina Val-
le Bormida; ore 10,45 alza-
bandiera al monumento agli
Alpini ed ai Caduti; ore 11 s.
messa in Cattedrale con be-
nedizione del nuovo gagliar-
detto e della Fanfara Alpina
“Valle Bormida”; ore 12,15 ca-
rosello della Fanfara alpina
Valle Bormida in Piazza Italia;
ore 13 pranzo sociale in sede.

Come sempre tutti gli Alpini
ed i Gruppi del circondario
sono invitati a partecipare.

Acqui Terme. Archiviata
«Acqui&sposizione», è il mo-
mento di tirare le somme dei
risultati conseguiti. Comin-
ciando con il riaffermare che il
PalaKaimano è uno spazio
espositivo di eccellenza, che
può ospitare qualunque tipo
di mostra. Detto ciò è giusto
entrare nel merito della
manifestazione e sottolineare
che la presenza di visitatori
non ha raggiunto le aspettati-
ve. Motivo per il quale molti ti-
tolari degli stand, a fine mo-
stra, avevano il volto corruc-
ciato. Si aspettavano di più.
Stesso discorso per i visitato-
r i. Esiguo i l  numero degli
stand. Il motivo delle defezioni
sta forse nella non precisa
identità della rassegna. Il visi-
tatore si è trovato di fronte ad
una notevole quantità di espo-
sitori non acquesi o della zo-
na.

Lo stand dei peruviani o
quello delle caramelle, tanto
per fare un esempio, così co-
me quelli del Comune, della
Provincia o di altre realtà
similari sono bene accetti, ma
in un contesto ampio di espo-
sitori. Non fanno il gradimento
del visitatore che paga il bi-
glietto se sono soprattutto lo-
ro a riempire gli spazi fieristi-
ci. Per la mostra mercato si
impone quindi un salto di qua-
lità per adeguarsi alla severità
delle regole del mercato esi-
stenti in questo settore. E qui
entra in gioco l’Amministrazio-
ne comunale, che in merito al
problema non può avere idee
confuse. Nel tempo si è conti-

nuato a realizzare la rasse-
gna in attesa di un rilancio,
che sino ad ora non si è visto,
forse per aridità di idee. Da
queste colonne da anni auspi-
chiamo un cambiamento di
formula. Trasformare il nucleo
centrale della mostra in ras-
segna specializzata. Di con-
torno ad un centinaio di
aziende commerciali, artigia-
ne o di altro genere, ma in
modo non oppressivo, ci pos-
sono stare anche i venditori di
bamboline, di pomate o di li-
quirizia così come lo stand
istituzionale. Le fiere con un
poco di tutto e niente di tutto
si sono dimostrate iniziative
inefficaci, destinate ad esau-
rirsi, se vogliamo parlare di
«grandi livelli» come la città
merita e come il PalaKaimano
è in grado di ospitare, in un
contesto scenograficamente
rappresentativo e logistica-
mente valido.

C.R.

Domenica 11 l’annuale festa sociale

Al Gruppo Alpini “Luigi Martino”
nuovo gagliardetto e nuova fanfara

Si è chiusa la mostra al PalaKaimano

Acqui&sposizione
bilancio un po’ stretto

Leva 1939
Acqui Terme. Per tutti i co-

scr itt i  del 1939 è stato
organizzato il pranzo di leva
annuale presso il ristorante
“Vallerana”, si terrà domenica
25 novembre, dopo aver
ascoltato tutti insieme la mes-
sa delle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco.
Per la prenotazione telefonare
al ristorante “Vallerana”, tel.
0144 74130 o alla Pasticceria
“Porro” corso Italia 43, tel.
0144 322690.
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno la scuola elementare
“G. Saracco” di Acqui Terme
porta avanti il progetto conti-
nuità con le scuole materne
della città. In particolare il pro-
getto coinvolge i bambini di 5
anni delle scuole materne di
via Savonarola e di via Nizza.
Infatti da metà ottobre, ogni
mercoledì e giovedì, i bambini
delle due scuole materne, si
recano in pullman alla scuola

Saracco dove, suddivisi in tre
gruppi e seguiti da 3 inse-
gnanti della scuola elementa-
re, faranno esperienze nel la-
boratorio informatico, nel la-
boratorio acustico linguistico
e in quello musicale. Per loro
sono state preparate brevi le-
zioni di informatica, di inglese
e di musica in modo da avvi-
cinarli in maniera entusia-
smante e piacevole alla realtà
della scuola elementare.

Acqui Terme. Martedì 27
novembre, alle ore 21, pres-
so la sede del Liceo Scien-
tifico “G. Parodi”, in via Mo-
riondo 58, avrà luogo la pre-
sentazione dei corsi di pa-
tente europea per computer
(ECDL). L’Istituto Superiore
“Parodi” infatti ha ottenuto
dall’AICA l’autorizzazione ad
organizzare tali corsi nei suoi
laboratori multimediali d’infor-
matica.

L’AICA (Associazione Ita-
liana per Informatica e cal-
colo automatico) ha ricevuto
dal CEPIS (Council of Euro-
pean Professional Informa-
tics Societies) delega a
promuovere corsi per il rila-
scio di una patente informa-
tica riconosciuta, oltre che a
livello europeo, anche dal Mi-
nistero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca.
Il certificato, valutabile come
titolo professionale in diver-
si concorsi pubblici, attesterà
il possesso di competenze
informatiche sufficienti “per
lavorare con Personal Com-
puter nell’ambito di un’a-
zienda, di un ente pubblico o
privato”.

In altre parole, al titolare
della patente verrà uff i-
cialmente accreditata la
capacità di usare il computer
nelle varie applicazioni d’uso
quotidiano.

Ognuno dei corsi che l’I-
stituto “G. Parodi” si appresta
ad attivare mira a fornire a
tutti gli iscritti una prepara-
zione teorico-pratica indi-
spensabile per sostenere con
successo gli esami via via
previsti a conclusione dei
sette moduli in cui il corso si
articola: 1) Concetti teorici
di base; 2) uso del computer
e gestione dei files; 3) ela-
borazione dei testi; 4) fogli
elettronici; 5) basi di dati; 6)

disegno e presentazione; 7)
reti informatiche.

Per sostenere gli esami è
necessaria la skills card, in
cui vengono annotati tutti gli
esami superati e che ha va-
lidità triennale.

Le iscrizioni sono aperte
a tutti previo versamento del-
la quota relativa.

I corsi si svolgeranno in
orario serale, che sarà defi-
nito sulla base delle varie ri-
chieste, e prevedono com-
plessivamente sessanta ore
di lezione: trenta di teoria e
trenta di laboratorio (con si-
mulazione d’esame). Alla fa-
se teorica saranno ammessi
gruppi di trenta iscritti, che si
ridurranno però a quindici
nelle attività di laboratorio.
Ad ognuno dei partecipanti
verranno forniti due libri di
testo, due CD ROM, una va-
ligetta, una penna e un bloc-
co di appunti: il viatico, in-
somma, per accingersi con i
migliori auspici all’impresa.

Chi desideri ulteriori e più
dettagliati ragguagli può
richiederli alla Segreteria del-
l’Istituto “G. Parodi”, via Mo-
riondo 58, tel. 0144 / 320645
o inviare una e-mail a: lsac-
qui@tiscalinet.it.

Acqui Terme. Ci scrive il
circolo “Ernesto Che Gueva-
ra” del Partito di Rifondazione
Comunista di Acqui Terme:

«Rifondazione Comunista
in merito agli articoli di stam-
pa ultimamente comparsi che
parlano di avviare processi di
privatizzazione che riguarda-
no l ’ospedale di Acqui a
cominciare da alcuni servizi
considerati scarsamente pro-
duttivi (sic!), dichiara in modo
chiaro ed inequivocabilmente
il proprio dissenso su tale
proposta che, se attuata, non
porterebbe ad altro che a un
ulteriore attacco a ciò che ri-
mane di sociale nella Sanità
Pubblica, danneggiando tutti i
cittadini e gran parte degli
operatori che in essa opera-
no. Comunque ciò che ci ram-
marica è il fatto che in un mo-
mento così delicato per la sa-
nità acquese, regionale e na-
zionale, una figura di spicco
dei D.S. acquesi si è di-
chiarata disponibile ad avvia-
re un processo di questo tipo
(ovviamente camuffato da pri-
vato sotto controllo democra-
tico di vari Enti e strutture).

Purtroppo sono fatti che noi
già conosciamo. Inoltre dimo-
strano, ancora una volta, a
quale deriva neo-liberista cer-
te posizioni all’ interno dei
gruppi dirigenti presenti in
questa forza politica conduca-
no: abbandono totale di qual-
siasi logica anche di semplice
riformismo sociale. Pertanto
(e non per vocazioni “setta-
rie”), ma anzi per una visione
della politica realmente di giu-
stizia che conduce ad una al-
ternativa concreta, sin da
questo momento Rifondazio-
ne dichiara che nessun tipo di
accordo politico (anche sola-
mente tattico) è possibile in-
staurare con tutte quelle forze
che accettano nella pratica

reale lo smantellamento della
Sanità Pubblica, cosa già por-
tata a buon punto dalle forze
conservatrici di centro destra
che attualmente governano la
Regione e oggi purtroppo ac-
cettata anche da forze politi-
che che per storia e tradizio-
ne dovrebbero, immediata-
mente e senza equivoci, rifiu-
tare queste logiche di neo-li-
berismo selvaggio invece di
civettare con esso conducen-
do a sicure sconfitte sociali i
cittadini.

Per Rifondazione Comuni-
sta r imane pr ior itar ia
l’affermazione per cui la salu-
te non è una merce! Ciò per
noi non è un semplice “slo-
gan” ma è l’essenza di una
politica sociale e pertanto sul
tema della Sanità acquese il
nostro partito avvierà un di-
battito con la cittadinanza or-
ganizzando periodici incontri
su tale tema, a partire dalla
presa visione dell’ultimo pia-
no-socio-sanitario regionale
da cui trarremo spunto per
proporre un’opzione politica
sociale realmente alternativa
al progetto di smantellamento
voluto dalle Destre in primo
luogo».

Domenico Ivaldi

Ci scrive Rifondazione comunista

Sanità privatizzata?
Sarebbe un danno

Sarà presentata martedì 27 novembre

Al “Parodi” la patente
informatica europea

Per la continuità alla “Saracco”

Continua il progetto
materna - elementare

La scuola materna di via Savonarola

La scuola materna di via Nizza Ringraziamento
Acqui Terme. Lunedì 29 ot-

tobre la Scuola elementare G.
Saracco ha effettuato una
esercitazione che prevedeva
l’evacuazione dall’edificio in
caso di incendio ed ha visto
protagonisti gli alunni e tutto il
corpo docente e non docente.
Meritato riconoscimento per
professionalità e di disponibi-
lità va, da parte di tutto il ples-
so, alla Protezione Civile, vigi-
li del fuoco, vigili urbani, Cro-
ce Rossa, carabinieri.

Convegno
su pace e lavoro

Acqui Terme. L’Acqui so-
cial forum organizza per mar-
tedì 13 novembre alle 21, a
Palazzo Robellini, un conve-
gno-dibattito sul tema “Pace e
lavoro”. Parteciperanno come
relatori don Andrea Gallo,
presidente della Comunità
San Benedetto al Porto, e il
noto sindacalista Cgil-Fiom
Bruno Lattanzi. Tutti i cittadini
sono invitati.

Per scoprire
un angolo di Piemonte 

da gustare…con tutti i sensi.

Un importante evento per conoscere o riscoprire i più pregiati
prodotti del “Monferrato, Terra a Cinque Stelle”. Per tutti gli aman-
ti della qualità nostrana: operatori, buongustai e curiosi. Tre con-
vegni dedicati al futuro del territorio; un percorso del gusto che si
snoda tra Via S. Lorenzo e la nuova sede della Camera di Commercio,
passando da P.zza della Libertà, all’insegna di tartufi, formaggi, salu-
mi e vini vincitori del “27° Premio Marengo DOC”; una ricca espo-
sizione di argenti da tavola, tra suggestioni antiche e moderne. E dome-
nica…i colori e le emozioni della festa: la tradizionale Mostra del
Tartufo seguita dalla Gara dei Cani da ricerca e, come ogni anno,
negozi aperti e moltissime bancarelle da ogni parte d’Italia.

CONVEGNI
mercoledi, giovedi e sabato
MOSTRA “ARGENTI IN TAVOLA” 
Sede di via San Lorenzo, 21
venerdi dalle 17 alle 19.30, sabato dalle 10 alle 23 
e domenica dalle 9 alle 19.30 
STANDS  DEGUSTAZIONE  
sabato dalle 15 alle 20, domenica dalle 9 alle
19.30, in Piazza della Libertà:
Degustazione vini premiati al 27°Concorso “Marengo Doc”
ed esposizione dei prodotti tipici delle regioni italiane 
organizzata dalla Confederazione Nazionale Coldiretti.
sabato dalle 10 alle 23 e domenica dalle 9 alle 19.30
in Camera di Commercio, Via Vochieri 58
Degustazione di formaggi e salumi tipici, degustazione e 
vendita dei vini premiati al 27° Concorso “Marengo Doc”.
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Acqui Terme. «Acqui Ter-
me e Alto Monferrato 2002».
È il titolo di una guida turisti-
ca edita dall’Associazione Ri-
storatori di Acqui Terme e
dell’Alto Monferrato per offri-
re le indicazioni necessarie a
raggiungere, scoprire e gu-
stare le potenzialità di Acqui
Terme e del suo comprenso-
rio naturale. Per farne cono-
scere le peculiarità storiche,
di cultura, ambiente, realtà
che si accompagnano ad un
patrimonio enogastronomico
di indubbio valore nazionale.
Ne deriva un quadro di indi-
rizzi da scoprire, formato, da
un lato dalla élite della r i-
storazione e, dall’altro, da un
panorama completo di infor-
mazioni che possono costi-
tuire una meta piacevole.

La Guida turistica, la cui
presentazione ufficiale è sta
effettuata nel tardo pomerig-

gio di mercoledì 7 novembre,
all’Abbazia Santa Giustina di
Sezzadio, dedica, con tradu-
zione in inglese, tedesco e
francese, alcuni suoi capitoli
alla storia del Monferrato, al-
le Terme, alle torri e ai ca-
stelli, ai vini doc e docg. Cita,
logicamente, i ristoranti asso-
ciati, cioè Osteria da Bigât,
Ristorante Cappello, Osteria
Cà del vein, Osteria La Cu-
ria, Ristorante Nuovo Ciar-
locco, Ristorante Parisio di
Acqui Terme. Quindi Risto-
rante del pallone (Bistagno),
Ristorante La Cresta (Carto-
sio), Ristorante Bel Soggior-
no (Cremolino), Ristorante
dei Cacciatori (Denice), Ho-
steria De’ Ferrari (Frascaro),
Antica Osteria di Nonno Car-
lo (Montechiaro d’Acqui), Lo-
canda La Lodrona (Orsara
Bormida), Ristorante Moretti
(Ponzone), Antica Locanda

Sanfront (Ponzone), Ristoro
Regina (Spigno), Ristorante
del Peso (Strevi).

Il volume contiene anche
una foto e una descrizione
delle peculiarità di ogni Co-
mune appartenente all’Asso-
ciazione ristoratori di Acqui
Terme e dell’Alto Monferrato.
«Lo spirito che unisce i risto-
ratori ha un unico intendi-
mento, la valorizzazione e la
diffusione della cultura ga-
stronomica del nostro territo-
rio, l’amore verso i prodotti ti-
pici e verso tutto ciò che li
caratterizza. Certo, con diffe-
rent i  interpretazioni e
rappresentazioni della cuci-
na, ma sempre come atto
d’amore e creatività», è scrit-
to in una nota della guida.

La gastronomia, i vini e le
terme costituiscono caratteri-
stiche di grande rilevanza, di
assoluta unicità e di primati

nell’offerta turistica del no-
stro territorio. L’Acquese, l’Al-
to Monferrato, con le loro
peculiarità turistiche sono
certezza di qualità, di genui-
nità e di scelta nella ricerca
personale dei piaceri della
tavola, oltre che degli aspetti
architettonici e di antiche tra-
dizioni. Già fin dall’antichità i
Romani, nelle nostre zone,
poterono coniugare le sane
cure del corpo con i peccati
di gola. Una tavola ricca e
var ia, su cui si  al ternano
piatt i  generosi e robust i
tipicamente piemontesi e le
por tate delicate e leggere
della tradizione culinaria d’ol-
tre Appennino. Un primato
nazionale come per i vini,
una realtà economica che,
più d’ogni altra, ha portato
fama a questo nostro lembo
di terra.

C.R.

Edita dall’Associazione Ristoratori

Nuova guida turistica
Acqui Terme e Alto Monferrato

ANC20011111009.ac09  7-11-2001 16:08  Pagina 9



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
11 NOVEMBRE 2001

Acqui Terme. La leva del 1936 è veramente
fantastica. Guardateli: giovanissimi, pimpanti,
belli ed in forma. Cosa volete di più? Alla fac-
cia dei 65 anni, che se uno non lo sa non ci
azzecca... Domenica 28 tutti in duomo e poi

sulla scalinata per la foto di rito. Infine a Mor-
sasco, agriturismo La Rossa. Il commento di
molti di loro si può così riassumere: “Una festa
per chi c’era, un’occasione mancata per gli as-
senti. Un arrivederci a tutti”.

Una bellissima festa per celebrare i 60 anni è stata turbata dalla scomparsa prematura dell’amico
e coetaneo Franco Bonziglia detto Bongo. Così la leva del 1941 lo ha ricordato durante la s. messa
celebrata da mons. Giovanni Galliano ed ha lasciato due generose offerte ad altrettante associazio-
ni in suo ricordo. Le festa però doveva proseguire, per cui ci si è trovati tutti al ristorante Rondò dove
con una gioia contenuta si è ricordata questa importante tappa della vita. (Foto Cazzulini).

Acqui Terme. Domenica 4
novembre, dopo la santa
messa celebrata in Duomo da
mons. Galliano e dopo le ce-
lebrazioni ufficiali, ha avuto
luogo il tradizionale pranzo
sociale degli ex combattenti di
Acqui Terme presso il rinoma-
to ristorante Rondò. All’ap-
puntamento hanno presenzia-
to centoventi fra ex combat-
tenti e simpatizzanti che si so-
no incontrati in un clima di fra-
terna serenità. Al tavolo della
dirigenza erano presenti il
geom. Domenico Vella, presi-
dente, il prof. Mario Mariscotti,
il prof. Pier Vittorio Barbero, il
signor Giovanni Pivotti e il si-
gnor Giuseppe Di Stefano.
Molto apprezzata è stata la
partecipazione della signora
Mirella Scovazzi vedova del
compianto Augusto Scovazzi
al cui nome è intitolata la se-
zione di Acqui Terme degli ex
combattenti. All ’ inizio del

pranzo il presidente ha indiriz-
zato a tutti i convenuti un af-
fettuoso e caloroso saluto ed
ha sottolineato l’impegno con
cui il mondo degli ex combat-
tenti si attiva per mantenere
viva nelle nuove generazioni
la memoria storica degli even-
ti e dei protagonisti che hanno
fatto del nostro Paese una na-
zione libera e democratica.
Sono stati ricordati in partico-
lare i soldati che in varie parti
del mondo difendono in nome
dell’Italia la causa della pace.
Il presidente ha infine elevato
un deferente e commosso
pensiero ai soci che nel corso
dell’anno ci hanno purtroppo
lasciato. Il pranzo si è svolto e
concluso con piena soddisfa-
zione di tutti i partecipanti. Un
particolare ringraziamento al
signor Silvio Rolando per l’im-
peccabile servizio e per l’ap-
prezzatissima cucina cui tutti
hanno fatto onore.

Hanno festeggiato i “65” domenica 28 ottobre

Quei fantastici giovincelli
targati “anno 1936”

Festa per i 60 anni con un po’ di amarezza

La leva del 1941
ha ricordato l’amico Bongo

Domenica 4 erano in 120

Pranzo ex combattenti

Avviso cimiteriale
Il sindaco, preso atto che presso la Camera Mortuaria del

cimitero urbano, a seguito del prescritto turno di rotazione,
sono ancora giacenti resti ossei appartenenti a Grindatti Gio-
vanni, Caviglia Brigida, Mareddu Gesuino, Baldizzone An-
gela, Turco Attilio, Destrini Stefania; dato atto che tali resti
saranno depositati nell’ossario comune se, successivamente
al termine fissato, coloro che hanno interesse non presen-
teranno regolare domanda per deporli in cellette o colom-
bari; invita le persone interessate a presentarsi entro il
10/11/2001 presso il custode del cimitero urbano per la tu-
mulazione dei resti mortali, attualmente depositati nella ca-
mera mortuaria, in cellette o colombari.

ANC20011111010.ac10  7-11-2001 16:58  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
11 NOVEMBRE 2001

Acqui Terme. La Commis-
sione Episcopale per i proble-
mi sociali e il lavoro, la giusti-
zia e la pace ha redatto un
proprio documento ufficiale
per la Giornata del Ringrazia-
mento. Nel messaggio trovano
spazio le motivazioni che do-
vranno illuminare questa Gior-
nata. Una giornata che, que-
st’anno, va oltre i nostri campi
che ci hanno dato il pane, per
abbracciare il mondo intero. E
ci dice che questo pane, che
noi spezziamo con grande
gioia familiare e fraterna, deve
essere posto sulle tavole di
tutti gli uomini. Di tutti e non di
pochi privilegiati. Perché tutti
possano gridare fiduciosi: dac-
ci oggi il nostro pane! L’invito
della Commissione Episcopale
si concentra dunque su tre
punti focali: ringraziare, vivere
sobriamente, impegnarsi per
la giustizia.

Concetti che sicuramente
tutti condividono, estremamen-
te facili a dirsi ma sicuramente
difficili da realizzare. Per tutti.
Dal punto di vista più pura-
mente agricolo, poi, il messag-
gio contiene una serie di ri-
chieste a chi ci governa, che
devono diventare “scelta di
cultura”: rispettare la naturale
vocazione agricola dei vari
territori; studiare con estrema
prudenza, dal punto di vista
scientifico, la manipolazione
dei prodotti agricoli; creare in-
frastrutture, aprire nuovi mer-
cati, aiutare seriamente l’agri-
coltura nella produzione dei
beni primari, senza violare od
abbandonare il territorio; met-
tere la scuola nella condizione
di preparare al meglio i lavora-
tori della terra per il domani.

Quello che serve, dunque, è
il lavoro di tutti. Senza barriere.
Senza nascondersi dietro a

giustificazioni di facciata che
sono forse solo segnali di
impotenza o, peggio, di scarsa
volontà a raggiungere quei
risultati. Insieme, tutti insieme,
dobbiamo rispondere all’ap-
pello della Commissione Epi-
scopale che ci invita a “impa-
rare a ringraziare di più”. A vol-
te può mancare la forza d’ani-
mo per farlo: saper dire grazie
è anche un atto di coraggio. I
coltivatori che scenderanno in
piazza per la Giornata del Rin-
graziamento questo coraggio
ce l’hanno!

Federazione provinciale
Coltivatori Diretti

Acqui Terme. Domenica
11 Fiera di San Baudolino:
150 bancarelle esclusiva-
mente di enogastronomia lo-
cale nel cuore di Alessan-
dria. L’impegno, l’esperienza
e la professionalità di PRO-
COM è ancora una volta in
prima linea. Il consorzio per
la tutela del commercio tra-
dizionale, infatti, è l’artefice
dell’invasione di bancarelle
che in occasione della Fiera
di San Baudolino, domenica
11 novembre, sarà protago-
nista del centro cittadino. L’e-
dizione 2001 si preannuncia
più estesa e ancora più ric-

ca di novità.
Il percorso espositivo si

snoderà da corso Roma a
via San Lorenzo, da via Mi-
lano a via Migliara.

Inoltre verranno utilizzate il
tratto di piazza Garibaldi, cor-
so 100 Cannoni dall’angolo
di corso Roma all’arco di
piazza Marconi, la stessa
piazza Marconi e piazza
Santo Stefano. Saranno oc-
cupate anche un tratto di via
Dante a partire da piazza
della Libertà. Sotto la Galle-
ria Guerci saranno allestiti
numerosi punti di degusta-
zione e vendita di vini pre-
giati e prodotti tipici locali.

I visitatori non avranno che
l’imbarazzo della scelta tra
espositori di prelibatezze pie-
montesi di qualità t ipica-
mente autunnali dal tartufo
alle castagne, dai funghi al
vino, al miele, ai dolci di noc-
ciole, al torrone, agli ama-
retti, ai salumi, ai formaggi fi-
no alle conserve. Da segna-
lare la presenza di 50 pro-
duttori agricoli in aggiunta ai
150 presenti, che nell’ambi-
to “Giornata Nazionale del
Ringraziamento” organizzata
dalla Coldiretti, presenteran-
no le loro proposte garanti-
te dal marchio Terre Ales-
sandrine. Non mancheranno,
però, anche numerosi parte-
cipanti da altre regioni, so-
prattutto Liguria e Lombar-
dia, a presentare i prodotti
della riviera e della pianura
più legati alla gastronomia
alessandrina, a confermare
la forte e creativa contami-
nazione culinaria della pro-
vincia, zona di transizione fi-
sica e culturale.

Domenica 11 novembre

Fiera di San Baudolino
nel cuore di Alessandria

Il 10 - 11 novembre ad Alessandria

Giornata nazionale
del Ringraziamento

Acqui Terme. Verrà inau-
gurata venerdì 9 novembre,
alle ore 16.30, ad Alessan-
dr ia, presso i l  complesso
conventuale di S. Francesco,
in via Cavour 39, la mostra
retrospettiva dedicata ad un
formidabile paesaggista della
nostra terra.

Si tratta di Cino Bozzetti
(1876-1949), nei cui quadri -
olii, ma anche acquerelli -
vengono fissati i momenti
della fatica (semine e aratu-
re) della campagna alessan-
drina, ma anche del riposo,
ad esempio con il ritorno a
casa dei lavoratori, al tra-
monto, con i carri placida-

mente trainati dai buoi al gio-
go.

A far da corona a quell’uni-
verso contadino, in parte di-
menticato, che confonde le
proprie voci con quelle della
vicina Bormida, gli straordi-
nari, infiniti cieli di Bozzetti,
suo personale laborator io
dell’informale.

L’esposizione, organizzata
dal Comune di Alessandria
con il concorso della Regio-
ne Piemonte e della Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e curata
dalla Bottega d’Arte di Acqui
Terme, rimarrà aperta sino al
10 febbraio 2002.

In mostra ad Alessandria

Gli incantati paesaggi
di Cino Bozzetti

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Sono perve-
nute alla p.a. Croce Bianca le
seguenti offerte: in ricordo di
Albino Tardito, Ginetto e An-
gela offrono L. 100.000; le ni-
poti Giovanna, Anna, Teresi-
na, in memoria di M. Caterina
Nervi ved. Cavallero, L.
150.000.

Offerta
all’associazione
ANGSA

Acqui Terme. In memoria
della signora Marina Merlone
in Gottardo, gli alunni della
classe 4ª sez. A Modulo della
scuola “G.Saracco” con i ri-
spettivi insegnanti e genitori,
hanno offerto L. 240.000 a fa-
vore dell’ANGSA (Associazio-
ne Bambini Autistici) con se-
de a Roma.

Tutta questione
di olio buono

Acqui Terme. In ogni ricet-
ta che si rispetti non manca
l’olio extra vergine di oliva. Ne
fa abbondante uso la Pro-Lo-
co di Acqui Terme per la
preparazione dei vari piatti
che propone durante le mani-
festazioni enogastronomiche,
che vanno dalla bagna cauda,
alla cisrò d’Aicq, risot ‘dla
buient, gran bacanol e raviu-
loda e pietanze varie. Una cu-
cina che si basa su prodotti
genuini e di qualità. Per l’olio
si avvale, come avviene per
tanti altri consumatori privati,
della consulenza e dei prodot-
ti de «Le Torri», un’azienda di
Diano D’Alba che si presenta
con l’immagine dei «Sapori
preziosi, Langa e Liguria».

Una ditta commerciale che
si avvale della stretta connes-
sione tra produzione viticola e
olivicola, un collegamento fra
i consumi del vino e dell’olio
d’oliva che sono simbolo di un
costume alimentare e di una
tradizione culturale stretta-
mente connaturati.

Per «Le Torri» si parla dun-
que di vini eccelsi e oli signifi-
cativi, dal gusto inconfondibi-
le.

Controllo gratis
della pressione

Acqui Terme. “Novembre
porta tutti in farmacia…” è la
nuova campagna di sensibiliz-
zazione ed educazione sanita-
r ia promossa da Farmacia
Amica.

Per tutto i l  mese di no-
vembre in tutte le farmacie
piemontesi e della Valle d’Ao-
sta, oltre millecinquecento,
sarà possibile sottoporsi
gratuitamente al controllo del-
la pressione arteriosa.

Lo scorso anno cinquanta-
mila cittadini hanno usufruito
di questo servizio offerto dalle
farmacie pubbliche e private
delle due regioni; l’ipertensio-
ne fu riscontrata nell’8% dei
soggetti analizzati, il 15% ri-
sultò, invece, avere valori mol-
ti vicini alla soglia di rischio.

La novità dello screening di
quest’anno è che si rivolge
anche agli adolescenti; infatti,
tra i giovani, risulta un aumen-
to dei casi di pressione alta.
L’invito è rivolto a tutti, soprat-
tutto a chi non si sente bene. Il
monitoraggio sulla pressione
arteriosa è una valida forma di
prevenzione anche per patolo-
gie correlate come l’ictus, che
è la prima causa di invalidità.
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Cercasi
apprendista

parrucchiera/e
età massima 17 anni,
seriamente motivata

Tel. 339 5943561
dalle 20 alle 21

Cerchiamo
persone

seriamente interessate
a perdere il proprio peso

fino a 5 kg al mese
con prodotti a base naturale

Tel. 0144 852742
Distributore indipendente

Cerco due
collaboratori

ambosessi, automuniti, li-
beri subito. Inquadramento
di legge. Guadagno medio
alto più premio quadrime-

strale di L. 3.000.000
Telefonare al 338 1735236

Dopo l’ imponente e
delicatissimo lavoro per la so-
stituzione del nuovissimo e ar-
monioso rosone della facciata
del duomo, che ora fa bella
mostra di sé (e ringrazio gli
architetti e le varie ditte che
hanno compiuto quest’opera),
tra settembre ed ottobre 2001
altri interventi vennero effet-
tuati. Citiamo, fra l’altro, la re-
visione generale dell’organo;
la ripassatura totale dei tetti
della cattedrale e sue perti-
nenze, con sostituzione, ove
occorreva, della struttura li-
gnea e coppi, nonché di gron-
daie e pluviali; la smaltatura
delle finestre, con sostituzione
dei vetri con altri più idonei, ti-
po “cattedrale giallo”; smalta-
tura delle inferriate e ripulitura
dei portoni; smaltature delle
cancellate di via Verdi e di via
Barone, e delle persiane; im-
pianto televisivo, a circuito
chiuso, con nuovi monitor e
telecamera a colori; rimozione
del bellissimo quadro della
“Madonna delle Grazie” copia
dell’opera del Raffaello, del
primo ’900 per restauro pres-
so il noto studio-laboratorio
del prof. Nicola di Aramengo;
rinnovo impianto microfonico
del duomo e della cripta; inter-
vento alla Schola Cantorum e
al por ticato e loggiato del
chiostro. Come è evidente le
spese furono e sono ingenti;
la fiducia nella comprensione,
nella sensibilità e nell’aiuto
dei parrocchiani e negli amici
del duomo e nei devoti di
S.Guido in me è vivissimo e
profondo e di cuore ringrazio
tutti i benefattori.

Elenco delle offerte perve-
nute da metà settembre a tut-
to ottobre scorso, invocando
sempre da S.Guido aiuti e
protezione.

B.L. L. 50.000; in memoria
di Giuseppe Pallavicini, la
famiglia (via A.Vespucci)
50.000; in occasione del bat-

tesimo della cara Erica Zarola
la famiglia 100.000; in memo-
ria della compianta Giuseppi-
na Motta ved. Cavanna la fa-
miglia 200.000; C. e R.
500.000; in occasione del bat-
tesimo del caro Loris Gavaz-
za, la famiglia 100.000; il con-
dominio “La Bollente” in me-
moria del Maresciallo Mag-
giore Carabinieri Cav. Uff.
Giovanni Brunengo deceduto
a Canelli 300.000; in memoria
del compianto Beppe Grazia-
no, la famiglia 200.000; fam.
Merlo in occasione della inau-
gurazione dei nuovi eleganti
locali di via Crimea 100.000;
direzione della Corale città di
Acqui Terme 300.000; fam.
Antonia e Michele 150.000;
novelli sposi Davide e Elena
500.000; Marisa Picciccelli e
famiglia 100.000; in occasio-
ne del battesimo del caro Ar-
turo Santi la famiglia 150.000;
in occasione del battesimo
del caro Mario Leonardo At-
travio, la famiglia 100.000; no-
velli sposi Lorena e Giuseppe
500.000; novelli sposi Marco
e Fiorella 300.000; in ricordo
dell’indimenticabile dott. Aldo
Scarsi un gruppo di amici
300.000; in occasione del bat-
tesimo della cara Alessia, la

famiglia 50.000; novelli sposi
Giuseppe e Claudia 200.000;
in occasione del battesimo
del caro Simone Bonelli i ge-
nitori 150.000; in occasione
del battesimo del caro Matteo
Menzio i genitori 200.000; in
memoria del compianto dott.
Martini Giovanni la moglie
100.000; i novelli sposi Moni-
ca e Paolo 250.000; novelli
sposi Walter e Stefania
200.000; in ricordo dell’indi-
menticabile ing. Enzo Fabro la
moglie 1.000.000; in occasio-
ne del battesimo della cara
Lara Izzo, la famiglia 100.000;
la bella giovanile classe 1941
300.000; in memoria dei miei
cari genitori, Elena Plancher
50.000; a ricordo ed in suffra-
gio della carissima maestra
Lucia Robbiano, un’amica
100.000; in memoria di Do-
menica Ottonello, la famiglia
150.000; famiglia Manassero
Moro Barberis in ricordo dei
propr i car i 50.000; sposi
Ghiazza-Vatrella 100.000; fa-
miglia Bruzzone 100.000; i ni-
poti: Rodolfo ed Erminia, Ma-
ria Grazia e Giovanni Pace in
memoria della zia Francesca
Malfatto Garino 500.000.

Il parroco della cattedrale
mons. Giovanni Galliano

Per la cattedrale acquese

Tanti lavori, tante spese
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Acqui Terme. Alla fatidica
data d’entrata in vigore del-
l’euro manca poco tempo,
tante le iniziative messe a
punto da associazioni, enti,
istituzioni per aiutare il cittadi-
no e le imprese ad abituarsi
con facilità alla introduzione
della nuova moneta.

All’euro il Comune di Acqui
Terme ha dedicato uno stand
durante «Acqui&sposizione»
e, sempre nell’ambito della
mostra mercato, in collabora-
zione con l’Istituto nazionale
tributaristi, l’amministrazione
comunale sabato 3 novembre
ha organizzato un interessan-
te convegno.

Quasi un efficace «istruzio-
ne per l’uso» dedicata a citta-
dini ed imprese che devono
adeguarsi in fretta alla mone-
ta unica. Per continuare nel-
l ’opera di informazione di
questa svolta storica, l’asses-
sorato alla Concertazione del
Comune, come affermato dal-
l’assessore Daniele Ristorto,
ha predisposto interessanti
attività.

La prima riguarda la realiz-
zazione di un punto informati-
vo, situato in Comune presso
l’Ufficio anagrafe, dove il citta-
dino potrà ricevere ogni infor-
mazione relativa alla moneta
unica di prossima immissione
ed avere anche, gratuitamen-
te materiale informativo sul
problema. I depliant, messi a
disposizione dal Parlamento
Europeo, dalla Banca Centra-
le Europea, dalla Prefettura e
dagli uffici comunali, com-
prendono ogni informazione
necessarie alle famiglie e alle
aziende.

Particolare attenzione, in
questo periodo che ci separa
dal passare alla moneta unica
Europea, l’amministrazione

comunale la sta dedicando
per evitare possibili truffe a
danno particolarmente delle
persone anziane. Potrebbe fa-
vorire gli imbrogli l’emissione
di banconote contraffatte.

Per ovviare alle truffe di
questo genere l’assessorato
alla Concertazione ha recen-
temente richiesto alla Regio-
ne Piemonte di avere appa-
recchi rilevatori delle banco-
note.

Si tratta di strumenti portati-
li che verrebbero dati in dota-
zione ai vigili urbani. «Il citta-
dino - ha sottolineato Ristorto
- che ha in tasca una banco-
nota sospetta, senza dover
recarsi agli uffici comunali,
potrebbe effettuare la verifica
al momento, per strada, al
mercato».

Sempre per evitare raggiri,
i l  Comune intensif icherà
l’informazione al cittadino con
vari mezzi, ed inizia afferman-
do che l’euro diventa moneta
corrente solo dal 1º gennaio
2002. Lo stipendio verrà pa-
gato in euro, gli sportelli ban-
comat entro la fine di gennaio

emetteranno solo euro. Gli as-
segni in lire saranno fuori cor-
so già dal 1º gennaio 2002,
mentre sino al 28 febbraio ci
sarà un periodo con doppia
valuta. Si potrà pagare sia in
lire che in euro. Dal 1º marzo,
la lira non avrà più corso le-
gale.

C.R.

Convegni e sportelli di informazione

Ci si prepara all’euro
per evitare sorprese

Laurea
Acqui Terme. Giovedì 25

ottobre presso l’Università de-
gli Studi di Torino facoltà di
Lettere e Filosofia, si è bril-
lantemente laureata con pun-
teggio 110/110 in Scienze
della Comunicazione Laura
Cazzola presentando la tesi:
“Dal Giornale al Por tale -
l’informazione globalizzata del
bit riscopre l’importanza dei
contenuti a carattere locale”.
Relatore Chiar.mo prof. Luca
Console, correlatore prof.
Guido Ferraro.

I genitori e la sorella Linda
le augurano un brillante futu-
ro.
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Proseguiamo la pubblica-
zione del libro di mons. Gio-
vanni Galliano sul vescovo Giu-
seppe Marello “Un testimone
del suo tempo” in preparazione
alla canonizzazione che avverrà
il 25 novembre di quest’anno.

ANGOLATURE TIPICHE
DELLA SPIRITUALITÀ

MARELLIANA
Come per ogni grande spiri-

to e personaggio anche nel Ma-
rello vi sono punti particolari ed
evidenti nella sua ascetica ope-
rosa.
Spiritualità pastorale

Non è uno speculativo teori-
co della ascetica. Non è uno
“scolastico o un catalogatore” di
principi, di formule, di problemi
della perfezione. No scrive trat-
tati sistematici. Non traccia
schemi, anche se nei suoi scrit-
ti si possono ricavare spunti e
suggerimenti preziosi. L’asce-
tica egli la vive. È lui, è la sua vi-
ta una lezione credibile. Diran-
no tutti: «Bastava vederlo… ba-
stava sentirlo… bastava incon-
trarlo… per capire che era un
santo… per comprendere la
profonda ricchezza della sua
spiritualità». A lui, sacerdote e
vescovo, soprattutto interessa-
va vivere e far vivere la pre-
senza di Dio, il senso della
Provvidenza, l’amore a Cristo,
la fedeltà alla Chiesa, le mera-
viglie dei sacramenti, il valore
della preghiera, la filiale fidu-
cia nella Madonna, la devozio-
ne a S. Giuseppe, l’operosa ca-
rità verso i piccoli ed i poveri.
La forza della preghiera

È un innamorato della pre-
ghiera. È diventata la sua forza,
la sua vita. Esclama: «In questi
giorni la preghiera è il più gran-
de, il più potente apostolato.
Preghiamo e facciamo prega-
re». Indica nella preghiera indi-
viduale e comunitaria il segre-
to di ogni vittoria: «Preghiamo
molto e di cuore: preghiamo an-
che senza sentirne il gusto: pre-
ghiamo anche nelle aridità del-
lo spirito: preghiamo il buon Dio
che ci insegni ad amarlo e che
ponga finalmente termine alle
nostre tiepidezze». È la fiducia
dei santi che riemerge. Esorta:
«Serviamoci di questo grande
mezzo che è la preghiera vi-
cendevole: intrecciamo le no-
stro orazioni». «Preghiamo e
preghiamo. I tempi si fanno
sempre più torbidi e grossi: gli
interessi individuali e partico-
lari devono far luogo agli inte-
ressi generali della Madre Chie-
sa».
La presenza di Dio

È la sicurezza del suo spiri-
to. Ritorna in ogni suo gesto e
parola: «Camminiamo alla pre-
senza del Signore con la sem-
plicità del fanciullo che si tra-

stulla sotto gli occhi della ma-
dre».

È la fiducia in Dio che diven-
ta abbandono in Lui: «Accet-
tiamo puramente e semplice-
mente quello che Dio ci manda,
senza affanni e senza malin-
conie».

«Il Signore ci viene incontro
per mille vie».

Ed ancora un pensiero asce-
tico: «Per qualunque via il Si-
gnore ci conduca, se noi gli sa-
remo sempre fedeli, ci trovere-
mo un giorno in Paradiso, dove
ci saremo accumulati un gran
numero di meriti e di gloria». Ri-
torna in concetto della «santità
delle piccole cose fatte per
amor di Dio». Sono pensieri e
semi che indicano la profondità
di una vita interiore di fede, ca-
pace di far germogliare capo-
lavori di alta spiritualità. E l’a-
zione pastorale del Marello tro-
va forza e trae efficacia da que-
sta sua spiritualità: «Piantiamo,
irrighiamo, ma soprattutto te-
niamo costantemente rivolta la
pupilla al grande Astro Divino,
da cui discende il calore bene-
fico della soprannaturale fe-
condazione». Del resto tutto è
compreso nel motto-program-
ma suo e della sua Congrega-
zione: «Certosini in casa e Apo-
stoli fuori casa».
La spiritualità
che prende tutta la vita

Nella spiritualità pastorale del
Marello non vi sono scomparti
vuoti. Come la vera educazione
prende tutto l’uomo, così tutta la
sua metodologia ascetica si ri-
ferisce a tutte le energie vitali.
Il Marello è un convinto dei va-
lori della fede e vuole convin-
cere. Egli parla e nei suoi inse-
gnamenti cerca la mente, la vo-
lontà, il cuore della gente e poi
vuole coinvolgere la vita. Per
questo la sua catechesi è sem-
pre piana, calda, convincente.
Più che di fare ammirare la ve-
rità egli si preoccupa di farla
amare. Sul piano concreto egli
si sforza di suscitare l’orrore al
vizio e l’amore alla virtù. Pur
essendo uomo di vasta cultura,
egli non fa sfoggio di questo
suo sapere. È sempre e solo il
desiderio del vero bene che lo
sospinge a parlare, a fare, a te-

stimoniare. Così la sua spiri-
tualità pastorale diventa sere-
nità di animo, gioia dello spirito,
perché posa sull’amore di Dio,
sulla fiducia in Dio, sull’aiuto
della Provvidenza: «come tra
le braccia di una mamma». E
questa sua attitudine lo fa
«maestro di vita spirituale con
tutti, sempre e dappertutto».
Egli ha un concetto altissimo
del soprannaturale. L’unione con
Dio merita qualunque sacrifi-
cio e ripaga ogni sforzo. È la vo-
lontà che va impegnata: «Vole-
re sempre, a qualunque costo.
Noi contro noi. L’io buono che
combatte quello cattivo. L’io di
un istante sublime che si alza a
combattere l’io del vecchio si-
stema: è l’io che vuole una vol-
ta per sempre ma che si molti-
plica tutti i momenti in quell’at-
to efficacemente volitivo». So-
spingendo soavemente ma for-
temente verso le vette della
santità, egli ne presenta l’idea-
le affascinante e convincente,
per cui ogni sforzo ed ogni sa-
crificio diventa bello e doveroso:
«Un solo buon proposito, fe-
condato, studiato, accresciuto,
ricordato sempre, vale il bene di
tutta la vita».
La Fede: sorgiva
della spiritualità marelliana

Già da sacerdote, e poi da
vescovo, il Marello sente il do-
vere di trasmettere la fede. Egli
è un uomo di fede, ma diventerà
un maestro di fede, per essere
poi il Padre della fede. Questa
è la missione: andare, annun-
ciare, insegnare, battezzare,
curare, servire. Nel Marello “il
come colui che serve” è vissu-
to nel senso di donare senza ri-
serve, di presentare la fede, di
offrire la Parola di Dio, di co-
municare la grazia, di dare sen-
za misura la ricchezza della ca-
rità. Affiora dalle sue parole e
dal suo atteggiamento il pen-
siero di S. Agostino: «Ut nos
vobis non tam praeesse, quam
prodesse delectet: ci sta a cuo-
re non tanto il comandare,
quanto l’aiutare».

Per il Marello la fede «ab-
braccia l’uno e il tutto dell’esi-
stenza cristiana». La sua fede
è un atteggiamento di fondo di
tutto il suo essere che dava un

orientamento permanente a tu-
ta la sua vita. Non si esauriva in
fatti isolati. La fede in lui era
completa: teologica, cristologi-
ca, ecclesiale e coinvolgeva
sempre la sua persona nel mo-
do di pensare, di volere, di par-
lare, di amare, di agire. La ve-
ra fede comporta una esigenza
di totalità. Il suo spirito di fede
era forte, incontrollabile, co-
stante. Si manifestava in ogni
circostanza, nelle grandi deci-
sioni, nei momenti difficili, come
nelle piccole cose. Ed aveva il
Marello la capacità di trasfor-
mare e comunicare agli altri
questa sua fede. Se la fede per
un cristiano è credere in Dio e
a Dio, credere in Cristo e a Cri-
sto, credere nella Chiesa e al-
la Chiesa, alla scuola del Ma-
rello tale fede era insegnata e
testimoniata nella sua interez-
za. Insegnava a vedere Dio in
tute le cose e a sentire la sua
presenza amorosa e paterna.
Desiderava che nelle Case Re-
ligiose e negli Asili fosse appe-
sa ai muri, in modo ben visibi-
le, questa scritta significativa:
Dio mi vede!

Dalla fede si sprigionava in lui
speranza cristiana luminosa:
«Facendo le opere di Dio in si-
lenzio, senza confidare negli
uomini e neppure in noi stessi,
ma pieni di speranza negli aiu-
ti soprannaturali, tutto cammi-
nerà per il meglio». Il suo animo
fu sempre ricco di speranze ce-
lesti, mai di calcoli umani. Nei
dolori, nelle prove (e furono tan-
te), nel lavoro, nelle varie ini-
ziative apostoliche che lo as-
sorbivano in ogni momento, la
sua sicurezza interiore restava
fortemente ancorata a Dio, con
una speranza straordinaria, che
diventava certezza incrollabile.
La sua fede e la sua speranza
cristiana gli facevano mettere
Dio sempre al primo posto, al
centro di tutto e come meta di
ogni cosa.
La pietà: il centro
della spiritualità marelliana

Il Marello, uomo di preghiera
e di vita interiore intensa, pos-
siede in modo eccelso lo spiri-
to della vera pietà. La testimo-
nianza è unanime: «La sua
pietà sincera e profonda era di

grande esempio e di sprone a
fare anche noi come lui». I sa-
cerdoti della diocesi notano
questa sua costante particola-
rità: «Di pietà ardentissima, era
di esempio a tutti, che ammira-
vano in lui l’Uomo di Dio. Era
edificante e bello il vederlo as-
sorto con lo sguardo rivolto al
Signore, come in estasi». Le
sue esortazioni erano sentite:
«Prega, prega, prega: non so
raccomandarti altro. L’uso della
preghiera umile e perseveran-
te non fallisce mai allo scopo».
La pietà non si manifesta sol-
tanto nella preghiera; era tutta
la sua vita impastata di pietà.La
pietà marelliana è materiata di
colloqui intimi con Dio, di ab-
bandono alla volontà di Dio, di
meditazione sulla parola di Dio,
di richiamo ai sicuri principi del-
la dottrina cristiana, di riferi-
mento all’insegnamento dei Pa-
dri, di pratica concreta delle
virtù evangeliche, di spirito di
mortificazione, di vita liturgica.
Abborriva da ogni forma di pie-
tismo, di fariseismo, di atteg-
giamenti studiati. Tutto era na-
turale. Pensando alla profonda
pietà del Marello ed ai frutti stu-
pendi del suo apostolato, co-
me emanazione di questa pietà,
si comprende quanto sia vera
l’affermazione che «pietas ad
omnia utilis est». Per il Marello
la preghiera non è recitazione
meccanica di formule o atteg-
giamento esteriore, ma l’incon-
tro totale con Dio, quasi il per-
dersi in Dio per ritrovare in Lui
tutto. Quello che proclama il
profeta Ezechiele: «Metterò
dentro di voi uno spirito nuo-
vo» sembra scorgersi nel Ma-
rello nei vari momenti della sua
esistenza e nelle sempre nuo-
va sue iniziative.
L’amore: il cuore
della spiritualità marelliana

La vita del Vescovo Marello
che era piena di Dio, piena di
Gesù, piena di Spirito Santo,
diventa traboccante di amore, di
carità eroica: una carità viva,
ardente, operosa.

«Amare Dio e farlo amare
dagli altri, a costo di qualsiasi
sacrificio» fu il suo programma
e la sua catechesi.

È questa l’ansia dei santi. Fu-

rono molti ad attestare che l’a-
more a Dio e a Gesù, dalla per-
sona del Marello passava a
quelli ai quali egli parlava e si ri-
verberava su coloro che lo av-
vicinavano. Soffriva intensa-
mente quando sentiva bastem-
miare Dio, quando Dio veniva
offeso. Nel suo cuore l’amore
abbracciava tutto e tutti: da Dio
si riversava sul prossimo. Era in
lui lamore veramente evangeli-
co.

Dirà: «Voglio amare Voi solo,
Signore, fonte di ogni amore.Voi
solo nei vostri Santi, in Maria, in
Giuseppe, negli Angeli miei tu-
telari.Voi solo nella vostra Chie-
sa».

È l’amore dei santi. Così egli
ha saputo amare, fino all’eroi-
smo, nel silenzio e nella dona-
zione totale. E così, costante-
mente, ha insegnato con le pa-
role e con l’esempio ad amare.
Nell’amore al prossimo, in mo-
do prioritario, per il Marello c’e-
rano i poveri, comunque pove-
ri, i deboli, gli indifesi, i giovani,
i malati e gli anziani. Tale fu la
sua più grande e preziosa te-
stimonianza.

24-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi

Crios pesca da oltre vent’anni direttamente nei migliori mari del mondo. Surgela immediatamente il
prodotto a bordo di modernissime navi fattorie. Il risultato è l’ottima qualità al miglior prezzo. Fidatevi di
Crios, scegliete sempre pesce di mare: è sempre il più buono. Crios, la più moderna catena di negozi
specializzati.

LE PIÙ GRANDI PESCHERIE D’ITALIA 
VICINO A CASA VOSTRA.

ACQUI TERME 
Via Marconi, 40 (AL)

NIZZA MONFERRATO
Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

OVADA
Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL)

Allevati dal mare

Ricettario
Bordodi

IL MEGLIO DEL MARE
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Orata con patate
per 4 persone
1 orata di 1 kg • 4 grosse
patate tagliate a fette • 50 g
di parmigiano grattugiato • 1
spicchio d’aglio • 1 mazzetto
di prezzemolo • 8 cucchiai
d’olio • Sale e pepe.
Squamate, pulite e lavate l’ora-
ta. Tritate l’aglio con il prezze-
molo, mettete cinque cucchiai
di olio nella pirofila, cospargete
con metà del trito di aglio e
prezzemolo e distr ibuitevi
sopra metà delle patate taglia-
te a fette molto sottili, cospar-
gete con metà formaggio grat-
tugiato ed infine disponete l’o-
rata già preparata. Salate e
pepate: bagnate con l ’ol io
rimasto e passate in forno già
caldo per 1/2 ora o poco più.

ACQUI TERME OVADA NIZZA MONFERRATO
Via Marconi, 40 (AL) Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL) Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

Offerte
per la chiesa
di San Francesco

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nel
mese di ottobre alla parroc-
chia di San Francesco per il
restauro della chiesa: famiglia
Aldo Garrone L. 100.000; Ma-
ria 100.000; A.B.F. 100.000;
N.N. 50.000; famiglia Botto
50.000; il panificio Marchisio
offre la pizza per i ragazzi in
memoria di G.Carlo Marchi-
sio; in occasione del battesi-
mo di Alessandro Minelli, i ge-
nitori 100.000; N.N. 100.000;
N.N. 100.000; Enrico e Miche-
le a ricordo dello zio dr. Aldo
Scarsi 100.000; N.N. 200.000;
Rossello 50.000; i genitori in
occasione del battesimo di
Martina Cardaci 50.000; fami-
glia Negrini 150.000; Piergior-
gio e Loredana in occasione
del loro matrimonio 200.000;
il figlio in memoria di Michele
Parodi 150.000; sorelle Gavi-
glio in memoria dei loro de-
funti 150.000; Viglino 30.000;
famiglie Piana - Martinotti in
memoria di Leuccio Pavan
100.000; famiglia Moriell i
100.000; in memoria di Leuc-
cio Pavan, i familiari 100.000;
Teresa Roglia Benzi 100.000;
N.N. 100.000.

Il parroco r ingrazia tutti
sentitamente.
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Scoppiate di
salute?

Occhio alla
pressione!

A NOVEMBRE

AUTOMISURAZIONE 

GRATUITA

DELLA PRESSIONE.

Tenere sotto controllo la pressione è importante.

Una corretta abitudine da mantenere tutta la vita.

Per questo, a novembre, FARMACIA AMICA vi invi-

ta al mese dell’AUTOMISURAZIONE GRATUITA

della pressione.

FARMACIA AMICA è il marchio che riunisce più

di 1500 farmacie del Piemonte e Valle d’Aosta,

professionisti che mettono il proprio impegno a

servizio dei cittadini.

FARMACIA AMICA ogni anno si fa promotrice di

campagne sociali. Vuol dire promuovere azioni che

servano a migliorare la qualità della vita di tutti.

Vi aspettiamo, presso le farmacie che espongono

questo contrassegno.

Al tuo servizio

®
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PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.

FEDERFARMA PIEMONTE
VALLE D'AOSTA

Azienda commerciale specializzata
settore bricolage

ricerca commesso/a
full time
Si richiede

Capacità di rapporto con il pubblico
Milite assolto

Disponibilità a lavorare domenica e festivi

Inviare dettagliato curriculum vitae
corredato di fototessera presso
Publispes - Piazza Duomo 6/4
citando sulla busta il rif. B40
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Bubbio. Un’interessante
giornata di studio dal tema
“Bubbio e i suoi tesori” si è te-
nuta nella mattinata di sabato
27 ottobre, nella parrocchiale
di “N.S. Assunta”, organizzata
dall’Amministrazione comu-
nale, con il patrocinio di Re-
gione e Provincia. La giornata
ha fatto da prologo all’antica
“Fiera di San Simone” ed ai
“Tesori di Bubbio”, vale dire,
degustazioni di prodotti tipici
locali e Dop.

La giornata di studio, dal te-
ma “Architettura minore, ri-
scoperta e salvaguardia di un
patrimonio” è stata coordinata
dall’arch. Giannamaria Villata,
che nella sua relazione ha
parlato di r iscoper ta
dell’architettura minore, una
volta solo aulica, della sua tu-
tela e salvaguardia e dei vari
interventi di recupero. Le bel-
lezze architettoniche nel no-
stro Paese non si trovano so-
lo nei grandi centri, ma anche

e soprattutto nei piccoli, ma
occorre un grande rilancio e
recupero, ed un’organizzazio-
ne turistica che ne consenta
la visibilità.

Dopo i saluti del sindaco,
Stefano Reggio e di Roberto
Marmo, presidente Provincia
di Asti, quello dell’assessore
Pianificazione Angelo Burzi,
assessore Bilancio Regione
Piemonte, le relazioni di Lino
Sacchi, dell’Università di To-
rino, su “I materiali da co-
struzione tradizional i” ; di
Diego Mondo, Regione Pie-
monte, su “Legge Regionale
35/95”; di  Piero Ronfani ,
ingegnere professionista, su
“Il restauro del palazzo civi-
co di Bubbio”; di Silvana Ghi-
gonetto, museo del Malcan-
tone (CH),  su “Le mae-
stranze malcantonesi in Pie-
monte” e di Sandro De Ste-
fano, Politecnico di Torino, su
“Conservazione delle strut-
ture in pietra”.

Cortemilia. Tre nuovi soci
sono entrati a far parte del
Lions Club “Cortemilia & Val-
li”, si tratta di Roberto Leo-
ne, Maria Grazia Promio e
Gianluca Vero. La cerimonia
si è svolta lunedì 5 novembre
all’hotel - ristorante “Villa San
Carlo” sede del club, alla pre-
senza del Governatore del
Distretto 108 IA3, Mario Ac-
cossato.

Roberto Leone, 41 anni,
ragioniere, nato ad Alba è
abitante a Niella Belbo, spo-
sato con due figli, nell’80 en-
tra in banca, alla Cassa di
Risparmio di Cuneo, e at-
tualmente è direttore della fi-
liale di Cortemilia della Ban-
ca Regionale Europea (ex
CRC).

Maria Grazia Promio, 40
anni, nata ad Alba è abitan-
te a Castino, si diploma pres-
so l’Istituto professionale per
i l  Commercio di Alba, è
contitolare della ditta Promio
Utensili di Alba, occupando-
si di amministrazione. Molto
impegnata nel sociale: è con-
sulente del Tribunale per i
Diritti del Malato, è iscritta
all’Andos ed è componente
del progetto della Consulta
“Sportello Donna”, centro di
ascolto e di sostegno alle
donne in difficoltà.

Gianluca Vero, 33 anni, na-
to ad Alba è abitante a Le-
vice, si occupa della produ-
zione e vendita di articoli per
ufficio ad Alba è inoltre im-
prenditore agricolo, e opera
nell’azienda agricola “Le Vio-
lette” a Levice.

Con questi nuovi ingressi
il club conta ora 28 soci, e
questo è il suo secondo an-
no di vita, si è costituito il 7
aprile del 2000.

Il Club comprende soci
provenienti da Cortemilia e
da un territorio che va da
Monesiglio a Monastero Bor-
mida e da Castelletto Uzzo-
ne a Castino.

Questa giornata è stata la
più importante dell’anno so-
ciale 2001-2002, ha infatti
coinciso, con la visita al Club
del Governatore del Distret-
to 108 IA3, Mario Accossa-
to, e l’ingresso di nuovi so-
ci.

La presenza del governa-
tore Accossato ha richiama-

to numerosi ospit i . Ad
accompagnare il Governato-
re, il cerimoniere Giuseppe
Piazza, il presidente di cir-
coscrizione Giorgio Sordo, il
delegato di zona Giuseppe
Bottino e Giuseppe Sandri,
sino a pochi mesi Lions gui-
da del Club. Il governatore
è di Asti e nel suo guidonci-
no ha rimarcato la sua asti-
gianità. Infatti nel suo gui-
doncino sono appena accen-
nati i confini del Distretto che
fanno da contorno e soste-
gno ad un dorato grappolo di
moscato, simboleggiante i
Clubs che formano i l Di-
stretto: unione che va intesa
come volontà di “Servire in
Amicizia”. Sullo sfondo l’uni-
verso stellato, l’idea del lioni-
smo che avvolge il mondo e
su di esso il logo del P.I. J.
Frank Moore III, il richiamo al
mare, ai monti ed alle colli-
ne. Dopo il saluto di benve-
nuto del presidente del Club,
Antonella Caffa, la cerimo-
nia di ingresso dei tre nuovi
soci, quindi il saluto del pre-
sidente Sordo, che ha pre-
ceduto la relazione, ampia
ed esaustiva del Governato-
re.

Accossato ha ricordato co-
sa oggi è il Lions Internatio-
nal, la più grande as-
sociazione di servizio al
mondo, presente in oltre 187
Paesi, con oltre 1.400.000 di
soci, che lo scorso hanno ha
distribuito oltre 500 milioni
di dollari e infine, rimarcan-
do, che il Lions è l’unica as-
sociazione di servizio che ha
voto all’ONU. Molto gradito,
dai commensali, il menù pre-
parato dal titolare di “Villa
San Carlo”, Carlo Zarri, ce-
lebre ristoratore e past pre-
sident del Club.

Prossimo appuntamento
del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, giovedì 22 novembre,
con un meeting che vedrà
relatori i medici Sacchetto e
Defilippi, oncologi dell’ospe-
dale civile di Alba. Alla serata
che si terrà, al r istorante
“Madonna della Neve” a Ces-
sole, parteciperanno oltre na-
turalmente i soci, i medici e
farmacisti, del distretto di
Cortemilia e di alcuni paesi
della Langa Astigiana.

G.S.

Orsara Bormida. La neb-
bia, agli irti colli, non è salita,
piovigginando, domenica 4
novembre: anzi, un caldo sole
abbracciava le colline colorate
dai toni dell ’autunno. Poi,
intrufolandosi e giocherellan-
do con i merletti delle tende
alle finestre del Museo, crea-
va artistiche figure sulle bian-
che pareti.

Al mattino, si era svolta l’or-
mai tradizionale assaggio dei
“dusèt pi bon d’l’Ursera”, per
arrivare al “principe” dei vini,
da premiarsi domenica 11
novembre, giorno di San Mar-
tino, con le coppe offerte da
Maresa Ricci, promotore fi-
nanziario Dival Ras.

Al pomeriggio, appunta-
mento al Museo, tutto tirato a
lucido e fiero dei nuovi appor-
ti, artisticamente collocati a
cura della presidente. La pri-
ma sorpresa si incontrava già
salendo le scale: il sindaco
aveva provveduto, a tempo di
record, a fare “alzare” la rin-
ghiera delle scale, in ferro
battuto, con un bel motivo ar-
tistico, per la sicurezza dei vi-
sitatori, in special modo delle
scolaresche.

Festa grande, dunque, al
Museo, presenti il sindaco,
Rober to Vacca, il parroco,
don Giuseppe Olivieri, e un
folto pubblico per assistere ad
una manifestazione culturale,
di musica e poesia dialettale.

Conduttore d’eccezione, il
dott. Enrico Morbelli che ha
simpaticamente intrattenuto i
presenti colmando, con battu-
te ed osservazioni, i periodi di
attesa tra un brano e l’altro.

Per la musica, sono interve-
nute Daniela Lavagna, con-
tralto e Manuela Cagno musi-
ciste già note ed apprezzate
dal pubblico orsarese per

precedenti concerti. Il reperto-
r io presentato quest’anno
comprendeva brani operistici
e di musica da camera (Verdi,
Haendel, Donizetti ed altri
ma, soprattutto Gluck in “Che
farò senza Euridice” sono sta-
ti bene interpretati), mentre il
concerto di domenica 11 no-
vembre, nella parrocchiale di
“S.Mar tino”, r iguarderà
esclusivamente la musica sa-
cra.

Il “clou” è stato rappresen-
tato dai saggi di poesia dialet-
tale, recitati dagli stessi auto-
ri, perché legati alla tradizione
monferrina, ironica e delicata
ad un tempo. Elisabetta Fari-
netti Repetto che è l’animatri-
ce delle manifestazioni del
Museo, oltre ai suoi componi-
menti poetici (gustosissimo
quello sull’origine dei ravioli
col vino), ha letto anche so-
netti scritti “da Morbelli a Mor-
belli” e, cioè, dal padre di En-
rico al nonno di Lisetta, l’indi-
menticabile “ssur” Carlo.

Da Arzello, Francesca Petti-
nati ci ha fatto riscoprire le
proprietà associative della po-
lenta e della bagna cauda,
nelle sue deliziose poesie.

Giampiero Nani (mica tanto
nano, però, ma gigante, alto
due metri!) ci ha entusiasmati
con “La bella Rissulera”, alla
fiera di Montechiaro d’Acqui.
La sua vena poetica è altret-
tanto robusta nei componi-
menti in lingua italiana, che
mantengono il ritmo e la co-
struzione del pensiero tipici
della nostra parlata dialettale.

Per f inire, un simpatico
rinfresco, con specialità dol-
ciarie e salate locali. Fuori, il
cielo era ancora chiaro e si
vedevano, nitidamente, i profi-
li delle Alpi lontane.

Egidia Pastorino

L’Avac festeggia il 20º di fondazione
Cortemilia. Domenica 18 novembre l’Avac (Associazione

volontari autoambulanza Cortemilia) organizzazione non lucra-
tiva di utilità sociale, Onlus di pubblica assistenza, festeggia il
20º anno di fondazione.

È infatti dal 1981 che svolge il servizio alla popolazione del
Distretto di Cortemilia (comprende anche paesi dell’Astigiano)
ed è da considerare un buon traguardo quello raggiunto, senza
però considerarlo un punto di arrivo, ma un momento di pas-
saggio da mettere in evidenza. E proprio nella ricorrenza ben si
inaugurerà la nuova autoambulanza.

Tutti i volontari (circa 200, capeggiati dall’insostituibile pre-
sidente, Elio Gatti) saranno premiati con un ricordo della gior-
nata: questo momento, nel programma generale, sarà di parti-
colare importanza perché è attraverso il sacrificio e la di-
sponibilità di tutti che l’Associazione ha potuto raggiungere i
traguardi ottenuti e guardare al futuro.

Programma: inaugurazione nuova autoambulanza Fiat Duca-
to 2.8 JTD; ore 9, ricevimento “Consorelle ed autorità presso la
sede (Poliambulatorio, sede del Distretto, in corso Divisione Al-
pine); ore 9,45, benedizione nuova autoambulanza e locali del-
l’associazione; ore 10,15 - aperitivo; ore 11, messa presso la
parrocchia di San Michele; ore 13, pranzo presso ristorante
“Nuovo Secolo” di Torre Bormida; ore 16, premiazione presso il
ristorante.

Alluvione 2000: i danni
non sono stati risarciti

Ad un anno dall’alluvione del 2000, la Coldiretti denuncia
una situazione pesantissima sul fronte degli interventi da parte
dello Stato.

Secondo l’organizzazione agricola, sono stati erogati circa 3
miliardi di lire sulla legge nº 185/92 per il riconoscimento dei
danni sulle colture agricole. Tali erogazioni hanno consentito
l’attivazione di oltre 109 miliardi di lire di interventi attraverso
l’abbattimento dei tassi d’interesse con la concessione di mutui
e prestiti agevolati. E questo è l’unico intervento che realmente
è stato fatto nei confronti del settore primario. Secondo la Col-
diretti mancano oltre 87 miliardi di lire, riferiti agli interventi sul-
le infrastrutture rurali quali le strade interpoderali, gli acquedotti
rurali e gli impianti irrigui. Parimenti non è ancora avvenuta
l’erogazione di altri 151 miliardi relativi alle opere di bonifica in
pianura ed in montagna, nonché alla ristrutturazione dei grandi
impianti irrigui. La Coldiretti del Piemonte nel manifestare
preoccupazione per gli inaccettabili ritardi, preannuncia sin d’o-
ra azioni sindacali per il pieno riconoscimento dei danni, con
l’attivazione di tutte le fonti di finanziamento, così come annun-
ciato nei giorni successivi al tragico evento alluvionale.

Presenti Marmo, Burzi, tecnici e professionisti

Bubbio e i suoi tesori
interessante convegno

Presente il governatore Mario Accossato

Lions Cortemilia
tre nuovi soci

Un pomeriggio insieme in attesa della festa

S. Martino ad Orsara
vino, opera e poesia
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Cassine. Nella seduta di
mercoledì 31 ottobre il Consi-
glio Regionale del Piemonte
ha approvato all’unanimità la
proposta di legge “Istituzione
della zona di salvaguardia del
Bosco di Cassine”, presentata
dai consiglieri regionali Anto-
nello Angeleri (CCD), Sergio
Deorsola (CDU), Domenico
Mercurio (Per il Piemonte) e
Pierluigi Gallarini (FI). L’iter è
stato lunghissimo, più di due
anni.

Spiega il relatore Antonello
Angeleri: «La zona di salva-
guardia comprende intera-
mente il sito/biotopo “Bosco di
Cassine” già segnalato nel-
l’ambito del programma Bioi-
taly del Ministero dell’Ambien-
te quale Sito di Interesse Re-
gionale per l’inserimento nella
rete Natura 2000. Di parti-
colare interesse naturalistico
sono i boschi di roverella e la
presenza di erica arborea,
specie mediterraneo-atlantica
qui al suo l imite settent-
rionale.

Adesso, questa zona sarà
particolarmente tutelata, per-
ché su queste terre sarà
assolutamente vietato sia
aprire discariche e cave, sia
costruire nuove strade. Una
forte connotazione paesaggi-
stica è conferita a questi terri-
tori dalla viticoltura di grande
pregio come il brachetto d’Ac-
qui, il dolcetto d’Acqui, il bar-
bera d’Asti e del Monferrato, il
cortese dell’alto Monferrato, il
moscato d’Asti e l’Asti spu-
mante.

Che cosa ci si è prefissi
con l’attuale legge? Innanzi-
tutto tutelare e valorizzare le
risorse naturali e storiche di
questo angolo di Piemonte e

poi promuovere e valorizzare
le attività economiche tradi-
zionali. L’augurio è che presto,
per altre realtà di particolare
bellezza e pregio della nostra
regione, altre leggi vengano
dopo questa, condividendone
lo spirito».

L’area protetta è di circa
840 ettari sul territorio dei co-
muni di Cassine, Alice Bel
Colle e Ricaldone in provincia
di Alessandria e di Maranza-
na in provincia di Asti.

La gestione dell’area sarà
affidata ai singoli Comuni per
il territorio di loro competen-
za, mentre l’assemblea dei
sindaci garantirà il coordina-
mento delle iniziative ed ap-
proverà i l  Programma an-
nuale delle attività.

Nel dibattito è per primo
intervenuto il consigliere Roc-
chino Muliere (DS), ricordan-
do che «L’esame della PDL
era stato sospeso nella scor-
sa legislatura, per le polemi-
che derivanti dalla decisione
della Regione che aveva indi-
viduato nel comune di Cassi-
ne il sito per una discarica.
Successivamente le compe-
tenze sono passate alla Pro-
vincia che ha deciso altri-
menti.

Oggi si può dunque legi-
ferare per la tutela di questa
zona particolare per le risorse
naturali, al di là di ogni
contrapposizione all’istituzio-
ne di una discarica».

A favore della zona di
salvaguardia sono quindi in-
tervenuti i consiglieri Rocco
Papandrea (Rifondazione Co-
munista), Marco Botta (AN),
Pino Chiezzi (Comunisti Italia-
ni), Marisa Suino (DS) ed En-
rico Moriconi (Verdi).

Cassine. In merito al prov-
vedimento adottato (legge)
dal Consiglio regionale del
Piemonte sul “Bosco di Cassi-
ne”, ha scritto il consigliere
regionale Marco Botta di Al-
leanza Nazionale:

«Il progetto dell’istituzione
dell ’area protetta nasce
dall’esigenza di stabilire for-
me di concertazione delle
politiche territoriali, di uso
del suolo e di valorizzazione
delle risorse anche attraver-
so il controllo dell’attività ad
alto impatto ambientale ed il
contenimento e la re-
golamentazione dello svilup-
po edilizio.

La gestione della zona di
salvaguardia sarà affidata ai
singoli Comuni per i territori di
specifica competenza, l’as-
semblea dei sindaci garantirà
il necessario coordinamento
delle iniziative e predisporrà
ed approverà il programma di
attività annuale e pluriennale
contenente la definizione del-
le strategie e l’individuazione
degli interventi.

La proposta di legge appe-
na convertita era identica a
quella presentata nella scorsa
legislatura.

È stata ritenuta valida l’i-
struttoria di allora. Si è prov-
veduto solamente ad attuare
il decreto legislativo che con-
ferisce alle Regioni ed agli
Enti locali le funzioni ed i
compiti amministrativi dello
Stato.

La legge aveva già tutte le
caratteristiche per essere già
votata nella scorsa legislatura
ed il voto di oggi riconosce in
maniera piena il significato
naturalistico, paesaggistico,
agricolo votato alla produzio-
ne di grandi vini di quelle colli-
ne. Infine, voglio sottolineare
come il grande senso di
responsabilità del Consiglio
Regionale abbia contribuito a
far sì che la Provincia di Ales-
sandria - in virtù anche del-
l’accordo con alcuni consorzi
per lo smaltimento dei rifiuti -
mutasse atteggiamento relati-
vamente al posizionamento
della discarica».

Cassine. Ci scrivono gli
alunni delle classi 5ªA e 5ªB
della scuola elementare di
Cassine dell’Istituto Autono-
mo Comprensivo di Rivalta
Bormida:

«Nell’ambito del progetto “A
Scuola nella Natura”, noi
alunni di 5ªA e 5ªB di Cassine
con le nostre insegnanti di lin-
gua italiana e di scienze, ve-
nerdì 26 ottobre abbiamo fat-
to lezione nei nostri boschi
denominati “I cavalli bianchi”.

Con lo scuolabus del Co-
mune, ci siamo diretti lassù
verso la collina imboccando
una strada sterrata che s’iner-
pica tra le vigne ormai rossa-
stre.

Due vigili provinciali, Clau-
dio Oddone e Paola Gaspa-
retti, messi a disposizione
dall’assessorato Tutela e Va-
lorizzazione Ambientale della
Provincia di Alessandria, so-
no stati i nostri esperti per l’in-
tera mattinata: ci hanno dato
tante spiegazioni, hanno ri-
sposto alle nostre domande,
ci hanno fatto divertire con
giochi “in carattere”.

Abbiamo saputo che i loro
molteplici incarichi riguardano
la tutela del patrimonio natu-
rale e dell’assetto ambientale.
Ci hanno parlato della flora
spontanea, di piante cosiddet-
te infestanti ma tanto utili per
le api, della raccolta dei fun-
ghi e dei frutti di bosco, della
ricerca delle lumache nonché
delle sanzioni previste dalla
legge per i trasgressori delle
norme, delle caratteristiche
degli alberi presenti in quei
boschi comprese le più comu-
ni malattie.

Per quanto riguarda la rac-

colta dei prodotti del sottobo-
sco, le specie protette e i per-
corsi, abbiamo potuto osser-
vare e commentare i cartelli
appositi, allestiti dalla Provin-
cia.

Abbiamo compreso, una
volta di più, l’importanza della
tutela del terr itor io e,
conseguentemente, abbiamo
riflettuto sull’incuria che è
sempre la causa del degrado.
Per questo è importante la
cultura dell’ambiente per con-
servare ciò che la natura ci
dà. Amare il verde significa
prima di tutto rispettarlo”.

Durante i giochi “a tema”
abbiamo provato anche noi a
fare gli investigatori e gli eco-
logisti. È stata una bell’espe-
rienza, utile anche per attività
scolastiche interdisciplinari.
Siamo tornati in classe con il
taccuino ricco d’appunti, tante
osservazioni fresche nella
memoria e tante risposte ai
nostri perché.

Perché cadono le foglie?
Perché il bosco non muore?
Perché gli olmi non diventano
più giganteschi? Perché i li-
cheni (associazione tra un’al-
ga e un fungo) vivono in sim-
biosi mutualistica? Perché il
disboscamento irrazionale
nuoce all’ambiente?

Un grazie cordiale ai vigili
provinciali che ritroveremo in
primavera in un’area protetta
più lontana come previsto nel
progetto scolastico. Là racco-
glieremo tante altre informa-
zioni, useremo nuovamente la
macchina fotografica, classifi-
cheremo specie animali e
vegetali che... cresceremo
meglio “A Scuola nella Natu-
ra!”».

Cassine. Sabato 10 novem-
bre i componenti del Corpo Ban-
distico Cassinese “Francesco
Solia” si recheranno a far visita
alle scuole di Cassine per un in-
contro musicale durante il qua-
le i giovani alunni avranno l’oc-
casione di far conoscenza con
il mondo della musica. L’inziati-
va, resa possibile grazie al fat-
tivo interessamento dell’Ammini-
strazione comunale, nella per-
sona dell’assessore alla Cultu-
ra Giampiero Cassero, e della
professoressa Rattazzi, sarà il
primo atto della costituenda
nuova Scuola Musica ad orien-
tamento bandistico che a breve
aprirà i battenti in paese.

Durante le ore di lezione
saranno illustrarti scopi e fina-
lità della banda musicale; gli
alunni potranno inoltre visio-
nare da vicino i vari strumenti
musicali apprendendone ca-
ratteristiche e funzioni, impa-
rando i rudimenti dell’orche-
strazione. Sarà quindi una
mattinata utile ed interessante
alla quale hanno già dato la
loro adesione le classi 1ª e 2ª
media, ma l’invito ad accorre-
re numerosi è stato rivolto an-
che alle scuole elementari del
paese ed a chiunque interes-
sato. «In quest’incontro ripo-
niamo molte speranze, - ci di-
cono dal Corpo Bandistico
Cassinese - la nuova scuola
musica è oggi per noi una
priorità assoluta, dal momen-
to che i sempre più numerosi
impegni musicali rendono ne-
cessario ed improrogabile un

ampliamento del nostro orga-
nico; la creazione di un vivaio
di giovani musicisti sarà quin-
di lo scopo principale della
nostra Scuola Musica che a
breve inizierà a funzionare».

I promotori dell’incontro si
augurano una buona riuscita
dell’iniziativa e rivolgono un
invito a tutti gli allievi, ed alle
loro famiglie, affinché inter-
vengano numerosi e con
entusiasmo.

Ricordiamo infine che sem-
pre da sabato 10 novembre
saranno aperte le iscrizioni al-
le lezioni di musica che sa-
ranno tenute da insegnati
qualificati; l’invito ad iscriversi
è rivolto a tutti, senza limiti di
età. Per informazioni, telefo-
nare ai numeri: 0144 / 71203,
71347, 714173, 340 7707057
e sul sito web: digilan-
der.iol.it/bandacassine; e.mail:
bandacassine@libero.it F. R.

Bistagno. Venerdì 9
novembre, organizzata dalla
Soms di Bistagno ritorna la
serata della “Bagna cauda”
con il vino nuovo.

Anche se solo al secondo
anno, l’appuntamento gastro-
nomico è sempre più impor-
tante e sentito da tutti, ma in
particolar modo è sentito dai
cultori delle tradizioni più ge-
nuine delle nostre zone. La
bagna cauda è, forse il piatto
più tradizionale del Piemonte,
povero in quanto parecchi in-
gredienti si trovano nell’orto di
casa, ma ricco di sapori e di
gusto in quanto sa coniugare
bene le acciughe e l’olio ligu-
re con le verdure sia crude
che cotte. Quando, ormai pa-
recchio tempo fa, si aveva l’a-
bitudine nelle nostre campa-
gne di riunirsi la sera, una vol-
ta in casa di uno, l’altra volta
in casa di un altro, la bagna
caoda era il piatto dell’amici-
zia e della conversazione; si
attingeva tutti dal pentolino
posto al centro del tavolo

Il padrone di casa di turno
stappava la miglior barbera, il
miglior vino della sua cantina
perché la bagna cauda, che è
un piatto dai gusti forti, vuole
essere accompagnato solo da
grandi vini. La Soms di Bista-
gno intende far rivivere le an-
tiche tradizioni, ricercando
per l’occasione le ricette di
una volta, semplici, ma gusto-
se e appetitose. Venerdì 9 no-
vembre, alle ore 20, presso i
locali della Soms si potranno
degustare due ricette di ba-
gna cauda assieme a tante
varietà di verdure sia crude
che cotte, i l  tutto accom-
pagnato dal vino nuovo,
dell’ultima vendemmia.

È un’occasione importante
per mangiare bene, come una
volta, e passare una serata in
compagnia e in allegria.

È assolutamente necessa-
ria la prenotazione in quanto i
posti sono abbastanza limita-
ti. Si prenota telefonando al
circolo Soms (0144 / 79663).
Buona bagna cauda a tutti.

A Pareto manifestazione partigiana
Pareto. Domenica 11 novembre, grande manifestazione par-

tigiana in paese.
Il programma prevede: alle ore 11, messa, nella parrocchiale

di “S.Pietro apostolo”, celebrata dal parroco, don Jame Alvarez
Gomez; al termine della celebrazione, intorno alle ore 11,30,
corteo al monumento ai caduti partigiani; saluto del sindaco di
Pareto, dott. Gianpiero Minetti e orazione ufficiale tenuta del
prof. Adriano Icardi, assessore alla Cultura della Provincia di
Alessandria.

Ad Orsara festa patronale
di San Martino

Orsara Bormida. È festa patronale di San Martino ad Orsa-
ra Bormida. Comune, Pro Loco e Museo Etnografico invitano
orsaresi ed amici a partecipare numerosi alle manifestazioni.

Sabato 10 e domenica 11 novembre, raviolata non stop, pre-
parata da Corrado, il mitico chef del Club Ancol “Quattro Ruo-
te”, per i suoi avventori. Come resistere?

Ma non è finita! Nel pomeriggio di sabato 10 novembre, alle
ore 16, presso il museo, premiazione d’“Ir pi bon duset dl’Urse-
ra” e assegnazione dell’orsetto d’argento offerto dal giornalino
“L’orso” all’orsarese dell’anno.

Poi, la sera, nel salone della Pro Loco, caldarroste per tutti e
ballo con la musica dei “Latin Sound’s”.

Domenica 11 novembre, ancora ravioli non stop, da Corrado;
alle ore 17, concerto di musica sacra nella chiesa parrocchiale
e la sera divertimento assicurato nel salone della Pro Loco con
musica dal vivo e cabaret con Umberto Coretto.

A Cassine scuola di pallavolo
Cassine. Il G.S. Sporting club di Acqui Terme in collabo-

razione con il Comune di Cassine ha organizzato corsi di scuo-
la di pallavolo per tutti i bambini dai 6 ai 14 anni, presso la pa-
lestra delle scuole. I corsi sono iniziati il 2 ottobre. L’iniziativa
voluta e sostenuta dal sindaco Gotta e dall’assessore allo
Sport, Travo è l’inizio di una sicura, lunga e piacevole collabo-
razione tra Comune e G.S. Sporting che permetterà ai piccoli
di Cassine e dei paesi limitrofi di avvicinarsi ad una attività
sportiva senza l’incombenza del trasporto fino ad Acqui Terme.
Le allenatrici dello Sporting, Linda e Federica Rapetti hanno
accolto la proposta mettendosi a disposizione del Comune di
Cassine. Per ogni informazione telefonare a Claudio e Sissi
Valnegri: 0144 356444, 57334; 335 7359454; 335 7359455.

Proroga sanatoria dei vigneti
La Giunta regionale del Piemonte, su sollecitazione delle or-

ganizzazioni professionali agricole, ha disposto la proroga a
venerdì 30 novembre del termine per la presentazione delle
domande di regolarizzazione dei vigneti. Sarà così consentito
ai viticoltori interessati poter individuare più attentamente le so-
luzioni meglio rispondenti alle singole esigenze aziendali, tra
quelle offerte dal provvedimento di sanatoria delle violazioni
del regime di blocco degli impianti e delle procedure di autoriz-
zazione vigenti in materia vitivinicola.

A Villa Tassara incontri preghiera
Montaldo di Spigno. Incontri e ritiri spirituali, alla Casa di pre-

ghiera “Villa Tassara”, di padre Opreni, a Montaldo di Spigno (tel.
0144 / 91153). Gli incontri, nel mese di ottobre - novembre, si ter-
ranno ogni domenica alle ore 15,30, con la recita del santo Rosario,
la preghiera di lode e l’insegnamento della Parola.“Lo Spirito San-
to è all’opera: siamo solo agli inizi” (P.E. Tardif).

Proposta di legge del Consiglio regionale

“Bosco di Cassine”
zona di salvaguardia

Gli alunni della 5ª A e 5ª B di Cassine

A scuola nella natura
ne “I cavalli bianchi”

A Cassine sabato 10 novembre la visita

La banda “F. Solia”
e i giovani delle scuole

Il consigliere regionale Marco Botta (AN)

Bosco delle Sorti
altro che discarica

Quinto corso
patente nautica

Visone. Martedì 13 novem-
bre, alle ore 21,30, presso il sa-
lone Regina Pacis di Visone, si
terrà la presentazione del 5º
corso per il conseguimento del-
la patente nautica per im-
barcazioni a vela e a motore, or-
ganizzato dal circolo nautico
Acquisub in collaborazione con
la Scuola Nautica Santa Rita di
Genova. Per informazioni tele-
fonare al 339 7756135.

Bistagno venerdì 9 novembre alla Soms

Bagna cauda e vino nuovo
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Cortemilia. Notevole successo di par-
tecipazione, oltre 150 persone, ha “Una
Cena Insieme”, la prima cena sociale
della sezione di Forza Italia di Cortemi-
lia, tenutasi sabato 3 novembre presso il
ristorante “Trattoria” Scorrone, in frazione
Scorrone di Cossano Belbo.

Organizzata da Paolo Milano, delegato
del Collegio n.5 e Francesco Caffa,
coordinatore cittadino di Cortemilia, si
sono riuniti numerosi, tesserati e simpa-
tizzanti di Forza Italia e della Casa delle
Liber tà delle vall i  Bormida, Belbo,
dell ’Acquese e di Acqui Terme, ac-
cogliendo con simpatia i numerosi sinda-
ci convenuti ed i parlamentari del Polo,
l’on. Maria Teresa Armosino, sottosegre-
tario alle Finanze, il sen. Tommaso Zano-
letti,  gli onorevoli neo-eletti Patrizia Pao-
letti (proporzionale Circoscrizione 2) e
Guido Crosetto (maggioritario Alba -
Bra), nonché il presidente della Provincia
di Asti, Roberto Marmo, la consigliera
Palmina Penna, vice presidente del con-
siglio provinciale e la presidente del-
l’ATC, Rosanna Valle.

L’amichevole clima conviviale non ha
impedito, però di chiedere ai politici pre-
senti, quali impegni a favore del territorio
ed in quale misura vengono da loro se-
guiti in sede parlamentare.

L’on. Maria Teresa Armosino ha riferito
sull’operato dei primi 100 giorni del Go-
verno Berlusconi e delle difficoltà in-
contrate per risolvere il problema del no-
tevole buco di bilancio ereditato dalla
precedente legislatura. Ha evidenziato,
inoltre, lo sforzo che si sta facendo per
far fronte alle correnti e prevedibili nuove
spese militari per permettere alle nostre
forze armate di continuare l’ottimo lavoro
che stanno svolgendo nell’ambito della
Nato; l’impegno sul fronte della tutela di
quei 2 milioni circa di pensionati al mini-
mo il cui tetto sarà elevato a un milione e
il problema RAI, ente pubblico che forni-
sce informazione di parte.

Per quanto riguarda, inoltre, la Asti-
Cuneo l’on. Armosino ha garantito che
non ci saranno disattenzioni e ritardi e
che il 2005 potrà ragionevolmente esse-
re l’anno di conclusione dei lavori.

Il sen. Zanoletti ha rimarcato la bellez-
za dei nostri luoghi e della necessità di
preservarli quale patrimonio da trasfor-
mare in futuro reddito, derivante da un
turismo colto ed intelligente le cui avan-
guardie nordiche, già da qualche anno, si
notano nell’albese e nelle zone dei gran-
di vini. Occorrerà intervenire sulla viabi-
lità ma in modo intelligente, senza nulla
stravolgere, privilegiando, piuttosto, le
grandi direttrici quali la Asti-Cuneo o le
bretelle di connessione sulle autostrade
esistenti.

Gli onorevoli Paoletti e Crosetto si so-
no detti disponibili a un contatto costante
con l’elettorato, facendo perno sulla se-
zione di Cortemilia quale punto di acco-
glimento delle istanze degli elettori.

La serata si è chiusa col reciproco au-
gurio di definire un nuovo modo di fare
politica e con l’impegno di mantenere al-
ta l’attenzione su queste vallate, belle
ma trascurate. Gli organizzatori ringra-
ziano tutti coloro che si sono attivati per
la serata, e le forze dell’ordine per l’impe-
gno profuso.

Cortemilia. La condotta
Slow Food “Alta Langa” pre-
senta: “Conoscere il vino 2”,
corso di enologia per appas-
sionati e professionisti in
quattro lezioni, dal 22 novem-
bre al 13 dicembre.

Le  lezioni si svolgeranno al
giovedì, dalle ore 21, presso il
bar Bruna, in via Cavour n.
72, in borgo San Pantaleo, a
Cortemilia.

Condurrà le lezioni il prof.
Lorenzo Tablino Possio: affer-
mato enotecnico, giornalista
pubblicista, insegnante ai cor-
si Onav (Organizzazione
nazionale assaggiatori vini).

La 1ª lezione, giovedì 22
novembre, su “I vini bianchi”:
le caratteristiche dei vini bian-
chi, i principi della vinificazio-
ne in bianco, stabilizzazione e
conservazione; accenni di
enografia nazionale e degu-
stazione guidata di tre vini
bianchi.

La 2ª lezione, giovedì 29
novembre, su “I vini rossi”: i
caratter i dei vini rossi, la
vinificazione in rosso, pratiche
di cantina; accenni di enogra-
fia nazionale e degustazione
guidata di quattro vini rossi.

La 3ª lezione, giovedì 6 di-
cembre, su “I vini rossi supe-
riori”: l’invecchiamento dei vi-
ni, principi teorici, ossido ridu-
zione, la conservazione dei
grandi vini rossi; accenni di
enografia nazionale e degu-
stazione guidata di tre rossi
superiori.

La 4ª lezione (ed ultima),
giovedì 13 dicembre, su “Le
grandi zone vitivinicole del
mondo”: Borgogna, Bor-
deaux, California, Valle del
Reno, Sudafrica, Nuova Ze-
landa, Australia e degustazio-

ne guidata di quattro vini stra-
nieri. Le degustazioni saranno
accompagnate da un piatto,
abbinato al vino proposto nel-
la serata. Per ogni lezione: te-
st e prove pratiche sul vino e
sull’assaggio. Aneddoti e cu-
riosità sul vino e sull’enologia.
Fotocopie, libri e materiali di-
vulgativi. Ogni serata in palio
libri e bottiglie. In fine un atte-
stato finale a tutti… ovvia-
mente promossi. Omaggi alle
signore.

Costo del corso L. 120.000
(L. 110.000 per i soci Slow
Food). Le prenotazioni saran-
no accolte sino ad esauri-
mento posti: Bar Bruna (tel.
017 / 381324).

È questo il terzo corso or-
ganizzato dalla condotta Slow
Food “Alta Langa”: il primo, si
tenne da metà gennaio a
metà febbraio 2000, fu un
interessante corso amatoriale
dedicato alla conoscenza e
alla degustazione di formaggi
e vini. Il 2º corso, denominato
“Conoscere il Vino”, era di de-
gustazione e si tenne dal 15
marzo al 12 aprile 2001; do-
cente sempre il prof. Lorenzo
Tablino Possio.

La condotta “Alta Langa”
Slow Food Arcigola è sorta
nell’autunno del 1999, ed ha
sede presso il ristorante “Bu-
net” a Bergolo e raccoglie so-
ci oltreché in Cortemilia, negli
altri paesi limitrofi. Condotta
che ha il compito di organiz-
zare attività e manifestazioni
mirate alla valorizzazione e
conoscenza delle peculiarità
del territorio, dei  suoi prodotti
e cibi. Terre, queste di valle e
di Langa, con grosse possibi-
lità di sviluppo, enogastrono-
mico, e ai più sconosciute.

La Regione Piemonte, nel-
l’ambito dell’iniziativa di sensi-
bilizzazione rivolta ai Comuni
per favorire nuove forme di
associazionismo, ha promos-
so una serie di incontri nelle
varie province. Gli incontri si
sono svolti lunedì 29 ottobre
ad Alessandria, presso la sa-
la del Consiglio provinciale e
il martedì 6 novembre, a Ver-
celli presso l’Università. Sem-
pre il 6 novembre a Novara
presso il conservatorio Can-
telli. Gli appuntamenti nelle al-
tre province sono in via di de-
finizione.

«La realtà amministrativa
piemontese - afferma l’Asses-
sore Laratore - è costituita da
ben 1.206 Comuni. È una si-
tuazione piuttosto anomala ri-
spetto alle altre regioni d’Ita-
lia, dove il numero dei Comu-
ni è di ampiamente inferiore.
Consapevoli di questa pecu-
l iar ità abbiamo promosso
un’intensa campagna di sen-
sibilizzazione sulle opportu-
nità offerte ai Comuni sulla
gestione associata dei servizi.
Comuni in comune, insieme
conviene, questo è lo slogan
che accompagna la nostra ini-
ziativa».

A tutt’oggi le Unioni di Co-
muni costituite in Piemonte
sono 22 per un totale di 160
Comuni. Il primato spetta alla
provincia di Asti dove, su 118
comuni, ben 95 sono costituiti
in Unione e 16 fanno parte di
comunità collinari.

«La presenza di un numero

elevato di comuni sul territorio
piemontese - prosegue Lara-
tore - non deve più essere vi-
sta come un limite, ma come
una ricchezza che può essere
valorizzata attraverso la ge-
stione associata dei servizi e,
soprattutto, attraverso le
Unioni di Comuni, enti agili ed
efficaci nel risolvere i proble-
mi legati alla scarsità di risor-
se umane e di strutture che
sempre di più affligge i piccoli
comuni, soprattutto in questa
fase di trasferimenti di nuove
deleghe e funzioni. Le Unioni
di Comuni e le altre forme di
associazionismo non sono un
pericolo per l’identità dei Co-
muni, ma al contrario rappre-
sentano un modo per gestire
in modo più conveniente ed
efficace l’attività amministrati-
va. La Regione intende favori-
re questo processo con in-
centivi finanziari che nel 1999
e nel 2000 sono stati di circa
7 miliardi, mentre per il 2001
sono stati aumentati a 15 mi-
liardi». La Regione Piemonte
mette a disposizione degli
amministratori locali che in-
tendono costituire Unioni o
dare vita ad altre forme di as-
sociazionismo, uno staff in
grado di fornire un supporto
tecnico e giuridico. Per infor-
mazioni ci si può rivolgere al-
l’assessorato alle Autonomie
Locali, via XX Settembre, 88 -
10122 Tor ino tel. 011 /
4324789, fax. 011 / 4325179;
e.mail: Autonomie.Locali@re-
gione.piemonte.it.

Contributi apicoltori
La Provincia di Asti informa che si è

aperto il bando di presentazione delle
domande di contributo per l’anno 2001
relativo all’attività dell’apicoltura come
previsto dalla L.R. n. 20/89 ad oggetto
“Norme per la disciplina, la tutela e lo
sviluppo dell’apicoltura in Piemonte”.

Le richieste di contributo potranno es-
sere inoltrate dagli apicoltori produttori
apistici e apicoltori amatoriali presso il
Servizio Agricoltura, Ufficio Sviluppo
Produzione Animali ad Asti, in piazza
Astesano, 32 (signora Elena Arecco) op-
pure richiedere la modulistica e informa-
zioni presso gli Uffici dell’Assessorato
all’Agricoltura della Provincia in piazza
Alfieri 33.

Igp “Nocciola del Piemonte”
La maggior parte degli utilizzatori di nocciole persiste nell’usare la denominazione

“tonda gentile delle Langhe” per identificare un prodotto che gode già dell’identifica-
zione d’origine protetta “nocciola del Piemonte”, non valorizzando in tal modo la certi-
ficazione ottenuta nel 1993.

I pochi acquirenti che si sono impegnati a riconoscere un piccolo aumento di prez-
zo per il prodotto certificato, conseguentemente, sono tentati di abbandonare tale
scelta e seguire la corrente. Se questo fenomeno dovesse espandersi, tutto il di-
scorso della igp sarebbe vanificato, con gravi conseguenze per la corilicoltura delle
nostre zone. Il consorzio di tutela e valorizzazione sta cercando di consolidare la base
sociale per poter ottenere la rappresentatività e la vigilanza, tuttavia il clima generale
è disarmante.

La Coldiretti del Piemonte ha avuto in questi giorni un incontro in Regione con i fun-
zionari responsabili della valorizzazione delle produzioni e della promozione, per ap-
profondire e valutare la situazione. La disamina del problema ha permesso di indivi-
duare alcune possibilità concrete di competenza regionale con cui intervenire, quali i
costi per la certificazione di qualità da parte dell’ente terzo, la gestione del consorzio
di tutela e gli interventi promozionali possibili per favorire il settore.

Presenti i parlamentari Armosino, Zanoletti, Paoletti, Crosetto e il presidente Marmo

Forza Italia: una “Cena Insieme”
Cortemilia: Slow Food condotta Alta Langa

“Conoscere il Vino 2”
Lorenzo Tablino Possio

Una ricchezza la gestione associata dei servizi

Comuni in comune
insieme conviene
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Strevi. Per iniziativa della
parrocchia di “S. Michele Ar-
cangelo” e in occasione della
Festa delle Famiglie e della
Giornata del Ringraziamento
che si celebra domenica 11
novembre, sabato sera, 10
novembre, alle ore 21, presso
il teatro della “Cavallerizza” il
coro degli Alpini “Monte Nero”
di Alessandria terrà un con-
certo, sotto la direzione di
Marco Santi.

Il coro “Monte Nero” nasce
nel 1974 in seno alla Sezione
di Alessandria della Associa-
zione Nazionale Alpini, dopo i
primi timidi esordi il coro iniziò
a farsi conoscere al pubblico
in occasione di serate pro-
grammate per la raccolta fon-
di destinati alle popolazioni
colpite dal terremoto del 1976
in Friuli.

Dagli iniziali 14 elementi si
è giunti agli attuali 35,
contemporaneamente sono
cresciute le esibizioni in Italia
ed all’estero in occasione di
concerti, rassegne e concorsi;
il risultato più gratificante è
stato ottenuto ad Alba in oc-
casione della partecipazione
al concorso indetto dalla As-
sociazione Cori Piemontesi
dove si è conquistato il primo
posto nella categoria canto
popolare ital iano con l ’e-
secuzione del brano “Dove
sei stato mio bell’Alpino”.

Nel corso degli anni, oltre
all’attività concertistica, il Co-
ro “Monte Nero” ha svolto una
intensa attività in campo so-

ciale, aderendo ad innumere-
voli serate benefiche, dive-
nendo a volte promotore co-
me nei casi (che ci è partico-
larmente caro ricordare) in cui
si è operato a favore del Fon-
do Tumori e Leucemie del
Bambino dell’Ospedali Gaslini
di Genova e dell ’ Ist i tuto
Madjenica di Sarajevo, non-
ché le molte altre rivolte a po-
polazioni colpite da calamità
oppure a singole persone od
Enti bisognosi di un concreto
aiuto.

Il meglio della produzione
canora del Coro è raccolta in
quattro musicassette ed un
CD registrati nel corso del
tempo.

Programma del concerto di
sabato 10 novembre: prima
parte: 1º pezzo, Dove sei sta-
to mio bell’alpino, di A. Pe-
drotti; 2º, Sentì il martello, di
R. Dionisi; 3º, Bersagliere ha
100 penne, del Coro M. Cau-
riol; 4º, Soreghina, di Aiadar
Junes; 5º, Rifugio bianco, di
B. De Marzi; 6º, Cantuma
J’Euf, del Canta Piemontese;
7º, Il Magnano, del Coro M.
Cauriol; 8º, Joska La Rossa,
di B. De Marzi. Nella seconda
parte: 1º, Il testamento del ca-
pitano, di L. Pigarelli; 2º, Fiore
di Manuela, di B. De Marzi; 3º,
Era nato poveretto, di A. Be-
nedetti Michelangeli; 4º, Belle
rose du pr intemps, di T.
Usuelli; 5º, La Montanara, di
Ortelli - Pigarelli; 6º, Era sera,
di L. Pigarelli; 7º, Al reggimen-
to, del Coro M. Cauriol.

Roccaverano. Tripplice ap-
puntamento (13º, 14º e 15º)
della rassegna eno-gastrono-
mica «Autunno Langarolo
2001 - Pranzo in Langa»,
giunta quest’anno alla sua
18ª edizione per questa setti-
mana. Dopo i ristoranti “Auro-
ra” di Roccaverano, “La Con-
tea” di Castel Boglione, “Man-
gia Ben” di Cassinasco, “Lo-
canda degli amici” di Loazzo-
lo, “Cacciatori” di Monastero
Bormida, “A testa in giù” di
San Giorgio Scarampi, “Trat-
toria delle Langhe” di Serole e
“Madonna della Neve” di Ces-
sole, appuntamento a Monta-
bone, Mombaldone e Sessa-
me.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 / 93244, 93350;
fax 0144 / 93350), assessora-
to al Turismo (assessore Giu-
seppe Lanero) con il patroci-
nio della Regione Piemonte,
in collaborazione con San
Paolo IMI, filiale di Bubbio e
con gli operatori turistici locali
(dei 16 paesi della comunità),
e consente di conoscere e
scoprire le Langhe attraverso
il richiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra.

La rassegna è una vera e
propria promozione della cu-
cina piemontese tipica langa-
rola, una cucina “povera”,
semplice, molto apprezzata
famosa in tutto il mondo, dige-
ribilissima.

Il menù che è presentato
dai singoli ristoranti deve es-
sere tipico della plaga. Immu-
tata, ieri come oggi, è rimasta
la volontà di autentica promo-
zione.

Sono 12 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Monta-
na che hanno aderito alla
rassegna, così come nel 2000
(nel ’99 erano 9). Rispetto allo
scorso anno non ci sono più i
ristoranti “Il Gatto e la Volpe”
di Rocchetta Palafea e “Casa
Carina” di Sessame, mentre
ritorna della rassegna, San
Giorgio Scarampi con il nuovo
ristorante “A testa in giù” e poi
il nuovo ingresso di Sessame
con “Il Giardinetto”, nuovo
ristorante in località Giardinet-
to.

Pranzo in Langa ha preso il
via sabato 29 settembre per
concludersi domenica 9 di-
cembre. Ogni venerdì, sabato,
domenica e un giovedì, i 12
ristoranti della Langa Astigia-
na che hanno aderito alla
manifestazione presente-
ranno i loro piatti tipici. Dodici
appuntamenti, alcuni ripetibili,
vale dire che i ristoratori, pos-
sono ripetere la serata.

Calendario degli appunta-
menti: venerdì 9, ore 20, risto-
rante “La Sosta” di Montabo-

ne (tel. 0141 / 762538). Saba-
to 10, ore 20, ristorante “Ca’
Bianca” di Mombaldone (tel.
0144 / 91421). Domenica 11,
ore 20,30, ristorante “Il Giardi-
netto” di Sessame (tel. 0144 /
79501). Domenica 18, ore 13,
ristorante “Cacciatori” di Mo-
nastero Bormida (tel. 0144 /
88281). Domenica 2 di-
cembre, ore 13 e domenica 9
dicembre, ore 13 (con menù
langarolo a sorpresa), risto-
rante “Santamonica” di Ces-
sole (tel. 0144 / 80292).

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante tre giorni prima
della data fissata.

A tutti i ristoranti parteci-
panti alla rassegna, la Co-
munità montana consegnerà,
come consuetudine, un arti-
stico ricordo, una piastrella
dipinta a mano da Ornella
Mondo, bubbiese, titolare de
“Lo Scarabocchio” di Canel-
li.

A tutti i partecipanti, in oc-
casione del 1º appuntamento
presso ogni ristorante verrà
servita una degustazione di
“Asti Spumante” con prodotto
offerto dai “Produttori Mosca-
to d’Asti Associati”.

I menù verranno presentati
di volta in volta.

“La Sosta”: focaccia al ro-
smarino con lardo, fesa di tac-
chino con salsa gentile, robio-
la di Roccaverano Dop con
mostarda di peperoni al miele
di acacia, cestino di funghi
con crema di formaggio; risot-
to al ragù di salsiccia, ravioli
al plin al burro e salvia; boc-
concini di scaramella di vitello
al moscato; torta alle mele
con zabaione; caffè, digestivi;
vini: cortese del Monferrato
Doc, dolcetto d’Asti Doc, mo-
scato d’Asti Docg. Prezzo: L.
45.000 (vini compresi).

“Ca’ Bianca”: crostoni alla
campagnola, salsine della
casa, robiola di Roccaverano
Dop con mostarda, acciughe
alla langarola, sformato di
cavolfiore, cestini di formag-
gio; tagliatelle con funghi;
cinghiale e polenta, spiedini
alla brace, contorno di sta-
gione; robiola di Roccavera-
no Dop; dolce della casa;
caffè; vini: dolcetto d’Asti
Doc, brachetto d’Acqui Docg.
Prezzo: L. 55.000 (vini com-
presi).

“Il Giardinetto”: salumi misti,
polpettine di carne in agro-
dolce, peperoni in bagna cau-
da; ravioli caserecci al ragù,
taglierini con sugo di funghi;
brasato al Barolo, coniglio alle
erbe aromatiche, patatine al
forno, misto di verdure cotte;
robiola di Roccaverano Dop;
crostata della nonna, tiramisù
della casa; caffè, digestivo; vi-
ni: barbera del Monferrato
Doc, dolcetto delle Langhe,
Asti spumante Docg. Prezzo:
L. 45.000 (vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

Cassine. Una nuova opera
d’arte è da poco giunta ad or-
nare la chiesa di Santa Maria
dei Servi, è una preziosa ve-
trata dipinta dal maestro Ar-
mando Muratori di Torino e
voluta dal compianto rag.
Paolo Pera, già benefattore
della chiesa stessa con un
Cristo in croce del maestro
ceramista Umberto Ghersi di
Albisola e di un’altra vetrata,
collocata da anni nella fine-
stra dell’absidale.

Gli eredi del rag. Pera han-
no provveduto finanziaria-
mente al completamento del
lavoro, già da tempo avviato e
finalmente, per onorare la
memoria del congiunto, oggi
si può ammirare nel suo
splendore nella finestra a lu-
nettone della controfacciata
della chiesa stessa, ove per
la circostanza dell’Ottavario
dei Defunti, venerdì 9 novem-
bre, ore 15,30, sarà celebrata
la messa in suffragio del be-
nefattore, dal parroco di San-
ta Caterina, don Alfredo Vi-
gnolo.

L’opera raffigura la Vergine
Immacolata, liberamente ispi-
rata al famoso dipinto di Bar-
tolomè Esteban Murillo, con-
servato al museo del Prado di
Madrid. L’atmosfera ventilata
e rarefatta è animata da ba-
gliori soffusi, la leggerezza
dei corpi lievitanti è ben resa
attraverso una tecnica pittori-
ca che sulle lastre di vetro al-
la Tiffany, il maestro Muratori
ha saputo rendere con note-
vole impegno ed applicazio-
ne. Si ricorda che la tecnica
esecutiva dei vari passaggi
tonali ha chiesto complessiva-
mente ben sessanta cotture
delle lastre di vetro, unite tra

loro da verghe in ottone.
La vetrata è stata realizzata

con il contributo ed ampio
interessamento del Comitato
che sorto nel 1992 è il conti-
nuatore di una tradizione lo-
cale che da generazioni dimo-
stra l’attaccamento degli abi-
tanti della “Valle della Madon-
na” e dei cassinesi sin da
tempo immemorabile. L’attività
svolta in questi ultimi anni ha
visto la chiesa recuperare
funzionalità, arredi che erano
in precario stato di conserva-
zione, tra cui si ricorda l’impe-
gnativo restauro della cappel-
la della venerata Vergine delle
Grazie con un affresco del
primo Cinquecento e stucchi
del Seicento e Settecento,
inoltre sono stati introdotti
nuovi arredi tra cui l’altare li-
gneo, il simulacro professio-
nale della Madonna delle
Grazie, la tela della Vergine
Addolorata, che riporta ideal-
mente in questo edificio l’im-
magine della scultura dell’Ad-
dolorata, oggi in Santa Cateri-
na, già proveniente dalla stes-
sa chiesa dei Serviti.

In occasione della posa
della nuova vetrata, oltre al
presidente del Comitato, Rino
Ruffato, che con assiduo
impegno si occupa attivamen-
te della salvaguardia e del
funzionamento della chiesa,
hanno collaborato Emilio An-
tonello, Franco Boscaro, Ales-
sandro Guerr ina e Gianni
Pansecchi, inoltre per l’occa-
sione il Comitato ha provve-
duto ad una risistemazione
interna dell’impianto di illumi-
nazione della chiesa che con-
tribuisce ad una migliore vi-
sione e fruibilità dell’edificio.

S.A.

Giornata del Ringraziamento
Fervono, in provincia, i preparativi per la grande manifesta-

zione della Giornata nazionale del Ringraziamento, che vedrà
impegnati per tre giorni consecutivi la Coldiretti e le istituzioni
locali.

La messa celebrata nel Duomo di Alessandria, domenica 11
novembre, sarà teletrasmessa da Rai Uno. Sabato 10, si terrà
un convegno, che tratterà il tema del lavoro e la nuova cultura
d’impresa. Nel pomeriggio, nel palazzo della Provincia, è in
programma il ricevimento delle delegazioni della Coldiretti pro-
venienti da ogni parte d’Italia.

Sabato 10 e domenica 11, sarà possibile visitare l’oasi di
“Campagna Amica”, dove saranno allestiti 32 stand, di cui 16,
ospitanti le realtà produttive agricole d’altrettante regioni italia-
ne, mentre i restanti stand saranno a cura delle Coldiretti pro-
vinciali piemontesi. La domenica sarà caratterizzata dalla fiera
di San Baudolino e dalle bancarelle dei produttori agricoli. So-
no previste animazioni e spettacoli folcloristici.

Cortemilia. Questo simpatico gruppo, i coscritti del 1945 di
Cortemilia, si è dato appuntamento domenica 28 ottobre per
festeggiare il raggiungimento dei 56 anni di età. I baldi uomini e
le belle signore della leva hanno voluto ricordare insieme i più
bei momenti della loro amicizia. I coscritti si sono dati appunta-
mento il gran pranzo, all’agriturismo “La Bertorella” di Torre
Bormida, dove hanno brindato con il proposito di incontrarsi
ancora in futuro e posato per il fotografo con in bella vista la
squisita torta, preparata e, offerta, dal coscritto Elio Cane, rino-
mato e celebre panificatore e pasticciere della valle Bormida.
La giornata è stata allietata dal simpatico musicista Teresio. Ar-
rivederci all’autunno 2002.

Montechiaro d’Ac-
qui. Domenica 4 no-
vembre Carlo Satra-
gno, circondato calo-
rosamente dall’affetto
dei tre figli, la moglie
e i sette nipoti, ha fe-
steggiato i suoi 90 an-
ni.
Nato a Montechiaro
d’Acqui nel 1911 ha
partecipato alla guerra
e superato con forza e
volontà tutti i pericoli
e le disperazioni, la-
vorando per tutta la
vita, adesso si sente
stanco ma soddisfatto,
allegro, con ancora
voglia di scherzare e
giocare con i suoi ni-
poti.
Ancora tanti auguri
nonno Carlo.

Tre miliardi i danni dei cinghiali
La Coldiretti del Piemonte ha svolto una verifica relativa-

mente alla liquidazione dei danni causati dalla selvaggina sulle
coltivazioni agricole. A fronte di uno stanziamento regionale per
l’anno in corso di 2 miliardi e 800 milioni di lire, 1.900 milioni
spettano agli Atc (ambiti territoriali caccia) ed ai Ca (comparti
alpini). Gli altri 900 milioni sono di competenza delle province.
Mentre queste ultime liquidano a consuntivo (a seguito di ren-
dicontazione), agli Atc e Ca è consentita l’erogazione di acconti
dopo l’avvenuta delibera del consiglio d’amministrazione, che
normalmente si basa su una perizia.

Gli Atc ed i Ca hanno già ricevuto un acconto di un miliardo
di lire dalla Regione. Altri 500 milioni saranno versati a giorni.
Restano da liquidare circa 400 milioni di lire, che secondo in-
formazioni ufficiose saranno versati entro fine anno.

Nei giorni scorsi si è riunito un sottocomitato tecnico, compo-
sto da alcuni rappresentanti del comitato regionale danni, per
tentare di stabilire regole uguali per tutta la regione, in modo da
uniformare i criteri di perizia sia negli Atc e nei Ca che nei terri-
tori di competenza delle amministrazioni provinciali.

La Coldiretti del Piemonte dichiara che l’entità dei danni cau-
sati dalla selvaggina alle colture agricole aumenta di anno in
anno in maniera spropositata. Sono necessari piani d’abbatti-
mento seri soprattutto nei confronti dei cinghiali.

L’organizzazione agricola chiede che i danni siano pagati ve-
locemente e per intero. Un eventuale risparmio di fondi è possi-
bile ottenerlo con una politica venatoria che riconosca all’agri-
coltura il giusto ruolo e che siano contenute le specie più dan-
nose come i cinghiali.

Il concerto al teatro della Cavallerizza

A Strevi coro alpino
“Monte Nero”

Festeggiato il 4 novembre a Montechiaro

I novant’anni
di nonno Carlo

Cortemilia in festa la leva del 1945

Cinquantaseienni
giovani e pimpanti

Nella chiesa di Santa Maria dei Servi

A Cassine una vetrata
di Armando Muratori

La 18ª rassegna continua il 9, 10 e 11 novembre

Pranzo in Langa Sessame
Montabone, Mombaldone
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI NOVEMBRE

Da ottobre a dicembre, le
“Giornate del Tartufo” nell’A-
stigiano e nel Monferrato”, or-
ganizzate dalla Camera di
Commercio e dell’ATL, pro-
muovono il pregiato tubero e
l’intera economia agricola del-
le zone interessate: appunta-
menti: domenica 11, fiera re-
gionale del tartufo a Canelli,
con esposizione e vendita tar-
tufi, bancarelle enogastro-
nomiche, visita alle cantine
sotterranee, artisti di strada.
Cassinasco, al Maltese, con-
tinuano le serate live: sabato
10, Treves Blues Band, la più
nota blues band italiana, capi-
tanata da un personaggio sto-
rico del panorama blues inter-
nazionale, grande amico di
Frank Zappa, fu con lui sul
palco nell’ultimo tour italiano.
Venerdì 23, Lordjester Cover
rock anni ’70 Deep Purple,
Bowie, Led Zeppellin, ecc.;
aprono la serata gli “N.C.”
punk-rock.
Ovada, “Cantar Di Vino e...”,
stagione teatrale musicale 2001,
al cinema teatro comunale, alle

ore 21. Programma: giovedì 22
novembre, “I due gemelli vene-
ziani”, opera comica di prosa di
C.Goldoni, Compagnia “La Pic-
cionaia - I Carrara” di Vicenza,
regia: Titino Carrara. Giovedì 6
dicembre, “Concerto strumen-
tale” ensemble trombe e tim-
pani del Teatro alla Scala di Mi-
lano. Nel prezzo del biglietto,
degustazione dei vini e prodot-
ti locali che verrà effettuata du-
rante l’intervallo degli spettaco-
li all’interno del teatro. Per infor-
mazioni telefonare: Arte in Sce-
na (347 2517702), Biblioteca
civica (0143 / 81774), civica
scuola di musica “A.Rebora”
(0143 / 81773). Organizzazione:
Arte in Scena, associazione cul-
turale.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª e
4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. È in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Organizzato dal Laborato-
r io Etno-Antropologico di
Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 01453 /
873494).
Roccaverano, dal 29 settem-
bre al 9 dicembre, “Pranzo in
Langa - Autunno Langarolo
2001”, a tavola nella Langa
Astigiana, 18 appuntamenti in
12 ristoranti. Calendario: ve-
nerdì 9, ore 20, ristorante “La
Sosta” di Montabone; sabato
10, ore 20, ristorante “Ca’
Bianca” di Mombaldone (0144
/ 91421); domenica 11, ore
20,30, ristorante “Il Giardinet-
to” di Sessame (0144 /
79501); domenica 18, ore 13,
ristorante “Cacciatori” di Mo-
nastero Bormida; domenica 2
dicembre, ore 13 e domenica
9, ore 13 (con menù langarolo
a sorpresa), ristorante “Santa-
monica” di Cessole (0144 /
80292). Organizzato da as-
sessorato al Turismo della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile 2002, “Sipario
d’inverno anno terzo”, stagio-
ne teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone:
lunedì 26, “Sarto per signora”
di George Feydeau, Compa-
gnia Ente Teatro Cronaca;
giovedì 20 dicembre, “Rumori
fuori scena” di M.Frayn, Com-
pagnia Teatro degli Acerbi;
martedì 22 gennaio 2002,
“Mortimer Wanda” di Marina
Thovez; mercoledì 6 febbraio,
“Re Lear” du William Shake-
speare, Compagnia Teatrale
Cantieri Teatrali del Terzo Mil-
lennio, con Nando Gazzolo;
martedì 12, “L’igiene dell’as-
sassino” di Amélie Nothomb,
con Arnoldo Foà; martedì 5
marzo, “Chi ha paura di Virgi-
nia Wolf” di Edward Albee, la
Compagnia Stabile del Teatro
Ghione, con Ilena Ghione;
giovedì 14, “Gli imprevisti
temporali d’estate” di Guido
Nahum, Compagnia Società
Nautilus Pictures, con Tony
Musante, Corinne Clery; gio-
vedì 4 aprile, “Pigmalione” di
G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
prevendita, prenotazioni,
presso il Teatro Ariston (tel.
0144 / 322885). Organizzata
da Associazione Culturale Ar-
te e spettacolo, Città di Acqui
Terme assessorato alla Cultu-
ra, Regione Piemonte.
Acqui Terme, domenica18,
lunedì 19, martedì 20, Fiera
di Santa Caterina, mercato
con bancarelle nelle vie del
centro; parco divertimenti in
piazza San Marco. Informa-
zioni: Comune (tel. 0144 /
7701).
Calamandrana, sabato 24 e
domenica 25, “Officina dei tre
B, Barbatelle, Bollito, Barbe-
ra”, 2ª edizione; manifestazio-
ne patrocinata dalla Provincia
di Asti, che si propone lo svi-
luppo del territorio e la pro-
mozione dei prodotti locali.
Informazioni: tel. 0141 75114.
Canelli, venerdì 9 e sabato
10 novembre, all ’Enoteca
regionale dell’Astesana, con-
vegno su “Architettura delle
cantine”, a cura dell’Istituto di
ricerche sul Barbera; informa-
zioni, tel. 0141 954278; fax,
0141 954193; baroloco@tin.it.
Cavatore, sabato 24 e dome-
nica 25, “Festa del Vino nuo-
vo”, 7ª edizione, esposizione
prodotti locali e alla degusta-
zione del vino novello con cal-
darroste e polenta, il pomerig-
gio domenicale sarà allietato
dalla Fanfara Alpina Valle
Bormida. Organizzato da Pro
Loco e Comune; informazioni:
tel. 0144 / 320753.
Orsara Bormida, 10 e 11 no-
vembre, festa patronale di
San Martino, Organizzata da
Pro Loco, Comune e Museo
Etnografico. Programma: sa-
bato 10 e domenica 11, ravio-

lata non stop. Il 10, ore 16,
presso il museo, premiazione
d’“ir pi bon Duset dl’Ursera” e
assegnazione dell ’orsetto
d’argento; alla sera, nel salo-
ne della Pro Loco, caldarroste
per tutti e ballo con la musica
dei “Latin Sound’s”. L’11, an-
cora ravioli non stop; alle ore
17, concerto di musica sacra
nella parrocchiale di “S. Bar-
tolomeo apostolo”; alla sera
nel salone Pro Loco, musica
dal vivo e cabaret con Umber-
to Coretto.

VENERDÌ 9 NOVEMBRE

Acqui Terme, “Vino: depena-
lizzazioni reati minori. Vigne-
to: flavescenza dorata”, con-
vegno, nella sala congressi
Kaimano, in piazza Maggiori-
no Ferraris, alle ore 21. Rela-
tore: on. Gianpaolo Dozzo,
sottosegretario ministero del-
l’Agricoltura; partecipano: Ugo
Cavallera, assessore Agricol-
tura Regione Piemonte; on.
Oreste Rossi, Commissione
Agricoltura Regione Piemon-
te; dott. Giuseppe Nervo, as-
sessore Agricoltura Ammini-
strazione provinciale Alessan-
dria; enologo Bernardino Bo-
sio, sindaco di Acqui Terme.
Organizzato da Città di Acqui
Terme, Enoteca Regionale di
Acqui “Terme e Vino”.
Cortemilia, la stampa e l’in-
formazione: “Confrontiamoci con
Confronto”, dibattito, alle ore 21,
presso la sala consiliare del Mu-
nicipio, organizzato da l’Unità
di Base dei D.S. (Democratici
di Sinistra) di Cortemilia e re-
dazione di “Confronto”. Vi par-
tecipano, i giornalisti: Luigi Su-
gliano (La Stampa), Giovanni
Smorgon, Nicolas Luis Caba-
ses (e sindaco di Serralunga
d’Alba) e Piero Rizzolo, segre-
tario dei D.S. di Cortemilia;
coordinatore del dibattito, Ezio
Garesio, assessore del comune
di Cortemilia. Per l’occasione
sarà allestita la mostra fotogra-
fica “Le Prime Pagine”, ripro-
duzione fotostatica di alcune
prime pagine de “L’Unità”, dalla
fondazione (1924) ad oggi.

SABATO 10 NOVEMBRE

Strevi, concerto del Coro Al-
pino “Monte Nero” della Se-
zione di Alessandria dell’As-
sociazione Nazionale alpini,
diretto da Marco Santi, al tea-
tro “Cavallerizza” alle ore 21.
Organizzato dalla parrocchia
di “S. Michele Arcangelo” in
occasione della Festa delle
Famiglie e della Giornata del
Ringraziamento, che si cele-
brerà domenica 11 novembre.

DOMENICA 11 NOVEMBRE

Castino, festeggiamenti di
San Martino, come trascorre-
re un giorno allegro nel Borgo

San Martino; programma: ore
12,30, pranzo: bagna cauda
(servita con fornellini indivi-
duali), bollito misto con ba-
gnet, formaggio, frutta, vino a
volontà, L. 30.000; ore 18,
distribuzione di panini e cal-
darroste; ore 20, si balla con
“Gli Scacciapensier i”. I
festeggiamenti si svolgeranno
in capannone riscaldato. Or-
ganizzato da Comitato festeg-
giamenti.
Mombaldone, “Sagra delle
caldarroste”, organizzata dal-
l’Associazione sportiva “Pro
Mombaldone”.
Pareto, grande manifestazio-
ne partigiana; programma:
ore 11, messa, nella parroc-
chiale di “S.Pietro apostolo”,
celebrata dal parroco, don Ja-
me Alvarez Gomez; al termi-
ne corteo al monumento ai
caduti partigiani, saluto del
sindaco Gianpiero Minetti e
orazione ufficiale del prof.
Adriano Icardi, assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria.

MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE

Acqui Terme,  assemblea
pubblica, indetta dal commis-
sario delegato, avv. Leoni, su
risultati dell’analisi dei terreni
nel sito industriale dell’ex Ac-
na di Cengio, alle ore 18,
presso la sala congressi ex
fabbrica Kaimano, Acqui Ter-
me (e giovedì 15 novembre
alle ore 18, presso la sala
teatro Jolly, Cengio); interver-
ranno: il commissario delega-
to, l’assessore all’Ambiente
della Regione Piemonte, Ugo
Cavallera; l’assessore all’am-
biente della Regione Liguria.
Sono stati invitati i rappresen-
tanti degli enti locali.

VENERDÌ 16 NOVEMBRE

Acqui Terme, per “Musica
per un anno - rassegna
concertistica 2001”, a Palazzo
Robellini, alle ore 21,15, con-
certo di pianoforte di Matteo
Valerio, vincitore del concorso
pianistico “Terzo Musica e
Valle Bormida”; musiche di
L.V.Beethoven, M.Musorgskij.
Organizzato dall’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme.

DOMENICA 18 NOVEMBRE

Acqui Terme, 4ª “Fiera del Tar-
tufo”, al Palaorto di piazza Mag-
giorino Ferraris; programma: ore
10, apertura stand enogastro-
nomici - artigianali, asta del tar-
tufo, premiazione con zappino in
argento per il cercatore che pre-
senterà il maggior quantitativo di
tartufi ed il tartufo di maggior
peso; ore 12, degustazione ri-
sotto, piatti della Pro Loco di
Sessame, e... tartufi (non stop
sino alle ore 21); ore 17, pre-
miazione gara di ricerca del tar-

tufo; ore 18, estrazione premi
“lotteria d’la trifula”; la giornata
sarà allietata da musica e can-
ti della tradizione popolare, con
i gruppi “I Brav’om” e “J’Amis”.Ai
giardini della stazione ferrovia-
ria, in via Alessandria, dalle ore
14, gara di ricerca del tartufo, le
iscrizioni si ricevono sul campo
di gara, premi per tutti i parteci-
panti; tutti i ricercatori potranno
esporre i loro tartufi negli ap-
positi spazi allestiti all’interno
del Palaorto. Organizzata da
Associazione Trifulau e proprie-
tari piante tartufo, Enoteca Re-
gionale Acqui terme e vino.

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League! (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2001-2, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozione
della salute Asl 22, via Ales-
sandria n. 1, su “Aiuto, voglio
allattare”, preparazione del
seno, parto, primi giorni, com-
portamento della mamma du-
rante l’allattamento.

SABATO 24 NOVEMBRE

Acqui Terme, 13ª Coppa Alto
Monferrato, rally auto stori-
che, organizzato dal Club del-
la Ruggine.
Cortemilia, premio “Nocciola
d’oro”, Cortemilia premia il te-
stimonial dell’anno; informazioni:
Comune (tel. 0173 / 81027).

DOMENICA 25 NOVEMBRE

Cortemilia, tradizionale Fiera
di Santa Caterina; informazioni:
Comune (tel. 0173 / 81027).
Ovada, stagione concerti vinci-
tori concorsi internazionali, ore
17, presso il salone della scuo-
la di musica “A. Rebora”; orga-
nizzato da Associazione Cultu-
rale Scuola “A. Rebora”, CAMT;
informazioni: tel. 0144 / 81773.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 20 ottobre al
17 novembre, presso la galleria
bottega d’arte di Repetto & Ma-
succo, mostra di Lalla Roma-
no, ritratti, figure e nudi 1921-
1960, dipinti e disegni editi e
inediti; mostra a cura di Antonio
Ria e Marco Vallora. Inaugura-
zione sabato 20, ore 18. Orario:
9,30-12,30; 15,30-19,30.
Acqui Terme, dal 10 al 25
novembre, sala d’Arte di Pa-
lazzo Robellini, mostra dedi-
cata ai disegni del maestro
Carlo Carrà. Orario: feriali: ore
16,30-19; festivi: ore 11-12,30
e 16,30-19; lunedì chiuso. La
mostra sarà inaugurata, saba-
to 10, alle ore 17,30. Organiz-
zata dall’assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme.

Salone del vino al Lingotto 
I padiglioni del quartiere fieristico del Lingotto di Torino ac-

coglieranno dal 15 al 18 novembre la 1ª edizione del “Salone
del vino”, manifestazione riservata ai produttori e ai professio-
nisti del settore. Ricco il calendario di incontri, eventi, work
shop e seminari di alto contenuto tecnico - scientifico, che ac-
compagneranno l’iniziativa evidenziandone il carattere esclusi-
vamente professionale.

Al “Salone del vino”, la Confagricoltura avrà a disposizione
un ampio stand istituzionale, dove si svolgeranno degustazioni
tematiche, incontri, riflessioni e dibattiti sul futuro del vino italia-
no. Anche il convegno inaugurale sarà curato dalla Confagricol-
tura.

Alle ore 15 di giovedì 15 novembre, la sala Londra del Cen-
tro Congressi Lingotto, ospiterà il dibattito sul tema “Vino, moda
e turismo. Il made in Italy tra valore e immagine”, con la parte-
cipazione di Giovanni Alemanno ministro delle Politiche agrico-
le, Augusto Bocchini presidente della Confagricoltura, Bernabò
Bocca presidente di Federalberghi di Confcommercio, del fi-
nanziere Pier Domenico Gallo presidente di Meliorbanca, di
affermati produttori di vino come Lapo Mazzei e Gianfrancesco
Orsolani, della celebre stilista Chiara Boni, del giornalista Carlo
Cambi, dello scrittore Gelasio Gaetani d’Aragona e del famoso
ristoratore Antonello Colonna. Modererà i lavori Vanni Cornero,
responsabile della pagina agricola del quotidiano La Stampa.

Biologico: qualità
controllata e garantita?

Da diverse parti stanno emergendo segnali di perplessità
sull’affidabilità del prodotto biologico, forse motivati dalla cre-
scita del settore che riguarda ormai oltre 50 mila aziende e più
di 800 mila ettari. Anche la Confagricoltura è preoccupata per
la mancanza di chiarezza che sta coinvolgendo un così impor-
tante comparto produttivo. Se l’agricoltura biologica vuole stare
sul mercato deve affermare un contenuto qualitativo superiore,
deve perciò essere controllata e certificata con la massima at-
tenzione. Gli agricoltori sono consapevoli che l’onere di un ser-
vizio di certificazione, obbligatorio per legge, è utile e positivo
se dà la certezza di essere sul mercato a prezzi remunerativi.
Se, invece, la certificazione è inesistente o solo burocratica,
essa non può garantire il consumatore e corre anzi il rischio di
affossare il settore. A questo proposito, la Confagricoltura ha
da tempo chiesto di intervenire sul regime di monopolio dei po-
chi enti di certificazione oggi esistenti. Meglio sarebbe, da un
lato, controllare seriamente i controllori, dall’altro, consentire
l’ingresso nel complesso settore della certificazione ad un nu-
mero maggiore di soggetti, semplificando da parte del mi-
nistero delle Politiche agricole le regole di accesso e di rico-
noscimento, per consentire un servizio veramente concreto e
capillare a favore degli agricoltori e dei consumatori.

Piemonte terra di castelli,
dove la memoria si perde, av-
volta nei meandri fumosi della
storia e della leggenda.

Sono sei anni ormai che
“Castelli Aperti”, organizzata
dalle Province di Alessandria,
Asti e Cuneo, con il contributo
della Regione Piemonte e il
coordinamento della Società
Consortile Langhe Monferrato
e Roero, apre le porte a più di
sessanta tra castelli, dimore
storiche, torri, giardini, condu-
cendo i visitatori in un viaggio
affascinante, per scoprire
quanto l’arte e la storia hanno
lasciato di prezioso sulle terre
del Basso Piemonte.

A far da corona ai manieri il
paesaggio, splendido di mon-
tagne e di colline, ammantato
di boschi e di vigneti, che se-
duce lo sguardo, oltre che l’a-
nima, del visitatore attento, al-
la ricerca continua di emozio-
ni nuove.

E proprio loro, i visitatori,
sono in costante aumento,
segno che questi momenti di
turismo culturale sono sem-
pre più apprezzati da un pub-
blico sempre più variegato,
che sa cogliere le suggestioni
di un castello, inebriarsi dei
profumi di storia e leggenda,
gustare i sapori di una gastro-
nomia ancora genuina, gode-
re di una natura ancora intatta
e bellissima.

Ci sono strutture che ri-
mangono ancora aper te,
nonostante la rassegna si sia
conclusa il 28 ottobre, e offro-
no l’occasione di una gita fuo-
ri città.

In provincia di Alessandria
troviamo aperti, nella nostra
zona: il castello dei Paleologi
ad Acqui Terme, arricchito del
museo Archeologico comuna-
le recentemente restaurato,
che raccoglie reperti del pe-
riodo preistorico al periodo
medioevale.

Appuntamenti: Mango, Ca-
stello dei Marchesi di Busca,
lunedì 12 novembre, ore
20.30, cena con un menù in-
teramente dedicato alla ca-
stagna, prodotto povero ma
nobile, curato dai cuochi cu-
neesi della squadra regionale
del Piemonte.

Organizzata in collabora-
zione con l’associazione per
la valorizzazione della casta-
gna di Cuneo.

Informazioni: visitate il sito:
www.castell iaper ti. it; ATL:
Alessandria Alexala, 0131 /
220056; Asti Astitur ismo,
0141 / 530357; Cuneo Valli
Alpine e Città d’Arte, 0171 /
690217; Alba Ente Turismo
Alba Bra Langhe e Roero,
0173 / 35833; numero verde
Regione Piemonte 800
329329; e-mail: info@castel-
liaperti.it

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Appuntamenti e informazioni per l’11 dicembre

Castelli aperti
i Paleologi ad Acqui
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La Giunta regionale ha ap-
provato la proposta di pro-
grammazione annuale e plu-
riennale per le aree attrezza-
te, che comprende gli inter-
venti a medio e lungo termine
per i quali debbono essere
completati gli adempimenti di
natura urbanistica o economi-
ca.

La delibera, che raccoglie
le indicazioni pervenute dalle
Province, passa ora all’esame
del Consiglio regionale.

«Oltre a confermare gli
interventi già inseriti lo scorso
anno, proponiamo - annuncia
l’assessore all ’ Industr ia,
Commercio, Lavoro e Forma-
zione, Gilberto Pichetto - l’in-
serimento delle aree di Cos-
sato, Trinità, Bolzano Novare-
se, Borgaro Torinese, San
Germano Vercellese e Serra-
valle Sesia. Il programma an-
nuale di attuazione com-
prende nuovamente, invece,
gli interventi sia in avanzata
fase di realizzazione, e per i
quali si propone il completa-
mento, sia di nuovo inseri-
mento pronti ad entrare nella
fase gestionale. Tra le novità
vi sono le aree di Crescentino
e Trino Vercellese, per la pre-
disposizione del progetto pre-
liminare, mentre tra i Comuni
già dotati di progettazione de-
finitiva si inseriscono Asti,
San Damiano d’Asti e Biella».

Sulla base delle indicazioni
scaturite dal programma plu-
riennale e dal suo aggiorna-
mento annuale, la Regione
assegna ai soggetti propo-
nenti, in genere Comuni o
consorzi misti, contributi che
vanno dall’80 al 100% dei co-
sti sostenuti per l’urbanizza-
zione delle nuove aree o per
realizzare infrastrutture che
migliorino i siti già esistenti. Si
prevede un meccanismo di
restituzione che scatta non
appena il consorzio, o l’ente
che comunque realizza l’inter-
vento, cede i lotti alle imprese

interessate. In tal modo si ali-
menta un fondo rotativo che
permette di finanziare i nuovi
investimenti.

«Nell’arco di circa vent’anni
di operatività della legge -
continua Pichetto - la Regione
ha impegnato 56 miliardi di
contributi, di cui oltre 37 già
erogati, finanziando la realiz-
zazione di 36 aree, che han-
no attivato investimenti per 63
miliardi. La superficie attrez-
zata supera i 4 milioni e mez-
zo di mq, con circa 750 lotti,
ed ha una potenzialità di inse-
diamento di 460 imprese e
una ricaduta occupazionale di
4.300 addetti».

La legge 9/80 è destinata
ad essere soppiantata da una
nuova disciplina attualmente
all’esame del Consiglio regio-
nale, che prevede finanzia-
menti in via prioritaria per il
recupero di siti dismessi e per
aree ecologicamente attrez-
zate. «Sul bilancio 2001 -
anticipa l’assessore - sono
già disponibili 10 miliardi che
saranno assegnati entro l’an-
no. Per il 2002, quando en-
trerà in funzione la nuova leg-
ge, sono previsti 20 miliardi di
finanziamenti che serviranno
a completare il programma
annuale, i cui interventi as-
sommano a 19 miliardi e 800
milioni».

Tra le aree attrezzate inse-
rite nel programma plurienna-
le proposto dalla Giunta
regionale, per la nostra zona
vi è in provincia di Alessan-
dria, a Bistagno, l’ampliamen-
to dell’area in regione Carte-
sio.

Nel programma annuale di
attuazione, relativo agli inter-
venti per cui predisporre il
progetto preliminare, in fase
di prossima realizzazione o
già in corso, prevede, nella
nostra zona interventi, in pro-
vincia di Cuneo, a Cortemilia,
per i l  pr imo lotto urbaniz-
zazione PIP.

Un endecasillabo - Armonie in
grigio et in silenzio -, quasi di
derivazione petrarchesca, basta
a Giovanni Massolo per riassu-
mere la sua frequentazione, più
che trentennale, con le tecniche
dell’acquaforte e dell’acquatinta.
È questo, infatti, il titolo scelto per
la personale che l’artista di Ca-
stellazzo Bormida (ma originario
di San Giuseppe), oggi docente
di Disegno dal vero e di Educa-
zione visiva presso l’Istituto Sta-
tale d’Arte “Ottolenghi” di Acqui
Terme, ha inaugurato sabato 3
novembre presso la Galleria Co-
munale “Luigi Baccino” di Cairo
Montenotte. Accompagna le
opere un prezioso catalogo ar-
ricchito da una prefazione di Ar-
turo Vercellino e da un breve
saggio (Giovanni Massolo: dal
colore al segno) di Carlo Pro-
speri. La mostra, organizzata
dall’Assessorato alla Cultura, re-
sterà aperta sino al 17 novem-
bre.
Armonie (e disarmonie)

Era la cantata, nel Settecen-
to, il genere più aristocratico, il re-
pertorio esclusivo e più raffinato
riservato agli intenditori. In quel-
la successione di arie e recitati-
vi, con la voce accompagnata da
pochi strumenti, si condensava
l’espressione artistica più alta.
Così avviene con la tecnica del-
l’incisione che rinuncia tanto al
fascino del colore, quanto al-
l’impatto delle grandi dimensioni.
(Così la cantata rinnegava gli
sfavillii del teatro me-
lodrammatico e le infinite pos-
sibilità dell’orchestra). È quello
dell’incisione un microcosmo, un
piccolo mondo sotterraneo pri-
vato di arcobaleni, nel quale ogni
perdita apparente corrisponde
ad un acquisto del valore di poe-
sia, in cui la ricerca - faticosa - è
meno sicura della meta che, se
raggiunta, sorprende lo spetta-
tore. Sono questi gli esiti delle
venti incisioni di Massolo, allievo
di Calandri e Paulucci - una fre-

quentazione assidua con lastre
e acidi, cere, punte metalliche e
inchiostri - che condensa in que-
ste immagini “in grigio et silenzio”
la sua personale visione del
mondo. Se al silenzio dei colori
è sostituito il gioco dei bianchi e
dei neri (come nel Canzoniere,
“quando la sera scaccia il chia-
ro giorno”), ciò non impedisce di
intravedere sprazzi d’idillio. Si
provino allora a comparare L’O-
steria (1973) con i Ricordi (1990).
Sono due opere che, oltre a te-
stimoniare la coerenza (meglio:
la volontà di investigazione) di un
progetto non ancora concluso
dopo due decenni, ci fanno sa-
lire su una giostra di volti, con l’a-
nomalo baricentro (anomalo per-
ché di fatto non lo è) stabilito
nell’immagine dei giocatori di
carte, omaggio a Cezanne. An-
che quando interviene la defor-
mazione dei primi piani e dei
corpi - come ne L’incontro (1973),
quasi l’artista cogliesse una me-
tamorfosi - la prevalenza di li-
nee spezzate è testimone della
gioia del gesto, la stessa che si
lega agli “scarti” del ciclista. Su
un versante complementare
stanno le raffigurazioni che ri-
traggono non l’uomo, ma le sue
opere. Qui la fiducia vien meno.
In Gelata (1994), tra alberi sec-
chi e pali del telefono, si staglia,
inquietante, la rigida divisione di
un muro, che taglia un giardino
deserto; ciminiere e altre co-
struzioni costringono le figure al
ruolo anonimo di indistinte pre-
senze; il ritmo insistito delle linee
verticali, con cui le case si ad-
dossano le une alle altre, assu-
me forma di una nuova muraglia,
in cui poco spazio è concesso al
cielo. “Miserere del mio non de-
gno affanno”, grida Petrarca nel
sonetto LXII. E Massolo offre la
consolazione del volto del Cristo
e del legno della croce, riscatto
di ogni Male, invito ad un cam-
mino di Speranza.

Giulio Sardi

Cassinelle. La Giunta Pro-
vinciale di Alessandria, su
proposta dell’assessore ai
Lavori Pubblici e Viabilità,
Paolo Filippi, ha approvato i
seguenti progetti e interven-
ti:

Per la strada provinciale n.
115 “Cantalupo - Morigliassi”,
in territorio del Comune di
Cantalupo Ligure, è stato ap-
provato il Progetto Esecutivo
per la bonifica, risanamento
del corpo stradale e rifaci-
mento completo della pavi-
mentazione bituminosa tra il
km. 0+000 e il km. 4+850, per
una spesa complessiva di
450 milioni. Sulla strada pro-
vinciale n. 208 “Cassinelle -
Cimaferle”, nel centro abitato
di Cassinelle tra il km. 0+000
e il km. 0+430, è stato appro-
vato un intervento di somma
urgenza per la sistemazione
del Piano Viabile della strada,
per una spesa di 31 milioni.
Sulla ex strada statale n. 30

“della Valle Bormida”, trasferi-
ta dal 1º ottobre al Demanio
della Provincia, è stato appro-
vato un progetto di somma ur-
genza in corrispondenza della
variante esterna all’abitato di
Ponti, per un intervento su
1+100 chilometro di strada
per una spesa complessiva di
100 milioni. È stato approvato
il progetto esecutivo relativo
ai lavori di costruzione di ope-
re di sostegno del corpo stra-
dale in frana al km. 27+150
della strada provinciale n. 140
“della Val Borbera”, in località
Cornareto di Cabella Ligure,
per una spesa complessiva di
550 milioni. È stato approvato
il progetto esecutivo relativo
ai lavori di ammodernamento
e consolidamento del piano
viabile della strada provinciale
n. 125 “Tortona - Avolasca” tra
il km. 8+210 e il km. 8+480
nel comune di Cerreto Grue,
per una spesa complessiva di
430 milioni.

Cassinasco. Oltre cinque-
cento persone provenienti per
lo più dal nord Italia, stanno
visitando la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e la Città termale, dal 3
al 10 novembre. I primi visita-
tori si sono visti, sabato 3 no-
vembre, giunti con due pull-
man, un centinaio di persone,
da Agliè, comune del torine-
se, noto per una delle più ce-
lebri residenze sabaude, era-
no accompagnati dal vice sin-
daco Giovanni Battista Rossi.

Gli altri quattrocento visita-
tori, sono membri del gruppo
anziani San Paolo Imi, prove-
nienti dalle regioni del Nord
Italia, si tratta di ex dipendenti
che vogliono ultimare le loro
annuali gite, in terra di Langa
ed in valle, nella stagione for-
se più bella per la plaga: l’au-
tunno, che con i suoi mille co-
lori ed il suo clima mite, esalta
ancor più, l ’ar te e l ’eno-
gastronomia (proprio in que-
sto periodo in Langa si svolge
la celebre rassegna «Autunno
Langarolo - “Pranzo in Lan-
ga”»).

Per i turisti giornate fitte,
con guide e accompagnatori,
coordinati dal vice presidente
della Comunità Montana, Giu-
seppe Lanero anch’egli ap-

partenente al gruppo anziani
del San Paolo Imi, così come
il vice sindaco di Agliè.

I visitator i dopo una
passeggiata per il centro sto-
rico di Acqui Terme hanno fat-
to tappa al museo Archeologi-
co. Hanno visto piazza della
Bollente, con la sua celebre
edicola, simbolo del pa-
trimonio termale della città,
dove sgorga l’acqua calda a
75º. La cattedrale di San Gui-
do, consacrata nel 1067 a
San Guido, al cui interno si
possono ammirare il Trittico
della Madonna di Montserrat,
opera del 1480 del pittore
spagnolo Bartolomé Bermejo,
e la suggestiva cripta. Il ca-
stello dei Paleologi che ospita
all’interno il ricco museo Ar-
cheologico della città, con an-
nesso il giardino botanico. Di-
scendendo da via Biorci arri-
vano in piazza Italia con visita
alle Fontane delle Ninfee. Infi-
ne corso Italia, la via dello
shopping.

E alle ore 12,30 trasferi-
mento a Cassinasco al risto-
rante “Mangia Ben” per il gran
pranzo, con un menù tipico
langarolo, unitamenti ai grandi
vini di questa terra. Dopo
pranzo, passeggiata nei din-
torni.

Loazzolo. Silvana Testore,
loazzolese, insegnante, è tra gli
scrittori emergenti che prende-
ranno parte alle manifestazioni
di presentazione del libro “Mai
dire masche”.Sono 3 i momenti
di presentazione organizzati del-
l’Associazione Culturale Arvan-
gia per far conoscere il volume
edito da Priuli & Verlucca, che
condensa il meglio delle espe-
rienze di premio letterario rea-
lizzate sul tema delle streghe
che hanno imperversato per se-
coli nelle campagne piemonte-
si. Il 1º momento è previsto, al-
le ore 11, di sabato 10 novem-
bre, presso la Casa delle Me-
morie di San Donato di Mango
in un incontro con un centinaio
di soci del circolo “La Rosa Bian-
ca” di Torino. Una 2ª pre-
sentazione avrà luogo a Parol-
do, alle ore 16, dello stesso gior-
no, nell’ambito del convegno or-
ganizzato dell’associazione “Ma-
sche di Paroldo” sul tema: “Me-
dicina naturale e donne guaritrici
nel mondo contadino piemon-
tese”. La 3ª è prevista per il po-
meriggio di domenica 11 no-
vembre, ancora presso la Casa
delle Memorie e avrà come
protagonisti i soci della bibliote-
ca civica di Carignano e un lo-
ro compaesano, Lorenzo Gili,
autore di uno dei racconti pre-
miati al concorso “Una masca e
via… sulle ali della fantasia”.
Con un trampolino di lancio co-
sì strutturato “Mai dire Masche”
fa il suo ingresso in società non
come l’ennesimo libro su su-
perstizioni e credenze magiche,
ma come il frutto di una sorta di
laboratorio di scrittura al quale
hanno preso parte centinaia di
persone e che ha richiesto due
anni di intenso lavoro. Leggen-
dolo ci si troverà immersi in
un’atmosfera di veglia paesa-
na che aiuta i lettori a ritrovare
l’incanto dell’abbandono inge-
nuo e senza difese alla dolcez-
za del racconto. Per queste sue
prerogative il libro si annuncia di-
verso, originale nell’imposta-
zione e nei contenuti. La plura-
lità di voci che prendono parte
a questa veglia è davvero sor-
prendente. Infatti, accanto a
scrittori affermati come Vittoria
Sincero, Beppe Mariano, Lu-
ciano Converso, Carlo Mariano
Sartoris, il libro porta alla ribal-
ta scrittori emergenti come i to-

rinesi Gianni Toscano e Paola
Taraglio, Giovanni Ghiosso di
Monticello d’Alba, Graziella Bal-
samo di San Damiano d’Asti,
Rita Sacco Riccardi di Fossano,
Natale Rubino di Saliceto, Sil-
vana Testore di Loazzolo, Flavio
Bonardo di Bra, Attilio Lerda di
Mondovì, Milva Tardito di Cen-
gio, Liliana Biglio di Marsaglia,
Ezio Dadone di Cuneo, Fran-
cesca Giovanna Biodi di Ca-
stellazzo Bormida, Anna Maria
Mattio di Rocca de Baldi, Maria
Angela Pronello di Pianezza,
Maria Domenica Bergadano di
Foglizzo. Siamo di fronte, però,
ad un discorso sovraregionale
con contributi di spessore arri-
vati dalla Liguria (Valentina Ot-
tone e Roberto Morchio), dal-
l’Emilia Romagna (Carla Chiaf-
frino e Maura Forni), dalla To-
scana (Alessandro Scalpellini,
Giovanni Branchetti e Gilda Poz-
zati), dal Veneto (Stefano Mar-
chioretto, Lorenzo Giacobbe e
Luciana Sattanino), dal Lazio
(Isabella Giomi) e addirittura
dalla Calabria (Alfredo Bruni).
Ne scaturisce una sorta di foto-
grafia di gruppo mai, prima d’og-
gi, neppure pensata, la mappa
di un sottosuolo incandescente,
lavico, suggestivo che convo-
glia storie, racconti e tradizioni
di consistenze impronta territo-
riale verso un comune denomi-
natore. Dalle pagine del libro
prorompe una parola d’ordine
che non si può discutere. Ma-
sche e streghe in questa inim-
maginabile stagione delle rivin-
cite meritano rispetto. Il parlar-
ne a vanvera, per sentito dire,
partecipando al gioco della glo-
balizzazione che tutto confonde
e annulla, è un peccato culturale
che non può essere rimesso.
“Mai dire masche” senza aver-
ne prima individuato la specifi-
cità, senza averle trasformate in
patrimonio di conoscenza, in
percorso di emozioni. “Mai dire
masche” se non si prova il de-
siderio forte di capire, senza di-
fese e senza preconcetti. Lo
spiegano, a modo loro, anche gli
studenti che hanno preso parte
al concorso “Compiti delle Va-
canze sul manico di scopa”, da
Asti, Cortemilia, Centallo,
Montà, Neive, per finire alle
scuole di Castiglione Torinese,
di Riva presso Chieri, della Val
Canonica, del Trentino.

Contributi urbanistici ed economici

Aree industriali
a Bistagno e Cortemilia

A Cairo Montenotte sino al 17 novembre

“In grigio et in silenzio”
le incisioni di Massolo

Provincia interviene sulla S.P. 208 e S.S. 30

A Cassinelle e a Ponti
si sistema la strada

Sono un gruppo di anziani del San Paolo IMI

Turisti ad Acqui 
e in Langa Astigiana

Con il contributo di Silvana Testore di Loazzolo

“Mai dire masche”
dell’associazione Arvangia

Giovanni Massolo, Ricordi, 1990.

Giovanni Massolo, Gelata, 1994.
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Alice Bel Colle. È scom-
parso, nei giorni scorsi, Giu-
liano Martino, classe 1931,
corridore ciclista che, dalla fi-
ne degli anni Quaranta, sino
alla metà degli anni Cinquan-
ta, ha corso nelle categorie

Dilettanti di 1ª e 2ª serie per
poi passare tra i professioni-
sti. Dal libro “a colpi di pedale”
edito da Acqui Sport, racco-
gliamo alcune notizie sulla vi-
ta sportiva del corridore di Ali-
ce Bel Colle. Da allievo Marti-
no ha vinto una ventina di
corse, da dilettante circa tren-
ta. Da professionista, nel
1955, ha ottenuto un buon
piazzamento al Giro d’Italia
del 1955 dove, nel “tappone”
dolomitico da 300 Km, dopo
avere forato per ben tre volte
e senza più tubolari di ricam-
bio, venne aiutato da Alfredo
Martini. Da allievo ha corso
per la Ghione di Acqui, da di-
lettante per il Pedale Acque-
se, mentre da professionista
ha indossato la gloriosa ma-
glia dell’Ignis di Varese e della
Welter. Da professionista ha
gareggiato con Fausto Coppi,
Magni, Charly Gaul, il quasi
compaesano “Gigi” Pettinati di
Cartosio ed altri big dell’epo-
ca. Buon passista, Martino
era un grande scalatore ed
affrontava la salita sempre se-
duto sulla sella, evitando così
di slittare sulla ghiaia. Carat-
tere generoso e grintoso, non
si è mai tirato indietro ed è
stato un esempio per tanti al-
tri corridori di quell’epoca. Alla
famiglia di Giuliano Martino le
condoglianze dei giornalisti
sportivi acquesi, Guala, Sciut-
to e Ivaldi e di tutti gli appas-
sionati di ciclismo. W.G.

RAPETTI M. Non ha molte
possibilità di difendersi con
quel colbrodo di difesa davan-
ti. Il terzo gol è comunque un
suo generoso omaggio. Insuf-
ficiente.
LONGO. Chiarlone lo porta a
spasso per il campo e lo salta
con irriverenza. Lui lascia fa-
re. Insufficiente.
BOBBIO. D’Errico gli prende
tempo e spazi in velocità. Non
gli riesce un anticipo e forse
non ci prova nemmeno. Insuf-
ficiente
MARENGO. Lento a centro-
campo sin quando ci resta.
Poi gioca da libero e la situa-
zione peggiora di brutto. Più
che insufficiente.
ANGELONI. Le prime giocate
son da brivido, il resto da con-
vulsione. Va a centrocampo
quando la frittata è fatta e lui
frigge con gli altri. Insufficien-
te, anzi di più.
MARAFIOTI. Deiana lo su-
pera in tutto, ma soprattutto
in voglia di giocare. L’im-
pressione è che per il no-
stro, in palio, ci sia il caffè al
bar. Insufficiente. CAPOC-
CHIANO (dall ’80º). Tocca
due palloni
ESCOBAR. Si fa uccellare
dal coetaneo Fantino che non
è un fulmine di guerra, ma al-
meno gioca la partita come
fosse una battaglia. Insuffi-
ciente. MANNO (dal 54º) Su-
bito lotta su tutti i palloni. Poi

capisce che aria tira e si fer-
ma.
BALLARIO. Per un po’ prova
a mettere qualche palla in
profondità, poi si accorge che
davanti è notte fonda e si
adegua al buio generale. Suf-
ficiente a metà.
CECCARELLI. Grande co-
raggio e grande indisciplina
tattica. Non lo si trova mai al
punto giusto. la volontà da so-
la non serve. Insufficiente RA-
PETTI F. (dal 57º) C’è la clas-
se, non la lucidità. Reato di
confusione. Insufficiente.
BALDI. Non ne vince uno che
uno (di duelli) con quel Paniz-
za che è quasi della leva, è
tanto che non gioca e potreb-
be avere qualche problema.
Non è della partita e nemme-
no prova ad entrarci. Insuffi-
ciente.
MONTOBBIO. Lo mette sul-
l’attenti un Borgna, che ha
dieci anni in più, che però ha
doppia voglia di giocare, che
non bada tanto per il sottile.
Più che insufficiente.
Alberto Merlo. Non recepi-
sce i messaggi di Cumiana e
Canelli, presenta una squadra
povera di spirito e di idee, non
trova la soluzione e peggiora
il risultato in corso d’opera.
Ma con una difesa da scapoli
- ammogliati ed il resto da
amatori, cambiare in meglio
non era certo facile.

W.G.

Figure che scompaiono

Giuliano Martino
campione ciclista

Le nostre pagelle

Fossano. Cinque gol per gli
azzurri di Mario Benzi, contro
il peggiore Acqui di stagione e
degli ultimi anni. I bianchi non
hanno giocato male! Non han-
no proprio giocato, lasciando
che la Fossanese facesse il
suo mestiere di buona squa-
dra, ordinata, con più di una
individualità di spicco, da
D’Errico a Chiarlone, Manfre-
di, Deiana, senza trovare la
minima difficoltà ad andare il
gol. L’impressione è subito
stata quella di due compagini
in campo con diverse ambizio-
ni e diversa mentalità, e so-
prattutto con una di esse, la
Fossanese, reduce da presta-
zioni non esaltanti, determina-
ta a fare risultato pieno. Gli az-
zurri, oltre ad una migliore
strategia di gioco si sono por-
tati appresso quella grinta che
i bianchi hanno lasciato negli
spogliatoi. Testimonia il diver-
so approccio alla partita il fatto
che la Fossanese, pure in
vantaggio per 3 a 0, abbia col-
lezionato tre ammonizioni per
gioco falloso contro l’unica
comminata a Bobbio, oltre tut-
to con eccesso di zelo da par-
te dell’ottimo Fiore di Nicheli-
no. Partita storta, ma non so-
lo. Al comunale di Fossano, in
una giornata soleggiata e
fredda, si è giocato davanti a
poco più di un centinaio di tifo-
si con una nutrita rappresen-
tanza acquese, senza il mini-
mo accenno al tifo da parte
degli indifferenti supporter lo-
cali, più preoccupati del risul-
tato della Juve che di quel che
succedeva in campo. Ambien-
te da partita amichevole, alla
quale si è adattato solo l’Ac-
qui, non la Fossanese che in
venti minuti ha chiuso la prati-
ca con due gol, ha poi perfe-
zionato il 3 a 0 al 34º, ed ha ri-
finito il tutto con la cinquina
nella ripresa. Ha iniziato, al
14º, Isoldi: l’assist è stato di
Longo (?). D’Errico ha raddop-
piato al 20º; il terzo gol, omag-
gio di Marco Rapetti, lo ha se-
gnato Gallipoli. Nella ripresa
gol di Chiarlone, a Cairo non
segnava nemmeno a porta
vuota, e quinto dell’ottimo
Manfredi. Per l’Acqui un tiro in
porta, si fa per dire, di Mara-
fioti. Fossanese decisamente
in gran forma, che ha mosso il
mercato novembrino con gli
acquisti di Panizza, classe
1966, subito titolare, e Carlo
Petrini, che ha giocato spic-
cioli di partita, pure potendone
tranquillamente fare a meno
considerate le assenze di El-
lena e Schiavone. Ora Mario

Benzi ha a disposizione la ro-
sa più qualificata del torneo, e
lui la sa mettere in campo co-
me pochi altri sanno fare. Ec-
co che l’equazione ci porta
una Fossanese da primi posti,
anzi da primo posto. Diverso
discorso per i bianchi che con-
tinuano a giocare senza una
punta centrale, Guazzo pare
potrà rientrare tra un paio di
domeniche, non hanno alter-
native in alcuni ruoli e non
possono prescindere da alcu-
ni punti fermi. I bianchi hanno
sofferto oltre misura l’assenza
di Angeloni a centrocampo e
quella di Amarotti libero, avvi-
saglie si erano avute a Cumia-
na ed in coppa Italia con il Ca-
nelli. Improponibile Marengo
nel ruolo di libero, da rivedere
l’assetto di una squadra che in
una domenica ha preso gli
stessi gol delle otto precedenti
e, per la prima volta, ha perso
completamente il predominio
a centrocampo.
HANNO DETTO

I tifosi locali sfilano via sen-
za un applauso ai loro benia-
mini, indifferenti al 5 a 0 ed al
bel gioco messo in mostra
dalla loro squadra. Gli unici

commenti sono quelli dei tifosi
acquesi che non digeriscono
la scoppola e chiedono cosa
si farà per rimediare. Un dopo
partita in sordina, senza note
oltre le righe, quasi in punta di
piedi. Acqui sotto il profilo pas-
sionale  è tutt’altra piazza. Si
patisce di cuore, ma quando
si vince, come ha saputo fare
la Fossanese,  è festa grande.

Mario Benzi si limita ad un
laconico: “Parla il risultato; ab-
biamo fatto cinque gol e tutti
su azione, oltre tutto ad un
Acqui che ne aveva presi al-
trettanti nelle precedenti otto
gare”. Non ha peli sulla lingua
Franco Merlo: “Ora qualcuno
ritornerà con i piedi per terra.
Non si cambia, l’obiettivo re-
sta quello di migliorare il setti-
mo posto della passata sta-
gione e non sarà facile. Co-
munque la rosa è questa e
non ciò saranno novità”. L’av-
vocato Parodi, dirigente sulla
panchina dei bianchi, esce dal
campo e non ha molti com-
menti da fare: “Difficile dire
qualcosa dopo una prova del
genere”. Infine Alberto Merlo
trainer di una squadra che in
quattro giorni ha incassato, tra

coppa Italia e campionato,
ben nove gol: “Speriamo che
questo 5 a 0 ci serva da lezio-
ne. Spero anche d’avere con-
sumato in queste ultime due
partite tutte le opzioni negati-
ve. Certo loro erano molto più
motivati di noi, che siamo sce-
si in campo senza lo spirito
giusto. Abbiamo perso contro
un’ottima squadra, ma da noi
alla Fossanese non ci sono i
cinque gol di questa strana
domenica dell’Acqui”.

W.G.

Fossanese 5 - Acqui 0

Un disastro di gioco e stimoli
i bianchi umiliati dal Fossano

Acqui Terme. Dalla scop-
pola di Fossano al derby con
il Libarna. Stabilito che una
partita come quella di dome-
nica scorsa l’Acqui non potrà
ripeterla, almeno è augurabile
che non succeda, si presenta,
con i rossoblù di mister Semi-
no, l’occasione per farla di-
menticare.

Il Libarna è squadra che ha
caratteristiche simili a quelle
espresse dalla Fossanese: un
attacco tra i più prolifici, 18
gol realizzati con netta im-
pronta del bomber Ruggero
Calzati, che i tifosi acquesi ri-
cordano per una fugace ap-
parizione in maglia bianca tre
stagioni orsono, ed un centro-
campo di qualità con elementi
del calibro di Odino lo scorso
anno a Brà, poi Spinetta, ex
Novese, e quel Sandro Costa
che ha giocato in serie C nel
Novara ed in Interregionale
nel Derthona.

Tra i rossoblù rientrerà Do-
ga, mastino del centrocampo,
e Zoni farà coppia con Calzati
in attacco. Quindi un Libarna
che Semino schiererà con Fri-
sone tra i pali, Ravera libero,
Ferrari e Bassi in marcatura
con Patrini esterno sinistro,
Crosetti a destra. Doga e Odi-
no saranno i centrali con Co-
sta a fare il rifinitore per Zoni
e Calzati.

Per l’Acqui problemi di for-
mazione per le assenze di
Bobbio, squalif icato, e di
Guazzo, oltre a quelle di Ricci
e Olivieri ormai prossimi al
rientro. Rientrerà Amarotti ed i
bianchi si assesteranno con
la fisionomia di gioco che sino
ad oggi ha dato i migliori risul-
tati.

Ovvero con Marco Ricci tra
i pali, Robiglio e Longo in
marcatura ed Amarotti libero.
Sulle fasce, Escobar a destra,
Marafioti a sinistra, Angeloni
in cabina di regia con il sup-
porto di Montobbio, poi Balla-
rio in rifinitura mentre la scel-

ta per il posto in prima linea
potrebbe privilegiare Baldi,
con Fabio Rapetti o Ceccarelli
da spalla. Non ci saranno no-
vità nella rosa: “Il gruppo - ri-
badisce Franco Merlo - è
quello e tale resterà sino alla
fine”. Voci di corridoio, “tra-
smettono” indiscrezioni che
danno per certi contatti con
diverse società per risolvere il
problema dell’attacco che, si-
no ad oggi, dopo l’infortunio
di Guazzo è vissuto sull’ispi-
razione di un ammirevole Bal-
di, il più continuo ed affidabile
a dispetto dei trentasette anni

Una partita che può avere
diversi significati, ma Massi-
mo Robiglio, classe 1966, il
veterano tra i giocatori di Ac-
qui, la sintetizza in poche pa-
role: “Bisognerà ringhiare per
novanta minuti, evitare certi
errore e metterci il cuore.

Non serve altro, la lezione
di Fossano ci deve essere
d’esempio”. Alberto Merlo non

aggiunge altro ed il suo com-
mento è ancora più stringato:
“Dopo quello che è successo
a Fossano i giocatori sanno
bene cosa devono fare. Io
non ho molto da aggiungere”.

W.G.

Domenica all’Ottolenghi

Il derby con il Libarna
per un immediato riscatto

ECCELLENZA GIR. B
RISULTATI: Bra - Cumiana 3-
0; Fossanese - Acqui 5-0;
Giaveno Coazze - Ovada 1-3;
Libarna - Cheraschese 2-2;
Nizza M.ti - Chieri 1-2; Nove-
se - Saluzzo 5-2; Orbassano
Venaria - Sommariva Perno
1-0; Pinerolo Centallo 1-0.
CLASSIFICA: Pinerolo 21;
Saluzzo 17; Orbassano 16;
Libarna 15; Fossanese, Bra
14; Acqui,  Novese 13;
Ovada, Centallo, Chieri 12;
Giaveno Coazze 11; Cumiana
9; Cheraschese 8; Sommari-
va P. 5; Nizza M.Ti 1.
PROSSIMO TURNO (11 no-
vembre): Acqui - Libarna
Centallo; Orbassano - Vena-
ria; Cheraschese - Bra; Chieri
- Pinerolo; Cumiana - Fossa-
nese; Ovada - Nizza M.ti; Sa-
luzzo - Giaveno Coazze;
Sommariva Perno - Novese.

CALCIO

Acqui Terme. L’Acqui
Rugby fa visita al San Mauro
Rugby, squadra della cintura
torinese, per la seconda gior-
nata del campionato di serie
C2. Come già successo nel-
l’incontro inaugurale con l’A-
lessandria i termali esprimono
il loro gioco migliore nella pri-
ma frazione in cui vanno a
punti con una splendida azio-
ne corale della squadra, fina-
lizzata poi, in meta, dal terza
ala Alessio Caiafa e trasfor-
mata da Corrado che incre-
menta il punteggio su calcio
di punizione. Ad un pr imo
tempo equilibrato, con l’Acqui
che dà dimostrazione di poter
vincere, segue un secondo

tempo in cui, complici due
infortuni ed un’ammonizione,
che lascia i termali in quattor-
dici per dieci minuti, il San
Mauro prende coraggio e fa
sua la partita terminando l’in-
contro sul 31 – 10. Per la cro-
naca, cambiano ancora la
composizione del campionato
ed il calendario. Il Valledora
Rugby che per la seconda
volta si era ritirato dal campio-
nato ha chiesto ed ottenuto
dalla Federazione Italiana
Rugby di essere riammesso,
sebbene la competizione fos-
se già iniziata. Le squadre
partecipanti passano quindi
da undici a dodici.

Formazione: Panariello,

Mantero, Totaro, Cornelli, Pra-
ti, Caiafa, Unival, Secci P.,
Corrado, Martino, Secci C.,
Alaimo, Sanna, Aricò, Uleri,
Voci, Rodriguez.

Prossima giornata: Delfini
Pegli – Acqui Rugby.

Risultati: Delfini Pegli - Ac-
qui 37 - 15; DLF Alessandria -
San Mauro 52 - 3; Delta Im-
peria - Biella 0 - 11; Novara -
Ivrea 28 - 10; Rivoli - Volvera
18 - 21; Valledora - Amatori
Imperia 0 - 27.

Classifica: Biella 14; Ama-
tori Imperia, Alessandria 10;
Delta Imperia, Volvera 8; Ri-
voli 6; Ivrea, Pegli, San Mau-
ro, Novara 5; Acqui, Valledo-
ra 0.

Acqui rugby

Termali: buono solo un tempo

Avvenimenti 
sportivi

Novembre 2001: 18 ad Ales-
sandria: campionato provinciale
selettivo - a box per squadre di so-
cietà di pesca alla trota in lago, 3ª
prova presso il lago Primavera.

24 ad Acqui Terme: 13º Cop-
pa Altomonferrato di rally auto
storiche. Ente Organizzatore:
Club della Ruggine.

Marco Rapetti

Massimo Robiglio pronto al
rientro.

Giuliano Martino con la ma-
glia del Pedale Acquese.
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PROMOZIONE Gir. D

RISULTATI: Asti - Castellazzo
B.da 0-0; Canelli - Junior
M.Giraudi 1-0; Crescentinese
- Nova Asti Don Bosco 3-3;
Gaviese - Sandamianferrere
1-0; La Chivasso - Santhià 0-
0; Moncalvese - San Carlo 1-
0; Piovera Tonenghese 2-1;
Sale - Cavaglià 3-1.

CLASSIFICA: Moncalvese
19; Nova Asti 18; Asti 17; Ca-
nelli 16; Castellazzo 15; To-
nenghese 12; Santhià, Gavie-
se, Sale 11; Crescentinese,
San Carlo, La Chivasso, San-
damianferrere 10; Piovera 7;
Cavaglià 6; M. Giraudi 4.

PROSSIMO TURNO (11 no-
vembre): Castellazzo B.da -
La Chivasso; Cavaglià - Cre-
scentinese; Junior M.Giraudi -
Sandamianferrere; Moncalve-
se - Gaviese; Nova Asti Don
Bosco - Canelli; San Carlo -
Piovera; Santhià - Sale; To-
nenghese - Asti.

1ª CATEGORIA Gir. H

RlSULTATI: Aquanera - Ca-
bella 1-1; Arquatese - Castel-
novese AT 7-0; Auroracalcio
AL - Felizzano 1-4; Castelno-
vese AL - Rocchetta T. 4-2; Ni-
cese 2000 - S.Giuliano V. 3-3;
Quargnento M. - Viguzzolese
4-0; Sarezzano - Asca Casal-
cermelli. 0-0; Vignolese - Car-
rosio 1 - 0.

CLASSIFICA: Felizzano 24;
Rocchetta T., Sarezzano 21;
Arquatese 18; Vignolese 16;
Viguzzolese, Aquanera 15;
Quargnento M. 14; Nicese
2000, Cabella 13; Carrosio 12;
Asca Casalcermelli. 8; Castel-
nuovo. Al 7; S.Giuliano V. 5;
Auroracalcio 1; Castelnuovo.
At -3;

PROSSIMO TURNO (11 no-
vembre): Asca Casalcermelli.
- Castelnovese AL; Cabella -
Nicese 2000; Carrosio - Quar-
gnento M.; Castelnovese AT -
Vignolese; Felizzano - Sarez-
zano; Rocchetta T. - Aquane-
ra; S.Giuliano V. - Auroracalcio
AL; Viguzzolese - Arquatese.

2ª CATEGORIA Gir. Q

RISULTATI: Rocca 97 - Silva-
nese 2-0; Santostefanese -
Montatese 0-2; Cassine -
Cortemilia 0-3; Castagnole
Lanze - Bubbio 4-0; Castellet-
tese - Strevi 0-2; Ovadese
Mornese - Canale 20001-3;
La Sorgente - Koala 1-0.

CLASSIFICA: Castagnole 20;
Cortemilia 19; Montatese 16;
La Sorgente, Rocca 97 15;
Ovadese Mornese 13; Strevi
12; Canale 2000 9; Castellet-
tese, Santostefanese 8; Bub-
bio 7; Cassine 5; Silvanese,
Koala 4.

PROSSIMO TURNO (11 no-
vembre): Rocca 97 - Santo-
stefanese; Montatese - Cassi-
ne; Cortemilia - Castagnole
Lanze; Bubbio - Castellette-
se; Strevi - Ovadese Morne-
se; Canale 2000 - La Sorgen-
te; Silvanese - Koala.

3ª CATEGORIA Gir. A

RISULTATI: Boschese - Bi-
stagno 4-0; Capriatese - Au-
rora Tassarolo 3-3; Europa -
Agape 4-0; Frugarolese - Pre-
dosa 1-1; Fulgor Galimberti -
Pozzolese 1-4; Mirabello - Sa-
voia 2-1.

CLASSIFICA: Europa 15; Bo-
schese, Frugarolese 14; Sa-
voia 13; Pozzolese 11; ; Auro-
ra Tassarolo 10; ; Predosa 9;
Mirabello 8; Bistagno 7; Ca-
priatese 6; Fulgor Galiberti,
Agape 3.

PROSSIMO TURNO (11 no-
vembre): Pozzolese - Mirabel-
lo; Predosa - Fulgor Galimber-
ti; Agape - Frugarolese; Auro-
ra Tassarolo - Europa; Bista-
gno - Capriatese; Savoia - Bo-
schese.

CALCIO

La Sorgente 1
Koala 0

Vittoria con il minimo scarto
per La Sorgente contro il Koa-
la, fanalino di coda del girone,
però non tragga in inganno il
risultato perché vuoi per erro-
re di mira dei termali, vuoi per
alcune cervellotiche decisioni
della giacchetta nera di turno,
il tabellino marca solo un gol
per i gialloblù. Dopo un inizio
senza grosse emozioni, al 25º
Sibra disturba regolarmente il
portiere ospite, gli soffia la
palla e con un delizioso pallo-
netto insacca. Al 30º bel cross
di Cortesogno, Ponti A. antici-
pa tutti di testa, ma manda al-
to. Al 48º La Sorgente ancora
all’attacco, c’è una nitida oc-
casione per Pace che si smar-
ca in area, ma il suo tiro non
centra la porta. Il secondo
tempo si apre subito con una
decisione arbitrale a dir poco
inconsueta, punizione di A.
Ponti che tira direttamente in
porta trovando l’angolino giu-
sto, ma l’arbitro, tra lo stupore
generale, annulla la rete. Al
15º splendida azione di Ponti
che arriva in area addosso al
portiere. Al 21º altro cross di
Sibra per Ponti che colpisce a
colpo sicuro, ma un difensore
salva sulla linea. Di seguito un
paio di azioni termali vengono
fermate dall’arbitro per fuori-

gioco inesistenti. Al 30º Zuni-
no, all’esordio in campionato
dopo l’infortunio, si libera di un
paio di avversari, lascia partire
un tiro che il portiere ospite
respinge. Sull’unica azione
degli albesi, al 40º Carrese
salva il risultato parando un
colpo di testa del n. 9 ospite.
Vittoria meritata ma se fosse
finita con un punteggio più lar-
go sarebbe stata la reale diffe-
renza dei valori in campo.
Soddisfatto mister Tanganelli
che recrimina sul solo gol, ma
esalta il gioco dei suoi: “Siamo
stati bravi, abbiamo giocato
un buon calcio. Temevo cali di
tensione e così non è stato.
Sono soddisfatto perché si sta
creando un ottimo gruppo.
Siamo in tanti, ma io preferi-
sco cosi’. Questa è una squa-
dra dove tutti possono farsi
valere, chi oggi va in panchina
deve rispettare le scelte, non
creare problemi, e farsi trova-
re pronto al momento giusto
per occupare il suo spazio.
Con questa filosofia si può fa-
re bene”. Formazione: Carre-
se G., Carrese L., Ferrando,
Ferri (46º Perrone), Garello,
Raimondo (85º Roggero),
Cortesogno, Zunino L., Ponti
A. (75º Zunino A.), Sibra, Pa-
ce. A disposizione: Ciardiello,
Riillo. Allenatore: Enrico Tan-
ganelli. Red. Sp.

Cassine 0
Cortemilia 3

Cassine. Più esper to i l
Cor temilia che colpisce al
momento giusto e poi sfrutta
errori ed indecisioni altrui,
comprese quelle dell’arbitro.
Questo il commento che sin-
tetizza un 3 a 0 che penalizza
troppo i grigioblu del presi-
dente Betto e premia un Cor-
temilia che tiene il passo della
capolista Costigliole.

Si è giocato davanti ad un
centinaio di tifosi, con folta
rappresentanza cortemiliese,
con in tribuna Piero Governa,
presidente del comitato pro-
vinciale ed ex arbitro in serie
A. Antonello Paderi affida a
Pansecchi la marcatura del
temuto Molinari, ed il giocato-
re cassinese farà in pieno la
sua parte, mentre in difesa
sarà Pretta, migliore in campo
sino all’espulsione a metà ri-
presa, a reggere la forza d’ur-
to di un Cortemilia che pro-
prio in attacco ha dimostrato
d’avere il suo punto di forza.

Il primo tempo è giocato
con grinta dai padroni di casa
che hanno cercato di mettere
in difficoltà la difesa dei bian-
coneroverdi.

Sbroglia qualche pericolo il
portiere Rivado, ma è il Cas-
sine che dimostra d’avere
grossi limiti in fase d’imposta-
zione. In attacco, Teti e Miche-
le Bellitti non incidono e sba-
gliano troppo al momento di
concludere.

In inizio ripresa si nota la
differenza tra la squadra che
ha cuore, ma non ha logica, e
quella che sa quello che vuo-
le. Ravetti si fa ribattere da Ri-
vado una conclusione a botta
sicura e sulla successiva
azione il Cortemilia va in gol
con il più classico dei contro-
piede.

E’ Dogliotti che finalizza l’a-
zione corale con una conclu-

sione che batte l’incolpevole
Menabò; E’ il 47º.

La partita non cambia fisio-
nomia. Il Cassine attacca, il
Cortemilia gioca di rimessa
affidandosi ai lanci di Molinari
ed agli spunti di Dogliotti.

Al 63º il signor Verdi di Ni-
chelino “inventa” un rigore per
il Cortemilia che Molinari tra-
sforma.

Ancora un rigore, questa
volta netto, consegna, all’83º,
il 3 a 0 finale ed è ancora Mo-
linari che va in gol. Delusione
in casa grigioblu, il d.s. La-
guzzi giudica pesante il passi-
vo: “Dopo un primo tempo
equilibrato, al primo errore lo-
ro ci hanno punito.

Il Cortemilia è una squadra
esperta e molto ben organiz-
zata, sicuramente lotterà per
il salto di categoria. Noi però
siamo dei polli”. Soddisfazio-
ne sul fronte cortemiliese con
mister Del Piano: “Vittoria
ineccepibile anche se tre gol
di differenza sono troppi. Il
Cassine ha lottato, noi abbia-
mo cercato di giocare e quan-
do ci siamo riusciti si è vista
la differenza”.
Formazione e pagelle 
Cassine: Menabò 6; Sanna 5
(dal 46º Marcheggiani 5.5),
Pretta 6.5; Pansecchi 6.5, Pi-
gollo 6, Ferraris 6; Ravetti 5.5
(dal 62º Michele Bellitti 5.5),
Pronzato 6 (dal 76º Fucile
s.v.), Marco Bellitti 5.5, Circo-
sta 5.5, Teti 6. Allenatore: An-
tonello Paderi.
Formazione e pagelle 
Cortemilia AutoEquipe: Ri-
vado 6.5; Caffa s.v. (dal 12º
Bogliolo 7), Galvagno 6.5;
Farchica 6.5, Cerretti 6.5,
Graziano 7; Gay 6 (dal 75º
Ferrino s.v.), Mazzetta 6.5,
Bertodo 6 (dal 60º Foderaro
6), Molinari 6.5, Dogliotti 7.
Allenatori: Massimo Del Piano
- Roberto Bodrito.

Red. Sp.

Castagnole Lanze 4
Bubbio 0

Domenica 4 novembre, in quel
di Isola d’Asti, il G.S. Bubbio è
uscito malamente sconfitto per 4-
0 contro la capolista Castagno-
le Lanze. Il risultato la dice lun-
ga sul divario delle due forma-
zioni, basti pensare che le prime
due reti sono arrivate al 4º e al 5º
minuto di gioco. Dunque sotto
di due gol i biancoazzurri erano
già costretti a fare i primi cambi
tattici nella difficile impresa di
raddrizzare il punteggio della ga-
ra. Al 35º il Castagnole si porta-
va sul 3-0 e 4 minuti dopo si sve-
gliava il Bubbio con una puni-
zione di Billia che colpiva la tra-
versa. Ad inizio ripresa mister
Pernigotti mandava in campo
Leonardi e Argiolas per raffor-
zare l’attacco, ma non cambiava
di molto la situazione del match
in quanto gli avversari tenevano
meglio il campo. Segnaliamo al
47º una punizione di Mario Cirio
con palla che termina in alto e al

76º lo stesso Cirio s’infortunava
al naso dopo uno scontro con un
avversario, così i kaimani gio-
cavano il resto della partita in
10 avendo già fatto le tre sosti-
tuzioni. A cinque minuti dalla fi-
ne il Castagnole portava le sue
reti a 4 e in pieno recupero Pe-
nengo evitava in extremis il pos-
sibile quinto gol. Questa volta
non si può recriminare sul risul-
tato ma, semmai, sul gioco dei
bubbiesi che si è dimostrato an-
cora una volta privo di fantasia e
concretezza.La speranza è che
nelle partite che verranno, so-
prattutto con le squadre alla lo-
ro portata, i ragazzi segnino di
più e sbaglino di meno: in bocca
al lupo! 

Formazione: Garbarino, Cirio
Matteo, Cirio Mario, Morielli, Bil-
lia, Cordara, Cirio Luigi, Cillis
(12º Miunes), Garbero (45º Leo-
nardi), Amandola (45º Argiolas),
Penengo;a disposizione:Manca,
Brondolo, Ferrari.Allenatore:Per-
nigotti. Red. Sp.

Acqui Terme. L’acquese Giancarlo Perazzi, 17 anni, (G.S.Ric-
ci) sfreccia nella cronoscalata individuale su strada di Finale Ligure
e conquista il primo posto nella categoria debuttanti con tanto di
medaglia d’oro. Precede in classifica generale molti corridori più
quotati e si piazza al 21º posto ad un minuto e 55 secondi dal vin-
citore Franco Cheli che ha percorso in 10’ 04’’ 300 i cinque chilo-
metri della San Bernardino Story 12ª edizione ligure. Sessanta-
cinque gli scritti, 57 i corridori che hanno tagliato il traguardo l’ul-
timo dei quali con un distacco di 15 primi dal vincitore.

In gara debuttanti, cadetti, junior, senior, veterani, gentlemen, su-
pergentlemen, donne, 2ª serie 2ª fascia, 2ª serie 3ª fascia. Bruno
Ricci, dell’omonimo gruppo sportivo, categoria gentlemen, si è piaz-
zato 40º a 3’ 22” e risale in classifica generale. Il ciclista acquese
è già stato contattato da alcune squadre affiliate allaFederazione
Nazionale di Ciclismo, con nuove prospettive di impegno. W.G.

Castellettese 0
Strevi 2

Castelletto d’Orba. Uno
Strevi finalmente determinato
ed orgoglioso strappa i tre
punti alla Castellettese e ritro-
va il sorriso dopo alcune pro-
ve non proprio esaltanti.

I gialloazzurri, in completo
grigio, sono scesi in campo in
formazione riveduta e corret-
ta. In campo Cuttica dal primo
minuto in una difesa a quattro
con Dragone, Marciano ed
Orlando, subito infortunato e
sostituito da Potito. Centro-
campo con Faraci, Montorro,
De Paoli e Marchelli; novità
anche in attacco, con Gagliar-
done e Parodi, mentre il bom-
ber Cavanna è andato inizial-
mente in panchina.

Lo Strevi ha incominciato al
piccolo trotto, al cospetto di
una Castellettese che non ha
mai dato l’impressione di po-
ter infastidire Nori. Capita
l’antifona, gli strevesi hanno
iniziato a prendere in mano il
gioco ed al 25º hanno concre-
tizzato la loro superiorità. Pa-
rodi, ha raccolto un centro
dalla destra di De Paoli ed ha
battuto imparabilmente Gan-
dini. Dopo il vantaggio lo Stre-
vi ha rallentato il ritmo, ma
non si è mai fatto sorprendere

dai padroni di casa. Dragone
ha giganteggiato in una difesa
sempre molto concentrata ed
attenta. Nella ripresa, Luca
Chiarlo (ha sostituito Pagliano
squalificato, che ha dovuto
seguire la partita dalla tribu-
na), ha sostituito Gagliardone
con Cavanna e proprio il cen-
travanti titolare ha chiuso la
par tita, all’82º, con un gol
spettacolare: doppio dribbling
sui difensori gialloazzurri e
pallone nell’angolino dove
nemmeno superman sarebbe
potuto arrivare.

Nessuna emozione nel fi-
nale. Strevi meritatamente vit-
torioso al termine di una parti-
ta corretta e a tratti piacevole.
Felice lo staff dirigenziale con
Montorro che “cancella” le
paure di sette giorni prima:
“Ho visto una squadra com-
patta e determinata. Anche
chi è andato in panchina ha
fatto la sua parte e si è fatto
trovare pronto al momento
giusto. Credo che da questa
rosa si possano ottenere otti-
mi risultati, basta restare uniti
ed avere la voglia di lottare.
Questa è una vittoria che ci
ha insegnato molte cose, spe-
ro che tutti l’abbiano capito”.

Strevi Pizzeria dal Capo-
rale: Nori 6.5; Dragone 8,

Cuttica 6.5; Marciano 6.5, Or-
lando s.v. (dal 5º Potito 6.5),
Marchelli 6.5; Montorro 6.5
(dal 72º Levo 6.5), De Paoli 7,
Parodi 7, Faraci 6.5, Gagliar-
done 6.5 (dal 66º Cavanna 7).
Allenatore: Pagliano.

Red. Sp.

Calcio 2ª categoria

Sorgente: per poco
ma è sempre vittoria

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi ritrova il gol
e vince a Castelletto d’Orba

Calcio 2ª categoria

L’esperienza del Cortemilia
batte un Cassine distratto

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio si inchina
al grande Castagnole 

Mountain bike

Per l’acquese Perazzi
un futuro da campione

SECONDA CATEGORIA 
Cortemilia - Castagnole

Big match della nona di
campionato sul campo di Cor-
temilia dove i padroni di casa,
secondi in classifica, affronta-
no il Castagnole che guida
con un punto di vantaggio.
Due squadre che viaggiano
con il vento in poppa e sono
reduci da sonanti vittorie. Tra
gli astigiani spicca quel Barot-
ta che ha giocato per anni in
categoria superiore ed è at-
taccante da tenere d’occhio.
Forte anche la difesa che in
otto gare ha subito solo quat-
tro reti. Il Castagnole non ha
mai perso.
Canale 200 - La Sorgente

Gli acquesi si presentano
sul campo di Canale d’Alba
con l’obiettivo dei tre punti in-
dispensabili per restare sulla
scia delle prime della classe.
L’undici di Enrico Tanganelli è
reduce da una serie positiva e
sta crescendo a vista d’oc-
chio. Sarà sicuramente il terzo
pretendente nella lotta per il
primo posto.
Strevi - Ovadese

Lotta tra squadre di centro
classifica che ambiscono ai
primi posti. Dopo i chiarimenti
all’interno dello spogliatoio, lo
Strevi si presenta con le carte
in regola per vincere il derby
con gli ovadesi. Mister Paglia-
no può contare su di una rosa
che, soprattutto in attacco,
non ha eguali in campionato.
Il pronostico è tutto per i gial-
loazzurri.
Bubbio - Castellettese

Scivolato in quart’ultima po-
sizione, il Bubbio di mister
Pernigotti ha la possibilità di
risalire la china battendo la
non irresistibile Castellettese.
Reduci dalla pesante scoppo-
la con la capolista, gli azzurri
hanno ora la possibilità di
conquistare la seconda vitto-
ria in campionato.
TERZA CATEGORIA
Bistagno - Capriatese

È un Bistagno deluso e
preoccupato quello che do-
menica affronterà, tra le mura
amiche, la Capriatese. Le ulti-
me partite hanno messo in
mostra una squadra incostan-
te e rassegnata. Con la Ca-
priatese, terz’ultima in classifi-
ca, i granata possono voltare
pagina.

W.G.

Il difensore Dragone.

Domenica 
si gioca…
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Boschese 4
Bistagno 0

Bosco Marengo. Scoppola
per i granata che non riescono
a contrastare una Boschese
tutt’altro che trascendentale. Il
Bistagno si è presentato senza
gli indisponibili Tacchino e Ma-
stropietro, punti di riferimento
del centrocampo e tutta la squa-
dra ne ha sofferto. Due assen-
ze non bastano però a giustifi-
care la brutta prova di tutti i gra-
nata, mai in partita, già sotto di
due gol a metà del primo tempo
e imprecisi nell’unica occasione
capitata, su rigore, a De Masi
che ha calciato abbondante-
mente fuori.

Privi di idee, senza stimoli i bi-
stagnesi sono poi crollati nella ri-
presa e non sono serviti i cam-

bi tattici a ridare fiato alla squa-
dra. Deludente la difesa, impal-
pabile l’attacco ed a centro-
campo le cose non sono anda-
te meglio. Nella ripresa, al 75, è
stato espulso Levo. Un Bista-
gno che non si ritrova, che non
riesce a decollare. Perplessità
nello staff dirigenziale e preoc-
cupazione per una squadra che,
alla vigilia, partiva con ambizio-
ni ed ora si ritrova tra le ultime
della classe.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Prina
5.5; Santamaria 5, Levo 5; Ival-
di 5 (dal 46º Scarzo 5), Auteri
5.5, Bellora 5.5; Alagia 5, Peretto
5.5 (fal 70º Taramasco s.v.), Oli-
vieri 5 (dall’82º Picari s.v.), De
Masi 5, Valisena 5. Allenatore:
Mario Scovazzi. Red. Sp.

PULCINI ’91-’92 a sette
Mornese 1
La Sorgente 1

Ottima prestazione dei pic-
coli di mister Cirelli in quel di
Mornese contro i locali. I pic-
coli hanno fornito una presta-
zione decisamente positiva,
costantemente proiettati in
avanti. Ottima la prestazione
dell’estremo termale Gallisai.
La rete acquese porta la fir-
ma di Pirronello.

Formazione: Gall isai,
D’Andria, Cartosio, Pirronello,
Moretto, Alberti, Pari, Molan,
Maio, Calvisi, Ghiazza, Erba,
Zunino, Mihypay.
PULCINI ’91-’92
La Sorgente 8
Acqui 0

Tre tempi giocati costante-
mente ad una porta, in campo
tra le formazioni la differenza
era enorme. Otto reti sono fin
poche, d’altronde i gialloblù
possono recriminare sulle in-
numerevoli occasioni gettate
al vento. Marcatori delle reti:
Cipolla (3), Paschetta (2),
Ivaldi, Lanzavecchia e
Cornwall.

Formazione: Bodrito,
Ghione, Gregucci, DeBernar-
di, Paschetta, Lanzavecchia,
Cipolla, Scaglione, Dogliero,
Palazzi, Cornwall, Galliano,
Viotti, Ivaldi.
ESORDIENTI fascia B
Olimpia 2
“Osteria da Bigat” 2

Una coriacea formazione
sorgentina ha ottenuto final-
mente i primi punti in classifi-
ca rimontando per ben due
volte le reti dei padroni di ca-
sa con una doppietta di Fogli-
no. La squadra di mister Se-
minara ha giocato una partita
convincente in tutti i reparti,
confermando che se si gioca
con grinta i risultati non tar-
deranno ad arrivare.

Formazione: Riccardi, Go-
glione, Cavasin, Cazzola, Fo-
glino, Tervisiol, Piovano, Alka-
miari E., Alkamiari, Balan,
Ferrero, Masi, Bilello.
ESORDIENTI fair play
“Osteria da Bigat” 13
Airone 0

Prosegue a rullo compres-
sore la marcia dei ragazzi di
mister Scianca che hanno do-
minato un volonteroso Airone.
Realizzatori: Gottardo (4 reti
di cui 1 su rigore), Barbasso
(2), Zanardi (rigore), Leverat-
to, Cornwall, Zunino, La Roc-
ca, Paschetta e Giusio.

Formazione: Serio, Bar-
basso, Zanardi, Paschetta,
Garbarino, De Lorenzi, Giu-
sio, Zunino, Cornwall, Leve-
ratto, Filippo, Alemanno, La
Rocca, Scanu R., Griffo, Got-
tardo.
GIOVANISSIMI provinciali
Ovada calcio 5
“Jonathan sport” 1

Dopo due partite vinte dai
gialloblù, è arrivata la prima
sconfitta. Dopo un 1º tempo
chiuso sull’1 a 1 grazie alla
rete di Barone, nel 2º tempo i
sorgentini sono entrati in
campo lasciando grinta e de-
terminazione negli spogliatoi
e così sono venute le reti dei
padroni di casa.

Formazione: Ghiazza,
Poggio, Malvicino (Ladislao),
Zaccone, Cignacco, Valentini,

Faraci (Ottonell i), Bayoud
(Canepa), Barone (Pestari-
no), Maggio, Mollero (Conci-
lio); a disposizione: Baretto.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Barcanova 4

I ragazzi di mister Gianluca
Oliva contro la prima in clas-
sifica hanno disputato la più
bella partita stagionale rovi-
nata da una decisione arbi-
trale scandalosa che ha
espulso Ivaldi dopo soli dieci-
minuti.

Nonostante ciò l’inferiorità
numerica non si è notata in
quanto i sorgentini hanno lot-
tato con una grinta mai vista
sfiorando il gol in un paio di
occasioni e solo nel finale so-
no venute le reti ospiti.

Formazione: Baretto, Ric-
ci, Ivaldi, Gotta, Corbellino,
Vaiano, Souza, Ferraris, Pup-
po (Barone), Gallizzi (Zacco-
ne), Astengo (Paschetta); a
disposizione: Ghiazza, Valen-
tini, Paradiso, Maggio.
ALLIEVI
Aquanera 2
La Sorgente 2

Una gara giocata senza
concentrazione. Al 4º minuto
di gioco i termali erano già
sotto grazie ad un pasticcio
difensivo e riuscendo a pa-
reggiare con Attanà. Quasi
allo scadere, su un ennesimo
svarione difensivo dei giallo-
blù, i locali tornano in vantag-
gio. Nella ripresa arrivava il
pareggio con Priarone.

Formazione: Rapetti, Ival-
di, Cipolla, Gozzi P., Cavanna,
Rivella, Attanà, Battaglino,
Pirrone, Montrucchio, Gallare-
to (Priarone); a disposizione:
Trevisiol, Martellozzo, Marti-
notti, Rivera, Salice.
JUNIORES
Fulgor Galimberti 2
“Edil Service” 7

Contro la “cenerentola” Ful-
gor, La Sorgente ottiene una
classica goleada mandando
due volte a bersaglio le punte
Cavelli e Maccario per poi
concludere con Barbasso,
Flore e Formica.

Formazione: Rapetti A.,
Bistolfi (Mariscotti), Garavatti,
Torchietto, Rapetti S., Alcaro,
Formica, Flore, Cavelli, Bar-
basso, Maccario (De Chiara).
Prossimi incontri

Pulcini misti: La Sorgente -
Airone, sabato 10 ore 15,
campo Sorgente; Pulcini a
sette: Aurora - La Sorgente,
sabato 10 ore 16, campo Au-
rora Alessandria; Pulcini a
nove: La Sorgente - Arquate-
se, sabato 10 ore 16, campo
Sorgente; Esordienti fascia B:
Monferrato - “Osteria da Bi-
gat”, sabato 10 ore 16, cam-
po S. Salvatore M.; Esordienti
gir. B: Frugarolese - “Osteria
da Bigat”, sabato 10 ore 15,
campo Frugarolo; Giovanissi-
mi provincial i : “Jonathan
sport” - Ascacasalcerot., sa-
bato 10 ore 14.45, campo
Sorgente; Giovanissimi regio-
nali: “Jonathan sport” - Gassi-
no, domenica 11 ore 10.30,
campo Sorgente; Allievi: Ful-
gor - La Sorgente, domenica
11 ore 10, campo Fulgor AL;
Juniores: Ascacasalcermelli -
“Edil Service”, sabato 10 ore
15, campo Cattaneo AL.

Acqui Terme. Dalle ore 8 di
giovedì 8 novembre, si aprono le
iscrizioni al “5º Rally d’Inverno -
1º Memorial Paolo Pagliero”,
gara sprint che si disputerà sa-
bato 8 e domenica 9 dicembre
2001 sulle colline acquesi. Le
iscrizioni resteranno aperte fino
alle ore 24 di venerdì 24 no-
vembre. Saranno ammessi: i
concorrenti e i conduttori titola-
ri di licenza rilasciata dalla CSAI;
i concorrenti e i conduttori tito-
lari di licenza rilasciata dalla
ASN di un Paese dell’Unione
Europea o assimilato. A questi
concorrenti e conduttori non
sarà richiesta l’autorizzazione
della ASN di origine. La loro li-
cenza dovrà riportare il logo del-
la U.E. Saranno ammesse le
vetture dei Gruppi N ed A sud-
divise nelle seguenti classi:
Gruppo N: Classe N0 fino a
1150 cc; Classe N1 da 1151 cc.
a 1400 cc; Classe N2 da 1401
cc. a 1600 cc; Classe N3 da
1601 cc. a 2000 cc; Classe N4
da 2001 cc. a 2500 cc. Gruppo
K: Classe K0 fino a 1150 cc.
Vetture di scaduta omologa-
zione: Classe K9 da 1151 cc. a
1400 cc. Le domande di iscri-
zione dovranno essere inviate al
seguente indirizzo: Società
Sportiva Motorsport - Via Cac-
cia 5 - 14036 Moncalvo (AT),
entro il 24.11.01.

Se una domanda sarà invia-
ta per fax (0141-916491), l’ori-
ginale e la tassa d’iscrizione do-
vranno pervenire al più tardi nei
5 giorni successivi alla chiusu-
ra delle iscrizioni. Non saranno
accettate più di 170 iscrizioni.

Per ogni vettura iscritta dovrà
essere versata la tassa di iscri-
zione di lire 260.000 + IVA 20%
per un totale di lire 312.000.Sen-
za la pubblicità proposta dagli or-
ganizzatori gli importi di cui sopra

dovranno essere raddoppiati.Le
domande d’iscrizione dovranno
essere accompagnate anche dal-
l’importo di lire 60.000 premio
relativo alla Polizza RCT danni tra
conduttori. La distribuzione dei
Road Book sarà effettuata Sabato
01.12.01 c/o Bar “La Rotonda” -
Via Acquedotto Romano, 88 -
Acqui Terme (AL). Saranno au-
torizzate le ricognizioni nei gior-
ni di sabato 01.12.2001 e dome-
nica 02.12.2001. Tre saranno le
prove speciali da disputarsi due
volte tutte su asfalto per un tota-
le di 18,960 Km.Il percorso com-
plessivo di 143,150 Km, com-
prenderà 14 controlli orari e due
parchi assistenza. Le verifiche
sportive e tecniche si terranno il
sabato, rispettivamente al Pa-
laorto e nel complesso ex Kai-
mano.Il parco assistenza verrà al-
lestito nell’area del mercato al-
l’esterno del Palaorto.La Pro Lo-
co di Acqui Terme guidata dal
presidente Lino Malfatto, garan-
tirà servizio di Catering e bar nel-
le due giornate.Sarà destinato a
parco chiuso il posteggio nel cor-
tile della ex sede Kaimano.La pe-
dana di partenza sita nella cen-
tralissima Piazza Italia, a fianco
della spettacolare “Fontana del-
le Ninfe e delle Nifee”, vedrà la
partenza della prima vettura, do-
menica 9 dicembre alle ore 10,01.
L’arrivo della prima vettura è pre-
visto per le ore 15,06 di domeni-
ca.

In segno di lutto per la pre-
matura scomparsa di Paolo Pa-
gliero, vincitore nella scorsa edi-
zione, il numero “1” non com-
parirà su alcuna vettura, nume-
ro che sarebbe spettato di dirit-
to allo sfortunato pilota rivaro-
lese. Si potrà seguire l’anda-
mento della gara collegandosi al
sito internet www.asmotor-
sport.com. W.G.

PULCINI
Acqui “Pelletterie Battiloro” 0
La Sorgente 8

Prima sconfitta stagionale per
i Pulcini di mister Dassereto no-
nostante il buon impegno pro-
fuso da tutti. Nulla da fare con-
tro la forte formazione de La
Sorgente che si è dimostrata
superiore in tutti e tre i tempi
giocati.Formazione: Dotta, Mo-
rino, Viazzo, Battiloro, Giacobbe,
D’Agostino, Gatti, Barberis.
ESORDIENTI
Acqui “Automatica Brus” 0
Fulvius Samp. 7

Proibitivo impegno per gli
Esordienti che nulla hanno po-
tuto contro lo strapotere fisico
dei valenzani che schieravano
una formazione composta inte-
ramente da “’89”. Ciò nono-
stante si sono potute vedere
buone trame di gioco da parte
dei termali. Formazione: De
Rosa, Ghione, Sartore, Giribal-
di, Carbone, Bottero, Cauda,
Scanu, Narano, Facchino, D’As-
soro, Scrivano, Bongiorni.
ALLIEVI
Ovada 0
Acqui 2 

Punteggio all’inglese per i ra-

gazzi di mister Ozzano che
espugnano il campo della te-
muta Ovada con le reti di Carta
nel primo tempo e dell’ottimo
Chaichtoune, autore di un gol da
cineteca, nella ripresa. Forma-
zione: Rasoira, Scorrano, Ca-
merucci; Ivaldi, Mulas, Chiola
(Perfumo); Chaichtoune, Gan-
dolfo, Carta, Paroldo, Frino
(Bennardo). All.: Mario Ozzano.
JUNIORES REGIONALE
Acqui 1
Nova Asti 0.

Reduci dal pareggio, 1 a 1,
con l’Asti nel recupero infraset-
timanale, i ragazzi di Massimo
Robiglio hanno continuato la
serie positiva battendo la for-
mazione della seconda squa-
dra di Asti. In tutti e due i match
Aime é stato il protagonista.
Suoi i gol, con l’Asti e la Nova
Asti. Ora i bianchi, nel difficile
campionato regionale, stanno
recuperando spazi e sono a ri-
dosso delle prime della classe.
Formazione. Savastano; Pog-
gio, Tiseo; Parisio, Businaro G.
Cresta (20° Annecchino); Oli-
veri, Dotta, Manca (80° Chan-
nouf), Bruzzone, Aime. Allena-
tore Massimo Robiglio.

PULCINI ’91-’92-’93
Airone 2
Monferrato 4

Altra sconfitta per i piccolini
dell’Airone che nonostante
siano passati in vantaggio per
primi con Vicari non sono riu-
sciti a tenere il risultato pur di-
sputando una discreta gara in
quanto, a causa dell’inespe-
rienza e della smania di vin-
cere, si dimenticano spesso
degli insegnamenti che l’alle-
natore impartisce loro durante
gli allenamenti. La seconda
rete per i padroni di casa è
stata messa a segno ancora
da Vicari.

Formazione: Virgilio, Fa-
velli, Lo Brutto, Domino, La-
guzzi, Vicari, Schenone, Gre-
co, Seminara, Chakib, Vallari-
no, Bongiovanni, Martino. Al-
lenatore: Zarola.

ALLIEVI
Airone 2
Europa Alessandria 4

Un palo, una traversa, un sal-
vataggio sulla linea, reti man-
cate per un nonnulla e la poco
felice giornata del portiere sono
state le cause della sconfitta
patita dai ragazzi di mister Fer-
raris che, nonostante il risultato
negativo, hanno disputato la lo-
ro migliore gara dall’inizio del
campionato evidenziando che
l’amalgama tra vecchi e nuovi è
ormai a buon punto. Le reti del-
l’Airone sono state messe a se-
gno da Piras e Vuillermoz. For-
mazione: Scialabba, Meta, Pa-
risio, Laiolo, Lepratto, Astesiano,
Paschetta, Vuillermoz, Zacco-
ne, Piras, Beltrame; a disposi-
zione: Fior, Botto, Mannoni, Mar-
tino, Rodriguez.Allenatore: Mar-
co Ferraris.

Acqui Terme. Ancora una
buona figura in terra straniera
degli atleti della Garbarino Pom-
pe -Automatica Brus, nel tor-
neo internazionale di Aix en Pro-
vence, il più importante della
Francia del sud, disputato nei
giorni 3 e 4 novembre, gli ac-
quesi hanno conquistato una
quinta e due terze posizioni.
Non sufficientemente allenato
Ying Li Yong non ha potuto ri-
petere le brillantissime presta-
zioni della Coppa Europea dei
Campioni ed ha dovuto accon-
tentarsi della quinta posizione,
chiuso per un nonnulla all’in-
gresso in semifinale del nazio-
nale francese Longagne, nu-
mero uno del club di Aix.

Ottimo il comportamento nel
singolare di serie B di Enzo Ro-
mano che, fermato solo nella
semifinale, ha conquistato un

ottimo terzo posto; stesso risul-
tato per Fabio Morino nel dop-
pio misto, in coppia con la fran-
cese Mecier. Sfortunato invece
Morino nel singolare di serie A,
l’atleta acquese è stato ferma-
to nella tripletta iniziale solo per
un punto avendo sconfitto un
A1 francese per poi perdere,
anche per un po’ di sfortuna,
con un atleta A2. Il prossimo
appuntamento per gli acquesi
sarà subito la gara di campio-
nato, piuttosto ostica, con il Mal-
les, gli acquesi dovranno fare a
meno anche di Ying Li Yong, in
partenza per l’Havana (Cuba)
per difendere i colori dell’Italia
nella prestigiosa Thomas Cup.

Forse per gli acquesi ci sarà
l’esordio dell’atleta olandese
Xandra Stelling, sempre che si
riescano a svolgere per tempo
le pratiche di tesseramento.

Week end di regata sul Po
Sabato 10 e domenica 11 novembre la reale società canottieri

Cerea di Torino ospiterà la 10ª edizione del Silver Skiff internazionale
e il Kinder Skiff per bambini. Prenderà il via alle 10,15 di domeni-
ca 11 la regata internazionale di resistenza a cronometro per se-
nior, pesi leggeri, master e ragazzi, junior ed esordienti. Sarà una
gara di imbarcazioni con vogatori singoli che risaliranno il corso del
Po sino all’isolotto di Moncalieri dove avverrà il giro di boa. Ai vin-
citori del Silver Skiff verrà assegnato il premio in oro di lire un mi-
lione (517 Euro). La festa del canottaggio avrà la sua anteprima
con i giovani delle classi 87-90 che sabato 10 si misureranno per
il Kinder Skiff, partendo sempre davanti alla Cerea alle 13,30.

Calcio 3ª categoria

Crollo del Bistagno
contro la Boschese

Rally

Partirà da piazza Italia
il 5º rally d’inverno

Giovanile La Sorgente

Giovanile Acqui

Giovanile Airone

I pulcini 91/92.

Un difficile passaggio.

Badminton acquese
ok in terra di Francia
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Acqui Terme. Settimana
importante per il G.S. Spor-
ting Yokohama-Ecoopolis che
nel breve volgere di quattro
giorni conquista la final four di
Coppa Comitato e vince in
casa per 3-0 contro il Lingot-
to.

Andando per ordine biso-
gna partire da giovedì 1º no-
vembre, data fissata per i
concentramenti da cui dove-
vano fuoriuscire le quattro
squadre finaliste della Coppa
Piemonte 2001/2002. La sede
designata, Carmagnola, ospi-
tava oltre alle padrone di casa
e alla formazione acquese, il
San Mauro Torinese che di-
sputa il campionato di serie D.
Nel primo incontro era il Car-
magnola ad avere la meglio
sul San Mauro per 2-1. La se-
conda partita vedeva opposte
alla squadra di Cazzulo il San
Mauro, di categoria inferiore
ed impostata totalmente sul
gioco difensivo praticato pe-
raltro in maniera eccellente.
Una giornata non felicissima
privava il sestetto acquese
della necessaria verve tanto
da soccombere al terzo set.
Restava da affrontare il Car-
magnola che adottava un gio-
co più consono alle caratteri-
stiche del G.S. Sporting ed in-
fatti Roglia e compagne di-
sputavano una partita miglio-
re portando a casa la vittoria
per 2-1 e strappando la quali-
ficazione per differenza punti.
Le finali si disputeranno il
25/26 gennaio 2002 in località
ancora da definirsi e le avver-
sarie saranno Rivoli, Bruino e
Chieri.

Sabato riprendeva il cam-
pionato e si tornava a Mom-
barone dopo la sconfitta pati-
ta contro il Novi. Avversario il
Lingotto già incontrato in ami-
chevole ad Alessandria, la
compagine torinese poco ha
potuto in una partita giocata
molto bene da tutte le gioca-
trici di casa che hanno com-
messo poche sbavature e so-
no state brave ad imbrigliare
con l’arma del servizio la rice-
zione e la regia avversaria.
Netto il punteggio 3-0 ed an-
cor più netti i parziali 25-15,
25-16, 25-15, con questa af-
fermazione il G.S. Sporting si
porta al terzo posto della gra-

duatoria immediatamente alle
spalle del Villar Perosa e del-
l’Ornavasso. Sabato trasferta
a Galliate con impegno serale
alle ore 21.

G.S. Sporting: Marcalli 4,
Olivier i 14, Guidobono 5,
Guanà 10, Oddone 7, Piana
9, Gollo 1, Esposito, Bertoc-
chini, Roglia 5, Vercellino,
Pattarino.

Risultati: Vercelli-Villar Pe-
rosa 2/3; Pinerolo-Novi L. 3/1;
Casale-Carol’s Volley 3/2; Nu-
sfenis-Galliate 2/3; Yokohama
Ecoopolis-Lingotto 3/0; Treca-
te-Ornavasso 1/3; Ivrea-Co-
gne 3/1.

Classifica: Villar Perosa,
Ornavasso 11; Pinerolo 10;
Yokohama Ecoopolis 9; Novi
8; Ivrea 7; Cogne, Galliate,
Carol’s Volley 5; Vercelli, Nu-
sfenis 4; Lingotto 3; Casale 2;
Trecate 0.
Under 15 femminile
Chicca Acconciature

Inizio di campionato per la
formazione più giovane del
lotto. Primo appuntamento ca-
salingo contro l’Alessandria
Volley reso ancor più dolce
dalla vittoria finale ottenuta
con un netto 3-0. La formazio-
ne di casa ha guidato per l’in-
tero arco della partita e solo il
primo set è stato in bilico. Ot-
time le prestazioni di Poggio,
Guazzo e Valentini.

G.S. Sporting: Bonell i ,
Campasso, Cristina, Guazzo,
Panaro, Poggio, Rostagno,
Valentini, Ciccone, Olivero.

Under 17 femminile
S.L. Impianti Elettrici

Reduci da due sconfitte le
ragazze di Reggio si prendo-
no una sonora rivincita inflig-
gendo un 3-1 di tutto rispetto
alle titolate pari età del Pgs
Vela di Alessandria.

Inizio al fulmicotone che
sorprende le ospiti che non
riescono ad organizzare una
efficace resistenza e si devo-
no arrendere 25/15. Reazione
e pareggio sul 18/25 nuovo
sprint nel terzo set delle pa-
drone di casa che si portano
sul 2-1.

Quarto ed ultimo set molto
equilibrato che si conclude
25/22. Prestazioni encomiabili
di Brignolo in regia, Oddone
al centro e Forte.

G.S. Sporting: Balossino,
Bonelli, Brignolo, Dotta, Forte,
Guazzo, Oddone, Rostagno,
Valentini, Cristina, Panaro,
Poggio.
Under 20 maschile
Rombi Escavazioni

Niente da fare per i maschi
di Zannone che opposti al
Grande Volley Asti hanno su-
bito una netta sconfitta per 0-
3. Netto il divario di esperien-
za a favore della formazione
monferrina che ha lasciato
ben poco spazio a Basso e
compagni.

G.S. Sporting: Basso, Ric-
ci, Moretto, Montani, Scovaz-
zi, Diotti, Baldissone, Rombi,
Gilardi, Garrone, Tabucchi,
Pansecco.

Acqui Terme. Un’altra vitto-
ria per le giovani di Elena
Ivaldi che nella partita di do-
menica contro le pari età del
Novi si sono imposte con un
secco tre a zero. Con una
partita che ha visto le cuccio-
le del G.S. dominare sempre
con un gioco più preciso ed
ordinato, con Pintore brava in
difesa e Moizo in palleggio e
con un ottimo servizio da par-
te soprattutto di Antonella Ar-
miento e Rachele Lovisi. Tutto
il gruppo termale ha comun-
que messo in campo una
buona tecnica riuscendo sem-
pre a concludere il punto con
un attacco vario e con pochis-
simi errori. Da segnalare an-
che l’ottimo inserimento delle
nuove arrivate Caratti, Evan-
gelisti e Peretto e la convoca-
zione al primo raduno della
selezione provinciale delle
atlete Armiento, Lovisi, Ferre-
ro e Pintore.

Formazione: Lovisi, Carat-
ti, Peretto, Moizo, Evangelisti,
Armiento A., Pintore A., Ar-
miento S., Sciutto, Visconti,
Delorenzi, Ferrero.
Un’altra vittoria mancata
per Ratto Antifurti 

Proprio di una vittoria man-
cata si può parlare per le ra-
gazze di Ratto Antifurti che la
quarta giornata di campionato
vedeva opposte al Moncalvo
squadra posizionata nella
metà alta della classifica, ma
tutta alla loro portata. Infatti la
par tita, ad eccezione del
quarto set, è stata sempre
condotta dalle acquesi a di-
mostrazione delle potenzialità
di questo gruppo, ma sempre
sul finire, qualcosa non ha
funzionato permettendo alle
avversarie di chiudere a pro-
prio favore i parziali. Sabato
sera si è visto un G.S. partire
molto bene vincendo facil-
mente il primo set mostrando
anche una marcata superio-
rità. La seconda frazione era
ancora in favore delle acque-
si, che però con una serie di
errori in ricezione permetteva-
no al Moncalvo di portarsi in
parità, pur restando comun-
que pienamente in partita al-
meno fino al 24 a 23 a favore
quando una serie di errori ri-
mettevano in gioco le artigia-
ne che andavano a chiudere

dopo concitati scambi per 27
a 25. La terza frazione è stata
tutta simile alla seconda con
l’Acqui in vantaggio per tutta
la prima parte del set per poi
cedere sul finire 29 a 27 rega-
lando alle avversarie il van-
taggio di 2 a 1, che le ha por-
tate al crollo nervoso ed alla
sconfitta al quarto parziale. “Il
problema - dice il coach Ma-
renco - è che nessuna squa-
dra finora incontrata, salvo
forse il Vela, è stata netta-
mente superiore alle nostre
possibilità, e i risultati chiusi
sempre sul filo di lana, ne so-
no una dimostrazione, ma c’è
qualcosa che non ci permette
di essere lucide e decise nei
momenti determinanti delle
gare facendo si che il nervosi-
smo e l’errore abbiamo il so-
pravvento, impedendoci di in-
camerare punti che diventano
sempre più preziosi. Ora sen-
tiamo anche i l  peso della
classifica e c’è il rischio che
l’affanno la faccia da padrone
condizionando il rendimento.
Non deve succedere. Unico
rammarico è che certo non
possiamo dirci fortunati, non
mi ricordo una volta che sia
una che nei momenti difficili
qualcosa giri a nostro favore,
ma si sa la fortuna aiuta gli

audaci e forse noi non lo sia-
mo stati abbastanza finora, ci
proveremo” .

Formazione: Marengo (P),
Cazzola (S), Bonetti (S), Vi-
sconti (C), Poggio (C), Zacco-
ne (O), Armiento L. (L); a di-
sp.: Deluigi, Trombelli, Bara-
del, Trevellin.
Vittoria facile per l’under 17
femminile-Jonathan Sport 

Nessun problema in trasfer-
ta ad Arquata martedì scorso
per le giovani dell’under 17
femminile che hanno sconfitto
le padrone di casa per tre a
uno senza troppi problemi
mostrandosi ancora una
squadra decisamente ben at-
trezzata. Il set perso, infatti, è
dovuto ad alcuni esperimenti
nei ruoli che mister Marenco
ha voluto operare in ottica fu-
tura. Decisamente superiore è
stato infatti il gioco termale in
tutti i parziali, compreso quel-
lo a sfavore, dove le ragazze
del G.S. hanno sempre impo-
sto il loro gioco forte final-
mente anche di un buon at-
tacco oltre alla solita ottima
difesa.

Formazione: Pintore, Zac-
cone G., Pesce, Deluigi,
Trombelli, Poggio, Gotta, Ba-
rosio, Montani, Sperini, Paro-
di, Barione.

G.S. Sporting Volley

Yokohama-Ecoopolis conquista
la finale di Coppa Piemonte

G.S. Acqui Volley

Ancora una vittoria
per l’under 15 Centro Scarpe

L’under 15 Centro Scarpe.
Bigatti massaggiatore. Bacigalupo 2º allenatore.

Acqui Terme. Sconfitta 3-0 (25-4, 25-12, 25-11) per la P.G.S.
Sagitta Ovrano volley a Tortona, avversarie le più esperte gio-
vani tortonesi pronosticate leader del girone. Entrate in campo
con la convinzione di essere le vittime sacrificali, le Ovrano
girls facevano un bel passo indietro rispetto alla prova nel
derby con il G.S. Acqui. Squadra non reattiva, ferma sulle gam-
be e gioco frammentario con scarsa concentrazione. Primo set
decisamente negativo, un po’ meglio il secondo dove impegna-
vano le rivali fino al 13-10 poi tutto era facile per le brave avver-
sarie. Terzo set: Sagitta in vantaggio 4-1 poi i soliti errori di rice-
zione e la convinzione che la partita era ormai persa facevano
il resto. Perciò sconfitta più che meritata, c’è molto da correg-
gere sia nei fondamentali che nel gioco di squadra, in settima-
na questo deve essere vagliato attentamente per non ricadere
negli stessi errori e disputare una buona prova nel prossimo
impegno casalingo contro il volley Alessandria B.

PGS Sagitta

Under 15 ancora molto da lavorare

Acqui Terme. Ha vinto l’Al-
pan Terzo, che si è portato a
casa il 4º trofeo “Piermarino
Bovio”, ma a vincere è sta-
ta ancora una volta La Boc-
cia, al maiuscolo, per indi-
care la perfetta organizza-
zione della società di via
Cassarogna talmente presti-
giosa da partecipare di dirit-
to al campionato del mondo
della specialità ed ha vinto
ancora una volta la boccia, al
minuscolo, il gioco più anti-
co del mondo che coinvolge
i giovani, che vuol dire in-
contro, partecipazione, ago-
nismo, sportività, amicizia.

Ma, tornando alla gara vera
e propria, alla finalissima tra
l’Alpan Terzo e l’Edil Gamale-
ro, è meglio sentire il com-
mento finale che è sintesi di
tecnica e di professionalità,
del presidente de La Boccia
Acqui, Franco Brugnone:
“Giocatori di serie A, B, C, la
specialità, cioè la terna, e la
presenza di fior di campioni,

fanno, come sempre, del me-
morial Piermarino Bovio, un
appuntamento boccistico di
alta qualità. Nella formazione
vincente, ad esempio, c’erano
il promettentissimo Barberis

ed il mitico campione del pas-
sato recente Bruzzone, di
Rossiglione ed uno dei punta-
tori più importanti del panora-
ma nostrano, e cioè il nostro
Acarne. Mentre, da non di-

menticare, tra i secondi, nel-
l’Edil Gamalero il giovane Ca-
stellazzi già personaggio im-
por tante in ser ie A e due
esperti nostrani come Prando
e Gamalero. Ma, per conclu-
dere, un prestigioso appunta-
mento, il Piermarino Bovio,
che ha affascinato e convinto
i palati più esigenti”.

E da un memorial all’altro,
finito il Bovio, ecco che si
apre quello, sicuramente non
meno importante, del “Nino
Cavanna”, un altro memorial
già alla sesta edizione: super-
fluo tracciare il profilo sportivo
di Nino Cavanna, già calciato-
re dell’Acqui e poi campione
di bocce nella società di via
Cassarogna; dal calcio al gio-
co della boccia, sempre con
sportività, competenza, clas-
se, ma soprattutto dote in-
confondibile in Nino Cavanna,
eleganza.

Gara a coppie, sei serate,
si gioca il lunedì e venerdì,
ore 21.

4º memorial di bocce

Il “Piermarino Bovio” all’Alpan Terzo

Corso di astronomia
Acqui Terme. L’Associazione Studi Astronomici comunica

che mercoledì 21 alle 21, presso la propria sede (ex-caserma
Cesare Battisti) avrà luogo la presentazione del corso teorico-
pratico di astronomia. Al termine del corso, gratuito per gli
iscritti all’Associazione, a chi avrà regolarmente seguito le le-
zioni, sarà rilasciato un attestato di frequenza che per gli stu-
denti è valido per l’acquisizione del credito formativo. Il corso,
che si articolerà in una decina di lezioni, si svolgerà il merco-
ledì, alle ore 21, nei locali dell’ex-caserma Cesare Battisti. Per
maggiori informazioni ed iscrizioni: Claudio Incaminato 0144 -
322202; Tabaccheria Levratti - Corso Italia 4.

Cerimonia di premiazione
Alessandria. Domenica 11 alle ore 9.30 presso la sala riu-

nioni del CONI provinciale (via Piave 20, Alessandria) avrà luo-
go la cerimonia di premiazione di tutta l’attività sportiva svolta
nell’anno 2001 dalla Federazione Italiana Tennis.
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Melazzo. Prosegue il 9º
campionato di calcio a 7
giocatori, valido per il 7º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”,
per l ’anno associativo
2001/2002, organizzato dal
CSI (Centro sportivo italiano)
di Acqui Terme, giunto alla 4ª
giornata di ritorno.

Sono 24 le squadre iscritte,
divise in 4 gironi da 6 e que-
ste anche le classifiche: Giro-
ne A: Borgoratto, punti 16;
Rossoblu Genoa, Incisa Sca-
paccino, p.10; Polisportiva “M.
De Negri” Castelferro, Garage
’61 Acqui Terme, Montanaro
Incisa Scapaccino, p. 8; Spor-
ting Nizza Monferrato, p.5.
Una partita in meno: Monta-
naro - Rossoblu Genoa. Giro-
ne B: Cold Line, Acqui Terme,
p.15; impresa edile Bruzzese,
Morsasco, p.13; impresa edile
Novello, Melazzo, p.11; Canti-
na Sociale Ricaldone, p.9;
ristorante Paradiso Palo Car-
tosio, p.7; Pro Loco Pareto,
p.2. Girone C: Cassinelle, p.
16; assicurazioni Sara Carto-
sio, p.15; Morbello, p.10;
surgelati Visgel, Acqui Terme,
p.9; Polisportiva Montechiaro,
p.4; Polisportiva Prasco, p.3.
Girone D: Ponti Calcio, mobili
Arredare Acqui Terme, p.15;
CSI Tis Arredo, Acqui Terme,
p.13; bar gelateria Millenium,
Montechiaro, p.9; impresa
Edil Ponzio, Acqui Terme, p.7;
Gruppo 95, Acqui Terme, p.1.

Risultati incontri della 2ª di
ritorno (29 ottobre - 2 novem-
bre): Borgoratto - Pol. Denegri
2-1 (gir.A); Ponti Calcio - Edil
Ponzio 4-0 (gir.D); Sporting
Nizza - Rosso blu Genoa 1-4
(gir.A); Surg. Visgel - ass. Sa-
ra 3-4 (gir.C); Garage 61 -
Montanaro 4-4 (gir.A); Cold
Line - Rist. Paradiso Cartosio,
rinviata (gir.B); Bar Millenium -
Gruppo 95, 5-1 (gir.D); Canti-
na sociale - imp. Bruzzese 3-
5 (gir.B); Mob. Arredare - Tis
Arredo Bagno 3-2 (gir.D); Pa-
reto - imp. Novello 0-3 (gir.B).
Morbello - Prasco, rinviata
(gir.C); Cassinelle - Monte-
chiaro 3-2 (gir.C); Cassinelle -
Morbello, rec. 3ª giornata 3-3
(gir.C).

Calendario della 3ª giorna-
ta di ritorno (5 - 9 novembre):

giocate: Gruppo 95 - Ponti
Calcio (gir.D); Edil Ponzio -
Mob. Arredare (gir.D); imp.
Bruzzese - Pareto (gir.B);
Cold Line - rist. Paradiso Palo
(gir.B); Sporting Nizza - Gara-
ge 61 (gir.A); Rosso blu Ge-
noa - Borgoratto (gir.A); Mon-
tanaro - Pol. M. Denegri
(gir.A); Tis Arredo Bagno -
Bar Millenium (gir.D); Cold Li-
ne - Cantina sociale (gir.B).
Venerdì 9: Cartosio: ore 21,
Ass. Sara - Montechiaro
(gir.C); ore 22, Rist. Paradiso
- Imp. Novello (gir.B). Morbel-
lo, ore 21, Morbello - Cassi-
nelle (gir.C). Prasco, ore 21,
Prasco - Surg. Visgel (gir.C).

Calendario della 4ª giorna-
ta di r i torno (12 - 16 no-
vembre): lunedì 12: Incisa:
ore 21, Sporting Nizza - Bor-
goratto (gir.A); ore 22, Monta-
naro - Rossoblu Genoa
(gir.A). Ricaldone, ore 21.15,
Surg. Visgel - Cassinelle
(gir.C). Martedì 13: Melazzo:
ore 21, Edil Ponzio - Bar Mil-
lenium (gir.D); ore 22, Imp.
Novello - Cold Line (gir. B).
Mercoledì 14: Incisa, ore 21,
Rossoblu Genoa - Montanaro
(gir.A). Giovedì 15: Melazzo:
ore 21, Mob. Arredare - Ponti
(gir.D); ore 22, Tis - Gruppo
95 (gir.D).Venerdì 16: Castel-
ferro, ore 21.15, Pol. Denegri -
Garage 61 (gir.A). Cartosio:
ore 21, Ass. Sara - Prasco
(gir.C); ore 22, Rist. Paradiso
- Imp. Bruzzese (gir.B); Me-
lazzo: ore 21, Pro Loco Pare-
to - Cantina Sociale (gir.B);
ore 22, Montechiaro - Morbel-
lo (gir.C).

Si qualificano per il trofeo
Bagon le prime 3 squadre
qualificate di ogni girone. In
caso di parità di punteggio nel
girone eliminatorio, verrà te-
nuto conto al fine della classi-
fica, nell’ordine: 1º, incontri di-
retti; 2º, differenza reti; 3º, gol
realizzati; 4º, sorteggio.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il martedì e il giovedì
dalle ore 16 alle ore 18 e il
sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
338 4244830).

Cavatore. Prosegue il 2º
campionato di calcio a 5
giocatori, valido per il 3º tro-
feo “Memorial Michelino”, per
l’anno associativo 2001/2002,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Ter-
me, giunto alla 1ª giornata del
girone di ritorno. Gli incontri si
disputano, a partire dalle ore
21, sui campi di Cavatore,
Melazzo, Monastero Bormida,
Strevi.

Sono 10 le squadre iscritte,
divise in 2 gironi da 5 e que-
ste anche le classifiche: Giro-
ne A: Monastero, IP di Lo
Presti Acqui, p.6; Splendor
Cavatore, Garage 61 Acqui
Terme, p.3; Le Colline Acqui,
p.0.

Girone B: alimentari Zac-
cone Cassine, p.7; Virtus Ca-
vatore, p.6; G.M. impianti elet-
trici Acqui, p.4; panificio Valle
Bormida Monastero, Last Mi-
nute Strevi, p.0.

Risultati incontri della 4ª
giornata (29 - 30 ottobre):
G.M. Imp. Elettrici - Last Mi-

nute, non pervenuto (gir.B);
Le Colline - Splendor Cavato-
re n.p. (gir.A); Monastero - IP
di Lo Presti n.p. (gir.A); panifi-
cio Valle Bormida - Virtus Ca-
vatore n.p. (gir.B). Riposano
Garage 61 (gir.A) e alim. Zac-
cone (gir.B).

Calendario incontri della 1ª
giornata di ritorno (12 - 13 no-
vembre): Lunedì 12: Melazzo:
ore 21, IP - Garage 61 (gir.A);
ore 22, Last Minute - Valle
Bormida (gir.B). Martedì 13:
Cavatore, ore 21, Splendor
Cavatore - Monastero (gir.A).
Il comitato organizzatore po-
trà spostare le par tite in
calendario avvisando le squa-
dre con largo anticipo.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo n.
12, ad Acqui Terme (tel. 0144
/ 322949) il martedì e il gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 18 e
il sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
338 4244830) o a Gian Carlo
(0144 / 55929).

Allo sferisterio di San Barto-
lomeo d’Andora, davanti ad ol-
tre trecento tifosi, la Monticelle-
se (Sciorella), campione d’Italia,
ha superato (5 a 0 e 5 a 1) la
Maglianese (Danna), vincitrice
della Coppa Italia, e si è aggiu-
dicata la “supercoppa” edizio-
ne 2001. La gara si è disputata
con una nuova formula.

Domenica 11 novembre, al-
le ore 14, nello sferisterio “Bor-
ney” di Monticello d’Alba, me-
morial “Aldo Fessia” tra la Mon-
ticellese campione d’Italia, in
campo con Sciorella, Rigo,
Adriano e Tamagno, ed una
quadretta composta da giocatori
di serie A con Flavio Dotta in
battuta, Vacchetto da centrale,
Bosticardo ed Andrea Corino
sulla linea dei terzini.

Venerdì 9 novembre, alle
ore 21 presso il dancing Christ
di Mondovì, riunione delle so-
cietà di palla a pugno che par-
tecipano ai campionati giovani-
li. All’ordine del giorno: iscrizio-
ne, formula e durata dei vari
campionati. Formazioni e fuori
quota. Tipologia dei palloni da

utilizzare. Sanzioni per forfait ed
inadempienze. Proposta per un
campionato “Pulcini”.

L’ATPE di Acqui Terme orga-
nizza, con la sponsorizzazione
di “Eurocasa Immobiliare” del
ragionier Bo, un corso inverna-
le di pallapugno (pallone leg-
gero) nella palestra di Bistagno.
Per informazioni telefonare al
338 - 5036649. I primi allena-
menti inizieranno l’8 di novem-
bre e proseguiranno con sca-
denze settimanali sino al 6 di di-
cembre.

Il Consigliere Regionale En-
rico Costa é il primo firmatario
di una legge sulla “Valorizza-
zione degli sport tipici del Pie-
monte”. Potranno beneficare dei
finanziamenti le Associazioni
sportive iscritte alla Federazio-
ne italiana, i Comuni e le Co-
munità Montane interessati alla
promozione. “Dimenticarci del
balon, nato 500 anni fa sulle
nostre piazze - ha sottolineato
Costa - sarebbe come accan-
tonare un pezzo della nostra
storia e Cultura”.

W.G.

Campionato di calcio amatori a 7 giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
quarta di ritorno

Campionato di calcio a 5 giocatori

Trofeo “Michelino”
alla prima di ritorno

Affittasi
appartamento
nuovo, in via Mantova,

Acqui Terme, di 120 mq
composto da 2 camere da letto,

salone, cucina, bagno,
più giardino di 240 mq

e box di 30 mq

Tel. 347 4159423 Non si sono ancora spenti i ri-
flettori sul campionato di palla a
pugno, a Monticello d’Alba si
continua a festeggiare con la
media di un pranzo ed una ce-
na al giorno alla presenza del-
la squadra al gran completo, la
vittoria dello scudetto, e già il
mercato offre le “primizie” per il
prossimo anno. La stagione si è
chiusa positivamente, i numeri
dicono che si è avuta una cre-
scita delle presenze negli sferi-
steri, ed in risposta si hanno i
primi tentativi di mettere insieme
quadrette più forti. Langa e Val
Bormida sono le aree più sti-
molate da questi piccoli passi
avanti sul fronte delle presenze
negli sferisteri.

Spigno Monferrato. Archi-
viata la brillante stagione che
ha portato ad un passo della fi-
nale, archiviata anche la delu-
sione per gli errori nella poule
scudetto, a Spigno si punta an-
cora su Flavio Dotta, ma con
una squadra rivista e corretta in
più di una componente. Se ne
andrà Luigino Molinari, il cen-
trale che ha lasciato troppo
spesso a desiderare, ed al suo
posto arriverà o Busca, che lo
scorso anno ha disputato un
buon campionato di serie B a Vi-
gnale Monferrato o il più esper-
to Alberto Bellanti, centrale di
Danna in quel di Magliano Al-
fieri. Sulla linea dei terzini due
conferme sui tre attualmente in
rosa. Potrebbero rimanere Wal-
ter Re e Rolfo, incerto il destino
di Vero.

Vallerana. Il progetto è am-
bizioso, Stefano Dogliotti in bat-
tuta e Paolo Voglino da centra-
le, il problema è quello di trova-
re soci che contribuiscano, con
la presidentessa Colomba Coi-
co, che nel campionato appena
concluso ha fatto miracoli per fa-
re quadrare bilancio economico
e bilancio sportivo, a gestire un
campionato che potrebbe es-
sere di vertice.Se Colomba Coi-
co riuscirà a sensibilizzare i tifo-

si acquesi, abbastanza nume-
rosi al “Vallerana” ma poco di-
sposti a sacrifici per rendere più
solida la società, allora il bian-
coverde potrebbe essere il co-
lore di una squadra di successo.
Dogliotti e Voglino sono il giusto
mix di tecnica e forza e con due
terzini di buon livello il quartet-
to potrebbe lottare per le finali.
Servono gli sponsor.

Santo Stefano B. Conferme
e novità in Valle Belbo. La San-
tostefanese “A.Manzo” confer-
merà sicuramente Riccardo Mo-
linari, è ed probabile anche la
conferma di Fantoni, anche se
si ipotizza il clamoroso trasferi-
mento di Novaro da Vallerana
con Alossa e Pellegrino sulla li-
nea dei terzini.

Cuneo. Dopo una militanza
decennale e tre scudetti, Giu-
liano Bellanti lascia il “città di
Cuneo” ed approda al “Don
Drocco” di Magliano Alfieri. Nel-
la capitale arriverà, proprio da
Magliano, Paolo Danna che
sarà leader di un quartetto con
Galliano da centrale, Boetti ed
Unnia sulla linea dei terzini.

Ceva. Il ligure Alessandro
Trincheri, con l’enfant du pays
Arrigo Rosso da centrale, ed il
monasterese Giancarlo Cirillo
a fare coppia con Magaglio sul-
la linea dei terzini, formano il
quartetto cebano appena pro-
mosso in serie A. W.G.

Pallapugno

L’ATPE punta su Voglino
la Pro Spigno su Bellanti II

Lunedì ore 21 assemblea A.T.P.E.
Vallerana. Una importante assemblea per decidere il futuro della

palla pugno acquese si terrà lunedì 12 novembre, alle ore 21, pres-
so i locali del Dancing Ristorante “Vallerana”. Durante l’assemblea,
aperta a tutti i tifosi ed i simpatizzanti di questo antico sport, il presi-
dente dell’A.T.P.E. Acqui Terme, Colomba Coico, discuterà con i so-
ci ed i tifosi della stagione appena conclusa.Si analizzeranno anche
i programmi per la prossima stagione agonistica che vede i bianco-
verdi ancora in serie A. Nel proseguo della serata si tratteranno al-
tre tematiche legate al mondo della palla pugno e soprattutto della
possibilità di creare un vivaio di giocatori dell’acquese. W.G.

Paolo Voglino

Notizie dalla pallapugno

ANC20011111028.sp05  7-11-2001 14:38  Pagina 28



OVADA 29L’ANCORA
11 NOVEMBRE 2001

Ovada. Sulla questione del-
la vendita dell’immobile di
proprietà comunale situato in
piazza Castello, abbiamo
sentito il parere del consiglie-
re Gianni Viano della Lega
Nord.

Nella Commissione Bilan-
cio l’assessore Oddone ha il-
lustrato il progetto dell’Ammi-
nistrazione Comunale di ven-
dere l’immobile di proprietà in
piazza Castello, che com-
prende il bar Lido, la ricevito-
ria e l’edicola, al costo di circa
600 milioni come base d’asta.

Il Sindaco Robbiano era in-
tenzionato a portare tale ope-
razione già all’ordine del gior-
no dell’ultimo Consiglio comu-
nale per ottenere (come lo
prevede la Legge) l’autorizza-
zione a muoversi in tal senso
e cominciare così a preparare
gli atti di legge necessari per
la cessione dell’immobile. Su
richiesta del consigliere Via-
no, si è concordato di sotto-
porre questo punto all’ordine
del giorno di un altro Consi-
glio comunale. Viano non na-
scondeva comunque le sue
perplessità sull’oggetto in
questione ed oggi è contrario
al progetto per una serie di
ragioni che evidenza.

“In Commissione su mia
domanda se tutte le licenze
delle attività commerciali esi-
stenti fossero in scadenza di
contratto per far si che la ven-
dita non partisse viziata da
vincoli, lo stesso assessore
confermava che non c’erano
impedimenti, perché se così
fosse stato non avrebbe avuto
senso la messa in vendita del
caseggiato. A quanto mi risul-
ta, al titolare dell’edicola è
stata rinnovata la licenza lo
scorso anno per altri sei anni.

La scelta di vendere, mi si

dice, è dovuta al fatto che il
comune si troverebbe di fron-
te all’obbligo di rifare il tetto,
che da tempo non protegge
dalla pioggia i locali sottostan-
ti. Costo stimato dagli uffici
sui 100 milioni. Non va dimen-
ticato che solo di affitto il Co-
mune percepisce circa 25 mi-
lioni e che quindi l’investimen-
to della spesa del tetto sareb-
be coperta in 4/5 anni e da li
quindi si potrebbe realizzare
solo utili, cosa non da poco in
questi tempi.

C’è poi un’errata scelta dei
tempi, perché se il Comune ri-
qualificherà la piazza definen-
do finalmente le tante attese
rotonde, se è vero che a bre-
ve si smantellerà il distributo-
re di carburante per la norma-
tiva regionale vigente e se na-
scerà al suo posto nuova-
mente la scalinata come una
volta, inevitabilmente sia per
la posizione in cui si trova che
per la riqualificazione messa
in atto con l’abbellimento del-
l’intera piazza, sia anche per
il parcheggio posteriore, sono
convinto che anche lo stabile
assumerebbe un valore com-
merciale superiore di quanto
oggi è stimato.

Non sono d’accordo poi
sulla destinazione dei soldi ot-
tenuti dalla vendita dell’immo-
bile, perché come ci è stato
detto da Oddone, sarebbero
spesi per Palazzo Delfino, se-
de del Comune.

E, cosa non meno impor-
tante, non sono d’accordo
con l’operazione di vendita
per non far perdere agli ova-
desi parte della loro storia e
cultura, visto che l’immobile è
l’ex stazione ferroviaria per il
trenino della linea Ovada -
Novi, e che non molto tempo
fa proprio l’Amministrazione

comunale con l’assessore
Subbrero aveva collaborato
alla pubblicazione di un libro
che parla anche di questa
struttura.

Oggi le Amministrazioni co-
munali attente, anziché ven-
dere, cercano di recuperare e
mantenere i propri immobili,
patrimonio di tutta la città e
semmai di investirvi perché
possano diventare in un do-
mani sempre più produttivi”.

E.S.

Ovada. “Ho letto gli inter-
venti che, a più riprese, le pa-
gine dei giornali hanno dedi-
cato alla situazione degli an-
ziani non autosufficienti in zo-
na: lunghe code, attese di
mesi, pochi posti disponibile
nelle strutture, insufficienza di
fondi.

Dal modesto osservatorio
che immeritatamente presie-
do (il C.S.S.S.A. Ipab Lerca-
ro), che sino ad oggi ho rite-
nuto opportuno tenere al di
fuori da diatribe non del tutto
comprensibili e giustificabili,
non posso più estraniarmi da
una situazione che vede il
Lercaro come principale stru-
mento territoriale della zona
di Ovada per la soluzione dei
problemi degli anziani. Allora
proviamo a dire qualcosa di
più comprensibile per tutti,
specialmente dopo gli inter-
venti del presidente e del di-
rettore del Consorzio, Bricola
e Delucchi.

1) Sì, è vero, la popolazio-
ne anziana in zona è più ele-
vata di quella media regionale
ed i 75/80 posti per non
autosufficienti richiesti sono il
minimo indispensabile. Ossia
la Regione dia più soldi per la
quota sanitaria da destinare

alla zona. Detto ciò e fatto
salvo il chiedermi se altre zo-
ne della ASL 22 dispongano
di più risorse di quelle “spet-
tanti”, lavoriamo per far emer-
gere la realtà di Ovada, non
dimenticando che a marzo al-
l’IPAB è stato imposto un ta-
glio alle rette convenzionate
(su base annua, circa 70 mi-
lioni), a detta del presidente
Bricola per favorire l’impegno
ad aumentare i posti per non
autosufficienti per la zona.

2) Peraltro mi chiedo se
queste maggiori risorse (am-
messo che giungano) debba-
no essere spese in zona o se
il Lercaro, che dispone già di
60 posti convenzionati con la
ASL e il Consorzio, continui
ad averne sempre vuoti alme-
no una decina. Infatti negli ul-
timi due mesi per 11 posti di
non autosufficienti, sempre fi-
nanziati per la parte sanitaria
dalla ASL 22, il Consorzio
non ha mantenuto la copertu-
ra. Ciò crea problemi agli an-
ziani ed ai loro parenti che
debbono allontanarsi dal terri-
torio e non consente una buo-
na programmazione all’Ente
(mancati introiti per oltre 400
milioni su base annua).

3) Mi pare strano che non
sia ancora emersa una verità
di fondo, ossia la classifica-
zione delle problematiche de-
gli anziani tra le sanitarie o tra
le assistenziali.

Se da una parte si dice che
occorrono più fondi per i non
autosufficienti, perché al Ler-
caro ci sono 11 posti con-
venzionati liberi?

E se gli anziani sono vera-
mente autosufficienti perché
non li teniamo a casa loro con
una buona assistenza domici-
liare?

E ancora, se non sono au-

tosufficienti, si è a conoscen-
za che il costo prevalente è a
carico della ASL?

4) Lamentarsi di avere po-
che risorse e lasciare spen-
dere queste poche fuori dal
contesto territoriale è un po’
contraddittorio, specialmente
quando sono alla base per ef-
fettuare investimenti alle strut-
ture. Se l’erba del vicino, pub-
blica o privata che sia, è più
verde, non possiamo poi chie-
dere al Lercaro di sopportare
costi per scelte non program-
mate.

5) Negli ultimi quattro anni il
Lercaro ha investito oltre tre
miliardi nella struttura; nono-
stante ciò parte che i peggiori
nemici siano in casa. Eppure
siamo tutt’altro che disattenti
alle necessità del territorio,
vedasi da ultimo la problema-
tica delle dimissioni ospeda-
liere e la concessione alla
ASL di quattro posti letto sino
al 31 dicembre.

Tra diretti ed indiretti, quasi
cento lavorator i sono in-
teressati al buon funziona-
mento della struttura, costi-
tuendo una delle forze più
rilevanti della zona. Nonostan-
te ciò, ripeto, non ci interessa-
no i “padroni” ma le soluzioni
dei problemi.

Allora chiediamo se è
possibile sostituire la polemi-
ca coi risultati, i primati con la
condivisione delle risorse, il
proprio orticello con l’attenzio-
ne nei confronti di chi ha biso-
gno, il problema con la solu-
zione dei problemi degli an-
ziani.

Sarebbe assurdo pensare
che c’è un nemico intelligente
ed un amico...”.

Sandro Tortarolo
presidente C.S.S.S.A.

IPAB Lercaro

Ovada. Il Presidente della
Repubblica ha conferito la
medaglia d’argento al Merito
Civile alla memoria di Sergio
Caneva, benemerito volonta-
rio della Croce Verde Ovade-
se, deceduto durante l’esple-
tamento della propria attività
di soccorso.

La destinazione onorifica è
stata consegnata alla vedova,
signora Norma Guala, dal
Prefetto di Alessandria Vin-
cenzo Pellegrino, in occasio-
ne della cerimonia che si è
svolta domenica scorsa nel
capoluogo provinciale, per la
giornata dell’Unità Nazionale
e delle Forze Armate.

Alla cerimonia è intervenu-
ta anche una delegazione
della Croce Verde Ovadese
capeggiata dal presidente
Guido Perasso e dal sindaco
Vincenzo Robbiano.

Sergio Canepa, 47 anni, di-
pendente dell’Ilva di Novi, da
anni svolgeva l’attività di vo-
lontariato della Croce Verde
Ovadese ed il mattino del 14
settembre 1993, era in servi-
zio presso la sede di via
Lung’Orba per l’emergenza.
Sull’autostrada A/26, per lo
scoppio di una gomma poste-
riore, un pulmino “Ford Tran-
sit” si è ribaltato con a bordo
12 ragazzi che erano destina-
tari a Genova per la vendita
diretta al pubblico.

Nove furono i feriti, due dei
quali in modo grave ed uno
aveva riportato la amputa-
zione del braccio destro. Ser-
gio Caneva, giunto in ospeda-
le al volante dell’ambulanza
con a bordo due feriti si è at-
tardato al pronto soccorso,
malgrado fosse ormai abitua-
to a trovarsi in queste circo-
stanze è rimasto particolar-
mente scosso. Si è sentito
male ed è uscito. Sembrava
un malore come tanti altri, ma
invece era stato un infarto a
colpire la for te f ibra del-
l’autista della Croce Verde, e
malgrado le pronte cure dei
medici dell’ospedale ha ces-
sato di vivere, fra la dispera-
zione di tutti.

La scomparsa di Sergio
Caneva aveva destato viva
impressione non solo nello
ambiente della Croce Verde
dove era benvoluto da tutti;
ma anche in città dove era
molto conosciuto per la sua
esuberanza e per la sua di-
sponibilità ad intervenite ogni
dove era necessario portare
soccorso al altri. Ed i suoi fu-
nerali che hanno visto una
lunga partecipazione sono
stati la conferma di quanto
era stimato in città. Ed ora no-
tizia del riconoscimento con-
feritogli dal Presidente della
Repubblica ha originato gene-
rale compiacimento. R.B.

Ovada. La cena per la Par-
rocchia organizzata sabato 27
ottobre nel salone della Chie-
sa di S.Paolo è stata un suc-
cesso: oltre 350 le presenze
registrate, segno della sensi-
bilità degli Ovadesi nei con-
fronti della loro Parrocchiale.

Numerosi i gruppi composti
da amici e colleghi di lavoro,
oltre al folto gruppo degli
Scout che con le loro divise
hanno dato una nota di colore
alla serata.

Tutti hanno apprezzato il
menù, curato da provette cuo-
che, frutto di intenso lavoro
anche nei giorni precedenti:
ottima la polenta con i diversi
condimenti, delicati i gnocchi
verdi, l’arrosto con la pepero-
nata, la crostata di frutta di
stagione veramente deliziosa.
Veloce anche il servizio ai ta-
voli, sintomo di una buona or-
ganizzazione; apprezzati la
disponibilità dei panifici, l’at-
trezzatura per il caffè e i vini
locali.

Così lo schetch con do-
mande, ad imitazione di un
noto programma televisivo,
preparato dai giovanissimi, è

stato un divertente intermez-
zo, che a qualcuno ha ricor-
dato le prime rappresentazio-
ni teatrali parrocchiali di altri
tempi.

Le iniziative per i l
Bicentenario ora proseguono:
dopo l’incontro di Venerdì 9
tenuto dall’Accademia Urben-
se, allo Splendor, sul tema:
“Per saperne qualcosa in più
sulla Parrocchiale”, domenica
11 ci sarà l’esibizione del con-
certo del Coro degli Scolopi in
Parrocchia sempre alle ore
21. L.R.

Dichiarazioni di Gianni Viano

Immobile di piazza Castello
tutta una serie di “no”

Ci scrive Sandro Tortarolo, presidente del “Lercaro”

“Gli anziani hanno problemi
non sono loro il problema!”

Benemerito della Croce Verde

Medaglia d’argento
a Sergio Caneva

Proseguono le iniziative

Cena della parrocchia
oltre 350 i presenti

Ispettori dei vigili urbani
Ovada. Si è svolta la selezione per la progressione verticale

relativa alla copertura dei due posti di Ispettori di Polizia Muni-
cipale. Hanno superato la prova gli istruttori Gian Paolo Tallone
e Luigi Armando De Alessandri.

Edicole: Piazza Assunta; Corso Saracco; Corso Libertà.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 - Tel. 0143.80.341
Autopompe: AGIP - Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 17; feriali
8.30 -17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Mutuo di 480 ml
per le rotonde 

Ovada. Per la realizzazione
delle rotonde di piazza Ca-
stello, il Comune ha modifica-
to la originaria decisione che
vedeva un impegno con mu-
tuo di 300 milioni, mentre la
differenza avrebbe dovuto es-
sere reperita con fondi propri.
Ora invece è stato stabilito di
ricorrere al finanziamento con
mutuo per 480 milioni di lire.

Gianni Viano

Il coro degli Scolopi.

Taccuino di Ovada
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Ovada. I lavor i di
ristrutturazione delle aiuole e
dei marciapiedi di C.so Martiri
della Liber tà sono pratica-
mente ultimati e i cittadini
possono percorrerli tranquilla-
mente.

Eseguiti in piena estate
questi lavori avevano destato
lamentele a ripetizione per-
ché i pedoni in più occasioni
si vedevano costretti a cam-
minare in mezzo alla strada
perché contemporaneamente
i due marciapiedi erano im-
praticabili e in certi momenti i
cartelli che indicavano di usu-
fruire il marciapiede opposto
apparivano una presa in giro.
Ora l’impresa Buffarello di
Tassarolo ha ultimato i lavori,
oggetto dell’appalto che si era
aggiudicato con un ribasso
del 9,45%. Complessivamen-
te i lavori, in base al progetto
predisposto dall’Ufficio Tecni-
co Comunale, erano stati
quantificati in 330 milioni di li-
re e riguardavano la ristruttu-
razione delle aiuole e dei
marciapiedi con la realizza-
zione di un percorso pedona-
le mediante posa in opera di
canalizzate per illuminazione
pubblica, condotte per irriga-
zione delle aree verdi e fo-
gnature per lo smaltimento
delle acque meteoriche, pre-
vio scavo dei marciapiedi esi-
stenti. È stata realizzata an-
che la delimitazione delle
aiuole verdi con cordoli in pie-
tra di luserna e la creazione
di un battuto in calcestruzzo
con posa in opera di masselli
autobloccanti. Il nuovo im-
pianto di illuminazione pub-
blica, in sostituzione di quello
installato oltre 35 anni fa,
verrà realizzato con 26 pali
che il Comune ha acquistato
con una spesa di 21 milioni e
cinquecentomila lire, mentre
altri 21 milioni sono costati i
corpi luminosi che complete-
ranno i pali. I lavori di rifaci-
mento dell’ impianto, quantifi-
cati in 22 milioni e mezzo, so-
no stati aff idati al la Ditta
SO.L.E. del gruppo Enel, che
oltre alla posa in opera dei 26
complessi illuminanti, prov-
vederà anche alla rimozione
dei dieci centri luminosi pre-
senti e di proprietà dell’Enel,

alla fornitura di un quadro di
comandi a protezione per l’e-
sterno e della posa in opera
del cavo interrato nella
canalizzazione già predispo-
sta. Il nuovo impianto sarà
realizzato con punti luce che
diffonderanno la fascia lumi-
nosa sia nella sede stradale
centrale sia sui marciapiedi.

Quindi, anche quando gli
alberi del viale cresceranno
non succederà più come in
passato quando invece con le
vecchie acacie il marciapiede
era completamente al buio,
causa la chioma degli alberi.

È recente poi un altro prov-
vedimento che riguarda sem-
pre i lavori di C.so Martiri: Si
tratta dell’impianto di irriga-
zione automatico delle aiuole,
i cui lavori sono stati affidati
alla Ditta OEM di De Silvetri
Roberto e C. snc di Castelce-
riolo con una spesa di poco
più di 21 milioni e mezzo.

Come più volte riferito il
tratto di marciapiedi di C.so
Martiri faceva parte di un pro-
getto di pista ciclabile che in-
teressava anche C.so Italia e
C.so Saracco, per il quale la
Regione Piemonte ha con-
cesso un contributo di 47 mi-
lioni che, naturalmente, il Co-
mune non si è lasciato sfuggi-
re. Quindi teoricamente ora il

tratto di marciapiede dovreb-
be essere utilizzati anche dai
ciclisti anche se non sarà faci-
le la convivenza con i pedoni,
data la larghezza resa più li-
mitata dalla larghezza delle
aiuole. Intanto va detto che
tutto C.so Mar tir i  sarà r i-
strutturato quando sarà siste-
mato sia il tratto che interessa
P.zza XX Settembre, sia quel-
lo dell’incrocio con C.so Italia,
quando verranno realizzate le
famose rotatorie. R.B.

Ovada. Il consigliere di
minoranza del gruppo de “I
Democratici” Maurizio Tam-
maro presenterà al prossimo
Consiglio comunale, di im-
minente convocazione da
parte del Sindaco Robbiano,
un’interpellanza riguardante
un problema che sarebbe
sorto in zona Rebba.

Sembra infatti che il nuo-
vo condotto fognario, che
serve gli abitanti della via,
non sia livellato rispetto al
piano delle abitazioni ma in
posizione più elevata.

Quindi i residenti dovreb-
bero necessariamente prov-
vedere, pare a spese loro,
all’allacciamento al condot-
to, conseguenza dell’ultimo
lavoro.

Il problema pare tecnico e
quindi riguardare l’area di
pompaggio che va dal livel-
lo delle case sino al nuovo
intervento di messa in posa
del condotto.

Tammaro ha affermato che
esigerà spiegazioni, da par-
te del Sindaco e della Giun-
ta, per tale opera, che chia-
merebbe in causa diretta-
mente le “tasche” dei resi-
denti in via Rebba.

Ma non è finita qui per il
consigliere Tammaro.

Venerdì 2, in qualità di
presidente, ha convocato la
Commissione comunale del-
la Sanità, per i noti proble-

mi relativi ai “tagli” ai servi-
zi sanitari in città e in zona
ed anche per la contesa sor-
ta tra l’Ipab Lercaro da una
parte (col presidente Torta-
rolo) ed il Consorzio dei Ser-
vizi sociali di via XXV Apri-
le dall’altra (col presidente
Bricola e il direttore Deluc-
chi).

Diatriba nata per la diffe-
renza di undici posti letto per
non autosufficienti, di cui si
parla in altra parte del gior-
nale, che farebbero perdere
al “Lercaro”, secondo Torta-
rolo, circa 400 milioni all’an-
no, calcolando la quota di
poco più di un milione al
giorno per undici non ricove-
rati al “Lercaro”.

Ma il Consorzio si difende
e anzi contrattacca affer-
mando che non sarebbe giu-
sto indirizzare forzatamente
tutti i degenti non autosuffi-
cienti solamente al Lercaro,
e non per esempio anche a
Basaluzzo o in altre sedi op-
portune, dove il ricovero può
costare meno nell’integra-
zione economica della fami-
glia del paziente con quan-
to già contribuito dalla ASL
e dalla Regione.

Tammaro lamenta for te-
mente il fatto che il Sindaco
gli avrebbe più volte negato
la possibilità di visionare il
bilancio del Consorzio.

E. S.

Ovada. Dal 29 ottobre
hanno preso il via i corsi
Informatica di base riservati
agli artigiani associati CNA,
organizzati dalla Unione Ar-
tigiani di via Dania.

I corsi si articoleranno in
120 ore complessive, con
due lezioni settimanali, e
termineranno nell’aprile 2002.

Visto l’elevato numero di
richieste sono state formate
4 classi, che si alterneranno
durante la settimana.

Per questo motivo il CNA
ha attrezzato una sala ri-
servata ai corsi, messa a di-
sposizione da un noto risto-
rante cittadino.

Gli argomenti trattati nei
corsi saranno di utilità prati-
ca per gli artigiani parteci-
panti al l ’ iniziativa ed an-
dranno dall’uso di Internet e
della Posta elettronica all’u-
tilizzo di programmi di base
come World ed Excell.

L’iniziativa del CNA vuole
contribuire attivamente alla
formazione continua degli as-
sociati, e questi potrebbero
essere solo i primi di una
lunga serie di corsi che si
intendono promuovere nei
prossimi anni, anche in ba-
se alle richieste degli asso-
ciati.

Ovada. In occasione della celebrazione dell’Unità Nazionale e
della Giornata delle Forze Armate è stata inaugurata in P.zza
Matteotti una Land Rover 110 Fuoristrada data in dotazione al
gruppo ovadese della Protezione Civile. Il nuovo mezzo è stato
benedetto da Padre Guglielmo Bottero e il nastro tagliato dal
nostro Sindaco Dott. Robbiano. Presenti i componenti del grup-
po dei volontari, capeggiato dal Presidente Giuseppe Ravera.
Gli intervenuti alla cerimonia sono stati ricevuti a Palazzo Delfi-
no, dove è seguito il rinfresco. Nella foto il gruppo della Prote-
zione civile.

Ovada. Prendendo come
spunto un articolo pubblicato
la scorsa settimana in cui ve-
niva messo in risalto il fatto
che alla Fiera di S.Simone gli
ambulanti, già tartassati di
doveri, non avevano uno dei
principali diritti, quello di poter
liberamente usufruire di servi-
zi igienici, vorrei continuare il
“discorso”, puntualizzando
che questo disagio si ripropo-
ne almeno due volte alla setti-
mana per tutte quelle persone
che lavorano nel mercato cit-
tadino.

Proprio nell’ultimo fine setti-
mana un ambulante che, con
la sua presenza, contribuisce
ad arricchire il mercato ova-
dese, parlando del più e del
meno, mi ha fatto notare que-
sto particolare curioso che
non avevo mai notato: mi ha
confidato il disagio che prova
ogni volta che deve o dovreb-
be recarsi ai servizi per biso-
gni fisiologici.

Ogni volta è un calvario e
una spesa continua in quanto
deve, per forza, recarsi in un
bar, chiedere di usufruire i
servizi igienici e consumare
ovviamente qualche cosa. In
poche parole evidenzia il fatto
che tutti i mercati ovadesi,
compresi quelli dell’antiqua-
riato non dispongono di wc
pubblici.

La questione non prende
invece in esame l’acqua cor-
rente, presente in P.zza S.Do-
menico; anche se viene a
mancare insieme ai servizi
igienici nelle zone dedicate al-
la fiera (quelli di Via Piave so-
no insufficienti).

La situazione va riproposta
agli occhi di tutti e a quelli del-
l’Amministrazione Comunale
e dell’ASL, con la speranza di
risolvere questo inconvenien-
te. La soluzione costerebbe

molto poco sia dal punto di vi-
sta economico, sia di tempo.

Esistono quelli che sono
conosciuti come servizi biolo-
gici, piccoli prefabbricati quasi
interamente in plastica, facili
da pulire e da spostare, i quali
risolverebbero ogni problema.
Questi andrebbero collocati
uno in P.zza Assunta e uno in
P.zza Garibaldi durante il mer-
cato, una decina durante le
fiere.

L’unico impegno sarebbe di
pulirli e di spostarli al termine
di ogni manifestazione e non
di fare come con le transenne
per il divieto di accesso che,
forse per pigrizia, vengono
accatastati ai muri.

Meglio prevenire che curare
anche perché un domani gli
stessi ambulanti potrebbero
utilizzare vie formali per otte-
nere un proprio diritto, pur es-
sendo consapevoli che quella
sarebbe una strada scomoda.

La speranza è che qualco-
sa si faccia almeno per la
prossima fiera di S.Andrea: se
lo augurano gli ambulanti e i
cittadini; sarebbe un grosso
dispiacere un mattino sve-
gliarsi e non vedere il mercato
o la fiera come atto di prote-
sta di fronte ad un rifiuto di ri-
chieste più che legittime.

F.V.

Ovada. La illuminazione pubblica pare destinata a non aver for-
tuna con Via Mario Gea. I lettori, certamente, ricorderanno la
lunga tiritera fra il Comune e l’impresa Nespolo per l’allaccia-
mento dei pali installati nel nuovo tratto di strada che si collega
con C.so Saracco. Solo dopo molto tempo che l’impianto era
stato realizzato, ha potuto essere messo in condizione di fun-
zionare. Ora, a quanto pare, la cosa si ripete ed in questione ci
sono altri due punti luminosi installati a prolungamento del nuo-
vo tratto di via Mario Gea fino all’incrocio con via Duchessa
Galliera. Anche qui i lampioni ci sono, come si evidenzia nella
foto, ma sono sempre spenti, forse manca l’allacciamento. Chi
tocca provvedere?

Iniziativa dell’Ulivo al “Barletti”
Ovada. Il Circolo Politico dell’Ulivo, zona di Ovada, organizza

per venerdì 9 novembre, alle ore 16 presso l’ITIS “Barletti” di
via Duchessa di Galliera 23, l’iniziativa “Enti locali, imprese e
cooperazione “B”. Proposte, strategie ed opportunità per le po-
litiche sociali”.

Relatori saranno il dr. Alberto Fasciolo, vicepresidente Lega-
coop; dott.ssa M. Ludovica Chiambretta, funzionario per le Poli-
tiche sociali della Regione; dott.ssa Mara Scagni, assessore al-
la Pubblica Istruzione della Provincia. Presiederà l’on. Lino Ra-
va; interverranno Rocco Muliere, consigliere regionale ed Ago-
stino Gatti, ex consigliere della Regione.

Concorso
istruttore
direttivo

Ovada. È stato concluso il
Concorso pubblico per esame
per la copertura di un posto di
istruttore direttivo - categoria
D - presso il Comune.

Il concorso è stato vinto da
Gabriele Ferrara.

Sistemate anche le aiuole

Ultimati i marciapiedi
in corso Martiri della Libertà

Tammaro polemico con sindaco e giunta

Problemi con via Rebba
e bilancio del consorzio

I lampioni ci sono… ma spenti

Non sono fortunate
le “luci” di via Gea

Anche gli ambulanti fanno notare che…

I mercati cittadini
sono senza servizi

Una Land Rover “110”

Inaugurato fuoristrada
della Protezione Civile 

Unione
artigiani
e corsi
di informatica
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Ovada. “Ma perché tu che
scr ivi sul giornale non fai
un’intervista a Mario Cane-
pa?”

Sono molti gli amici, i cono-
scenti a sollecitarci di sondare
il “Canepapensiero”. Già, per-
ché non intervistarlo? Prova-
teci voi.

Come lo intercetti è sempre
gentile, brillante, solo che se
incominci ad inoltrarti nelle
sue “creazioni”, a voler inda-
gare come cronista sui suoi li-
bri passati, presenti e futuri
diventa molto laconico: “Già,
eh sì, ma...” è il massimo del-
le dichiarazioni che si posso-
no ottenere.

Mario è riuscito, in un certo
senso, a sconvolgere le anti-
che consuetudini degli ova-
desi: mezzi piemontesi, mezzi
liguri ma monferrini per intero,
molto riserbo per le proprie
cose, sulle proprie faccende
personali, il concetto è: tenere
chiusi nei cassetti i ricordi.
Siano essi costituiti da vec-
chie foto, documenti, ritagli di
giornali.

Ma soprattutto le foto: che
conservano qualcosa di tangi-
bile per tutti noi.

Ebbene Mario si è fatto
consegnare le foto di diverse
epoche e da tanti ovadesi,
con cui ha realizzato alcuni li-
bri di notevole successo: e
l’ultimo è “Bala giainte”, vo-
lume primo, uscito in questi
giorni.

Naturalmente Mario è grato
alle famiglie che gli hanno
concesso la fiducia delle pro-
prie memorie; ce lo ha confi-
dato con molta soddisfazione.

E da parte sua c’è stato
l’impegno per corrispondere a
tutti questi prestiti.

“Incontro gente” - ci dice,
ben lontano dal pensare che
dalle sue esternazioni noi
tentiamo di creare una im-

maginaria intervista, che poi
tanto immaginaria non è -
“che mi ferma per la strada
o viene all’Accademia a por-
tare scatole, pacchi di vec-
chie foto, un vero tesoro di
storia locale.

Naturalmente bisogna sce-
gliere quelle giuste, “tagliarle”
in modo graficamente corret-
to, inserirle in un discorso
omogeneo.”

“Ne fai di lavoro” - gli chie-
diamo. “Pensa che ho già in-
serito nei computer dell’Acca-
demia migliaia di foto e ne
stanno arrivando ancora”.

Sul lavoro di Mario intervie-
ne Giacomino Gastaldo, il
“centrocampista” della Acca-
demia, sempre in moto per
coadiuvare i vari autori che
collaborano alle edizioni
dell’Urbense, che fa la spola
a portare libri nelle librerie, a
distribuire la pubblicità, ad
esaminare i conti.

“Mario, lavora dalle cinque
alle sei ore al giorno sui nostri
computer, lavora veloce, con
molta capacità: per noi è stato
un buon acquisto.

Grazie a lui siamo riusciti
a legare famiglie ovadesi del-
le più varie estrazioni socia-
li, gusti ed interessi più di-
versi, accomunati dai volumi
in cui appaiono molte delle
foto che ci hanno consegnato
e da noi editi e di cui egli è
l’autore”.

“Canepa” - domandiamo al-
l’autore - (quando scherziamo
ci chiamiamo per cognome)
“sembra che tu abbia trovato
il filone giusto per una storia
autentica, leggibile ed interes-
sante della nostra città. Do-
vrai prevedere di continuare
su questa strada”.

“Già, ho finito di impaginare
il secondo volume di “Bala
giainte”!

F. P.

Ovada. Con immenso pia-
cere si è registrato il tutto
esaurito al concerto del 1 No-
vembre in Parrocchia con
l’Orchestra Sinfonica “Mihail
Jora” di Bacau (Romania), di-
retta da Franco Giocosa, con
il Pianista Vittorio Costa.

Un pubblico attento ha
ascoltato in religioso silenzio
il programma proposto, com-
posto dal concerto N°1 in Do
maggiore op.15 di Beethoven,
e dalla Sinfonia n.9 in Mi mi-
nore op. 95 “ Dal Nuovo Mon-
do” di Dvorak. Nel primo con-
certo è ancora presente la le-
zione di Mozart r di Haydin,
l’antagonismo tra il pianoforte
e l’orchestra non è ancora co-
sì evidente come in quelli che
seguiranno, ma la grande
maestria compositiva imbevu-
ta di una vitalità straripante,
l’originalità timbrica e tonale,
il suono del pianoforte con
trilli e acciaccature penetranti,
come schiocchi di frusta, stu-
pivano l’ascoltatore; nella se-
conda parte la Sinfonia ha ri-
portato gli echi di una terra a
noi cara e che tanto ha soffer-
to questi ultimi mesi.

Anche in questa occasione,
prima della pausa, la Vice -
Sindaco Luciana Repetto ha
consegnato la medaglia - ri-
cordo del Bicentenario della
Parrocchiale.

P. Capocaccia

Ovada. La Rassegna “In-
contri d’autore”, giunta alla
sesta edizione e organizzata
dalla Biblioteca Civica, pre-
senta un altro incontro
particolarmente interessante.

Giovedì 15 novembre infat-
ti, alle ore 21 alla Loggia di S.
Sebastiano, don Oreste Benzi
presenterà il suo ultimo libro
“Prostitute: vi passeranno da-
vanti nel regno dei cieli”.

L’autore. Nato nel ‘25 e sa-
cerdote nel ‘49, nel ‘68 ha fon-
dato a Rimini l’Associazione
“Comunità Papa Giovanni
XXIIIº”, diffusa in diversi Paesi
stranieri, che si occupa di tut-
te le forme di disagio attraver-
so la costituzione di case fa-
miglia, comunità terapeutiche
e cooperative per persone
con handicap, tossicodipen-
denti e sieropositivi.

Il libro. Don Benzi e la sua
Associazione si battono da
dieci anni per rompere il muro
di indifferenza nei confronti

del dramma della prostituzio-
ne. Hanno ospitato centinaia
di ragazze provenienti dalla
Nigeria, Albania, Moldavia,
Ucraina, sottraendole ai loro
sfruttatori. Le hanno assistite
e guidate in un percorso di
formazione oppure le hanno
accompagnate nei rispettivi
Paesi d’origine. Questo libro
raccoglie le loro drammatiche
testimonianza e lancia una
sfida a tutti quelli che vogliano
impegnarsi in una crociata di
liberazione dall’aberrante fe-
nomeno della prostituzione:
sensibilizzare l’opinione pub-
blica, sollecitare interventi op-
portuni ed adeguati con le
Forze dell’ordine, offr ire a
queste donne umiliate un’al-
ternativa di speranza.

In città la “Comunità Papa
Giovanni XXIIIº” è presente
con “Famiglia aper ta”, tel.
0143/86903.

La Biblioteca Civica “Coniu-
gi Ighina” offre parecchi servi-
zi, tra cui il prestito di libri, la
consulenza per r icerche
scolastiche, l’accesso ai ser-
vizi Internet. Avendo funzione
di Centro Rete, fornisce alle
biblioteche collegate la con-
sulenza bibliografica neces-
saria per la catalogazione del
patrimonio librario e provvede
periodicamente ad aumentare
la loro dotazione libraria.

Inoltre essa par tecipa al
Polo regionale del Servizio
Bibliotecario Nazionale, cui
aderiscono oltre Biblioteche,
che contribuiscono alla forma-
zione di un catalogo unico na-
zionale.

Presso la Biblioteca è
possibile interrogare il catalo-
go con sistemi di accesso fa-
cilitati per il pubblico ed inol-
trare richieste di prestito inter-
bibliotecario alle altre bibliote-
che SBN del territorio nazio-
nale. B. O.

Ragazzi stranieri a scuola
Ovada. L’assessorato comunale alla Pubblica Istruzione e l’I-

stituto per la cooperazione allo sviluppo di Alessandria pro-
muovono il corso di formazione “Bambini e ragazzi stranieri a
scuola.”

Il corso è rivolto ai dirigenti e ai docenti delle scuole cittadine
di ogni ordine e grado. Come obiettivo, esso si propone di pro-
muovere competenze professionali in educazione inter-
culturale, con particolare riferimento ai processi di integrazione
degli alunni stranieri nella scuola.

Gli incontri di formazione, che si terranno alla Loggia di S.
Sebastiano, saranno caratterizzati dal legame tra analisi teori-
ca e pratica educativa.

I partecipanti così potranno trarre dal corso utili indicazioni al
fine di strutturare un curricolo adeguato agli obiettivi di integra-
zione degli alunni stranieri.

Il calendario del corso, dopo il primo incontro del 25 ottobre
con la psicopedagogista Rosmina Raiteri, prevede per giovedì
8 novembre un appuntamento ancora con la Raiteri e Moham-
med Ed Bakkali, mediatore culturale originario del Marocco, su
“Ruolo e funzioni della mediazione interculturale.” Martedì 13
incontro con Elio Bettinelli, dirigente scolastico e collaboratore
del Centro “Come” di Milano, su “Accogliere. L’organizzazione
della scuola.”

Quindi giovedì 22 spettacolo teatrale interattivo e multime-
diale “Non solo gli uccelli emigrano”, a cura della 2ª D della
Scuola Media dell’Istituto Comprensivo “Pertini”, con la colla-
borazione della prof. Mimina Ravera e con la partecipazione di
Sandra Boninelli, cantante e ricercatrice di canzoni di tradi-
zione popolare sull’emigrazione.

I corsi e lo spettacolo si terranno dalle ore 15 alle 18.

Rassegna teatrale “Don Salvi”
al Teatro Splendor

Ovada. La “Compagnia del Barchi”, filodrammatica di Ar-
quata, inaugura la 6ª Rassegna Teatrale Don Salvi, con la
commedia brillante di Gilberto Govi e Umberto Morucchio
“I.T.U.D. Impresa Trasporti Ultima Dimora” che a dispetto del ti-
tolo offre situazioni divertenti ed esilaranti colpi di scena basati
sulle vicissitudini del protagonista, titolare di un’impresa di
pompe funebri, raggirato da truffatori e alle prese con il futuro
consuocero estremamente superstizioso.

La rassegna che prevede sette spettacoli proseguirà fino al
prossimo aprile: è possibile abbonarsi riservandosi il posto e ri-
sparmiando sul prezzo del biglietto. Per informazioni rivolgersi
a Essepi Via Buffa 8 o telefonare al 014380347.

L’istituto Madri Pie compie 175 anni
Ovada. Sabato 10 novembre, alle ore 15 l’Istituto “S. Cateri-

na” Madri Pie, celebrerà i 175 anni di presenza in città.
Nell’ambito del programma della manifestazione interverrà

Mons. Pier Giorgio Micchiardi, Vescovo di Acqui, sul tema “Va-
lori cristiani dell’educazione familiare e scolastica”.

A conclusione dell’incontro si esibirà il gruppo strumentale
“S. Caterina”, diretto dalla Prof. Laura Lanzetti, proponendo un
ricco e vario repertorio.

Fondi regionali per 260 milioni
Tagliolo Monf.to. Dalla Regioni sono stati concessi contribu-

ti per opere pubbliche che riguardano Tagliolo, Casaleggio e
Predosa.

Al Comune di Tagliolo sono stati attribuito 80 milioni per il
consolidamento del ponte sulla strada della Colma.

A quello di Casaleggio altri 80 per la manutenzione straordi-
naria dell’acquedotto e la ristrutturazione delle vasche e della
rete.

A Predosa sono stati concessi 100 milioni per la costruzione
di tratti della nuova fognatura.

Ovada. Penultimo appuntamento del Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato alla festa di Ognissanti. Tantissime ban-
carelle per le vie e le piazze del centro storico ma anche in
piazza XX Settembre, e molti visitatori a curiosare o acquistare
la merce preferita. Il Mercatino tornerà in città, per l’ultima volta
quest’anno, sabato 8 dicembre, festa dell’Immacolata, organiz-
zato come sempre dalla Pro Loco.

Il nuovo libro di Mario Canepa

Generazioni di ovadesi
in foto su “Bala giainte”

Una serata da ricordare in parrocchia

Notevole successo
del concerto sinfonico

A cura della biblioteca civica

Don Oreste Benzi
per “Incontri d’autore”

Dalla Asl 22 prevenzione sanitaria
al bioterrorismo

Ovada. Riceviamo e pubblichiamo il seguente comunicato
stampa della ASL 22, riguardante la prevenzione sanitaria al
bioterrorismo.

“Tutti gli accertamenti effettuati in Italia sinora su materiale
sospetto hanno dato esito negativo ed al momento non esi-
stono elementi che possano fa pensare ad una situazione di ri-
schio reale. Per affrontare comunque ogni eventualità con-
nessa al bioterrorismo, l’Unità di crisi istituita presso l’asses-
sorato alla Sanità in Regione ha predisposto un piano di pre-
venzione sanitaria per il territorio piemontese.

L’organizzazione prevede l’individuazione di un gruppo ope-
rativo per ciascuna ASL, costituito da operatori del di-
partimento di prevenzione che garantisca la disponibilità del
personale nelle 24 ore. L’ASL 22 ha provveduto quindi a costi-
tuire il proprio gruppo di reperibili, rintracciabili attraverso il
centralino dell’Azienda sanitaria di Ovada, tel.0143/8261.

In caso di richiesta di intervento il centralinista si metterà in
contatto col personale in turno che, secondo il luogo e la tipolo-
gia dell’evento, allerterà gli altri reperibili o eseguirà di persona
l’intervento.”

Prossimo appuntamento sabato 8 dicembre

Mercatino dell’usato
e dell’antiquariato

Sala di lettura per i ragazzi
Ovada. Sabato 10 novembre si inaugurerà la nuova Sa-

la di lettura per bambini e ragazzi, presso la Biblioteca Ci-
vica di piazza Cereseto 7, nell’ambito dell’iniziativa “Biblio-
teca aperta”.

Il programma prevede alle ore 9.30 visita in Biblioteca, ac-
compagnati dal Gruppo Marrick (Teatro di Strada); dalle ore 10
alle 12 la scrittrice Beatrice Solinas Donghi incontrerà ed in-
tratterrà i ragazzi sul tema del libro, del racconto e della fan-
tasia. Dalle ore 15 alle 17.30 proseguirà la visita alla Biblioteca,
sempre con l’accompagnamento del Gruppo Marrick.

L’iniziativa è aperta a tutti: bambini, ragazzi, genitori ed in-
segnanti.

L’incontro con la scrittrice Solinas è indirizzato particolar-
mente ai bambini delle ultime classi della Scuola Elementare e
Media, organizzati in piccoli gruppi (10/15 per volta).

La partecipazione è libera e non occorre prenotazione ma i
responsabili dell’iniziativa consigliano i genitori e/o gli inse-
gnanti di prendere contatto con la Biblioteca (tel. 0143/81774)
nei giorni precedenti, per comunicare l’intervento di gruppi nu-
merosi e quindi avere maggiori informazioni sulla svolgimento
della giornata, che si preannuncia davvero stimolante.
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Ovada. La Giunta Comuna-
le ha approvato il progetto
esecutivo dei lavori per la co-
struzione dell’Acquedotto Ru-
rale “Costa” per assicurare il
riferimento idrico ad oltre un
centinaio di utenze, quasi tut-
te cascine sparse per le colli-
ne della zona della nota fra-
zione. Il nuovo acquedotto so-
stituirà quello esistente i cui
impianti sono ormai obsoleti,
vetusti e non più funzionali,
causa il deterioramento delle
tubazioni in acciaio.

E soltanto con continui in-
terventi di riparazioni delle
frequenti rotture, si è riusciti
fino ad ora a mantenere prov-
visoriamente l’erogazione del-
l’acqua agli utenti. Il progetto
della nuova opera è stato re-
datto dal Geom. Franco Piana
di Acqui terme, già incaricato
dalla Società Semplice Ac-
quedotto Rurale “ Costa” poi
affiancato dall’Ing. Claudio
Dessino, sempre con studio
nella città termale. Il costo
complessivo dei lavori è di cir-
ca un miliardo e duecento mi-
lioni e beneficia del contributo
regionale, con una contribu-
zione da parte del Comune
del 25% (300 milioni), il quale
si è anche fatto carico, in se-
guito ad indicazione della Re-

gione, dell’espletamento della
gara e del conseguente affi-
damento dei lavor i. Natu-
ralmente sono diverse le ope-
re previste, a partire da circa
19mila metri di condotta rea-
lizzata in “Pead” ad alta den-
sità. Sarà poi costruita una
nuova opera di captazione dal
Rio Pian del Merlo, più a
monte rispetto alla attuale in
modo da intercettare una por-
tata di acqua superiore a
quella attuale e rendere quin-
di l’acquedotto autosufficien-
te. È previsto anche un nuovo
serbatoio di compenso della
capacità di un centinaio di
metri cubi in località Cascina
Carlina ad una quota di 425
metri s.l.m. alla stessa altitudi-
ne del serbatoio di compensa
di località Faiello. Questo do-
vrebbe consentire sia di mi-
gliorare la riserva alle utenze
in quota delle località Requa-
gliolo, Siejzi, Costera, Belve-
dere, sia di ridurre la pres-
sione nelle zone meno eleva-
te dell’acquedotto. Il nuovo
acquedotto sarà costituito da
due vasche di accumulo con-
tigue e da una cabina di ma-
novra dove verranno installate
tutte le apparecchiature di
manovra e regolazione.

R. B.

Ovada. “Sabato 3 novem-
bre all’oratorio della Parroc-
chia di Molare i bambini han-
no giocato alla “Tombola di
Halloween” tutti i bimbi pre-
senti avevano una cartella
per giocare e i primi tre che
ottenevano un risultato (am-
bo, terno...) si sfidavano in
simpatiche prove per gua-
dagnare un premio.

Abbiamo assistito a prove
di grande abilità sostenute
da un tifo entusiasmante che
ha coinvolto anche il par-
roco che si è cimentato con
simpatia alla ricerca della

“caramella perduta” nella fa-
rina.

Il pomeriggio soleggiato e
il clima mite hanno permes-
so ai bambini di giocare nel
cortile della parrocchia.

Hanno partecipato nume-
rosi creando un clima di
grande allegria e di simpati-
ca confusione, oltre agli ani-
matori, anche alcune mam-
me hanno contribuito alla
riuscita dell’iniziativa, aiu-
tando i piccoli nel gioco e
nel momento della merenda.

Oltre a questo aiuto im-
por tante la loro presenza
contribuisce ad alimentare
all’interno dell’oratorio un
ambiente sereno di grande
famiglia affiatata, dove tutti
sono felici di stare insieme
per trascorrere alcune ore
diver tendosi spensierata-
mente, ma anche cercando
di aiutare i più piccoli o chi
appena arrivato tra noi deve
inserirsi; è giusto che pro-
prio all’Oratorio si trovi qual-
cuno che sinceramente gli
porga una mano e gli regali
un sorriso.

È questo lo spirito che ani-
ma le nostre iniziative e con
l’aiuto di tutti vogliamo che
l’oratorio sia sempre un pun-
to di riferimento concreto per
tutti i ragazzi grandi e picci-
ni della nostra comunità”.

Una mamma

Rocca Grimalda. Dopo l’asta di arredi e mobili antichi di fine
ottobre, avvenuta in castello e che ha riscosso notevole suc-
cesso, è la volta ora di un altro tipo di vendita. Tocca infatti al
castello stesso essere messo in vendita, dagli eredi della con-
tessa Spingardi Oliva. Il maniero, che sorge all’ingresso del
paese, fu costruito nel 13º secolo e possiede, tra l’altro, una
maestosa torre cilindrica ed un ampio parco circostante.

Ritrovata auto rubata a Molare
Molare. È stata ritrovata nei pressi di Corso Saracco di Ova-

da, la Toyota, sottratta dal garage la settimana scorsa a M. D.
residente a Battagliosi. L’auto era stata rubata da cinque alba-
nesi, quattro dei quali erano stati arrestati, mentre il quinto era
riuscito a fuggire con l’auto. La Toyota ritrovata dal proprietario,
era parcheggiata lungo la via ed aveva le chiavi inserite nel
cruscotto. Apparentemente, a parte la batteria scarica, non evi-
denziava altri danni.

Ferito un pedone ad Ovada
Ovada. Durante il primo week-end di novembre, in prossi-

mità dell’incrocio tra via Cavour e via Gramsci, è avvenuto un
incidente che ha coinvolto un pedone, in procinto di attraversa-
re la strada.

La San Vincenzo raccoglie fondi
Ovada. La Società San Vincenzo locale, durante i giorni fe-

stivi di Ognissanti, ha raccolto per il finanziamento delle sue at-
tività filantropiche più di L. 800.000.

Nel ringraziare tutta la comunità per la sensibilità offerta ver-
so i più poveri, tutti i volontari della San Vincenzo vogliono por-
gere il loro apprezzamento a tutti coloro che hanno consentito
l’effettuazione dell’iniziativa, differentemente da quanto succes-
so in una città vicina.

Percorso verde a Costa d’Ovada
Ovada. La Giunta Comunale, con apposito provvedimento,

ha deliberato di mantenere in frazione Costa il percorso verde
e le attrezzature già installate dall’Amministrazione Provinciale
di Alessandria.

L’originale locazione del territorio dei terreni stipulata nel
1990 è ora scaduta e visto che la Provincia intende mantenere
il percorso verde si è reso necessario avere ancora a dispo-
sizione i terreni. E, quindi, visti la disponibilità dei proprietari in-
teressati, la Giunta comunale ha deliberato di stipulare un con-
tratto di comodato a titolo gratuito con Angelo Gandolfi, Anto-
nio Giampaoli, Alessio Lantero, Bruno Merialdo, Alessandria
Minetto, Luciana Repetto e Paolino Sciutto.

Silvano d’Or-
ba. Domenica 11
novembre a parti-
re dalle ore 10 fi-
no alle ore19 “Di-
sti l ler ia aper ta”
presso la Distille-
ria Gualco di Sil-
vano d’Orba, pro-
duttrice di grappa.

L’iniziativa è di
Alessandro Sol-
datini, f igl io ed
erede di Susanna
Gualco, la “signo-
ra della grappa”,
da poco scompar-
sa, che ha de-
mandato la gran-
de tradizione di
famiglia ai f igl i
Marcella e Gior-
gio. Cassinelle. Sarà finita o quasi la stagione dei funghi ma i due

esemplari di “porcino” trovati da Franco Zunino, abitante ai Mo-
retti, nei boschi della Cascinazza di Bandita si commentano da
soli. Il fungo a sinistra, sanissimo, pesa 1 kg. e due etti, quello
di destra “solo” 1 kg. La moglie Franca si sarà divertita nel cuci-
narli a dovere.

Molare. Nella foto il servizio di innaffiatoi e scope in-
stallato nei quattro cimiteri del paese e delle frazioni.
Con una moneta da cinquecento lire (poi restituita) si
usufruisce di quanto abbisogna, senza più abbandonare
pezzi di bottiglia di plastica oppure di vetro lungo i viali
cimiteriali.

Risultati del Trofeo di calcetto
Ovada. Risultati del Trofeo Vital di calcetto, patrocinato da

Lega Calcio Uisp, nella 3ª giornata.
Tra le formazioni a punteggio pieno, successo della Fa-

pat sul Riva Basaluzzo per 8-1; vittoria dell’Happy Day A
contro il Tiger Wallace per 9-3; Of Ovadesi su Video Fan-
tasy 3-0. Ecco gli altri risultati: Ottica Bensi - Ovadalarm 2-
1; Zep Italia - Autoarea 4-3; Happy Day B - Lions Mecof 8-
3; Pizzeria Napoli - Abbazia del Borgo 2-1; Cremolino -
Move Ass. 6-4.

Per un miliardo e 200 milioni

Approvato il progetto
per l’acquedotto Costa

All’oratorio parrocchiale di Molare

Tombola di Halloween
per tanti bambini

Fu costruito nel 13º secolo

In vendita il castello
di Rocca Grimalda

Domenica 11 per tutto il giorno

“Distilleria aperta”
a Silvano d’Orba

Trovati da Franco Zunino dei Moretti

Che coppia di “porcini”
due chili e due etti in due

A Molare e nelle frazioni

Innaffiatoi e scope
nei quattro cimiteri

Castelletto d’Orba. In riferimento al-
la vicenda del “doppio censimento” nel
territorio comunale il capogruppo del-
la minoranza consiliare Federico For-
naro ha rilasciato la seguente dichia-
razione.

“Siamo molto soddisfatti. Il Comitato
provinciale di censimento ed il Prefetto
Pellegrini hanno riconosciuto in pieno le

nostre ragioni: l’iniziativa voluta dal Sin-
daco Repetto è in aperto contrasto con
la normativa nazionale.

Viene così autorevolmente confermato
il non obbligo dei cittadini di Castelletto
alla compilazione della scheda predispo-
sta dal Comune perché essa non ha
nessuna attinenza con le finalità del
censimento dell’Istat e non è garantita la

tutela del segreto statistico, così come
previsto dalla legge.”

Fornaro quindi ha chiesto ai rilevatori
di rispettare le norme in materia di censi-
mento, col blocco della distribuzione e
della raccolta delle schede comunali. Ed
all’Amministrazione comunale ha richie-
sto invece di distruggere quelle eventual-
mente prevenute in Municipio.

Giorgio insieme
alla madre Su-
sanna.

Per il “doppio censimento” Federico Fornaro esulta
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Ovada. Nel campionato di
Eccellenza Regionale, l’Ova-
da Calcio “riveduta e corretta”
dopo il mercato autunnale,
conquistava la sua seconda
vittoria esterna e si prepara a
conquistare posizioni migliori.
A Giaveno i biancostellati pre-
sentavano i primi acquisti “no-
vembrini”: la punta Luca Cu-
gnasco e il centrocampista
Davide Brignoli, entrambi di
23 anni provenienti dall’Impe-
ria, mentre prendevano posto
in panchina il secondo portie-
re Carozzo e il giovane Lez-
ziero dalla juniores nazionale
della Sestrese. In settimana la
società provvedeva a lasciare
liberi Petrini accasatosi alla
Fossanese, Garzero, Penno-
ne, Carfora e Di Gennaro, ma
non è ancora finita in quanto
potrebbero esserci stati altri
arrivi e partenze. Tra gli arrivi
sembra certo il ritorno di Da-
nilo Zunino, già protagonista
la scorsa stagione in promo-
zione.

A Giaveno l’Ovada dopo
essere passata in svantaggio
su un rigore regalato, pareg-
giava con Cugnasco, quindi
passava in vantaggio con
Valentino e nella ripresa se-
gnava il goal della tranquillità
con Carozzi.

Formazione: Spitaleri, Fre-
gatti, Carrea, Brignoli, Mos-
setti, Cremonesi, Anello, Ca-
rozzi, Cugnasco, Valentino,
Diego Perata.

Domenica 11 novembre al-
le ore 14,30 arriva al Geirino il
Nizza Millefonti, fanalino di

coda con un punto e quasi
condannato alla retroces-
sione. L’Ovada ha la possibi-
lità di scalare altre posizioni in
classifica in attesa poi delle
straprovinciali di Novi e con il
Libarna.

Risultati: Bra - Cumiana 3-
0; Fossanese - Acqui 5-0;
Giaveno - Ovada 1-3; Libarna
- Cheraschese 2-2; Nizza -
Chieri 1-2; Novese - Saluzzo
5-2; Orbassano - Sommariva
1-0; Pinerolo - Centallo 1-0.

Classifica: Pinerolo 21;
Saluzzo 17, Orbassano 16;
Libarna 15; Fossanese, Bra
14; Acqui, Novese 13; Ovada,
Chieri, Centallo 12; Giaveno
11; Cumiana 9; Cheraschese
8; Sommariva 5; Nizza 1.

Prossimo turno: Acqui -
Libarna; Centallo - Orbassano
Venaria; Cheraschese - Bra;
Chieri - Pinerolo; Cumiana -
Fossanese; Ovada - Nizza;
Saluzzo - Giaveno; Sommari-
va Perno - Novese. E.P.

Ovada. Dopo quattro gior-
nate la Plastipol è ancora im-
battuta e a punteggio pieno e
approfittando del passo falso
del Merate, superato in casa
per 3 a 2 dal Voghera, pros-
simo avversario dei bianco-
rossi, la squadra di Minetto al-
lunga in classifica e resta sola
in vetta.

Un risultato sorprendente
per una squadra che non fa
mistero di vivere alla giornata,
puntando al mantenimento
della categoria.

Forse è frutto di un calen-
dario favorevole, ma per i tifo-
si è una bella soddisfazione
vedere la propria squadra
protagonista nel campionato
di categoria nazionale.

Sabato 3 novembre al Gei-
rino Cancelli e C. hanno inflit-
to un secco 3 a 0 al Carnate,
formazione milanese di mo-
desta levatura che solo nella
fase iniziale ha cercato di
contrastare la netta su-
periorità degli ovadesi.

I ragazzi di Minetto sono
partiti con il freno a mano tira-
to e con la complicità di una
ricezione approssimativa han-
no permesso agli avversari di
restare in partita per buona
parte del primo set.

Una falsa partenza, un po’
come era accaduto ad Ales-
sandria, ma stavolta in attac-
co non venivano ripetuti gli er-
rori di setti giorni prima e la
differenza in campo a poco a

poco si è fatta sempre più evi-
dente.

Chiuso i l  pr imo set sul
25/20 c’è stata ancora partita
solo nelle fasi iniziali del se-
condo parziale chiuso a
25/15.

Nel terzo set la Plastipol
prendeva subito il largo por-
tandosi avanti di 10 punti
(14/4) e chiudeva senza fatica
l’incontro.

Sabato prossimo Cancelli e
C. affronteranno in trasferta il
Voghera degli ex Mori e Fisco
che superando il Merate han-
no permesso ai biancorossi di
fare il salto in classifica.

Sarà una partita difficile in
cui gli ovadesi dovranno di-
mostrare di meritare il primo
posto.

Formazione: Zannoni, Tor-
rielli, Lamballi, Roserba, Bel-
zer, Cancelli. Libero: Quaglie-
ri. A disp.: Barisone A. Bariso-
ne M., Cortellini, Puppo. All.:
Minetto. 2° All.: Campantico.

Risultati: Plastipol - Car-
nate 3 - 0 (25/20 - 25/15 -
25/14); Parabiago - Ipici 3-0;
Arol - Parella 2-3; Banca Reg.
- Alessandria 3-2; Merate -
Voghera 2-3; S. Anna -
Mokaor 2-3; Bellusco - Asy-
stel 3-0/

Classifica: Plastipol 12;
Merate 10; Voghera, Mokaor
9; Banca Reg. 7; Parella,
Bellusco, Ipici 6; Asystel, Aral
4; Carnate, S. Anna, Parabia-
go 3; Alessandria 2.

Basket Serie C2: seconda sconfitta
Ovada. Seconda trasferta e 2ª sconfitta per la Tre Rossi che

esce, comunque a testa alta dal parquet di Savona, contro una
delle squadre candidate alla vittoria del girone.

È finita 91-77 ma il punteggio non rispecchia l’andamen-
to della partita nelle proporzioni numeriche: pur se sempre
costretta ad inseguire, la compagine ovadese ha messo in
difficoltà i padroni di casa, “traghettati” al successo finale
da una prestazione di grande spessore tecnico dell’esper-
to Leoncini.

Inizio equilibrato: si gioca punto a punto con maggiore preci-
sione dai dalla Riviera che chiude la 1ª frazione sul 28-22. Nel
2° parziale inizio positivo per la squadra di Gatti, che però da -
5 si ritrova sotto di 20 punti; e si va al riposo sul 55-35 per il Ri-
viera.

Tre Rossi trasformata e rigenerata nel 3° periodo: Valentini si
occupa della marcatura di Leoncini (25 punti a metà gara); Ar-
mana (5 su 6 da tre punti); Robbiano e Arbasino sono i prota-
gonisti della rimonta. Parziale di 9-22 per il complessivo 64-57
e partita riaperta. Nell’ultimo 4° la Tre Rossi arriva per due volte
a -3 con palla in mano ma non riesce a fare canestro, fallendo
anche tiri liberi determinanti.

Comprensibile il calo finale, dovendo pagare anche il di-
spendio di energie fisiche per la rimonta. Savona si aggiudica
la frazione e vince la partita che le permette di restare in testa
alla classifica a punteggio pieno. Sabato prossimo 4ª giornata
di andata al Geirino contro l’Ospedaletti. Incontro alle ore
21.15.

Tabelino: Brozzu 5, Robbiano 11, Caneva 1, Canegallo 14,
Arbasino 6, Valentini 12, Bottos 6, Armana 22, Martinelli, Co-
sta, All.: Gatti.

Tamburello: la serie B del 2002
Ovada. Non si sono ancora spenti gli echi della dolorosa ri-

nuncia alla serie A del Castelferro che già, fra le Società, si sta
cercando di indovinare che prenderà il posto dei predosini nel
prossimo futuro.

Sarà difficile cercare di imitare una Società che ha fatto la
storia del tamburello, ma il fatto che 4 formazioni della zona
parteciperanno al campionato di serie B, rende abbastanza ve-
rosimile, che almeno una possa passare alla massima serie.

Il Cremolino ha acquistato Arata, Pareto, Ottria dal Tagliolo,
Vignolo dal Capriata e Mogliotti dal Callianetto.

Formazione rinnovata per il Tagliolo che conferma Priano, af-
fiancato da Romanelli, Ferrari, Gollo e Luparia.

Terzo anno consecutivo per il Capriata che conferma la
squadra ad eccezione di Vignolo, ed il Castelferro che parteci-
perà alla B con una squadra ancora incompleta con Rinaldi, At-
zori, Gandini, Prai e Caneva.

Volley giovanili
Ovada. Seconda vittoria consecutiva per la formazione ma-

schile dell’Under 20. Alla palestra del Liceo, i ragazzi allenati
da Minetto e Barisone, non trovavano grosse difficoltà ad im-
porsi sui pari età di Novi. Solo il 1º set gli avversari contrastava-
no la Plastipol che comunque riusciva ad allungare nel mo-
mento cruciale aggiudicandosi il 1° parziale. Senza storia la fa-
se successiva del match con Quaglieri e compagni a condurre.
Plastipol - Pallavolo Novi 3-0 (25/22; 25/16: 25/18). Formazio-
ne: Quaglieri, Belzer, Puppo, Zerbo, Pesce, Traversa. Ut.: Pa-
storino, Asinari. A disp.: Boccaccio. In campo femminile sono
state invece le novesi dell’Az Service a prevalere sull’Under 17.
Private della loro capitana, la formazione è sembrata essere
(specialmente in difesa) Puppo dipendente. Troppi gli errori
commessi nella fase ricettiva dove proprio Francesca riesce a
dare ordini e sicurezza; tardivo l’inserimento in questa zona del
parquet Pignatelli che avrebbe potuto fornire un contributo più
importante. È stata comunque una partita combattuta, che la
Plastipol poteva vincere. Plastipol - Az Service 1-3 (23/25
25/17 27/29 21/25). Formazione: Scarso, Martini, Alpa, C. Gia-
cobbe, Pernigotti, Parodi, Ut.: Marchelli, Pignatelli, a disp.: A.
Giacobbe Stocco, Perfumo, Delfino. All.: Consorte.

Tennis tavolo
Ovada. Giornata trionfale per le squadre pongistiche di Co-

sta in serie C2, impeccabile la prestazione della Saoms che
impegnata sul difficile campo del C.R.D.C. Torino, di è imposta
con un autoritario 5 a 0. “Super - Mario” Dinaro ritorna ad esse-
re tale e trascina Daniele “Dinamite”, Marocchi e Paolo “Zan-
go”, Zanchetta al successo finale che vale il secondo posto so-
litario grazie alla sconfitta 2 - 5 della Refrancorese contro la pri-
ma della classe: il 3T Grinza Poirino. Questi i parziali del mat-
ch: Zanchetta - Delleani 11-8/5-11/11-6/12-14/5-11; Marocchi -
Pastorelli 15-13/11-6/11-5; Dinaro - Simonetti 11-7/11-4/11-1;
Zanchetta - Pastorelli 11-5/10-12/11-7/13-11; Dinaro - Dellean-
ni 11-7/11-9/11-4. In serie D1 la Saoms è momentaneamente
prima grazie al turno di riposo operato dall’altra squadra finora
imbattuta, Resicar Nissan e all’eccellente, quanto sofferta, vit-
toria a Montemagno contro l’ostica formazione locale per 5-4.

Franco Caneva e Marco Cappelletti con due vittorie a testa
coadiuvati dall’ottimo Matteo Frezza (1ª vittoria per lui) la spun-
tano dopo quasi quattro ore di gioco. Salta invece la prima del-
la Saoms Milan e Catto per forfait. Turno di sosta per il prossi-
mo week-end, per l’appuntamento di Courmayeur: dall’8 all’11
si disputerà la Coppa del mondo maschile.

Ovada. Nei campionati gio-
vanili dell’Ovada Calcio spic-
cano le vittorie di Giovanissi-
mi ed Allievi.

La squadra di Boffito supe-
rava a Castelletto d’Orba La
Sorgente per 5-1 con doppiet-
ta di Costantino e le reti di Az-
zi, Lorenzo Pestarino e Maz-
zarello.

La formazione di Gian
Franco Sciutto ad Alessandria
batteva l’Aurora per 2-0 con
doppietta di Rachid.

I Pulcini di Barisione a So-
lero avevano la meglio sul-
l’Olimpia per 3-0 con reti di
Priano, Gobbo, Chindris.

Gli Allievi di Ottonello per-
devano 2-0 dall ’Acqui; gl i
Esordienti di Bisio venivano
sconfitti dall’Aurora Pontecu-
rone per 3-2 con reti ovadesi
di Bottero e Borsari.

Anche gli Esordienti di
Sciutto dovevano cedere di
stretta misura al Castellazzo.
Tra i Pulcini la formazione di

Barca-Griffi perdeva a Castel-
letto d’Orba per 3-1 con rete
di Accattino, mentre la squa-
dra di Rinaldi veniva battuta
dall’Orione Audax per 6-1 con
goal di Gaviglio.

Infine la Juniores perdeva il
recupero con la Viguzzolese
per 6-2 con goal di Cavanna
e Ferrando e nel derby con il
Libarna cedeva per 4-1 con
goal di Cavanna.

Sabato 10 al Moccagatta
alle ore 15 gli Esordienti di Bi-
sio giocano con la Viguzzo-
lese; a seguire i Pulcini con il
Carrosio.

A Mornese gli Esordienti
affrontano il Predosa e la Ju-
niores gioca a Quargnento.
Domenica 11 al Moccagatta
gli Allievi di Sciutto giocano
con l’Airone, mentre la squa-
dra di Ottonello si reca ad
Alessandria per affrontare il
Gabbiano.

A Castelspina di scena i
Pulcini con il Castellazzo.

Ovada. Dopo aver ottenuto il primo successo nella trasferta
di Oleggio del turno precedente le plastigirls si sono ripetute
sabato 3 novembre al Geirino dove si sono aggiudicate il derby
che le vedeva opposte al Valenza.

La squadra guidata da Attilio Consorte si è imposta con un
netto 3 a 0 ed ora guarda al futuro con tutt’altre speranze.
Quella scesa in campo è stata una Plastipol ben diversa da
quella vista nell’esordio casalingo con il Bellinzago quando non
era riuscita a vincere la partita dopo essere passata in vantag-
gio. Questa volta contro avversarie più modeste le ovadesi
hanno fatto valere la loro superiorità ed hanno portato a casa i
tre punti. Complice un servizio tutt’altro che impeccabile: le pla-
stigirls faticano un po’ più del previsto nel 1° set, ma riescono a
mantenersi sempre in vantaggio e chiudere sul 25/21. Migliore
il servizio nel 2° parziale in cui le biancorosse giocano alla
perfezione e vincono in scioltezza con 19 punti di vantaggio:
25/6! Dopo un set capolavoro, la squadra piomba nel buio del
3° parziale un vero e proprio festival degli errori in cui le ra-
gazze di Consorte devono annullare un set - ball prima di ag-
giudicarsi l’incontro. Da segnalare in questa gara l’ottima pre-
stazione di Alice Martini, che si è ritagliata un posto da titolare
nel ruolo di centrale che fu di capitan Tacchino. Sabato 10 tra-
sferta a Collegno.

Formazione: Biorci, Brondolo, Martini, Bovio, Bottero, Tudi-
no. Ut.: Scarso. A disp.: Olivieri, Alpa, Pernigotti, Giacobbe A.,
Giacobbe C. All: Consorte. 2°All.: Miglietta.

Risultati: Plastipol - Valenza 3 - 0 (25/21 - 25/6 - 26/24).
Pinerolo - Alessandria 1-3; Pozzolese - Bellinzago 2-3; Occi-

miano - Oleggio n.p.; Itm - Collegno 3-1; Acqui - Moncalvo 1-3;
Volvera - Ufo 3-2.

Classifica: Vela 12; Bellinzago, Moncalvo, Pozzolese 10; Ufo
9; Plastipol 7; Volvera 6; Occimiano, Itm 3; Valenza, Oleggio,
Acqui 2.

Calcio eccellenza

L’Ovada “versione due”
convince a Giaveno

Volley maschile B2

Plastipol vittoriosa
ed è sola in testa

Volley femminile serie D

Le Plastigirls
vincono a Valenza

Calcio ragazzi

Le giovani formazioni
sono inarrestabili

La punta Salis.

La squadra dei giovanissimi.

Calcio: si affrontano Genoa e Torino
Ovada.Domenica 11 novembre alle ore 10.30 al Polisportivo Gei-

rino ritorna il calcio giovanile con gli allievi nazionali. Si affronte-
ranno le formazioni del Genoa allenata da Sidio Corradi e il Tori-
no. Si tratta di un confronto di qualità in quanto il settore giovanile
dei granata seguito dal direttore tecnico Renato Zaccarelli é uno
dei più qualificati dell’Italia. Anche il Genoa si sta comportando be-
ne nel calcio giovanile non solo con gli allievi.

Calcio 2ª categoria:
per la Silvanese scontro salvezza

Silvano d’Orba. Nel campionato di 2ª categoria il derby tra
Rocca e Silvanese veniva vinto dalla formazione di Albertelli
per 2-0 grazie alle reti di Torre e Darin. Con questo successo i
rocchesi ritornano prepotentemente nelle prime posizioni, men-
tre i silvanesi rimangono all’ultimo posto in classifica in coabita-
zione con il Koala. Sconfitte casalinghe della Castellettese ad
opera dello Strevi per 2-0 e dell’Ovadese/Mornese ad opera
del Canale 2000 per 3-1. Di Oltracqua il goal del momentaneo
vantaggio mornesino.

Domenica11 novembre l’Ovadese/Mornese sarà di scena a
Strevi; spicca lo scontro tra le ultime due Koala e Silvanese; im-
pegni della Castellettese a Bubbio e del Rocca con la Santo-
stefanese.
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Campo Ligure. Il Comune
ha ricevuto una comunica-
zione dell’A.N.C.I. (Associa-
zione Nazionale Comuni d’I-
talia) che, a cent’anni esatti
dalla sua fondazione, pro-
muove una iniziativa che
darà vita all’Associazione dei
borghi più belli d’Italia.

L’iniziativa tende a rilan-
ciare e valorizzare quei pic-
coli comuni che hanno me-
glio conservato il loro patri-
monio storico e culturale,
quel patrimonio che tutto il
mondo ci invidia e che co-
stituisce la ricchezza dell’I-
talia minore e rurale, un’Ita-
lia che si tenterà di far co-
noscere in sintonia con le
nuove tendenze del turismo

nazionale ed internazionale.
Nella lettera si ricorda che,

dopo accurate ricerche, il no-
stro Comune è stato indivi-
duato come una dei 250 più
belli d’Italia.

L’Associazione “I borghi più
belli d’Italia” è un progetto
A.N.C.I. articolato in 20 pun-
ti in cui si invita il nostro Sin-
daco a compiere alcuni
adempimenti come la do-
manda di ammissione ac-
compagnata da relativa deli-
bera del Consiglio Comuna-
le. Una volta ufficializzata la
classificazione, il Comune
potrà usare il marchio del-
l’Associazione, il Sindaco
parteciperà attivamente alle
azioni dell’Associazione ed

alla valorizzazione del pro-
prio borgo; verrà costituita
insomma una forte promo-
zione turistica sui tre fonda-
mentali obiettivi statutari:
preservazione, promozione e
sviluppo.

I Sindaci saranno chiama-
ti quali animatori principali di
questo grande progetto.

Il Sindaco Antonino Olive-
ri ci ha espresso tutta la sua
grande soddisfazione per l’in-
vito ricevuto.

Su 5868 Comuni con po-
polazione inferiore ai 5000
abitanti, essere rientrati nei
primi 250 è motivo di orgo-
glio e sarà anche un impe-
gno gravoso che certamen-
te onoreremo.

Campo Ligure. Come di consuetudine, la prima domenica di ottobre si è svolta la festa
degli anniversari di matrimonio. Il parroco don Lino ha accolto le coppie di sposi sul sa-
grato della chiesa dove si è scattata una doverosa foto ricordo. Erano presenti una tren-
tina di coppie tra cui una celebrava il 65º di matrimonio, altre il 40º, il 25º ed il decimo.
La partecipazione alla Santa Messa è stata sentita e viva per tutti, specialmente quando
si sono rinnovate le promesse matrimoniali.

Masone. “In mezzo scorre
il fiume”. È questa l’emble-
matica denominazione che
data al primo festival cine-
matografico imperniato su te-
matiche naturaliste ed am-
bientali che si svolgerà alla
fine del mese di gennaio
2002 in Valle Stura, interes-
sando le tre sale cinemato-
grafiche di Masone, Campo
Ligure e Rossiglione.

Lo spunto per questa nuo-
va, interessante iniziativa cul-
turale giunge ancora una vol-
ta dalla Comunità Montana
Valli Stura ed Orba dove, nel-
lo scorso mese di ottobre, si
è tenuta una riunione, coor-
dinata dalla dr.sa Renata Du-
berti, cui hanno preso parte
rappresentanti della Coope-
rativa “Fuori Fila” di Campo
Ligure, del Cinema Opera
Mons. Macciò di Masone, del
Municipale di Rossiglione,
del Cineforum-Cineclub Ma-
sone e della cooperativa Ze-
lig, che programma la sala
campese.

Grazie al co-finanziamen-
to di Comunità Montana e
Provincia di Genova, si è po-
tuto perfezionare l’idea del
responsabile della Zelig, che
programma anche il cinema
di Rossiglione, Giancarlo Gi-

raud, noto cinefilo ed esper-
to cinematografico di Geno-
va, dove tra l’altro organizza
da tempo il festival denomi-
nato “Missing film”, dedicato
ad opere di rilievo del cir-
cuito d’essai che però ri-
schiano di non essere nep-
pure proposte al pubblico.

È stato formalizzato un
gruppo operativo che dovrà
occuparsi più strettamente di
organizzare l’evento, attra-
verso il quale si desidera
coinvolgere innanzitutto le
realtà scolastiche locali, le
Biblioteche Comunali, ma an-
che sfruttare il traino post
natalizio proponendo agli in-
teressati visite ai presepi, ai
musei, e magari anche ai ri-
storanti locali.

A questo gruppo di lavoro,
per indicazione delle varie
associazioni, prendono par-
te Silvia Pizzorni per il cine-
ma rossiglionese, Enrico Ra-
vera per quello di Masone,
Paolo Ottonello per il Cine-
club Masone, Marco Preti
della “Fuori Fila” ed i già
menzionati Giancarlo Giraud
e Duberti.

A grandi linee si pensa ad
una serie di eventi lungo l’ar-
co di un’intera settimana con
la proiezione di corto e me-

dio metraggi per le scuole
ed una serie di tre serate
dedicate a films di recente
realizzazione ed in sintonia
con il tema generale previsto,
che verranno giudicati da
un’apposita giuria che si re-
cherà nelle tre sale per vi-
sionare con il pubblico le pel-
licole e quindi emettere il suo
giudizio che premierà il vin-
citore della prima edizione
di questo primo, interessan-
te festival cinematografico.

Per animare i vari momenti
previsti si potranno svolgere
dibattiti ed incontri con per-
sonalità cinematografiche na-
zionali.

Di certo un primo impor-
tante risultato il festival “In
mezzo scorre il fiume” lo ha
già determinato: la “pax ci-
nematografica” in Valle Stu-
ra dove ben tre sale pro-
pongono un offerta cinema-
tografica del tutto cittadina,
integrando le loro proposte,
anche in tema teatrale, per
garantire agli abitanti di Ma-
sone, Campo Ligure, Rossi-
glione e Tiglieto, ma anche di
Genova ed Ovada un invi-
diabile strumento culturale
che ci auguriamo venga ade-
guatamente apprezzato e
sfruttato. O.P.

Masone. Promossa dal-
l’Amministrazione comunale,
in collaborazione con l’As-
sociazione Combattenti e Re-
duci, si è svolta domenica 4
novembre, nella giornata del-
le Forze Armate e dell’Unità
nazionale, l’annuale comme-
morazione dei caduti delle
guerre.

In piazza Mons. Macciò so-
no state deposte le corone
davanti al monumento ai ca-
duti ed il parroco don Rinal-
do ha impartito la solenne
benedizione.

Nell’orazione ufficiale, il
sindaco Pasquale Pastorino,
ha espresso sentimenti di ri-
conoscenza e gratitudine per
quanti hanno offerto il sacri-
ficio della vita alla patria.

Quindi, con l’apprezza-
mento dei presenti, ha volu-
to attualizzare la manifesta-
zione per non cadere nella
facile retorica ricordando l’at-
tuale preoccupante situazio-
ne mondiale e condannando
fermamente tutti gli attenta-
ti in particolare quello dello
scorso 11 settembre. Si è
tuttavia posto alcune do-
mande: innanzitutto se sia

giusto sostenere una guerra
alla ricerca di un nemico che
non è dichiarato e se le vit-
time civili potranno mai pla-
care una riconosciuta sete
di giustizia.

Il sindaco ha poi ricordato
che sempre più numerose si
stanno levando le voci di ri-
chiesta di sospensione dei
bombardamenti ed ha au-
spicato che vengano affron-
tati e risolti quei problemi nei
quali trova forza e alimento
il terrorismo, primo fra tutti
quello della questione pale-
stinese.

I presenti, tra i quali rap-
presentati dell’Associazione
Combattenti , dell’ANA ma-
sonese, del Comitato Ecolo-
gico e dell’Associazione na-
zionale Carabinieri e delle
forze dell’ordine, hanno par-
tecipato alla S.Messa e quin-
di al rinfresco durante il qua-
le il comm. Enrico Pastorino
ha ringraziato tutti gli inter-
venuti ed i collaboratori del-
l’associazione di via Pallavi-
cini.

(Nella foto: un momento
della cerimonia)

G.M.

Il Masone 
è sempre 
capolista

Masone. Il G.S. Masone
Turchino supera indenne la
difficile trasferta di Arma di
Taggia e continua a mante-
nere solitario la testa della
classifica incalzata ad un
punto dalla favoritissima Bol-
zanetese.

Contro l’Argentina la gara
è finita sull’1-1 ed i bianco-
celesti hanno sofferto dap-
prima l’offensiva dei padroni
di casa che sono passati in
vantaggio attorno al 20’ del-
la ripresa su calcio di rigore
trasformato da Testone e
concesso per un intervento
scorretto del portiere Espo-
sito.

Il Masone, come è già ac-
caduto in altre occasioni, non
si p disunito ed è riuscito a
riequilibrare le sorti dell’in-
contro con il rientrante Mar-
tino, che aveva sostituito
Alessandro Ardinghi, a meno
di dieci minuti dal termine.

Il bomber masonese è an-
dato in gol con una splendi-
da girata e, sul finire, ha
mancato la rete della vittoria
che, per la verità, avrebbe
punito in maniera davvero
eccessiva la quotata forma-
zione di casa.

La compagine di Esposi-
to, squalificato per tre gare in
seguito all’espulsione, rime-
diata contro il Serra Riccò,
ha dovuto fare a meno di
Cristian di Marco uno dei
giocatori più in forma in que-
sta prima fase di campiona-
to.

Il G.S. Masone Turchino,
ancora imbattuto, tornerà do-
menica 11 novembre al Gi-
no Macciò per affrontare la
Corniglainese.

Un turno che non si pre-
senta, almeno sulla carta,
particolarmente difficile an-
che se nessun risultato, nel
calcio, è certamente sconta-
to.

G.M.

Domenica 4 novembre

Pensando ai caduti
e alla nuova guerra

Secondo una comunicazione dell’A.N.C.I.

Tra i borghi più belli
c’è proprio Campo Ligure

A gennaio 2002 a Masone, Campo Ligure e Rossiglione

“In mezzo scorre il fiume”
festival cine in valle Stura

Il gruppo degli “sposi” sul sagrato della chiesa.

Presso la parrocchia di Campo Ligure

Anniversari di matrimonio
come il giorno del primo “sì”
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Cairo Montenotte. Si sta
avviando la macchina dei re-
ferendum comunali ad opera
di un comitato di tredici eletto-
ri cairesi appoggiati, per ora,
solo da Rifondazione Comu-
nista e dai Verdi.

Sono due i referendum
consultivi comunali che il co-
mitato vuole promuovere. Uno
è contro la realizzazione di
una centrale termoelettrica in
Cairo e l’altro è contro la rea-
lizzazione di un inceneritore
per rifiuti solidi urbani.

Infatti tutti sanno che esiste
una pratica in corso per co-
struire a Cairo una centrale
termoelettrica di proprietà di
una ditta statunitense, che il
Piano di Sviluppo della Pro-
vincia prevede la costruzione
(sempre a Cairo) di una cen-
trale termoelettrica a biomas-
se e che ci sono almeno un
altro paio di centrali ferme
sull ’uscio, in attesa degli
eventi ma pronte a fare un
passo avanti.

Un po’ meno sanno che, a
margine del recente piano
provinciale per lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani, sono
stati individuati quattro siti per
l’inceneritore dei rifiuti: due a
Vado Ligure, uno a Cisano ed
uno a Cairo Montenotte, pre-
cisamente a Bragno.

Poiché negli ultimi tempi il
Comune di Vado Ligure sta
cambiando rotta, dimostran-
dosi sempre meno disponibile
a certi tipi di impianti, gli orga-
nizzatori temono che il rischio
per Bragno sia molto forte, al
di là delle rassicuranti parole
subito espresse in sede politi-
ca. Quindi il Comitato sta or-
ganizzando la raccolta di fir-
me per indire due referen-
dum: uno sulle centrali ed uno
sull’inceneritore.

Il Comitato Promotore dei
due referendum è composto
da: Eugenio Bressan, Dario
Cagnone, Giorgio Cavallero,
Francesco Deriu, Massimilia-
no Ghione, Alvaro Leoni, An-
na Maria Lussu, Fosca Moro,
Maurizio Oniceto, Daniele Pe-
ruzzo, Stefano Ressia e Maria
Sofia Sterzi. Ma non sarà una
cosa un po’ politica, abbiamo
chiesto, visto che con voi, al-
meno per ora, si sono schie-

rati solo Rifondazione Comu-
nista e Verdi?

“Fra le forze politiche, per
ora, ci sostengono solo Rifon-
dazione Comunista e Verdi,
ma non ci preoccupiamo mol-
to. Non si tratta di una que-
stione di partito.” Dicono al
Comitato “Il referendum non è
contro altre forze politiche, ma
contro le centrali e l’inceneri-
tore, per la salute e per la
gente. Probabilmente nel
prossimo futuro lo schiera-
mento si ingrosserà e chi oggi
ha tentennato, saprà essere
stimolato dalla nostra decisio-
ne. Noi vogliamo raccogliere
le firme di tutti, a qualsiasi
schieramento politico appar-
tengono. Non facciamo una
battaglia di parte, ma per tutti
e, se ce lo permetteranno,
vorremmo farla assieme a tut-
ti nell’interesse comune. D’al-
tra parte i nostri referendum
chiedono un pronunciamento
non solo ad una giunta di
centrodestra, com’è quella di
Cairo, ma anche –imparzial-
mente- ad una giunta di cen-
trosinistra, com’è quella della
Provincia di Savona.. Certo
se gli altri partiti ci dessero
una mano sarebbe più facile
arrivare prima alle 2.400 firme
necessarie, però noi abbiamo
fiducia nella gente e ce la fa-
remo.”

Ma perché pensate che la
gente dovrebbe firmare la vo-
stra richiesta di referendum
superando l’indifferenza del-
l’ambiente politico?

“Noi crediamo che alla gen-
te non interessino i calcoli
delle segreterie o delle presi-
denze di partiti, associazioni
e comitati, ma sia sensibile al
proprio futuro ed a quello dei
propri figli, alla salute ed agli
effetti negativi anche finanzia-
ri che potrebbe portare il con-
centramento di impianti di
questo tipo a Cairo. Noi non
crediamo infatti che le pro-
prietà immobiliari, di chi ha la-
vorato una vita per fare una
casa per se ed i propri figli,
possano avere un qualche
beneficio da tutto ciò. Anzi,
come è accaduto altrove, ci
potrebbe essere il rischio di
un deprezzamento delle pro-
prie case. Non dimentichia-

moci che c’è alle porte anche
una discarica di rifiuti specia-
li”.

Perché non fate un referen-
dum anche su quella?

“Per il semplice motivo che
il referendum consultivo co-
munale si può giustamente
fare solo su questioni su cui il
Consiglio Comunale non si
sia già espresso chiaramente.
E sulla discarica l’associazio-
ne che giuda la lotta ha già
ottenuto un pronunciamento
sfavorevole del Comune di
Cairo Montenotte”

Ma la strada del referen-
dum non potrebbe costare
troppo alle casse comunali?

“Per il momento il referen-
dum costa soprattutto a chi lo
promuove, che deve prepara-
re i moduli, mobilitare le per-
sone, organizzare la propa-
ganda ed i banchetti in piaz-
za. Solo al momento della
convocazione dei comizi elet-
torali per il voto ci sono le
spese vere e proprie, che il
Comune però può sempre
evitare assumendo una deci-
sione conforme al volere dei
promotori”

E’ già stata fatta una peti-
zione di protesta, apparente-
mente senza risultato, per
quale ragione ritenete che il
referendum possa avere più
considerazione?

“La raccolta di firme è solo
la parte propedeutica del re-
ferendum. Intanto si raccolgo-
no solo firme di elettori cairesi
e non di chiunque e per que-
sto debbono essere tutte au-
tenticate. Ma queste firme
servono solo per raggiungere
il vero obiettivo che è il refe-
rendum, cioè una consultazio-
ne elettorale vera e propria a
voto segreto. Ben altra cosa
da una petizione. Il voto degli
elettori, se si arriverà alle ur-
ne, è qualcosa a cui le Giunte
sono molto più sensibili che
non alle firme e questo vale
sia per la giunta di centrode-
stra di Cairo sia per quella di
centrosinistra della Provincia.
E non importa se il referen-
dum è consultivo. Il voto se-
greto di migliaia di cittadini
difficilmente viene ignorato”.

Insomma partirete il 15 no-
vembre con il solo appoggio

dei militanti di Verdi e Rifon-
dazione e con un solo consi-
gliere (Strocchio) per autenti-
care le firme, ce la farete?

“Sì. Abbiamo fatto i nostri
conti e sappiamo quale ritmo
di firme dobbiamo raccogliere
al giorno per due mesi conse-
cutivi (la raccolta terminerà il
14 gennaio). Inoltre siamo
convinti che altri consiglieri ci
aiuteranno con la loro presen-
za per autenticare le firme e
noi ne daremo conto alla gen-
te con gratitudine e stima,
qualsiasi sia il loro partito o
fede politica. Siamo sicuri che
la politica non sarà un ostaco-
lo per raggiungere assieme e
superare l ’obiett ivo delle
2.400 firme autenticate in due
mesi.”
La raccolta firme, come ab-
biamo detto, inizierà giovedì
15 novembre e proseguirà nei
giorni successivi. Gli appunta-
menti principali sono in via
della Valle tutti i giovedì (mat-
tina e pomeriggio) ed in piaz-
za Stallani tutti i sabati (matti-
na e pomeriggio). Sarà possi-
bile firmare anche in Comune
tutti i giorni feriali durante l’o-
rario d’ufficio.

Fra l’altro, gli organizzatori
potrebbero contare sull’ap-
poggio delle tradizionali asso-
ciazioni e comitati ambientali-
sti. R.d.C.

Cairo Montenotte. La scorsa domenica nell’83º anniversario
di Vittorio Veneto l’amministrazione Comunale, i congiunti dei
caduti, gli ex-combattenti delle guerre, i reduci dalla prigionia e
dai campi di concentramento, i partigiani e gli ex internati cairesi
si sono ritrovati a celebrare la ricorrenza del 4 novembre. Dopo
la deposizione delle corone avvenuta giovedì 1º Novembre alle
ore 15 presso il cimitero comunale, domenica 4 la commemora-

zione di tutti i caduti delle guerre ha coronato la giornata delle
forze armate e la festa dell’unità d’Italia con la santa messa in
parrocchia delle ore 10 celebrata dal parroco don Bianco e pre-
senziata, oltre che dall’amministrazione comunale con tanto di
gonfalone, dai rappresentanti delle autorità militari e civili cittadi-
ne. Nelle foto i rappresentanti delle associazioni e le autorità,
con i gonfaloni, durante la santa messa in parrocchia a Cairo.

Cairo Montenotte. Si farà
o non si farà la discarica del-
la Filippa? 

Le puntuali considerazioni
che facevano riferimento a
quanto accaduto in un comu-
ne del Piemonte in cui si veri-
ficavano le stesse condizioni
in cui viene attualmente a
trovarsi il comune di Cairo ha
fatto balzare non pochi sulla
sedia.

Precisiamo subito che, pur
essendo perfettamente cal-
zante l’esempio riportato, la
sentenza del Consiglio di
Stato non è pari pari applica-
bile alla discarica della Filip-
pa in quanto prende in esa-
me una legislazione che è
stata ultimamente superata
dalla Legge Regionale n. 18
del 1999 per la quale le com-
petenze di autorizzazione al-
l’impianto in questione sono
state trasferite dalla Regione
alla Provincia.

Bisogna comunque preci-
sare che, per quel che ci ri-
guarda, la Giunta Regionale
il 9 ottobre scorso si era im-
pegnata con una delibera ap-
provata dal Consiglio Regio-
nale ad assumere ogni atto
ed iniziativa che si rendesse-
ro necessarie per evitare la
realizzazione della discarica.

Questa presa di posizione
era peraltro scaturita anche
dal parere espresso nella
Conferenza dei servizi che
aveva invitato la Regione ad
esprime parere negativo al ri-
guardo.

C’erano poi Il Comune di
Cairo, i comuni limitrofi e la
stessa Comunità Montana
che in circostanze diverse
avevano espresso le loro per-
plessità.

La palla passa quindi alla
Provincia, ma non pare abbia
gli stessi poteri che in prece-
denza aveva la Regione, che
poteva comunque non tener
conto del parere della Confe-
renza.

Come si deve comportare
quindi la Provincia? Deve in
pratica, se non ci fosse l’una-
nimità, decidere in base a
quanto viene espresso dalla
maggioranza con pareri moti-
vati.

A questo punto resta evi-
dente che sarà la posizione
espressa dalle amministra-

zioni a condizionare qualsiasi
decisione voglia prendere la
Provincia.

E’ sempre difficile scanda-
gliare gli abissi della politica
per fare previsione sicure
ma, stando alle ultime notizie
al riguardo, sembra che prati-
camente tutti gli enti interes-
sati stiano per pronunciarsi
contro la discarica.

Al momento sappiamo che
l’Amministrazione Comunale
di Cairo è contraria e non
esiterà ad esprimere, se si
presenterà la necessità, un
suo dissenso motivato.

La Comunità Montana Alta
Val Bormida si è già espres-
sa e lo stesso Consiglio Pro-
vinciale si è dichiarato con-
trario, per cui non dovrebbe
sere difficile ipotizzare delle
conclusioni.

E’ dunque demandato alla
Provincia il compito di appro-
vare (o non approvare) i pro-
getti e di rilasciare le autoriz-
zazioni relative alla realizza-
zione e all’esercizio degli im-
pianti di smaltimento.

Le restano inoltre i poteri
che già aveva secondo le di-
sposizioni del decreto legisla-
tivo n. 22 del 1997.

Decisamente rilevante è
l’importanza che viene ad as-
sumere la Conferenza dei
Servizi dai cui componenti si
richiede tuttavia un parere
motivato come recita la legge
340 del 2000: «Il dissenso di
uno o più rappresentanti del-
le amministrazioni , regolar-
mente convocate alla confe-
renza dei servizi, a pena di
inammissibilità, deve essere
manifestato nella conferenza
di servizi, deve essere con-
gruamente motivato, non può
riferirsi a questioni connesse
che non costituiscono ogget-
to della conferenza medesi-
ma e deve recare le specifi-
che indicazioni delle modifi-
che progettuali necessarie ai
fini dell’assenso».

Al di là di questi adempi-
menti a cui sono tenute le
singole amministrazioni resta
il fatto che la Provincia, se-
condo la stessa legge, dovrà
alla fine concludere il proce-
dimento sul la base del la
maggioranza delle posizioni
espresse.

RCM

Pioggia di premi
Calizzano. Quattro calizza-

nesi sono stati premiati alla 28ª
Edizione del “Premio Euroas-
semblaggio”, riconoscimento
culturale Milano-Spoleto di cui è
presidente il pittore Ibrahim Ko-
dra. Il premio è stato conse-
gnato nel teatro Sant’Anna di
Milano a: Maria Cristina Bianco
per la poesia con l’opera “A mia
madre”; Corrado Ricca per la
narrativa con il suo ultimo libro
“L’uomo che sussultava ai ca-
valli”; Ester Cannonero per la
pittura; Marinella Balloni, titola-
re del negozio “Nonna Camilla”,
per l’artigianato. Ricordiamo a
chi fosse interessato che il bel li-
bro di Corrado Ricca, edito da
“Le Stelle”, è in vendita presso
diverse rivendite, edicole e li-
brerie della Val Bormida.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 11/11: ore 9 -
12,30 e 16 - 19 Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, via Ro-
ma, Cairo Montenotte.

Distributori carburante
Sabato 10/11: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; AGIP,
corso Italia, Cairo Monte-
notte; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo Montenotte.
Domenica 11/11: IP, via
Colla, Cairo Montenotte;IP,
via Gramsci, Ferrania.

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 9, sab. 10, dom. 11,
lun. 12: Il diario di Bridget
Jones - (orar io: fer iale
20,15 - 22; festivo 17 -
20,15 - 22).

Mer. 14 (ore 21), gio. 15
(ore 20 - 22): Luce dei
miei occhi.

Ven.16, Sab.17: Vajont -
(orario: 20-22).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Lo scorso 4 novembre con una santa messa in parrocchia

Solennemente celebrata a Cairo
la festa dell’unità d’Italia

La raccolta firme dovrebbe finire il 15 novembre

Verso due referendum comunali
sulle centrali e sull’inceneritore

Determinante il parere della “Conferenza”

Quasi certo il destino
della discarica “Filippa”
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- Domenica 4 XXXI T.O. Van-
gelo Lc 19, 1-10, orario festi-
vo.
- Lunedì 5 ore 20.45 in Par-
rocchia incontro dei catechisti
della 1a media.
- Martedì 6 ore 14.30 in Par-
rocchia incontro dei catechisti
della 3a media.
- Mercoledì 7 ore 20.45 in
Parrocchia incontro Genitori
fanciulli 3a elementare.
- Giovedì 8 ore 20.45 in Par-
rocchia incontro dei catechisti
della 4a elementare
- Sabato 10 ore 20.30 in Ca-
nonica 4º incontro di prepara-
zione al matrimonio per i fi-
danzati.
- Domenica 11 XXXII T.O.
Vangelo Lc 20, 27-38, orario
festivo; ore 12.30 polentata
alle opes, siamo tutti invitati;
ore 15.30 in Cattedrale ad Ac-
qui Terme consegna mandato
ai Catechisti: prenotarsi in
Parrocchia per il pulmino.
- Lunedì 12 ore 20.45 in Par-
rocchia incontro dei Genitori
della 4a elementare.
- Mercoledì 14 ore 20.45 in
Chiesa confessioni per i Cre-
simandi, Genitori e Padrini
che si preparano alla SS. Cre-
sima.
- Venerdì 16 ore 15.30 1a
Iscrizione al Catechismo per i
fanciulli di terza elementare
tempo modulo; ore 20.30 al
Santuario N.S. delle Grazie in
Cairo il vescovo mons. Mic-
chiardi incontra i giovani della
nostra zona.
- Sabato 17 ore 10 1a Iscri-
zione al Catechismo per i fan-
ciulli della terza elementare
tempo pieno; alla SS. Messa
delle ore 18 SS. Cresima ce-
lebrazione presieduta dal no-
stro Vescovo Mons. Micchiardi
(1º gruppo); ore 20.30 in Ca-
nonica 5º incontro di prepara-
zione al matrimonio per i Fi-
danzati.
- Domenica 18 XXXIII T.O.
Vangelo Lc. 21, 5-19 orario
festivo; alla SS. Messa delle
ore 10 presentazione alla Co-
munità dei fanciulli della terza
elementare; alla SS. Messa
delle ore 18 SS. Cresima con
celebrazione presieduta da
S.E. Mons. Vescovo (2º grup-
po).
- Martedì 20 ore 20.45 in Par-
rocchia Assemblea elettiva
Azione Cattolica.
- Mercoledì 21 ore 20.45 in
Parrocchia Assemblea gene-
rale Catechisti.

- Sabato 24 inizio Pellegrinag-
gio Diocesano a Roma per la
Santificazione del Beato Ma-
rello: per informazioni e pre-
notazioni rivolgersi ai Sacer-
doti; ore 20.30 in Canonica 6º
incontro di preparazione al
matrimonio per i Fidanzati.
- Domenica 25 Cristo Re,
Vangelo Lc 23, 35-43,orario
festivo; ore 20.45 alle OPES
incontro Gruppo Famiglie.
- Mercoledì 28 ore 20.45 in
Parrocchia Consiglio Pastora-
le Parrocchiale.
- Sabato 1 Dicembre alle ore
18 in Cattedrale ad Acqui ce-
lebrazione in onore a San
Giuseppe Marello officiata dal
nostro Vescovo S.E. Mons.
Micchiardi. La Parrocchia or-
ganizza il viaggio in pulmino
rivolgersi ai Sacerdoti.

Appuntamenti Settimanali
Ogni giovedì ore 20.30 in
Chiesa Adorazione Eucaristi-
ca. Ogni mercoledì ore 9.30
incontri formativi per le Donne
dalle Suore. Ogni giovedì ore
16.30 si riunisce il Centro di
Ascolto tel. 019/5091763.
Ogni lunedì alle ore 16.30 riu-
nione della San Vincenzo. Tut-
ti i sabati ore 15 attività Scout
alle Opes.
Tutte le sere alle ore 17.30 in
Chiesa: recita del santo rosa-
rio.
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SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

Millesimo. Il Consiglio Comunale ha deciso che in occasio-
ne del genetliaco della città, il 9 novembre, sarà incoronato
cittadino dell’anno il dott. Sergio Bellone, 72 anni.
Cairo Montenotte. Presso la tabaccheria Chiarlone di Cor-
so Martiri della Libertà sono stati vinti 38 milioni di lire con
una schedina da 1.900 lire.
Cengio. Michele F. di 24 anni è stato condannato a tre mesi
di reclusione con la sospensione condizionale della pena per
aver coltivato due piantine di marijuana sul terrazzo di casa.
Cairo Montenotte. Due giovani, M.B. di 18 anni e B.Z. di 26
anni, fermati dai carabinieri a bordo di uno scooter sono stati
arrestati con l’accusa di detenzione di pasticche di ecstasy.
Sassello. Diego Assandri è il nuovo presidente dell’associa-
zione “Amici di Sassello”.
Cairo Montenotte. Il geom. Roberto Pastorino è stato incari-
cato di effettuare un rilievo plano altimetrico dell’area interes-
sata dall’incrocio di accesso alla frazione Rocchetta dietro
un compenso di 1 milione e 410 mila lire.

Autostrada TO-SV. Il 12 novembre verrà inaugurato il tratta
fra Mondovì e Carrù che ultima il raddoppio dell’intera auto-
strada Torino-Savona. Con quest’ultima consegna lavori tutta
l’autostrada sarà a due carreggiate percorribili a senso unico.
Strade sicure. Il 12 novembre a Cairo Montenotte sarà pre-
sentato presso i locali del Distretto Scolastico n.6 il volume
“La strada più sicura” edito a cura dello stesso Distretto, del-
la Comunità Montana e della Federtai.
Pittura. Fino al 17 novembre a Cairo Montenotte presso la
Galleria Comunale “L. Baccino” saranno esposte acqueforti
ed acquetinte dell’artista Giovanni Massolo.
Sci Club Cairo. Il 9 novembre a Cairo Montenotte alle 21,
presso la Sala Ca.Ri.Sa. di Via Colla, si terrà la festa dello
Sci Club Cairese con presentazione del nuovo programma
invernale.
Festa Carrettesca. Domenica 11 novembre a Millesimo si
terrà la prima Festa Carrettesca con il Mercato Aleramico dei
prodotti tipici piemontesi e liguri in piazza Italia e lo spettaco-
lo “Sogno d’amore di Ilaria del Carretto”.

Azienda della Valbormida cerca 1 addetto al montaggio di
mobili per assunzione a tempo determinato. Si richiede milite
assolto, patente B, possesso di automobile. Sede di lavoro:
Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 567. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio addetto
al movimento di merci con carrello elevatore per assunzione
a tempo indeterminato. Si richiede residenza in Valbormida e
preferibilmente iscrizione alle liste di mobilità o disoccupazio-
ne di lunga durata. Sede di lavoro: Valbormida. Per informa-
zioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 565. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Azienda della Valbormida cerca 1 operaio di depo-
sito per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede resi-
denza in Valbormida e preferibilmente iscrizione alle liste di
mobilità, minima esperienza uso computer e installatore tubi-
sta. Sede di lavoro: Valbormida.

CONCORSI PUBBLICI

Giuseppe PERRONE
Nel secondo anniversario del-
la sua scomparsa lo ricorda-
no con affetto i familiari tutti
nella s.messa che sarà cele-
brata martedì 13 novembre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Cairo Montenotte.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Cairo Montenotte. Nuovo
successo per la compagnia
teatrale cairese Uno sguardo
dal palcoscenico al Premio
“Masitto” di Sassello che ha
avuto il suo atto conclusivo
sabato 3 novembre.

Dopo aver trionfato lo scor-
so anno con lo spettacolo “Tre
sull’altalena” di Luigi Lunari,
risultato vincitore assoluto,
nell’edizione 2001 la compa-
gnia cairese ha riportato un
nuovo alloro in questa presti-
giosa rassegna, aggiudican-
dosi il premio della miglior at-
trice protagonista assegnato
a Marina Boero.

La Boero, altarese, è una
delle attrici migliori che abbia-
no fatto parte della compa-
gnia in tutta la sua lunga sto-
r ia ultraventennale e que-
st’anno, dopo alcuni anni di

assenza è tornata a calcare
le scene.

E lo ha fatto alla sua ma-
niera offrendo una straordina-
ria interpretazione dell’enig-
matico personaggio della Si-
gnora Frola in “Così è (se vi
pare)” di Luigi Pirandello con
la regia di Silvio Eiraldi che il
23 gennaio sarà rappresenta-
to al teatro Abba nell’ambito
della nuova stagione teatrale.

Un premio meritatissimo
che conferma il grande livello
di questa compagnia e le no-
tevoli qualità dei singoli attori.

Se, infatti, la Boero ha vin-
to, oltre alla sua grande bra-
vura c’è da rimarcare anche
la notevole interpretazione
d’insieme della compagnia
che ha saputo offrire il meglio
in questo classico del teatro
del secolo scorso. F.B.

Cairo Montenotte. Mostra
di Giovanni Massolo alla Gal-
leria Comunale “Luigi Bacci-
no” di Cairo. L’artista valbor-
midese si presenta con “Ar-
monie in grigio et in silenzio”,
una nutrita rassegna di opere
con le tecniche dell’acquafor-
te e dell’acquatinta: «Voglio
sottolineare che è raro - dice
il prof. Arturo Vercellino nella
prefazione al catalogo - oggi
trovare artisti che si dedichino
con tanto entusiasmo all’inci-
sione. Massolo, allievo del
prof. Calandri, lo fa da oltre
vent’anni e, come un alchimi-
sta, un tenace ricercatore, ha
affermato una propria spicca-
tissima individualità, tanto nel
linguaggio grafico quanto nel-
la tematica, costantemente
aper ta e disponibile verso
ogni aspetto della realtà, dal
ritratto alla natura morta, al
paesaggio, alla rappresenta-
zione collettiva, alla figura iso-
lata».

Giovanni Massolo si pre-
senta ai visitator i con ac-
queforti, puntesecche, acque-
tinte, alcune conosciute come
il “Beato Grassi”, “L’allegoria
della morte e resurrezione”,
“Il volto di Cristo, “La crocifis-
sione”, che fu poi eseguita ad
olio in un grande formato e
che attualmente si trova nella
chiesa parrocchiale di San
Giuseppe di Cairo, luogo d’o-
rigine del pittore.

Alcune delle numerose
opere sono soltanto descritti-
ve e si esprimono in un lin-
guaggio facilmente e piace-
volmente accessibile, altre
sono più approfondite. Si trat-
ta nel complesso di un pano-
rama consistente, variegato,
proiettato in diverse direzioni.

L’esposizione ha avuto ini-
zio il 3 Novembre scorso e si
protrarrà sino al 17 con il se-
guente orario: giorni feriali
dalle ore 17 alle 19, festivi
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19. La manifestazione è inse-
rita nell’ambito delle iniziative
di carattere culturale promos-
se dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Cairo
Montenotte.

Funghi rari nei boschi della V.B.
Bardineto. Per qualche giorno a Bardineto si sono ritrovati

una quarantina di esperti micologi. Si tratta di scienziati studio-
si dei miceti, cioè dei funghi, in tutte le loro forme, mangerecci
e velenosi.

Il motivo del raduno è la ricerca in un’area, la Val Bormida,
dove esistone specie che non si trovano in alcun altro luogo.

Gli studiosi hanno però fatto un appello ai cercatori amatoria-
li di funghi, invitandoli a limitarsi a raccogliere i funghi senza di-
struggere quelli che non conoscono, perché gli esperti hanno
purtroppo trovato alcune specie rarissime volontariamente di-
strutte da ignoti, probabilmente per il solo fatto che non cono-
scevano quel tipo di fungo.

E’ una pratica vandalica che, fra l’altro, danneggia il bosco ed
il suo humus. (f. s.)

Successo per “Uno sguardo dal palcoscenico”

L’attrice Marina Boero
è la migliore al Masitto

Alla galleria comunale L. Baccino

Acqueforti e acquetinte
le tecniche di Massolo

Per la parrocchia di San Lorenzo in Cairo

Incontri di novembre

Dego. E’stato eletto il nuovo consiglio direttivo della P.A.Croce Bian-
ca di Dego. Sono diciotto le persone che lo compongono: Gianni
Rognone, Italo Rodino, Filippo Staccode, Massimo tappa, Marco
Baccino, Pietro Bettin, Roberto Borreani, Stefano Ghiso, Maria Gra-
zia Musso, Elisa Carle, Bruno Lagorio, Mario Rognone, Carlo
Tassastro, Emanuela Pera, Alberto Bevilacqua, Elisa Dogliotti,
Bruna Moraglio e Franco Faetti.
Cairo Montenotte. Il responsabile dell’area finanziaria ha desti-
nato 23 milioni di lire per le spese in attrezzature, fra cui l’affran-
catrice postale, per adeguare gli uffici al passaggio all’Euro.
Cairo Montenotte. La Giunta Comunale ha deciso l’erogazione
di un contributo di 3 milioni di lire all’associazione di volontariato
“Guido Rossi”.
Piana Crixia. Il campo di calcio ed i palazzetto saranno dedicati
a Stefano Marchisio, giovane sportivo recentemente deceduto a
causa di un incidente di moto.
Omaggio De Andrè. Sabato 17 novembre a Millesimo, ore 16 nel-
la sala consiliare del Palazzo Comunale, è previsto il concerto be-
nefico “Omaggio a Fabrizio De Andrè” di Marco Pozzi.
Tesi di Laurea. Sabato 24 novembre a Millesimo alle ore 16 nel-
la sala consiliare del Palazzo Comunale si terrà la premiazione del
Concorso Tesi di Laurea 2001.
Teatro. Presso la Biblioteca Comunale di Cairo si effettuano gli ab-
bonamenti e le prevendite per la stagione teatrale 2001/2002
(orario: 10.30-12.00 e 14.30-17.30 da martedì a sabato). Gli spet-
tacoli andranno in scena al teatro Abba: il 14 dicembre “Cabaret”
di Lella Costa; il 23 gennaio “Così è (se vi pare)” con Uno sguar-
do dal palcoscenico; il 7 febbraio “Mortimer e Wanda” con Mario
Zucca e Marina Thovez; il 6 marzo “L’igiene dell’assassino” con Ar-
noldo Foà e Miriam Mesturino; il 28 marzo “L’opera da tre soldi” con
il Palchetto Stage International Production.
Concorso di Fantascienza. Il Comune di Cosseria ha bandito il
3° Concorso di Fantascienza a tema libero. Per iscriversi chiede-
re il regolamento al Comune di Cosseria.

COLPO D’OCCHIO

La carta geologica in computer
Cairo Montenotte. La soc. Restagno, Trimboli, Vezzolla & C.

di Cairo Montenotte provvederà all’informatizzazione della car-
ta geologica del territorio cairese. La ditta riceverà dal comune
un compenso di 2 milioni e 693 mila lire.

SPETTACOLI E CULTURA

Notizie in breve

Su e giù dalla Valle
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Cairo Montenotte - Come
previsto quello appena tra-
scorso è stato un week-end a
360 gradi per il Baseball Club
Cairese e il Baseball Ligure:
Cairo ha ospitato il tecnico
della Nazionale Juniores Ita-
liana David Robb.

Tra le ultime “imprese” del
tecnico la vittoria con la Na-
zionale Italiana degli europei
in Spagna. In questa due gior-
ni non sono mancate le novità
apportate dal simpatico ame-
ricano che ha visionato alcuni
lanciatori e ricevitori liguri.

Mister Robb si è dimostrato
molto soddisfatto, soprattutto
per l’entusiasmo e l’accoglien-
za riservatagli, tanto da conti-
nuare una fattiva collaborazio-
ne e riorganizzare incontri sti-
molanti a gennaio. Tra due
mesi infatti Robb tornerà in
Val Bormida per verificare i
progressi, per dare nuovi con-
sigli ai ragazzi. Appagante la
partecipazione alla manifesta-
zione, erano presenti circa
una trentina di atleti e quindici
tecnici. Non a caso è stata
scelta Cairo Montenotte come
luogo degli incontri di “aggior-
namento e perfezionamento”
per giovani atleti, infatti pro-
prio qui si è trovata nell’Ammi-
nistrazione Comunale, nella
persona dell’Assessore allo
Sport Arnaldo Bagnasco un
appoggio significativo, una va-
lida collaborazione per intensi-
ficare questo tipo di manife-
stazioni. A breve infatti ci verrà
a trovare anche Monica Corvi-
no, una grande lanciatrice per
uno stage a livello regionale.

Presenti a Cairo nella gior-
nata di sabato anche Gianlu-
ca Landi, consigliere Federa-
zione ital iana Baseball, e
Maurizio Cechini, presidente
regionale della stessa, che
hanno avuto modo nel discor-
rere con il Sig. Assessore di
progettare iniziative di interes-
se.

Dalle stesse parole di
Robb: “Sono rimasto molto
contento degli atleti e sono fi-
ducioso di vedere prossima-

mente giocare alcuni di loro
nella mia squadra in naziona-
le. Infatti in seguito a raduni
delle squadre Juniores che si
faranno con giocatori di  Ligu-
ria e Piemonte credo di poter
cavare qualcosa di buono da
questi volenterosi ragazzi”
comprendiamo come egli
stesso tenga a queste iniziati-
ve importanti, la cui organiz-
zazione spetta anche al Fidu-
ciario Regionale dei tecnici
Flavio Arena. Serena

Cairo Montenotte. E’ stato
un grande Brignone alla ma-
ratona della “Big Apple”, no-
me con cui è universalmente
conosciuta la Maratona di
New York.

Valer io Br ignone era la
punta di diamante della spedi-
zione dell’Atletica Cairo alla
gara che si è disputata dome-
nica 4 novembre e non ha di-
satteso le speranze dei suoi
tanti amici e tifosi.

La vigilia non era stata tran-
quilla per l’allievo di Giuseppe
Scarsi; infatti un dolore al pol-
paccio lo aveva tenuto in ap-
prensione. Poi è arrivato il
momento della gara e Brigno-
ne, come fa sempre, ha dato
il massimo nonostante questo
problema che sicuramente lo
ha anche un po’ condizionato
psicologicamente oltre che fi-
sicamente.

Così, nonostante anche il
numero di partenza, il 330,
non fosse particolarmente fa-
vorevole, ponendogli davanti
un muro di atleti, Brignone ha
disputato un’ottima gara che
ha concluso in 2 ore 20’36” ri-
sultando 24° assoluto, primo
italiano e terzo europeo. Un
risultato di grande prestigio
ottenuto nell’edizione che è
stata dominata dagli africani e
che ha visto il vincitore, l’etio-
pe Jifar, stabilire il nuovo re-
cord della gara.

Certo rimane il rimpianto di
un risultato cronometrico (e
quindi anche di posizione)
che avrebbe potuto essere
ancora migliore (l’allenatore
Scarsi aveva previsto un tem-

po finale oscillante tra le 2 ore
15’ e le 2 ore 17’) visti anche i
test sostenuti da Brignone pri-
ma di affrontare la trasferta
statunitense e visto anche il
tempo di passaggio a metà
gara (Km 21,097) di 1 ora
08’53”.

Comunque il bilancio dei
quattro rappresentanti dell’A-
tletica Cairo rimane più che
positivo, in considerazione
della più che buona prova di
Brignone, dell’ottimo tempo
siglato dal quarantacinquenne
Marco Petenzi, 218° assoluto,
che è anche vicepresidente
della società, e del buon com-
portamento dei due “veterani”
Franco Zanelli ed Enrico Ca-
viglia, giunti al traguardo ri-
spettivamente in 4 ore 38’02”
e in 4 ore 40’50”.

Gli atleti sono sempre i pro-
tagonisti, ma è giusto spende-
re anche qualche parola per
chi lavora nell’ombra per per-
mettere a loro di ottenere i ri-
sultati che poi li fanno grandi
agli occhi del pubblico; nelle
buone prestazioni dei quattro
newyorchesi c’è tutto il lavoro
e la meticolosità della prepa-
razione curata dal tecnico
“Beppe” Scarsi, un uomo che

oltre ad essere un eccellente
preparatore sa anche gestire
al meglio i suoi atleti facendoli
“durare” a lungo su alti livelli.

F.B.

Ho letto sulla stampa di alcu-
ne settimane fa un articolo in-
tervista all’Assessore ai servizi
sociali e accoglienza del Co-
mune di Cairo in cui si invitava-
no i cairesi a “non affittare gli ap-
partamenti ai cittadini extraco-
munitari perché, alla lunga, poi
si rivolgono al Comune e all’uf-
ficio assistenza per chiedere
sussidi economici”.

Come cairese e come inse-
gnante sono rimasto indignato
perché non ho capito bene le
motivazioni e le cause delle sud-
dette dichiarazioni. Infatti da an-
ni vivono a Cairo e lavorano
molte comunità di extracomu-
nitari e fino ad oggi non mi ri-
sulta che siano avvenuti fatti o
situazioni di tensioni che provi-
no il contrario. Ed è anche la
prima volta che sento un as-
sessore preposto all’accoglien-
za ad esprimere questi giudizi.
Ma al di là delle opinioni del suo
assessore, non ho sentito, Sig.
Sindaco di Cairo, Osvaldo Che-
bello, il Suo parere sulla que-
stione anche perché Lei, come
primo cittadino, rappresenta an-
che i nostri concittadini extra-
comunitari. Secondo lei, Sig.

Sindaco, dove dovrebbero vi-
vere gli extracomunitari se non
in dignitosi appartamenti? Sot-
to o ponti del fiume Bormida o
in campi speciali appositamen-
te preparati?  Purtroppo, fino
ad oggi, in un contesto storico
così difficile, non ho sentito nem-
meno il parere dei partiti anco-
ra presenti sul territorio e nem-
meno quello della Chiesa che
pur lavora  e aiuta concreta-
mente chi ha bisogno e soffre.
Gli unici che hanno protestato
sono stati il mio collega prof. Xi-
bilia e il Sig. Speranza. Molti,
forse, preferiscono tacere. Ma,
secondo me, il silenzio può es-
sere menefreghismo, assenso o
consenso.

Renzo Cirio

Nel corso della trasmissione televisiva su RAI 1 di Do-
menica 28 Ottobre, Linea Verde, è stato trasmesso un in-
teressante documentario relativo al mais, alla sua coltiva-
zione e alle caratteristiche dello stesso.

Alle ore 12,35, sempre in detta trasmissione, il giornali-
sta Fabrizio del Noce intervistava un proprietario terriero che
coltiva questo cereale. Le domande erano riferite a come
si ci deve comportare per proteggere le pannocchie da
eventuali “predatori”.

Risposta dell’agricoltore: «Una volta si usavano i famosi
spaventapasseri, al giorno d’oggi non servono a niente. L’u-
nico rimedio è mettere il mais nel vino. Lo bevono e si
ubriacano. A quel punto si prendono, li mettiamo dentro un
sacco e li buttiamo nel fiume».

Domanda: molte volte l’ENPA è intervenuta sia per il pro-
blema dei piccioni o per i caprioli, anche con toni polemi-
ci. A mio giudizio esagerando nelle argomentazioni.

Nei confronti di quel fattore e delle affermazioni pubbli-
che fatte sarebbe interessante che tipo di posizione inten-
dano assumere, ammesso che l’assumano.

Marco Pozzi

Carcare - Sono finiti i sin-
golari maschili e femminili con
le due ultime finali. Tab A ma-
schile Cagnone Luca batte
Pennono Francesco. Tab E
femminile Ponzone batte Vi-
glietti Daniela.

Nel doppio femminile si lau-
reano campionesse sociali
Rabino Alex - Ginevra Aste-
siano, mentre Armario Gilardi
- Siri Scarcella - Caviglia Min-
nucci si battono per il 2º, 3º e
4º posto. Nel doppio misto e
doppio maschile si attendono
le finali.

Domenica 4 Novembre so-
no iniziati i campionati Promo
con la netta vittoria del Carca-
re sul tradizionale avversario
Loano nel campionato Under
13. Da notare che Michelis è
un 90 e Camici un 91, quindi
sotto quota. Scontato invece il
risultato della squadra con ra-
gazzi alle prime esperienze.

In Serie D2 vittoria del Car-
care sulla Piramide che se la
dovrà vedere  con il Sanremo
domenica prossima per entra-
re in semifinale. Nei quarti del
tabellone regionale il Carcare
perde con il Pegli per 2 - 1.

Questi sono i nominativi dei
campioni sociali 2001 nel sin-
golare maschile: Francese
Gianfranco, Cavanna Marco,
Roberi Diego, Delgiudice Lu-
ca, Dezorzi Francesco, Ric-
cardo Bagnasco, Pittari Ric-
cardo, Cagnone Luca. Nel
singolare femminile: Rabino
Alessandra, Gloria Caviglia,
Paola Dagna, Marte Emanue-
la, Ponzone Francesca.

Le gare Under 13 svoltasi
domenica 4 Novembre tra
Carcare A e Loano B si sono
concluse con un risultato di 3
a 0. Singolari: Michelis - Atto-
lini 6/2, Camici - Moreno 6/2.
Doppio: Michelis Camici - At-
tolini Moreno 6/2.

Sempre Under 13, Carcare
B  ha perso contro Sanremo B
per 0 a 3. Singolari: Demicheli -
Carini 1/6, Cagnone - Carda-
relli 1/6. Doppio  Demicheli Aral-
do - Carini Filippi 2/6.

Sabato 3 Novembre il Car-
care Over 35 aveva perso a
Pegli per 1 a 2. Singolari: Ma-
rotti  - Tassinari 4/6 1/6, Viva-
do - Damilano  6/4 7/6. Dop-
pio: Marotti Vivado - Tassinari
Damilano 4/6 6/2 6/3.

Nel week end del 3 e 4 novembre

Il tecnico David Robb
ospite del Baseball Cairo

Il cairese si è qualificato 24º assoluto

Brignone tra i grandi
alla maratona di New York

Valerio Brignone in una foto
di repertorio.

Riceviamo e pubblichiamo

Sull’immigrazione
l’assessore non piace

Riceviamo e pubblichiamo

Coltivazioni di mais
e predatori ubriachi

Tennis Club Carcare

Una gran bella prova
per i ragazzi under 13

Savona - La Presidenza Provinciale Confe-
sercenti si è riunita il 30 ottobre scorso  e ha
nominato la nuova Giunta. Vicepresidente vi-
cario è stato nominato Mantero Mario di Savo-
na, da anni agente di commercio e da pochi
mesi titolare del nuovo negozio di mobili in
Galleria Scarzeria. Vice presidenti sono Giri-
bone Elvio, Presidente della Zona Valbormida,

titolare del negozio di articoli per la casa di
Bragno. Sugherini Paolo, Presidente ANVA e
operato su aree pubbliche. Zino Franco, mem-
bro di Giunta camerale per il commercio, titola-
re di negozi di abbigliamento.

E’ stato inoltre confermato nella carica di
Segretario provinciale Bruno Suetta e nomina-
to Segretario aggiunto Giorgio Barisone.

Eletta il 30 ottobre la nuova Giunta Confesercenti

Manutenzione della torre
Cairo Montenotte. Gli architetti Ugo Destefanis e Ferdinan-

do Della Torre sono stati incaricati dal responsabile dell’area
tecnica del Comune di Cairo, arch. Enrico Flandi, di effettuare
la progettazione degli interventi di manutenzione sulla torre
medioevale delle ex-carceri, che consistono nella sistemazione
del manto di copertura e nel ripristino della facciata dell’edificio.
Il compenso è previsto in 3 milioni e 480 mila lire.
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Altare. Qualche giorno si
era avuta notizia che la ditta
statunitense Entergy, che
vuole costruire una centrale
termoelettrica a Bragno aveva
intenzione di dare 50 milioni
ad Altare, prontamente iscritti
a bilancio dall’Amministrazio-
ne Comunale.
Proprio l’Amministrazione Co-
munale, guidata dal Sindaco
Idalda Brondi, aveva voluto
evidenziare come si trattasse
di un’elargizione liberale, da
parte della ditta, senza alcun
impegno da parte del Comu-
ne in merito al progetto della
centrale, nel quale il Comune
di Altare verrebbe coinvolto
dal passaggio di un elettro-
dotto.
Sostanzialmente, se avevamo
capito bene, un premio per la
disponibilità del Comune ad
interloquire sull’argomento.

Ma pare che le cose non
stiano esattamente così e che
l’accettazione dei cinquanta
milioni costituisca qualcosa di
ben più impegnativo per l’am-
ministrazione comunale alta-
rese di quel che vorrebbe
sembrare.

Il 29 settembre scorso infat-
ti la Giunta Comunale di Alta-
re, presente al gran completo,
ha approvato la bozza di con-
tratto fra il Comune di Altare e
la ditta Entergy Power Italia
per la realizzazione del citato
elettrodotto.

Ciò che balza subito agli
occhi è che l’art. 11 del con-
tratto stabilisce che al Comu-
ne di Altare saranno versati
cinquanta milioni di anticipo
sul contributo annuo concor-
dato (diremo più avanti di che
si tratta). Cinquanta milioni
che, dice sempre l’articolo,
saranno corrisposti alla firma
del contratto stesso.

Un contratto che risulta es-
sere già stato firmato il 9 otto-
bre scorso.

E gli impegni, sul progetto
della Entergy, da parte del
Comune ci sono eccome.

Questi impegni riguardano
il consenso alla realizzazione
da parte di Entergy di un elet-
trodotto di 3 chilometri e di
una sottostazione di collega-
mento.

Un elettrodotto fondamen-
tale per la realizzazione della
centrale termoelettrica di Bra-
gno, tanto che –nel contratto-
“il Comune riconosce la ne-
cessarietà dell’Elettrodotto e
della Sottostazione ai fini del
funzionamento dell’impianto”.

A questo proposito “il Co-
mune è disponibile a consen-
tire la realizzazione e l’eserci-
zio dell’elettrodotto e della
sottostazione nel proprio terri-
torio”

E gli impegni che il Comu-
ne assume vanno ben oltre,
con la dichiarazione prevista
all’articolo 2 del contratto lad-
dove si dice che “il Comune
attribuisce all’elettrodotto ed
alla sottostazione valenza di
pubblico interesse e pertanto
si impegna ad adottare, nei li-
miti di legge, gli atti e quanto
necessario per la loro realiz-
zazione ed esercizio”.

Il riconoscimento del pub-
blico interesse, per un impian-
to che, di per se, non è pub-
blico ed ha scopo commercia-
le, è importante perché è una
chiave che apre molte porte
sia nei tempi di attuazione
che nella regolamentazione
urbanistica.

Ma non è finita. “Il Comune”
all’art. 6 “si impegna a rila-
sciare alla Società, nel più
breve tempo possibile, i per-
messi, ove necessari, per in-

stallare e fra funzionare elet-
trodotto e sottostazione. Per
quanto di propria competenza
e nel rispetto della normativa
vigente, il Comune interce-
derà presso ogni autor ità
competente al fine di agevola-
re il rilascio di ogni tipo di nul-
la-osta e permesso che fosse
necessario per la realizzazio-
ne ed il funzionamento dell’e-
lettrodotto e della sottostazio-
ne”

In cambio di tutto ciò, al-
l’art.9, la ditta Entergy si im-
pegna al versamento di un
contributo annuo di cento mi-
lioni di lire fino a che l’impian-
to resterà in funzione (il con-
tratto ha durata di trent’anni)
a titolo di indennità per la rea-
lizzazione dell’opera.

Denaro che dovrà essere
versato entro il 31 gennaio di
ogni anno.

“Il contributo” afferma sem-
pre l’art. 9 “costituirà soddisfa-
zione integrale e completa
per il Comune in conseguen-
za alle obbligazioni prodotte
dal presente contratto. Per-
tanto il Comune non potrà ri-
vendicare alcun altro diritto, in
particolare rispetto alla pro-
prietà della centrale od ai pro-
fitti derivanti dalla produzione
di elettricità”
Il che ci pare un bel impegno
anche per tutte le future am-
ministrazioni comunali altaresi
per i prossimi trent’anni. Am-
ministrazioni che avranno già
avuto “soddisfazione integrale
e completa” dal contratto ap-
provato dall’amministrazione
di Idalda Brondi e che quindi
non potranno far altro che in-
cassare in silenzio i cento mi-
lioni annui. Insomma: taci e
pedala.

C’è anche una clausola
particolare che riguarda il fa-

moso anticipo dei cinquanta
milioni, che visto nell’ottica di
quello che abbiamo appena
descritto, non sembra affatto
una generosa e non impegna-
tiva elargizione della ditta
americana.

Si tratta di una clausola che
dimostra inequivocabilmente
come i cinquanta milioni siano
strettamente vincolati alla rea-
lizzazione di elettrodotto e
sottostazione.

L’art. 11 infatti prevede la
restituzione dell’anticipo “qua-
lora l’elettrodotto e la sotto-
stazione non fossero realizza-
ti nei termini stabiliti o comun-
que entro due anni dalla firma
del presente contratto …”. Il
che significa, se non erriamo,
entro il’8 ottobre 2003.
Questo contratto è stato ap-
provato all’unanimità dalla
Giunta Comunale composta
dal Sindaco Idalda Brondi e
dagli assessori Eldo Schinca
e Pierluigi Peluffo, i quali han-
no dato mandato al responsa-
bile del servizio tecnico di
provvedere alla sua stipula,
che appunto ci risulta effet-
tuata il 9 ottobre scorso.

Con questo accordo il Co-
mune di Altare ha dato un for-
midabile elemento a sostegno
della costruzione della centra-
le, che in questi giorni sta
passando l’esame di valuta-
zione ambientale.

Mentre altri si limitano a di-
chiarazioni e pareri, il Comu-
ne di Altare ha già stipulato
un contratto fondamentale per
il completamento del progetto
di Entergy.

Un documento che ha an-
che indicato una data virtuale
per il suo completamento (8
ottobre 1993). Più chiari di co-
sì!

r. d. c.

Cairo M.tte - Le pensioni so-
no una patata bollente, è chiaro
ormai per tutti. Le riforme si sus-
seguono, gli “aggiustamenti” per
tentare di sanare il bilancio del-
l’INPS si sprecano, gli accorgi-
menti superano la normale in-
ventiva del legislatore.

Non si vuol certo qui fornire una
soluzione ai molteplici problemi
connessi all’argomento, ma sem-
plicemente richiamare l’attenzio-
ne su un problema in particolare,
che rischia di essere messo in se-
condo piano.

Più di una volta si è parlato di
“alzare il tetto dell’età pensiona-
bile”, adducendone a motivo che
la vita media dell’uomo occiden-
tale si è allungata di parecchi an-
ni. E’ vero, non lo si nega, ma
guardiamoci un attimo attorno,
nella nostra famiglia o in casa
d’altri.Quanto possiamo dire che
alla longevità si accompagni an-
che la salute?

Tutti riconosciamo, oggi, che
uno dei problemi sociali emer-
genti è la cura e la tutela degli an-
ziani, anche perché la natalità
non sempre compensa la mor-
talità, specialmente nella nostra
Liguria.Ragionando, viene natu-
rale pensare che l’innalzamento
dell’età pensionabile, oltre a li-
mitare la presenza dei giovani

nel mondo del lavoro, riduce le
probabilità che, finita la vita lavo-
rativa, vi sia ancora uno spazio
sufficiente di vita decorosa e di-
gnitosamente autonoma.

Sarebbe il caso di riflettere
molto, prima di inoltrarsi su un per-
corso che prima o poi penalizza
tutti e rasenta quasi lo sfrutta-
mento degli anziani, un elemen-
to inedito per una società civile!

Piuttosto, visto che in ogni ca-
so l’attività fisica ed intellettuale
è benefica per l’anziano, ma i
suoi tempi sono un po’ ridotti,
non si potrebbe, per esempio,
anziché impedirgli di andare in
pensione, permettergli di usu-
fruire, per alcuni anni, di una ri-
duzione dell’orario di lavoro?

Si tratterebbe, in parole pove-
re, di andare “in pensione a metà”,
continuando in parte a lavorare e
percependo un’integrazione pen-
sionistica per l’altra parte.Ciò re-
galerebbe un periodo di “adatta-
mento alla pensione” che con-
sentirebbe di abituarvisi gra-
dualmente, accontentando par-
zialmente le esigenze del bilan-
cio pensioni senza dimenticarsi
degli uomini.

L’idea è lanciata:ora coraggio,
chi può, ci lavori un po’su con pro-
fitto!

Gabriella Puglionisi

Millesimo. Domenica 11
novembre, per la prima volta,
Mil lesimo festeggia i l  suo
“compleanno” organizzando
la Festa Carrettesca della fon-
dazione. La festa, organizzata
dal Comune e dalla Pro Loco
di Millesimo e da l’associazio-
ne I Cavalieri d’Aleramo, ani-
merà il centro del paese per
tutta la giornata. A partire dal-
le ore 10 sarà aperto il Mer-
catino aleramico che proporrà
prodotti tipici liguri e piemon-
tesi, ma il clou sarà nel pome-
riggio alle 15 con lo spettaco-
lo teatrale itinerante di rievo-
cazione storica “Il sogno d’a-
more di Ilaria Del Carretto” in-
terpretato dalla compagnia
teatrale “Sergio Tofano” e dal
“Laboratorio della danza” di
Torino. Per tutta la giornata
saranno anche aperti gli eser-
cizi commerciali.

Si tratta di una delle iniziati-
ve che il comune di Millesimo
organizzerà per il mese di no-
vembre, nell’intento di far con-

vergere l’interesse della gente
sul centro valbormidese. In-
tanto venerdì 9 sarà conse-
gnato il Premio “Enrico Del
Carretto” al dottor Sergio Bel-
lone. F.B.

Il commosso
ricordo 
di Mario
Gandolfo 

«Caro Mario, salutarti ed
avvicinarti è sempre una gioia
perché la tua disponibilità e il
tuo calore fanno sentire a pro-
prio agio.

Non hai mai negato il dialo-
go a nessuno e per questo mi
sei maestro, hai sempre offer-
to a tutti la tua bella collabora-
zione. Dalla tua posizione su-
periore, chiedermi di darti del
tu e rivolgerti a me come ad
un fratello, è per me un im-
menso onore.

Avrei desiderato, come tutti,
che tutto questo continuasse
all’infinito, ma la malattia non
ha avuto considerazione per
la tua bontà e le tue molte
virtù.

Al lavoro ho trascorso con
te molto tempo, molti anni si-
gnificativi ed intensi, dove io
ho molto attinto da te e dove
spero, anche in piccola misu-
ra, di avere corrisposto in mo-
do appropriato.

Ora qui, nell’ufficio, ci sono
molte cose alla nostra vista
che parlano di te e il cuore
non può accettare la tua as-
senza.

Mi conforta la speranza cri-
stiana del tuo ritorno dal tem-
poraneo sonno.

Per questa ragione, ogni
volta che penso a te, nel la-
sciarti, il mio saluto è e sem-
pre sarà, come quello iniziale
di questa mia, cioè: ciao Ma-
rio.»

Pino

Altare. La cerimonia in suffragio dei caduti,
per la festa delle Forze Armate, è stata cele-
brata, ad Altare, la mattina di sabato 3 novem-
bre per facilitare la partecipazione dei ragazzi
delle scuole, che in effetti si sono presentati in
buon numero sia davanti al monumento ai ca-
duti di Piazza Consolato, sia al cimitero milita-
re dove riposano le salme di oltre mille soldati
morti nel corso dell’ultimo conflitto mondiale.

Al cimitero è stata celebrata la messa dal
parroco don Cirio, che nell’omelia ha ricordato
i doveri di ciascuno di noi verso gli altri e che
del nostro comportamento in vita ci sarà reso
conto dopo la morte, alla fine dei tempi.

Alla cerimonia, oltre al Sindaco ed alle auto-
rità militari, erano presenti anche le rappre-
sentanze delle associazioni con i loro labari e
gagliardetti. Flavio Strocchio

L’acquedotto per Praellera
Cairo Montenotte. La Giunta Comunale ha riapprovato nei giorni scorsi il progetto preliminare di
potenziamento dell’acquedotto della Loppa, redatto dalla Soc. Acque Potabili, che era già stato
approvato nel dicembre scorso e per il quale è stato chiesto un contributo alla Regione Liguria,
con l’impegno che l’Amministrazione Comunale cairese integrerà con i propri mezzi di bilancio l’e-
ventuale parte della spesa non coperta dal contributo. I lavori, che hanno lo scopo di estendere
la rete idrica fino a località Praellera, avranno un costo complessivo di 400 milioni di lire.

Premiato dai Lions il poster per la pace
Cairo Montenotte. Avrà luogo, sabato 10 Novembre prossi-

mo, la premiazione del concorso “Un poster per la pace” sul te-
ma “Illuminiamo le vie della Pace nel Mondo” indetto dal Lions
Club Valbormida fra gli alunni degli istituti scolastici del territo-
rio. Presso l’Aula magna della Scuola “G. Mameli” di Carcare
avrà inizio la cerimonia alle ore 10 con il saluto del Presidente
del Lions Club Valbormida Lion Mauro Fresia. Seguiranno i sa-
luti del Dirigente Scolastico Dott. Elio Raviolo, del Governatore
Distretto 108 Ia-3 Lion Mario Accossato, del Presidente del Di-
stretto Scolastico Prof. Maria Teresa Gostoni.

Il Lion Giovanna Marisa Saoner, vicepresidente del Comitato
“Un poster per la pace” esporrà agli intervenuti le motivazioni e
l’importanza del service. Alle 11,15 il Lion Alfio Minetti premierà
i vincitori del concorso.

Antincendio
nelle scuole

Cairo Montenotte. La
Giunta Comunale ha appro-
vato il progetto esecutivo del-
l’ing. Bruno Menghi riguar-
dante l’adeguamento degli
edifici scolastici del capoluo-
go alle norme per la preven-
zione degli incendi. L’importo
dei lavori è stato computato in
poco meno di 90 milioni di lire
e sarà finanziato con un mu-
tuo della Cassa Depositi e
Prestiti. Gli edifici interessati
sono quello delle Scuole Me-
die, quello delle Elementari,
quello della Scuola Materna e
l’Asilo Nido.

L’assenso del Comune gratificato con centinaia di milioni

Stipulato un regolare contratto
tra Entergy ed il Comune di Altare

Intervento su di un tema di scottante attualità

Una pensione a metà
pro giovani e anziani

Al cimitero militare di Altare

S. Messa con le scolaresche
nel sacrario di mille caduti

Domenica 11 novembre il “compleanno”

Millesimo festeggia
in compagnia di Aleramo

I lampioni del centro
Cairo Montenotte. I lampioni del centro storico hanno bi-

sogno di una bella ripulita e per farlo ci sarà bisogno di ma-
nodopera specializzata. Per questo il responsabile dell’area
tecnico-manutentiva, geom. Stefanini, ha destinato 3 milioni
alle spese relative al caso ed ad alcuni altri interventi, sem-
pre di manutenzione dell’illuminazione pubblica.
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Canelli. Con il patrocinio
della Regione Piemonte e
della Provincia di Asti, prose-
gue a Canelli fino a domeni-
ca, 11 novembre, la “Fiera re-
gionale del Tartufo” Questo il
nutrito e diversificato pro-
gramma:

Venerdì 9 Novembre, ore
10,00, presso l’Enoteca Re-
gionale di Canelli e dell’Aste-
sana, Convegno internazio-
nale su “Architettura delle
cantine”: ore 21, in piazza
Zoppa, presso il teatro tenda:
“Esibizione ballerini” della
Scuola Universal Dance di
Guido e Anna Maero. Ingres-
so gratuito.

Sabato 10 Novembre, dal-
le ore 8,00, in piazza Zoppa,
“Mercatino oggetti antichi
ed usati”; ore 21,30 in piaz-
za Zoppa, presso il teatro
tenda, “Serata giovani”, con
la discoteca mobile di Ra-
dio Valle Belbo. Ingresso gra-
tuito

Domenica 11 Novembre,
dalle ore 8,00 alle ore 20,00,
in piazza Zoppa, “Mercatino
di oggetti antichi ed usati”;
dalle ore 9,30, in piazza U.
Europea: ritrovo dei parteci-
panti alla “Ciclomerenda in
mountain bike” dell’Asso-
ciazione sportiva Ruota Libe-
ra Team (par tenza ore
10,00); dalle ore 9,30, nel sa-

lone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, in piazza Gancia,
inizio conferimento tartufi alla
segreteria e successiva aper-
tura della XIª Mostra Con-
corso del tartufo Bianco
con l’assegnazione dei se-
guenti premi: al primo classi-
ficato della categoria riserva-
ta ai trifolao liberi cercatori,
“Tartufo d’oro”, al secondo e
terzo classificato “Zappetino
d’argento”, ai par tecipanti
delle altre categoria i diplomi
e volumi; dalle ore 10,30, nel
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, a cura esclusiva
della Pro-Loco di Canell i,
“XVI asta incanto del Tar-
tufo”, presentata da Franco
Denny; dalle ore 10,00 alle
17,00: nel centro cittadino
esibizione di giocolieri,
trampolieri, clown e musici-
sti con intrattenimento di bu-
rattini per bambini; ore 11,30,
esibizione della Banda Mu-
sicale “Città di Canelli”; ore
12,30, in piazza Zoppa, pres-
so il teatro tenda riscaldato, a
cura esclusiva della Pro-Loco
di Canelli: pranzo della “Fie-
ra regionale del Tartufo” (E’
gradita la prenotazione tel.
0141 823907 – 823685 –
822219); ore 15,00, al campo
comunale di Canelli, qua-
drangolare di calcio “2° Tro-
feo Gancia” a cui partecipano

le ‘Nazionali’ del team Minar-
di di Formula1, la Nazionale
ciclisti capitanata da Claudio
Chiappucci, la Nazionale di
“Sciare” capitanata da Ivan
Capelli e la Nazionale “Mae-
stri del Vino” allenata da Nils
Liedholm; ore 21,00, in piaz-
za Zoppa, presso il teatro
tenda concerto con l’orche-
stra spettacolo di Meo Ca-
vallero e musiche story. In-
gresso gratuito.

• Per tutta la giornata distri-
buzione di farinata e degusta-
zione vini locali, a cura della
Pro Loco.

• Saranno predisposte ban-
carelle con tartufi di diversa
pezzatura, bancarelle eno-
gastronomiche con i prodot-
ti tipici locali delle migliori
aziende.

• Per tutta la durata delle
manifestazioni, in piazza
Gancia, funzionerà il luna
park.

Per informazioni: Pro Loco,
tel. 0141.823685 3334542838
o Comune di Canell i ,  tel.
0141-820231.

Canelli. L’annuncio congiunto, a Canelli e a
Los Angeles, dell’accordo tra la ditta Arol e l’a-
mericana Angelus, mercoledì 31 ottobre, ha
suscitato vivo interesse e curiosità negli am-
bienti produttivi canellesi. Ed è così che “na-
sce il primo polo mondiale di specialisti nella
closure systems technology, dagli alimentari ai
farmaci”, si legge nel comunicato consegnato
ai giornalisti dall’avvocato Luigi Giorno.

Tre i protagonisti: l’Angelus di Los Angeles
(nata nel 1910, con stabilimento di 29.000 mq,
335 occupati), l’Arol di Canelli (nata nel 1973,
conta su uno stabilimento di 11.000 mq e 165
occupati), la Closys di Canelli (nata nel 1995,
con 1.000 mq di superficie). Il nuovo gruppo
dispone di 1500 mq complessivi nelle tre filiali
europee (Regno Unito, Francia e Belgio).

Gigantesche le dimensioni del business:
8.000 le macchine installate nei cinque con-
tinenti dalla Arol - Closys e 15.000 dalla Ange-
lus. Se gli statunitensi hanno acquistato la
maggioranza del pacchetto azionario della
Arol - Closys, la conduzione tecnica, ammini-
strativa e commerciale delle due aziende ri-
marrà (a conferma della grandissima profes-
sionalità e stima) in mano alla famiglia Cirio,
composta da Sergio, (fondatore dell’azienda,
con la moglie Giuliana Maccario) e dai figli Al-
berto (laurea in Economia e Commercio) ed
Enrico (diplomato al Politecnico di Torino). Di-
rettore commerciale resta Bruno Reggio, da
20 anni manager dell’azienda.

Il gruppo Angelus - Arol può contare su
clienti importanti come Coca - Cola, Pepsi,
Danone, Nestlè, e filiali in Francia, Regno Uni-
to e Belgio.

“Contraccolpi negativi per le maestranze ca-
nellesi sono da escludere in modo assoluto -
prosegue Giorno, avvocato della Arol e asses-
sore comunale - Anzi sono previsti am-
pliamenti di notevole portata”. In proposito si
parla del raddoppio della Closys (già in atto
con l’acquisizione del capannone ex Probi-
mec), di un ampliamento, a breve termine, di
2.000 metri in regione Secco e di circa altri no-
ve - diecimila metri, a più lungo termine.

Le ragioni di una scelta così importante per
un’azienda che ha un fatturato di 50 miliardi (il
10% dell’intero comparto enomeccanico del
sud astigiano) ed un eccezionale trend an-
nuale di crescita (negli ultimi cinque anni, del
15 - 20%) ed un centro studi - ricerca - pro-

gettazione composto da una trentina di inge-
gneri e tecnici?

“Il vulcanico sviluppo di nuove tipologie di
chiusure - conclude Giorno - comporta un co-
stante rinnovamento, aggiornamento e studio
degli strumenti più appropriati per rispondere
adeguatamente ai nuovi bisogni. Si tratta quin-
di di una risposta adeguata al mutar dei tem-
pi”. Ovviamente ambiziosi i programmi del
nuovo gruppo: essere punto di riferimento
all’interno di un mercato che sta globalizzando
le proprie strategie industriali e di marketing;
essere parte attiva e propositiva nello sviluppo
delle nuove tecnologie del Closure Systems;
potenziare ulteriormente la gamma di soluzio-
ni tecniche per le esigenze dell’alta, media e
bassa cadenza di produzione; ottimizzare i
rapporti fornitore - cliente sui mercati america-
ni, europei e nei paesi emergenti.

“Con questa operazione - è il commento del
sindaco Oscar Bielli - l’Arol entra nel gota
mondiale della produzione di chiusure per
contenitori. Il fatto che, nell’operazione, la fa-
miglia Cirio abbia mantenuto un’importante
quota del pacchetto azionario (40%? ndr) e
sia rimasto al gran completo il management
storico dell’azienda canellese, costituisce
un’importante opportunità per tutto il nostro
territorio. Dai contatti avuti emerge chiaramen-
te non solo l’intenzione, ma la necessità di
consolidare e rafforzare la presenza della
struttura Arol in Canelli.

Una conferma dell’intelligenza della famiglia
Cirio che, arrivata al top, bruciando le tappe,
sente la necessità, per continuare il trend di
crescita, di collocarsi in modo diverso sul mer-
cato. Una conferma anche di quanto ‘Canelli-
taly’ sia di estrema attualità e necessità!”

beppe brunetto

Canelli. La settima edizione
della rassegna “Tempo di Teatro”,
organizzata dal Gruppo Teatro
Nove di Canelli, col patrocinio di
Regione Piemonte, Provincia di
Asti, Comune di Canelli e Comu-
nità delle Colline tra Langa e
Monferrato, sarà inaugurata, al
Teatro Balbo, lunedì 12 novem-
bre, primo degli undici appunta-
menti in programma.

La serata offrirà al vasto pub-
blico (abbonati e non) di cono-
scere l’ultima fatica letteraria del
giornalista canellese Mario Gior-
dano, 35 anni, direttore di “Studio
aperto” telegiornale di Italia 1,
che presenterà, in anteprima na-
zionale, “L’Unione fa la truffa”
(edizione Mondadori), quarto li-
bro dopo “Silenzio si ruba”
(1997), “Chi comanda davvero in
Italia” (1998), “Waterloo. Il disa-
stro italiano” (1999).

Con “L’Unione fa la truffa”, una
sorta di pamphlet sui lati “oscuri”
dell’Unione Europea, Giordano
conferma la tendenza polemica e
la sua graffiante ironia.

Il regista, attore e direttore arti-
stico Alberto Maravalle, suocero
di Giordano, e l’attore Aldo De-
laude leggeranno alcuni passi si-
gnificativi dell’opera.

Giordano è stato inviato spe-
ciale de “Il Giornale” e del TgUno
(Rai), occupandosi soprattutto di
economia, di finanza pubblica, di
politica, di cronaca sociale. Ha
collaborato con i quotidiani nazio-

nali “Repubblica”, “Informazione”
e “Avvenire”, con il settimanale
“Epoca” e con alcune testate lo-
cali come “L’Ancora” e “Il Piccolo”.

Ha fondato un’agenzia di stam-
pa “Agr notizie”, che attualmente
lavora per una rete di quotidiani
di tutto il Paese.

E’ stato autore e “inviato in bici-
cletta” della trasmissione televisi-
va “Pinocchio”, condotta su Rai-
due da Gad Lerner, insieme al
quale ha partecipato alla prima
edizione di Pinocchio (Raiuno).

Ha collaborato anche con il
“Maurizio Costanzo Show”.

Dal marzo al luglio 1998 ha
condotto per Raitre il talk show
d’informazione “Dalle Venti alle
Venti”. Nel ‘99 è stato collaborato-
re e consulente della trasmissio-
ne radiofonica “Jefferson” (Radio-
due). Nel corso della serata ca-
nellese a lui dedicata, il giornali-
sta risponderà volentieri alle do-
mande del pubblico e rilascerà
agli ammiratori dediche sulle co-
pie del suo libro.

Nel corso del dopoteatro alla
Foresteria Bosca, il giornalista
sarà lieto di salutare amici, cono-
scenti e affezionati lettori.

Il primo spettacolo della nuova
stagione teatrale, “Sarto per si-
gnora” di George Feydau, con
Antonio Salines e Diana De Toni,
si terrà lunedì 10 dicembre. Sce-
ne e costumi di Sante Migneco.
Regia di Nucci La dogana.

gabriella abate

Per continuare il suo trend di crescita

L’Arol punta
al mercato mondiale

Al teatro Balbo il 12 novembre

Mario Giordano presenta
il suo nuovo libro

Fino a domenica 11 novembre

Prosegue la fiera
regionale del tartufo

Adottata
variante
al piano
regolatore

Canelli . E’ stata
adottata definit iva-
mente dal Consiglio
comunale, mercoledì
7 novembre, la varian-
te al piano regolatore
generale, dopo l’esa-
me di una quindicina
di osservazioni e pro-
poste pervenute dai
cittadini sul progetto
parzialmente rielabo-
rato dopo le osserva-
zioni del la Regione
Piemonte.

Giuseppe Camileri,
consigliere comunale
con delega al piano
regolatore, precisa:
“All’approvazione defi-
nitiva da parte della
Regione Piemonte,
prevista per il prossi-
mo gennaio, seguirà la
realizzazione di una
‘variante non sostan-
ziale’ che terrà conto
delle osservazioni dei
cittadini che saranno
state accolte”.
Coll’inizio del nuovo
anno, si scioglieranno
dunque molti nodi e
nuove prospettive si
apriranno nel settore
residenziale e in quel-
lo degli insediamenti
industriali.

g.a.

A Canelli la fiera di San
Martino è stata spostata,
causa maltempo, a dome-
nica 11 novembre in con-
comitanza con la fiera re-
gionale del tartufo.
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Canelli. Domenica 11 no-
vembre, alle ore 15, allo sta-
dio ‘Sardi’ di via Riccadonna,
gran quadrangolare fra le na-
zionali di calcio del Vino, Sci,
Ciclismo, Formula Uno. Ad un
anno dalla sua nascita, ‘Vi-
spo’ (Vino e sport) a Canelli
per festeggiare il suo com-
pleanno.

Gian Marco Musso,
importatore e distributore di
materiali enologici, un anno
fa, aveva avuto la ‘vispa’ idea
di fondare un’associazione
che abbinasse il vino allo
sport, ‘Vispo’ (Vino e Sport)
con il compito di inventare
eventi che favorissero l’ ac-
coppiata.

“Tutti gli sportivi, amando la
vita - chiarisce Musso - non
possono non essere anche
dei buongustai. Ed ecco
l’abbinamento tra la vita sana
dello sportivo con una sana
alimentazione di cui il vino è
parte essenziale”.

Un anno ricco di soddisfa-
zioni in Italia e all’estero.

Per festeggiare degnamen-
te il primo anno di vita, dome-
nica 11 novembre, al campo
sportivo ‘Sardi’ si svolgerà un
quadrangolare di calcio, “2°
Trofeo Gancia”, tra le nazio-
nali del Vino, della Minardi
(Formula Uno), Ciclisti e Scia-

re (Ivan Capelli), il cui incasso
sarà interamente devoluto in
beneficenza alla Cri femminile
di Canelli.

Tra gli enocalciatori, allenati
da Nils e Carlo Liedholm, i
fratelli Lamberto e Max Valla-
rino Gancia, Alberto Cordero
di Montezemolo (azienda vini-
cola Monfaletto), Gigi De
Agostini, ex terzino della Iuve
(cantine ad Udine), Sandro
Salvadore.

Molto folta la rappresentan-
za della rivista ‘Sciare’: Ivan
Cappelli, Dario Cerrato, Alex
Fiorio, Daniele Massaro, Ro-
ger Pramotton, Fabio Decri-
gnis, Giovanni Migliardi, Toni-
no Alberti, Matteo Nana, Wer-
ner Peratoner, Peter Rungal-
dier,

Nella nazionale dei Ciclisti
tra gli altri, hanno già aderito:
Claudio Chiapucci, Vladimiro
Panizza, Arturo Molteni

Per il team Minardi (Formu-
la Uno) ci saranno sicuramen-
te: Gian Carlo e Giovanni Mi-
nardi e Beppe Bergomi.

‘Vispo’ sarà poi impegnata
ad organizzare, il 18 novem-
bre, ore 10,30, a Nizza, la “Vi-
spodistica”, una corsa po-
distica, di 12 e 6 chilometri,
con partenza ed arrivo alle
Cantine Bersano.

b.b.

Domenica, festa
per don Alberto
a Cassinasco

Canelli. Don Alberto Rive-
ra, sarà festeggiato, domeni-
ca 11 novembre, a Cassina-
sco, per i suoi 20 anni di mini-
stero nella parrocchia di
Sant’Ilario e di rettorato al
Santuario dei Caffi.

Acquese, arrivò, nella pic-
cola comunità cassinaschese
alla fine di agosto del 1981.

Laureato in Diritto Canoni-
co, ha sempre insegnato Reli-
gione nell’Istituto per Ragio-
nieri a Canelli e a Nizza. Con-
duce da 20 anni i corsi pre-
matrimoniali della zona.

In questi venti anni, dimo-
strando grande intelligenza e
apertura mentale, ha sempre
saputo collegare le trasforma-
zioni della sensibilità giovanile
e del mondo moderno ai valo-
ri sempre attuali del messag-
gio evangelico.

Per l’occasione, l’ammini-
strazione comunale, interpre-
tando i sentimenti dell’intera
popolazione, dopo la Santa
Messa delle 11.15, nel salone
parrocchiale, porgerà un salu-
to augurale cui seguirà un
piccolo rinfresco. Durante la
cerimonia il sindaco Sergio
Primosig consegnerà a don
Alberto una pisside (ostiario),
a ricordo dell’avvenimento.

Alle ore 12.30 pranzo al ri-
storante Mangia Ben.

Per informazioni o prenota-
zioni per il pranzo telefonare
entro venerdì 9 al 0141-
851110.

Canelli. A sei anni dalla
‘grande ondata’, domenica 4
novembre, nella chiesa
parrocchiale di San Tomma-
so, si è svolta una partecipata
e commossa rievocazione e
la celebrazione di una santa
messa in suffragio delle tre
vittime dell’alluvione del 5 - 6
novembre 1994.

Alla santa Messa, insieme
al Sindaco Oscar Bielli e a
tutta la Giunta, hanno parteci-
pato anche i gruppi di volon-
tariato canellesi e le principali
associazioni.

Erano presenti: i l
sottosegretario alle finanze
Maria Teresa Armosino, il pre-
sidente della Provincia Rober-
to Marmo, il viceprefetto Bru-
no Diclarafond, il vicequesto-
re Dezzani, il sindaco Oscar
Bielli con tutta la Giunta e,
nella nuova alta uniforme in-
vernale, i Vigili Urbani, i grup-
pi della Cri, della Protezione
civile, della Fidas, dell’Ana,
dei Carabinieri in congedo,
dell’Admo, dell’Aido.

Durante l’omelia, il parroco
don Claudio Barletta ha ricor-
dato le due tragedie, lontane
nel tempo ma con ripercus-
sioni estremamente attuali
per la nostra città: la guerra
del ‘15-’18 e l’alluvione del
‘94, due ‘lezioni’ da cui trarre
concreti insegnamenti.

A conclusione il sindaco
Bielli: “Nel periodo storico non
certo felice che la nostra so-
cietà sta vivendo ancora una
volta è dimostrato che i dram-
mi (4 novembre 1918, alluvio-
ne del ‘94 e il disastro dell’11
settembre scorso) possono
evidenziare la grande capa-
cità di rinascita delle popola-
zioni.

Canelli . A chiusura
dell’antologica su Stefano
Icardi (15 settembre - 14 otto-
bre 2001), volentieri pubbli-
chiamo le sensazioni di Alba
Manzone che è sempre stata
presente durante l’orario di
apertura della mostra e che
quindi ha potuto registrare le
impressioni dei numerosi visi-
tatori.

«Dalla curiosità del giorno
dell ’ inaugurazione, molto
affollata, si è passati via via
allo stupore e all’ammirazione
per l’artista canellese. “Un
grande pittore del ‘900” è sta-
to il commento comune a tutti
i visitatori, alcuni dei quali so-
no ritornati più volte per co-
gliere meglio sfumature ed
emozioni.

Tra i visitatori, quelli che
avevano avuto modo di cono-
scerlo o comunque di sentir-
ne parlare da bambini, grande
nostalgia, ricordi di vita vissu-
ta, tanti episodi legati alla sua
attività di pittore, musicista,
spirito libero dalle convenzioni
sociali dell’epoca.

Ricordi di combattenti della
seconda guerra mondiale
che, per essere ritornati a ca-
sa, in circostanze rocambole-
sche, gli avevano commissio-
nato ex voto, ancor oggi
esposti al Santuario dei Caffi.

Poi ci sono i commenti dei
critici e dei pittori che hanno
visitato la mostra e che hanno
riconosciuto in lui un grande
maestro, un artista che avreb-
be meritato e meriterebbe

maggior notorietà e riconosci-
mento.

L’omaggio postumo dedica-
togli dai nipoti Ginetta, Paolo,
Ugo è stato condiviso dai nu-
merosi visitatori che non han-
no lesinato ammirazione e
stupore nei commenti sul libro
degli ospiti. Tra gli altri: “Gra-
zie per averci fatto partecipi di
questa bellezza”, “Compli-
menti Paolo per averci offerto
la visione di quadri bellissimi”,
“E’ stata una bellissima sor-
presa. E’ sempre interessante
vedere cose del tuo paese in-
terpretate con tanto senti-
mento”, “Una personale dai
grandi tratti espressivi. Una
tecnica evocativa di grande
respiro”, “Complimenti a Gi-
netta e Paolo per una mostra
che dà lustro alla città di Ca-

nelli”, “Un personaggio, un ar-
tista vero! Se ne parlerà a
lungo del caso Icardi”, “Gra-
zie! Un’immersione immedia-
ta per lo spirito fatta di bellez-
za e serenità”, “Ne valeva la
pena di venire da Cuneo a
Canelli per riempirsi l’animo
di tanta bellezza”, “La visita è
diventata come una passeg-
giata che trasportava”...».

“Grande soddisfazione per
noi sia per l’affluenza che per
i lusinghieri commenti - dice il
nipote Paolo Icardi - Entro il
prossimo anno procederemo
alla catalogazione di tutte le
opere del nonno e partecipe-
remo alla grande mostra in
Provincia dei grandi pittori
astigiani, come ci ha prean-
nunziato il presidente Mar-
mo”. b.b.

Denunciato il sindaco
di Maranzana

Maranzana. Il sindaco di
Maranzana Evasio Polidoro
Marabese é stato denunciato
dai Carabinieri alla magistra-
tura per violazione sulla legge
dell’immigrazione. Marabese
avrebbe assunto nella sua
azienda agricola un coppia di
rumeni non in regola con il
permesso di soggiorno. Il fatto
risale al periodo vendemmiale
e l’infrazione sarebbe stata
accertata dal nucleo dei Ca-
rabinieri del Nas.

Ladri in casa Massimelli
Nizza. Ignoti ladri si sono

introdotti nella cascina di Ugo
Massimelli, 66 anni, imprendi-
tore di Incisa. Dopo aver for-
zato una porta hanno portato
via mobili antichi ed argente-
ria per circa 15 milioni di lire.

Tornano i ‘manolesta’
Nizza. Tornano alla ribalta i

ladri “manolesta” in Vallebel-
bo. Questa volta a farne le
spese é stato un anziano
agricoltore di Castelboglione
di 82 anni. L’uomo mentre era
in piazza Garibaldi, a Nizza, é
stato avvicinato da due ma-
rocchini che gli hanno chiesto
“un po’ di spiccioli”, a mo di
offerta. Il contadino, vista l’in-
sistenza, ha tirato fuori il por-
tafoglio per dare una banco-
nota da 1000 lire. Uno dei gio-
vani, nell’afferrare le mille lire,
con velocità e prontezza, ha
anche afferrato il portafoglio
contenente circa 300 mila lire.
Appena il tempo di realizzare
l’accaduto che dei due non
c’era più traccia. All’anziano
non é rimasto altro che de-
nunciare il fatto ai Carabinieri
di Nizza.

Ritrovata cassaforte... vuota
Castagnole. In aper ta

campagna é stato rinvenuto
una cassaforte sfondata. Da
una prima ricostruzione dei
Carabinieri di Castagnole pa-
re che il forziere sia stato ru-
bato, una decina di giorni fa,
nella ditta Occelli, di Dogliani.
I ladri indisturbati, con tanto di
fiamma ossidrica e mazza,

hanno sfondato la cassaforte
ripulendola di tutto il denaro.
Sul posto hanno lasciato sol-
tanto documenti di poca
importanza e alcune cartelle
cliniche dei dipendenti.

Incidente stradale
Incisa. L’incidente stradale,

sulla provinciale per Nizza, ha
coinvolto Maria Grasso di 34
anni e la madre Carla di 68
anni. Secondo una prima rico-
struzione da parte degli agen-
ti, la Fiat Panda su cui viag-
giavano le due donne, pare
abbia preso il ciglio della stra-
da per finire fuori strada all’u-
scita di una curva. Subito soc-
corse le due donne sono sta-
te portate all’ospedale di Niz-
za dove i sanitari hanno ri-
scontrato ferite e fratture. For-
tunatamente le loro condizioni
non sono gravi.

Incendio in Regione Aie
Canelli. Continuano gli in-

cendi a Canelli. L’ultimo ha,
parzialmente, distrutto il tetto
e diversi attrezzi agricoli nella
cascina disabitata, in regione
Aie a Canelli, di proprietà di
Giovine Giuliano. Sul posto
sono intervenuti i vigili del
fuoco di Asti. Ad una prima,
sommaria ricostruzione dei
fatti pare che le fiamme, per
cause ancora in via di
accertamento, siano partite
dal porticato.

Rapinano prostitute
rumeni arrestati

Motta di Costigliole. I ca-
rabinieri della Compagnia di
Canelli, in collaborazione con
quelli di Bra, hanno fermato
ed arrestato due rumeni che,
poche ore prima, avevano
picchiato e derubato due pro-
stitute in una piazzola sulla
Asti-Alba. Le due donne, a cui
sono state rubate le borsette
con circa un milione, avevano
fornito ai Carabinieri una par-
te della targa dell’Audi su cui i
due rumeni si erano allonta-
nati. Una curiosità: le due
“lucciole” erano state fermate,
alcuni mesi fa, dalla stessa
pattuglia di agenti. Una rimpa-
triata durata poche settimane!

A Cassinasco muore
muratore di Bistagno

Cassinasco. Incidente
mortale sul lavoro, venerdì
pomeriggio, 2 novembre, a
Cassinasco, sulla strada per
Canelli, dove la ditta ‘Raimon-
do Giorgio’, di Bistagno, stava
eseguendo lavor i di
ristrutturazione nell’abitazione
di proprietà della famiglia Ce-
rutti. Mentre i muratori stava-
no gettando una soletta, forse
per l ’eccessivo peso del
calcestruzzo o per la rottura
di un cavo o per altre cause in
corso di accertamento da par-
te dei Carabinieri di Canelli, la
gru è piombata sulla casa
schiacciando Giuseppe Nova-
rino, 69 anni, di Bistagno. Il
pesante braccio della gru ha
sfondato la base cranica del-
l’uomo che é morto all’istante.
Sul posto sono subito giunti i
Vigili del Fuoco di Nizza e
Asti oltre ad un’ambulanza
del 118, ma per il muratore
non c’é stato nulla da fare. Il
corpo del Novarino è stato
composto nella camera mor-
tuaria del cimitero di Canelli a
disposizione della Magistratu-
ra che ha poi concesso il nul-
la osta per i funerali. Sul fatto
indagano i Carabinieri di Ca-
nelli e l’ispettorato del lavoro.

Ladri ‘in anteprima’ nella
sede del Consorzio dell’Asti

Prima ancora di diventare
operativa, la nuova sede del
Consorzio di tutela dell’Asti, a
Vigliano, è stata ‘visitata’ dai
ladri che hanno portato via al-
cuni tappeti, un computer ed
una decina di milioni.

Canellese nella banda
delle farmacie

Aveva coperto le spalle al-
l’alessandrino Enrico Gallo,
42 anni, nel corso di alcuni
colpi messi a segno recente-
mente nelle farmacie di Can-
talupo, Casal Cermelli e Vesi-
me, il canellese Giorgio Reg-
gio, 36 anni. Lo ha confessa-
to, lunedì 29 ottobre, all’u-
dienza di convalida. Si erano
conosciuti frequentando il
Sert ed ora sono entrambi in
carcere. Ma.Fe.

A San Tommaso

Commossa rievocazione
di tre grandi drammi

“Vispo” brinda al suo primo anno di vita

Al Sardi nazionali del vino
sci, formula 1 e ciclismo

Un trionfo l’omaggio postumo
al pittore Stefano Icardi

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo

ANC20011111040.cn02  7-11-2001 10:42  Pagina 40



VALLE BELBO 41L’ANCORA
11 NOVEMBRE 2001

Barriere di sicurezza su strade provinciali
Asti. E’ stato approvato dalla Giunta provinciale il progetto pre-

liminare per l’installazione di barriere di sicurezza delle tratte più
pericolose delle strade provinciali. L’importo dei lavori è di 370 mi-
lioni di lire. Questo primo intervento rientra nel piano triennale ap-
provato dalla Giunta nel 2000 e costituisce la tranche di lavori del-
l’anno 2001 in cui rientrano tredici interventi sull’intero territorio pro-
vinciale, tra cui quelli sulla provinciale 27 Castello D’Annone-Niz-
za Monferrato, sulla provinciale 20 Cocconato-Valle Cerrina e sul-
la provinciale 6 Canelli-Cassinasco.
Mutuo “Provincia più”

Sono 450 le aziende astigiane (settore imprenditoriale, agricolo,
artigianale, commerciale, industriale o dei servizi) che, in base ad
un accordo stipulato fra Provincia e Cassa di Risparmio di Asti, han-
no usufruito, dalla fine del 2000 al settembre 2001, di un mutuo a
condizioni agevolate, per un importo complessivo di oltre 21 mi-
liardi di lire. Finora hanno stipulato i mutui di “Provincia più” 450 at-
tività astigiane, dislocate in 81 Comuni della provincia. 77 mutui ri-
guardano attività registrate in Asti città, 26 in Nizza, 26 in San Da-
miano. Il numero massimo di mutui agevolati va all’artigianato
(168), seguito da commercio (126) e agricoltura (78).
Agenzia Formazione Professionale

Il Presidente della Provincia di Asti, Roberto Marmo, dovrà
provvedere alla nomina di un consigliere di Amministrazione, del
presidente e di un sindaco supplente del Collegio sindacale per l’A-
genzia di formazione professionale delle Colline Astigiane (che ha
sede ad Agliano Terme). Chi ritiene di possedere i requisiti neces-
sari e la competenza tecnica ed esperienza adeguate alle caratteri-
stiche specifiche della carica di amministratore o di sindaco, de-
ve inoltrare domanda entro il 20 novembre, ore 12.

La dichiarazione di disponibilità alla nomina, accompagnata da
un curriculum vitae, dovrà essere indirizzata al Presidente della Pro-
vincia, piazza Alfieri 33, 14100 Asti. g.a.

Canelli. E’ appena venuta
alla luce l ’ult ima fatica di
Franco Asaro, dal titolo “Tem-
ps de Paris” carnet di viaggio
in una Parigi dell’anima, il
quarto dopo “I sentieri della
lavanda” del ‘97, “Cuore di
Langa” del ‘98, “Finis Terrae”
del 2000.

Tirato in 120 copie numera-
te di cui 40 colorate a mano
dall’autore e accompagnate
da una litografia originale, è
dedicato alla moglie Maria
Grazia “con immutato amore
ricordando la nostra Parigi”.

Quarantadue pagine con
disegni e chine, eseguiti dal
1994 al 2000, con annotazioni
dell’autore a commento dei
più significativi luoghi di “una
Parigi nuova, mai vista prima.
La Parigi che ognuno di noi si
porta dentro. Nell’anima.”

Pagine in cui si integrano e
si fondono sensibilità, cultura,
esperienza del mondo e delle
persone, supportate da un’e-
spressione artistica compiuta.
Il segno grafico non indugia
nel compiacimento della pro-
pria valenza artistica ma si fa,
a sua volta, strumento della
voce poetica dell’autore.

Alle mete turistiche famose,
come le Moulin Rouge o la
Tour Eiffel, Asaro mostra di
preferire quelle non troppo
frequentate dai turisti come
l’antica cappella St. Pierre de
Montmartre o Place Fürsten-
berg o l’Ile Saint Louis “il solo
posto al mondo per un poeta”.

Tra le tappe del viaggio
parigino di Asaro: l’Escalier
du Calvaire, Place du Teatre,
la Pyramide, Place des Vo-
sges, Place de la Bastille, la
Maison Rose, l’Auberge de la
Bonne Franquette. Anche il
Cimitero di Saint Vincent e il
microcosmo delle strade,

quello cantato anche da Edith
Piaf, e Belleville, oggi quartie-
re-villaggio degli artisti come
nell’Ottocento Montmartre,
negli anni Venti Montparnas-
se e St. Germain negli anni
Cinquanta. Nel suo “album”
parigino non manca la più
lunga biblioteca del mondo,
“quattro chilometri di grande e
piccola letteratura lungo la
Senna che piova, nevichi o tiri
vento...”

Delle due “voci” espressive
di Asaro, quella figurativa e
quella poetica, in questo car-
net di viaggio solo apparente-
mente la prima si è imposta
sulla seconda. Lo dimostra il
tratto grafico che vibra inten-
samente di emozioni e di sen-
timenti.

Franco Asaro vive a Canelli
da quasi quarant’anni, ma è
originario di S. Cataldo (Cl).
Pittore affermato ha parteci-
pato a rassegne internaziona-
li d’arte. Ha al suo attivo molte
opere di poesia (l’ultima è
“Mediterranea Luna” del
1999) e di narrativa (tra cui
“Di qua e di là dell’acqua...”
del 1995).

Gabriella Abate

Popolazione universitaria ad Asti
Asti. Ai 564 studenti iscritti ai cinque corsi universitari di via

Testa 89, ad Asti, se ne devono aggiungere altri 90 che fre-
quentano i corsi di Grugliasco e ad Alessandria per seguire le
lezioni del primo anno delle due lauree triennali: tecnologie Ali-
mentari per la Ristorazione e Gestione dei beni territoriali e tu-
rismo.

Scaduti, col 31 ottobre, i termini di iscrizione ai corsi, prose-
guono le consegne dei piani di studio. Per informazioni:
0141.590.423

257 milioni vinti con due “5”
al Super Enalotto

Canelli. Nel giro di un mese, sono stati ben 257 i milioni che
il Caffè Salotto ha distribuito ai suoi affezionati clienti, per due
vincite con il “5” al ‘SuperEnalotto’.

“143.878.000 sono stati vinti da un solo cliente, mercoledì 17
ottobre - spiega il simpatico proprietario, Ezio Paduano, che
con la moglie, la sorella ed il padre gestisce, da 4 anni, il Caffè
- Altri 115 milioni sono stati vinti un mese fa da venti sistemisti.
Ma sono anche molti i tre e i quattro. Storica è stata poi, la vin-
cita di 470 milioni, nell’ultima di campionato, nel maggio scor-
so, da parte di cinque ragazzi”.

E’ certo che i gestori del rinnovato Caffè Salotto non badano
alle fatiche: “Apriamo tutte le mattine alle 5,30 e chiudiamo alle
tre di mattina. Il sabato poi restiamo aperti no stop. Sono molto
apprezzati i nostri piatti caldi e freddi di mezzogiorno e i nostri
cocktail di sera”

Da dicembre 300.000 lire
in più per le pensioni basse

Canelli. L’Inps di Asti comunica che con la rata di pensione
in pagamento dal 1º di dicembre saranno corrisposte, una tan-
tum, 300.000 lire previste dalla legge finanziaria dell’anno scor-
so. Tale importo aggiuntivo spetta in misura intera se l’importo
della pensione non supera, nel 2001, lire 9.605.700. In misura
parziale se l’importo della pensione, sempre per l’anno 2001, è
compreso tra lire 9.605.700 e lire 9.905.700, nulla è corrisposto
in caso di pensione che supera quest’ultima somma.

Per aver diritto a questa somma aggiuntiva gli interessati non
devono, inoltre, superare i seguenti limiti di reddito: lire
14.408.550 se soli; lire 28.817.100 se coniugati, fermo restan-
do, in questo caso, il limite di reddito individuale del pensionato
pari a lire 14.408.550.

Il sindaco di Moasca
contro le torri idriche

Canelli. Dopo Castel Rocchero e Mongardino, a reclamare
contro l’antiesteticità delle torri idriche, nei paesi del sud astigia-
no, è il turno di Moasca. Il giovane sindaco, Andrea Ghignone, che
è anche presidente della Comunità collinare ‘Fra Langa e Mon-
ferrato’, ha chiesto l’abbattimento della torre che sorge nei pressi
del castello, attualmente in fase di restauro.

Ghignone ha motivato la sua richiesta, avanzata all’Autorità
d’Ambito che sovrintende agli acquedotti della Provincia e della Re-
gione, con la necessità di difendere il paesaggio. In zona, oltre che
a Moasca e Mongardino, si trovano torri piezometriche anche a San
Marzano Oliveto e Calosso, tutte servite dalla Valtiglione, il cui pre-
sidente è Giovanni Spandonaro, sindaco di Mombaruzzo e con-
sigliere provinciale di minoranza. Attaccato in Consiglio provinciale
da Piero Vastatore, ex sindaco di Isola d’Asti, Spandonaro ha ri-
sposto che le torri, più o meno brutte, servono a dare la necessaria
pressione all’acqua, contenendone i costi: “Anch’io sono sensibi-
le alle esigenze ambientali e non ho nulla in contrario a soluzioni
alternative che devono rispondere però ad alcuni precisi requisi-
ti: che siano soluzioni tecnicamente valide, economicamente com-
patibili con i benefici, che ci siano i soldi. Il discorso, allora, meri-
terebbe di essere ampliato: che dire di certi condomini o capan-
noni lasciati costruire nei nostri paesini?”

Canelli. Prosegue, senza
scossoni, ma in modo conti-
nuativo, l’attività della Prote-
zione civile canellese.

Dopo aver preso parte, con
altri sette gruppi astigiani, agli
incontri di aggiornamento e di
formazione di una Protezione
Civile provinciale (gli incontri
proseguono con cadenza
mensile), sei volontari canel-
lesi hanno partecipato (il 30 -
31 settembre, con tenda,
pompa, generatori, punti lu-
ce), a Vigonza (Padova) alle
esercitazioni, insieme a dieci
gruppi veneti. Altri sei, il 12-
13-14 ottobre, hanno preso
parte, insieme ad altri 1300
volontari, alle esercitazioni di
Siena: “E’ stata proprio una
bella esperienza - commenta

il presidente Franco Bianco -
Abbiamo svolto esercitazioni
anche notturne, prove di ricer-
ca persone smarrite, comuni-
cazioni radio, simulazione di
evacuazione con feriti.

Noi ora, stiamo cercando di
raggranellare i soldi per dota-
re il gruppo di un mini scava-
tore (90x190 cm), un mar-
chingegno che si è rivelato
molto duttile e quindi utilissi-
mo.

A questo scopo devo rin-
graziare la Cassa di Rispar-
mio di Bra di viale Risorgi-
mento che ci ha incoraggiati a
proseguire con un bel regalo
di 6 milioni. Riuscire nell’im-
presa ci renderebbe anche
più professionali e più gra-
tificati nel nostro servizio”

Canelli. Nei giorni scorsi, tra il più ampio apprezzamento degli
affezionati avventori, al Caffè Torino è stato inaugurato “L’ango-
lo dei vini” che, viste le competenze, avrà modo di sbizzarrirsi
nell’offrire a clienti e turisti i migliori prodotti italiani, stranieri,
ma soprattutto tutti i locali, degni di stare nel mondo.

Canelli. La Giunta provinciale ha approvato il progetto definiti-
vo per i lavori di ristrutturazione e di un nuovo magazzino can-
toniere per il 4° reparto, a San Damiano (500 milioni). Optime!
Non sarebbe male che qualcosa del genere avvenisse anche
in zona Salesiani, all’ingresso della città di Canelli, dove il ma-
gazzino cantoniere provinciale stona notevolmente e non rap-
presenta un bel biglietto da visita. In considerazione anche del-
la vicinanza di una bellissima piazzola turistica, di una acco-
gliente casa di Riposo e del nuovo ‘bed & breakfast’, “Ambicò”,
di prossima inaugurazione.

Canelli. Jean Louis Neichel, chef del celebre ristorante omonimo
di Barcellona, ha dato prova della sua grande creatività ed espe-
rienza, nella cena di sabato 3 novembre all’Enoteca Contratto, nel-
l’ambito della rassegna gastronomica internazionale “Le Grandi Ta-
vole del Mondo”. I suoi piatti tradizionali della cucina catalana e me-
diterranea si sono arricchiti di accostamenti inediti, molto ap-
prezzati. La manifestazione si concluderà, sabato 1 dicembre,
con Heinz Winkler, dell’omonimo ristorante di Aschau in Germa-
nia, tra i maggiori interpreti della cucina “tedesco-francofona”.
Prenotare telefonicamente allo 0141 823349.

Dalla provincia di Asti
All’ingresso della città

Stona il magazzino
cantoniere della provincia

Con l’ultimo “carnet”

Viaggio a Parigi
con Franco Asaro

Sabato 3 novembre

Alla Contratto, dalla cucina
catalana a quella bavarese

Un mini scavatore
per la protezione civile

L’angolo dei vini al Caffè Torino
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Canelli. Dopo il pareggio in
Coppa Italia, contro l’Acqui, il
Canelli ritornano sul terreno
amico ad affrontare il fanalino
di coda della classifica del M.
Giraudi conquistando un stri-
minzita vittoria per 1-0.

Nel Giraudi i tifosi canellesi
hanno ritrovato tanta storia
del Canelli, infatti ritornavano
a calpestare l’erba del Sardi, i
due fratelli Fioriello, Passera
e Fusco.

Il Canelli sicuramente cer-
cava di fare bella figura da-
vanti al proprio pubblico, e al
16’ passava in vantaggio. Tut-
to partiva da un calcio d’an-
golo, la palla arrivava sui piedi
di Pandolfo che tirava a rete e
il por tiere Cimino deviava
nuovamente in corner. Dallo
sviluppo dello stesso, tirato
da Piazza, Mondo si elevava
e con un colpo preciso di te-
sta insaccava.

Al 18’ Piazza agganciava
un bel pallone sulla fascia la-
terale sinistra, metteva in
mezzo per Mondo che al volo

spediva il pallone sulla traver-
sa.

Un buon Canelli che dava
filo da torcere ai propri avver-
sari. La prima azione perico-
losa del Giraudi al 20’ che im-
pegnava seriamente Graci in
un difficile intervento.

Al 39’ ancora un buon
spunto di Piazza, questa volta
sulla fascia destra, per Ago-
glio che che superava in sla-
lom tre avversari e tirava il
pallone di poco alto sulla tra-
versa.

Si passava cosi alla ripre-
sa. All’8’ si faceva vedere Fio-
riello che con grande intelli-
genza si impossessava di un
pallone sulla tre quarti, punta-
va verso rete dove lasciava
partire un tiro insidiosissimo,
che solamente la bravura di
Graci non ha permesso alla
palla di entrare in rete.

Al 15’ ancora il Giraudi in
attacco e ancora l’estremo di-
fensore azzurra a compiere il
miracolo con un doppio inter-
vento

Finalmente un po’ di respiro
per gli azzurri grazie all’azio-
ne confezionata da Piazza,
che in posizione favorevolissi-
ma, con la porta praticamente
sguarnita, sbagliava il gol che
chiudeva definitivamente la
partita.

Il Canelli ci provava ancora,
ma sembrava un destino non
trovare il gol della sicurezza e
arrivare cosi al 90’ sempre
con un po’ di affanno.

Formazione: Graci, Castelli,
Quarello, Ferrar is, Mondo
(Giacchero), Mirone, Pan-
dolfo, Bruno, Ravera (Giovi-
nazzo), Agoglio (Lovisolo),
Piazza. A.Saracco

Canelli. Il Canelli convince e batte l’Acqui con un perentorio
4-2 che non fa una grinza e fa avanzare la squadra in Coppa
Italia. Questa, in sintesi, la bella partita tra gli spumantieri ed i
termali, giocata giovedì scorso, allo stadio Sardi di Canelli.

Nel primo tempo, al 12’, é lesto Piazza ad approfittare di un
disimpegno sbagliato del portiere. Ed è 1-0. Al 31’, l’Acqui pa-
reggia con Ceccarelli che dall’area piccola spara a botta sicura
in rete.

Nella ripresa il Canelli torna in vantaggio con Bruno che la-
scia partire un rasoterra imprendibile per il temporaneo 2-1. C’é
solo il tempo per annotare il gol che l’Acqui pareggia il conto
con Baldi su punizione dal limite. Il Canelli continua a crederci:
Agoglio colpisce il palo, e, su una bella azione, Ravera segna il
3-2. Nel finale é l’ex Mirone a segnare su calcio di punizione il
definitivo 4-2.

Canelli. Il Canelli, pur impegnandosi per tutto l’incontro, non
ha potuto far altro che cedere i tre punti agli avversari del Nova
Asti perdendo il match per 2-0.

La partita era subito in salita per gli uomini di mister Alberti.
Un rigore dato con troppa leggerezza dal direttore di gara ha
messo subito i canellesi in difficoltà.

Gli azzurri, dopo cercavano subito di reagire, ma i tiri diven-
tavano imprecisi e tutto era a vantaggio degli astigiani. Nume-
rose occasioni sprecate per un soffio, proprio davanti alla por-
ta, ma al termine del primo tempo il risultato non mutava.

Il Canelli, nella ripresa cercava comunque di portarsi in
avanti e quando finalmente riusciva a centrare il bersaglio con
Cortese, anche questa volta c’era di mezzo l’arbitro che annul-
lava un gol, del tutto regolare.

Mancavano dieci minuti alla fine dell’incontro e nello stadio
scoppiava un boato di applausi; infatti dopo una lunga assenza
per un grave infortunio, rientrava sul terreno di gioco l’azzurro
Gigliotti, il ragazzo visibilmente emozionato ha ripagato degna-
mente i suoi sostenitori con belle giocate.

Ma le note negative non erano ancora finite e quasi allo sca-
dere dell’incontro ecco che il Nova Asti con un tiro fortunoso
trovava la rete del 2-0 mettendo fine ad una partita alquanto
stregata per gli azzurri.

Prossimo turno in trasferta contro il M. Giraudi.
Formazione: Mantione, Bussolino, Pavia, Cacace (Gigliotti),

Borgogno, Serra (Merlino), Voghera, (Gallese), Tigani (Avezza),
Nosenzo, Cortese, Bernardi (Bianco).

A.S.

PULCINI
Asti D.B. 0
Virtus A 8

Belle prestazione e ricca di
gol, quella offerta dai virtusini sul
campo del Don Bosco dove ha
saputo sfruttare al meglio ogni
occasione offensiva capitatagli.
Il primo tempo terminava 4-0, il
secondo 0-0 e il terzo ancora
con un vistoso 4-0. Le reti sono
state messe a segno da 4 Bo-
sco, 2 Boella e 1 rete da Pergola
e Sosso.

Formazione: Balestrieri, Bo-
sco, Boella, Bosia, Cerrato, De
Nicolai, Grassi, Paschina, Per-
gola, Scaglione, Sosso, Valle,
Vola.

Virtus B 1
Castellalfero 5
Meno brillante la prestazione
della squadra più piccola della
Virtus, che contro il Castellalfe-
ro e riuscita a tenere bene i pri-
mi due tempi tracollando poi nel
terzo. Nella prima frazione di
gioco, terminata per 1-1 con il
gol azzurro di Montanaro, gli
azzurrini davano l’impressione di
saper contenere l’avversario.
Nel secondo tempo, terminato
senza reti, l’incontro era anco-
ra in perfetto equilibrio. Il terzo
però ha visto la rimonta degli av-
versari che sono riuscita ad an-
dare a segno per ben quattro
volte.

Formazione: Romano, Bus-
si, Laguzzi, Montanaro, Mossi-
no, Penengo, Rivetti, Viglino,
Blando, Duretto, Sousa Edgar,
Sousa Edson.

ESORDIENTI
Virtus 5
Castelnuovo D.B. 2
Ancora una gara positiva per

gli azzurri che nella partita casa-
linga hanno saputo offrire una
buona prestazione ed hanno
espresso un buon gioco collet-
tivo. Il primo tempo terminava
con il risultato di 2-0. Nella se-
conda frazione dopo che la Vir-
tus si portava sul 4-0 c’era una
bella rimonta del Castelnuovo
che dimezzava le distanze por-
tandosi sul 4-2. Nel terzo ed ul-
timo tempo, ancora un gol del-
la Virtus che sanciva la vittoria.
Le reti sono state messe a se-
gno da 2 Origlia e Cantarella, 1
da Dessì.

Formazione: Riccio, Madeo,
Caligaris, Canaparo, Cantarel-
la, Poggio F., Poggio D., Avera-
me, Di Bartolo, Ferrero, Moiso,
Origlia, Dessì, Conti, Savina,
Tibaldi.

GIOVANISSIMI
Virtus 9
Santostefanese 1
Gara senza storia, quella por-
tata in porto dai ragazzi di mister
Vola, che con grande superiorità
hanno colpito per nove volte la
porta avversaria, diventando un
incubo per la difesa del Santo
Stefano. Una passeggiata, dun-
que, che si era già concretiz-
zata nel primo tempo quando il
risultato a favore degli azzurri
era per 7-1. Nella ripresa il mi-
nimo indispensabile con altri
due gol. Le reti sono state mes-
se a segno da: 3 Bertonasco,e
Iannuzzi, 2 Cremon, 1 Bocchi-
no.

Formazione: Bruzzone, Ma-
deo, Pavese, Iannuzzi, Fornaro,
Meneghini, Ferrero, Fogliati,
Bertonasco, Bocchino, Cremon.
A disposizione e tutti utilizzati:
Carmagnola, Cillis, Ebrille, Ne-
gro, Ponzo, Berta. A.S.

Canelli. È finito in perfetta pa-
rità, 1-1 lo scontro al vertice
tra Canelli e Novese, per il
campionato Under.
Erano gli ospiti a partire in
maniera più aggressiva, met-
tendo in crisi la difesa azzur-
ra, e proprio da un fuorigioco
mal riuscito la Novese si por-
tava in vantaggio.
Una storia, che ormai si ripete
da tempo, gli azzurri, nelle ul-
time gare, devono prima subi-
re il gol per poi partire decisi
all’attacco e recuperare lo
svantaggio. Ma questa volta
l’avversaria ha altre dimensio-
ni, da quelli precedenti e per
gli attaccanti azzurri diventa
difficile avvicinarsi all’area av-
versaria.
Ci provano in molti a sfondare
il muro difensivo, ma la troppa
precipitazione, fa si che gli at-
tacchi apportati, diventino ste-
rili e poco efficaci, da segna-
lare solamente un palo colpito
a metà del primo tempo.
Nella ripresa le cose si com-
plicano ulteriormente, infatti
l’arbitro in una decisione irre-
movibile, mostrava il cartellino
rosso a Lovisolo Francesco
lasciando gli azzurri in inferio-
rità numerica.
Fortunatamente ci pensava
Genzano, che con un bellissi-
mo gol rimetteva in parità le
sorti del punteggio dando cosi
un ulter iore car ica a suoi
compagni di squadra.
Il Canelli a quel punto ce la
metteva davvero tutta per vin-
cere la partita, ma le azioni
create con troppo affanno e la

poca lucidità sotto porta ha
fatto si che i tiri finissero o
sulla traversa, oppure lontano
dallo specchio rete.
I gol sbagliati alla fine non si
contavano neanche più, ma il
risultato finale rimaneva anco-
rato sul punteggio di 1-1.
Al termine della partita mister
Zizzi chiedeva ai suoi ragazzi
di iniziare le partite nel modo
in cui solitamente le finiscono
e cioè con determinazione e
orgoglio, e non sempre il soli-
to gioco sul recupero.
Prossimo turno, in trasferta,
contro il Castellazzo.
Formazione: Vitello, Marenco,
Amerio, Lovisolo C., Bussoli-
no, Balestrieri, Bellomo (Ric-
ci), Lovisolo F. Piantato (Ga-
rello), Talora, Genzano (Savi-
na). A.S.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
9 e giovedì 15 novembre.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 al-
le 12,30. Nel pomeriggio, dal
lunedì al giovedì dalle 14,30
alle 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 -
18); al sabato e alla dome-
nica il cimitero è aperto dal-
le 8 alle 18,30: ci sarà un
incaricato a ricevere le ri-
chieste dalle 8 alle 8,30 e
dalle 18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aper-
to il ‘Fraterno aiuto cristia-
no’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, ac-
canto al cimitero) martedì e
venerdì ( dalle ore 15,30 al-
le 18,30) sabato (dalle 9 al-
le 12)
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel sa-
lone ‘Don Bosco’ sotto il san-
tuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via
Robino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45)
dal martedì alla domenica
compresa; al pomeriggio (ore
16 - 19,30) al martedì, gio-
vedì, sabato.
Tutti i lunedì (a Nizza) e
tutti i giovedì (a Canelli),
“Lezioni dell’Università della
Terza Età”.
Al mercoledì e giovedì, ore
20,30, “Corso di informatica

di base” per sacerdoti e ca-
techisti, alla Media Gancia.
Fino all’11 novembre, pro-
segue la ‘Fiera regionale del
Tartufo’, a Canelli.
Venerdì 9 novembre, a Ca-
nelli, all’Enoteca Regionale,
convegno internazionale su
“Architettura delle cantine”.
Sabato 10 novembre, a
Rocca D’Arazzo, l’Oicce or-
ganizza un importante con-
vegno sulle nuove normative
del vino
Sabato 10 novembre ‘Sera-
ta giovane’ con la discoteca,
in piazza Zoppa
Sabato 10 e Domenica 11
novembre, in piazza Zoppa,
‘Mercatino oggetti usati ed
antichi’
Sabato 10 e domenica 11
novembre, al Gazebo, ‘liscio’
rispettivamente con ‘I Baro-
ni’ e ‘Beppe Carosso’.
Domenica 11 novembre,
‘Fiera regionale del Tartufo’
Domenica 11 novembre,
ore 15, al campo ‘Sardi’,
“Quadrangolare delle nazio-
nali di Calcio (Vino - Sci - Ci-
clismo - Formula Uno)
Lunedì 12 novembre, ore
15,30, a Nizza, Unitre: “Ci-
nema: la nuova arte guarda
al futuro - Metropolis” (Rel.
Paolo Iglina e Luca De Mat-
teis)
Lunedì 12 novembre, ore
21, al Teatro Balbo, Mario
Giordano, in prima naziona-
le, presenta il suo quarto li-
bro: “L’Unione fa la truffa”
Giovedì 15 novembre, ore
15,30, nel salone Cri di Ca-
nelli, “Unitre”: “Lo sviluppo
urbanistico ed architettonico
nell’area di Canelli” (rel. Ar-
ch. Marco Cavagnino)

Canelli. Bella vittoria delle ragazze di mister Zigarini, sa-
bato sera, 3 novembre, al palazzetto dello sport di Canelli
contro il Pietro Micca di Biella.

Un secco 3 - 0 è stato il risultato finale di una partita do-
minata dalle canellesi molto concentrate e determinate: 25
- 20, 25 - 18, 25 - 17 i parziali.

“Dopo un inizio difficoltoso in battuta - commenta il mi-
ster - le ragazze si sono sciolte e sono entrate tutte pro-
tagoniste, in una partita che non era tra le più facili”.

Sabato prossimo l’Olamef Canelli sarà impegnata nella dif-
ficile trasferta di Condove, in valle Susa.

Formazione: Sara Vespa, Elisa Olivetti, Elisa Santi, Mi-
chela Conti, Francesca Girardi, Alessandra Scagliola, Iolanda
Balestrieri, Giulia Gatti, Marica Dus, Serenella Tripiedi, Fran-
cesca Carbone, Roberta Careddu.

Under 17 Fimer, una vittoria ed una sconfitta
Dopo la sconfitta nella prima giornata del campionato

provinciale contro il fortissimo Pgs Futura di Asti, candida-
to alla vittoria finale, pronto riscatto delle ragazze di Ziga-
rini che hanno stravinto contro la modesta Pgs Stella Ma-
ris di Villafranca, con un netto 3 - 0.

Formazione: Santi, Scagliola, Conti, Dus, Gatti, Tripiedi,
Franzon, Carbone, Ebarca, Visconti, Giangreco.

Under 15 Intercap, ancora una sconfitta
Quinta sconfitta consecutiva per le ragazze di Sara Ve-

spa, che partecipano ad un campionato regionale difficilis-
simo. L’ultimo incontro è stato perso contro il Cerruti di Pi-
nerolo, per 3-0.

Formazione: Gatti, Franzon, Tripiedi, Carbone, Ebarca,
Giangreco, Grasso, Bauduvino, Visconti, Gallo, Viglietti.

Under 13 Super Shop
Le ragazze allenate da Sara Vespa, hanno iniziato, sabato

scorso, al Palazzetto di Canelli, il loro campionato provin-
ciale con una onorevole sconfitta contro il ‘Progetto Volley
scholl’ di Asti che lascia però intravedere una pronta ripre-
sa.

Formazione: Viglietti, Gallo, MarmoS., Mossino, Zambo-
ni, Enzo, Marmo R., Macario, Salsi, Marcato, Dus, Catelan,
Pia.

Blues e rock
al Maltese

Cassinasco. Al Maltese di
Cassinasco continuano le se-
rate live:

sabato 10 novembre Tre-
ves Blues Band, la più nota
blues band italiana, capitana-
ta da un personaggio storico
del panorama blues interna-
zionale. Grande amico di
Frank Zappa, fu con lui sul
palco nell’ultimo tour italiano.

venerdì 23 novembre -
Lordjester Cover rock anni ‘70
Deep Purple, Bowie, Led
Zeppelin, ecc. Aprono la sera-
ta gli “N.C.” punk-rock .

Calcio promozione girone C

Il Canelli vince
sul M.Giraudi degli “ex”

Calcio giovanile

Tris di vittorie
per la Virtus Canelli

Calcio juniores Canelli

Pareggia l’under
contro la Novese

Volley Canelli

Olamef ancora
una bella vittoria

Appuntamenti

Calcio

Il Canelli è convincente
batte l’Acqui e avanza in Coppa

Calcio

Sconfitti gli allievi per 2-0
Mirko Mondo
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Nizza Monferrato. La tre
giorni della Fiera di San Carlo
di Nizza Monferrato, edizione
numero 485, ha registrato co-
me da tradizione un ottimo
successo di pubblico, favorito
anche dalle buonissime con-
dizioni atmosferiche (la gente
è stata invogliata ad uscire
dalle magnifiche giornate di
sole), che ha affollato i ban-
chetti, riempito i posteggi cit-
tadini (i posti liberi si trovava-
no solo col lanternino) e par-
tecipato alle tante manifesta-
zioni di contorno proposte da-
gli organizzatori.

MERCATO E MERCATONE
Le vie e le piazze della città

hanno fatto da teatro alle ban-
carelle che offrivano come
sempre merci di ogni genere.

Il Mercato della Fiera del
venerdì ha visto per tutta la
giornata il continuo via vai
della gente: a conferma della
buona prospettiva di affari
realizzati la maggior parte dei
banchetti si è fermata in città
fino alla tarda serata. Stessa
musica, ma moltiplicata al cu-
bo, per il Mercatone della do-
menica.

Le presenze sono via via
aumentate fino a raggiungere
il top nel pomeriggio con un
folto andirivieni fra le banca-
relle.

Da piazza Marconi, per pro-
seguire in via Pistone, via
Carlo Alberto, via Pio Corsi,
passando attraverso la piazza
del Comune e piazza XX Set-
tembre, si snodava il lungo
serpentone colorato delle
bancarelle. Era quasi impossi-
bile girare. Tutti hanno portato
a casa qualcosa, hanno in-
somma “fatto la fiera”.

Per gli stessi tre giorni dello
scorso fine settimana (2,3,4
novembre) in piazza Garibaldi
autovetture e macchine agri-
cole hanno fatto bella bella
mostra, accompagnate dalla
musica, dai colori e dalle luci
del divertente luna park, la
gioia dei bambini.

RICETTE SUL CARDO
Sabato 3, presso la Bottega

del Vino “Signora in Rosso”,
l’Amministrazione comunale

ha presentato il libro “A cena
con il gobbo’’, una raccolta di
45 ricette sul cardo, selezio-
nate dal concorso indetto sul-
la pregiata doc degli orti nice-
si sul nel 1998.

Con il sindaco, Flavio Pe-
sce, e l’assessore al Com-
mercio, Maurizio Carcione,
che hanno svolto le funzioni
di padroni di casa hanno par-
tecipato alla cerimonia di pre-
sentazione: il professor Gior-
gio Calabrese, docente di Nu-
trizione Umana presso l’Uni-
versità Cattolica Sacro Cuore
di Piacenza, che nel suo in-
tervento ha esaltato «le virtù
salutistiche di questo, ancora
poco conosciuto cardo gobbo,
che merita davvero più vetri-
na»; Piero Sardo, responsabi-
le dei presidi Slow Food, che
ha assicurato «l’impegno del-
la nostra associazione per
salvare, difendere e far cono-
scere la coltura e le qualità di
questo ortaggio, altrimenti in
via di estinzione»; e Lucia
Barbar ino, direttr ice della
scuola alberghiera di Agliano
Terme, che ha decantato «le
doti del cardo gobbo in cuci-
na, che questo libro di ricette
esalta venendo a colmare
una lacuna».

Al termine, alle autrici e agli
autori delle ricette (tre sono
state presentate da uomini) è
stato offerta una copia della
pubblicazione. La bella coper-
tina del ricettario è del pittore
nicese Massimo Ricci.

OMAGGIO A TERZOLO
ED ERCA D’ARGENTO

Della mostra in onore del
pittore nicese Carlo Terzolo,
un avvenimento culturale di
grande rilevanza per Nizza
che durerà ancora un mese,
parliamo in un articolo a parte
nella prossima pagina.

Domenica 4 novembre in-
vece presso l’Auditorium Tri-
nità di via Pistone si è tenuto
il tradizionale appuntamento
culturale della cerimonia della
consegna de L’Erca d’argen-
to, edizione 2001. Il premio è
stato assegnato all’ingegner
Piercarlo Cacciabue, capo
settore presso il centro comu-
ne di ricerca della Commis-

sione Europea di Ispra, che
come recita la motivazione,
letta dalla signora Piera Gior-
dano responsabile dell’Acca-
demia di Cultura Nicese, ha
«tenuto alto il nome di Nizza
nel mondo».

Dopo la presentazione del
presidente dell’Erca Renzo
Pero e la lettura del verbale di
assegnazione del premio del-
la signora Giordano, il pre-
miato ha ringraziato, com-
mosso, del prestigioso ricono-
scimento conferitogli, i l lu-
strando brevemente il suo la-
voro, quello di ingegnere dei
fattori umani, e ricordando
che «Nizza, la mia terra di ori-
gine mi ha lasciato tre cose: il
rispetto per gli altri, l’onestà
sul lavoro e la tenacia». Il sin-
daco Pesce ha chiuso la ceri-
monia ricordando i nomi dei
«tanti nicesi che la nostra ter-
ra ha saputo e sa dare».

A seguire, nella Chiesa di
San Giovanni Lanero, si è ce-
lebrata la Santa Messa in dia-
letto nicese, preceduta dal-
l’accensione della lampada
presso il dipinto di San Carlo
a ricordo del noto miraco-
lo:«…Durante l’assedio del
1613, il 12 maggio, mentre la
folla radunata nella Chiesa di
San Francesco, l’attuale San
Giovanni Lanero, implorava
da Dio la vittoria, avvenne
nella Cappella di San Carlo il
miracolo della lampada che si
accese spontaneamente; al
12.mo giorno, essendo giunte

numerose truppe in soccorso
della città, il San Giorgio do-
vette levare l’assedio».

Le letture della Messa sono
state lette, in dialetto, dagli at-
tori della Compagnia teatrale
dell’Erca; i canti sono stati
eseguiti da una cantoria mista
delle parrocchie di San Gio-
vanni, Sant’Ippolito e San Si-
ro. Per la prima volta è stato
cantato un inno a San Carlo,
composto musicalmente dal
maestro Enrico Terzano, su
parole del professor Carlo
Gramola.

Ha chiuso la giornata i l
pranzo “El disnè dla fera’’
presso l’oratorio Don Bosco.

TERRA E MESTIERI
Domenica 4 novembre i

giardini di Palazzo Crova han-
no ospitato le bancarelle della
rassegna “Terra e Mestieri”.

In uno stand era possibile
degustare i vini delle ditte ni-
cesi, mentre la Pro Loco ha
provveduto ad offrire un as-
saggio della bagna cauda al
mattino, sostituito poi nel tar-
do pomeriggio dallo zabaglio-
ne al moscato. Ad allietare i
visitatori il complesso “Gli
amici di Nizza’’ con un reper-
torio di musiche campagnole.

E se nei giardini il pubblico
affollava le bancarelle, di sot-
to, presso la “Signora in Ros-
so” , funzionava a pieno ritmo,
la maratona della bagna cau-
da: “Da Mezzogiorno a mez-
zanotte’’.

CONCORSO
DELLE VETRINE

Mentre il pubblico faceva
ressa per lo squisito zabaglio-
ne, il sindaco Pesce e gli as-
sessori Carcione e Cavarino
hanno consegnato la targa ri-
cordo ai primi classificati nel
Concorso delle Vetrine. Il pri-
mo premio è stato assegnato
a “Brambilla Fiori’’; secondo
premio a “Il Vertice, abbiglia-
mento” di via Santa Giulia;
terzo premio a “Kevin”, abbi-
gliamento, di via Carlo Alber-
to.

ALTRI EVENTI
DI CONTORNO

Vogliamo r icordare, per
completezza di informazione,
anche alcune altre manifesta-
zioni di contorno, come il con-
certo corale di sabato 3 no-
vembre presso la Chiesa di
Sant’Ippolito o l’impegno del
Gruppo Alpini di Nizza Mon-
ferrato per celebrare ed ono-
rare la ricorrenza nazionale
del 4 novembre. A ricordo dei

caduti le penne nere hanno
infatti posto una corona di al-
loro presso il Monumento in
piazza del Comune. Con gli
alpini, la città di Nizza era
rappresentata dal gonfalone e
dal sindaco, Flavio Pesce con
fascia tricolore, insieme agli
assessori Carcione, Spedalie-
ri e Cavarino. Presenti anche i
comandanti della stazione dei
Carabinieri e della Guardia di
Finanza di Nizza ed i volontari
del SER (servizio emergenza
radio). Alle ore 11,30 una
Santa Messa in Sant’Ippolito,
con la partecipazione del coro
ANA, ha celebrato la memo-
ria dei caduti.

Durante tutta la durata del-
la manifestazione i forni della
Pro Loco in Piazza Garibaldi
hanno sfornato belecauda per
tutti: padelle e padelle, senza
soluzione di continuità, per
soddisfare le richieste ed il
palato dei tanti golosi che at-
tendevano pazientemente il
loro turno.

Franco Vacchina

Molti visitatori durante i tre giorni per le varie manifestazioni

Ricette sul cardo, omaggio a Terzolo ed Erca d’argento
nobilitano la Fiera di San Carlo numero 485

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Presentazione delle ricette del volume “A cena con il gobbo”. La consegna del premio “L’Erca d’argento”a Carlo Cacciabue. Lo stand delle ditte vinicole nicesi.

Il primo premio del concorso delle vetrine assegnato a
“Brambilla Fiori”

La premiazione del concorso delle vetrine.

La bagna cauda in assaggio. La cerimonia della posa di una corona di alloro ai piedi del
monumento ai caduti.

La farinata nicese, la belecauda, appena sfornata.
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Nizza Monferrato. Senza
tema di smentita si può affer-
mare che Nizza sarà fino al
16 dicembre prossimo al cen-
tro dell’attenzione culturale
della nostra zona per la pro-
posta costituita dalla mostra
su Carlo Terzolo, il pittore na-
to a Incisa Scapaccino nel
1904 e morto a Torino nel
1975.

La mostra, inaugurata in
contemporanea con la tradi-
zionale fiera autunnale di San
Carlo, è stata organizzata dal-
l’Erca con la costituzione di
un apposito comitato promo-
tore composto da Margherita
Berta, Salvatore Brambilla,
Mario Castino, Antonio Fisso-
re, Gianmaria Lisa, Pino Man-
tovani, Ugo Morino, Giancarlo
Porro, Alfredo Roggero Fos-
sati, Francesco Sottomano,
Luca Terzolo, Paolo Terzolo,
Franco Vaccaneo, che con un
lavoro intenso e capillare è
riuscito nell’impresa di ottene-
re da collezionisti privati e da
enti pubblici una cinquantina
di opere dell’illustre artista.

Ugo Morino, presidente del
comitato, nella sua presenta-
zione ha voluto sottolinare «il
grosso impegno del Comune
di Nizza, che per l’occasione
a provveduto a sistemare alla
grande le tre sale che ospita-
no i dipinti: sono davvero stu-
pende e non hanno niente da
invidiare a quelle di palazzi
ben più famosi.

Un grande ringraziamento
va anche agli sponsor, l’ap-
porto dei quali è stato deter-
minante per riuscire ad offrire
al pubblico nicese e non solo
questo “Omaggio a Carlo Ter-
zolo’’: la Fondazione della
Cassa di Risparmio di Asti e
di Torino, la ditta Bersano, e le
Officine Biglia di Incisa». Il
sindaco Pesce ha confermato
«la filosofia di impegno del
Comune in progetti come
questo e altri che ancora se-
guiranno, intendendo offrire
alle manifestazioni culturali le
sedi più degne».

Alla cerimonia inaugurale
erano presenti fra gli altri i figli
di Terzolo, Luca e Paolo, un
rappresentante della Galleria
di Arte Moderna di Torino ed il

presidente dell’Accademia Al-
bertina di Torino (che è stato
un allievo di Carlo Terzolo), il
quale ha approfittato dell’oc-
casione per prendere accordi
per l’organizzazione nel cen-
tenario della nascita del pitto-
re (anno 2004) di una gran-
diosa mostra a Torino.

Ricordiamo che la mostra
ha due sedi: una a Palazzo
Crova, cosiddetta tematica,
ed una presso la Galleria “Tra
la Terra e il Cielo’’ dove sono
raccolte le opere dell’artista
per gli amici di Nizza, “la sua
seconda patria’’.

L’assistenza alle sale, per
tutta la durata della mostra, è
assicurata dall’Associazione
Carabinieri in congedo di Niz-
za Monferrato.

Nizza Monferrato. Secon-
do appuntamento per la sta-
gione musicale 2001/2002 or-
ganizzata dall’Associazione
“Concerti … e colline’’, con la
direzione artistica di Alessan-
dra Taglieri e Roberto Genito-
ni. Domenica 11 Novembre
2001 alle ore 21,15, presso
l’Auditorium Trinità di Via Pi-
stone a Nizza Monferrato, ap-
puntamento con un Recital li-
rico interpretato da Ida Maria
Turri, mezzosoprano anglo-
italiano, accompagnato al pia-
noforte dal maestro Stefano
Romani. Saranno eseguite
brani tratti da opere di Mo-
zart, Leoncavallo, Verdi, Ci-
lea, Bizet, Saint Saens, Pou-
lenc, Sondheim, Bernstein.

Ida Maria Turri è nata a Ca-
risle (Inghilterra) da genitori
italiani. Ha studiato canto al
Royal Nor them College of
Music a Manchester con Ca-
roline Crashaw e al National
Opera Studio di Londra.

Numerosissime le sue in-
terpretazioni, come solista,
nelle maggiori compagnie liri-
che in Gran Bretagna, le inci-
sioni per diverse radio nazio-

nali, e recital televisivi.
Le critiche londinesi hanno

definito la voce di Ida Maria
Turri “toni dorati’’. Ampi con-
sensi di pubblico e di critica
nelle sue ultime esibizioni ita-
liane. Unitamente al marito,
Stefano Romani, ha registrato
nello scorso maggio per la
BBC un recital lirico.

E’ stata invitata invitata per
la prossima stagione estiva a
Londra dove interpreterà il
ruolo di Rosina nel Barbiere
di Siviglia di Rossini. Stefano
Romani, pianista, nato nel
1967, si diploma in pianoforte
presso il Conservatorio di Ri-
va del Garda. Si perfeziona
con Laura Palmier i e con
Marcella Crudeli presso l’Eco-
le Normale de Musique di Pa-
rigi dove ottiene il diploma su-
periore d’insegnamento. Nu-
merosi i premi conseguiti nei
più prestigiosi concorsi nazio-
nali.

E’ docente titolare di pia-
noforte complementare pres-
so la sezione staccata di Mo-
nopoli del Conservatorio di
Bari. Al termine il dopo con-
certo offerto dalla pasticceria

Marabotti. Omaggi profumati
alle signore offerte dalla pro-
fumeria Bruna di Nizza.

Ingressi £. 20.000; ridotti
(giovani sotto i 14 anni, anzia-
ni oltre i 65 anni e soci Unitre)
£. 10.000.

Per informazioni: tel.
0141.793.596 / 0141.726.262
oppure sul sito Internet del-
l’associazione, www.concer-
tiecolline.com.

Nizza Monferrato. Sempre
alto il livello di risultati.Pulcini 91,
Esordienti 89 e Giovanissimi,
continuano a farla da padroni
nelle categorie di competenza.
Prima salutare vittoria per gli
Allievi Regionali.
PULCINI 93
Voluntas 0
Castagnole L. 6

Contro una squadra di quasi
“adulti’’ (moltissimi 91)si com-
portano, comunque, bene i pul-
cinotti di mister Mazzetti. E’ una
stagione di rodaggio e come ta-
le va considerata.

Convocati: Cottone, F. Conta,
Gallo, Germano, Gonella, A. Lo-
visolo, Jovanov, N. Pennacino,
Quasso, Sala, Scaglione, Su-
sanna, Viazzi.
PULCINI 92
Voluntas 2
USAF Favari 2

Ancora un 2-2. Girone più
equilibrato, dove il neroverde
brilla sempre, a dimostrazione
che il primo difficile anno di ago-
nismo (come per i 93 adesso)
serve all’amalgama del gruppo
ed a fare esperienza. Marcato-
re (due volte), manco a dirlo, il

solito Oddino.
Convocati: Bardone, Giolito,

Cortona, Iguera, P. Lovisolo,
D’Auria, Gianni, L. Mighetti, Od-
dino, Ratti, G. Pennacino, Soli-
to, Tortelli, R. Grimaldi.
PULCINI 91
Sandamianferrere 0
Voluntas 3

Eh, sì, questi 91 sono ormai
più “galli che pulcini’’ e nel loro
pollaio non vogliono avere con-
correnza. Il cammino di questo
gruppo che mister Denicolai sta
così ben plasmando, è sicuro e
finora non accusa pause. La
qualità più evidente è il grande
equilibrio fra i vari reparti che
produce un collettivo con le idee
chiare e poche incertezze. La
pratica SDF chiusa con le reti di
Mazzapica, M. Abdouni, e Ber-
tin; a dimostrazione della netta
superiorità anche due traverse.

Convocati: Munì, Sabiu, M.
Abdouni, Bertin, Bielli, Calos-
so, Carta, Cresta, Gabutto, Maz-
zapica, Monti, Morabito, Terra-
nova, Boero.
ESORDIENTI 90
Asti “A’’ 5
Voluntas 0

Il valore degli avversari non si
discute, tenendo anche conto
che sono tutti 89; ma se dopo 2
minuti di gioco si permettono
anche 2 gol, è ovvio che la sa-
lita è da G.P. della montagna.
L’eccessivo timore reverenziale
ha originato il nostro totale non
gioco, nel primo tempo, la-
sciando enorme spazio ai bian-
corossi.Poi il sermoncino e le di-
rettive di mister Rostagno han-
no ridato identità ai nostri che si
sono opposti dignitosamente ad
un Asti certamente superiore.

Convocati: Rota, Nogarotto,
Pavone, Molinari, D. Mighetti,
Iaia, Rizzolo, Borgogno, Freda,
M. Ravina, Altamura, Benyahia,
Biglia.
ESORDIENTI 89
Voluntas 3
Sandamianferrere 1

Uno scialbo primo tempo ora-
toriano si chiudeva con il van-
taggio avversario. Mister Bin-
coletto suonava la carica dando

vigore e quadratura alla “banda’’.
Cambio di marcia e superiorità
oratoriana ineccepibile, con A.
Soggiu, Massimelli e D. Torello
in gol. Convocati: Al. Barbero,
Ameglio, Algieri, Barison, A.Bin-
coletto, Cela, S. Bincoletto, Co-
stantini, Garbarino, Gioanola,
Massimelli, Santero, Sciutto, A.
Soggiu, D. Torello, Zerbini.
GIOVANISSIMI
Voluntas 4
J. Giraudi 0

Cresce la qualità degli avver-
sari (terzi in classifica) e cresce
la qualità delle nostre presta-
zioni. Un primo tempo giocato
bene da tutto il gruppo ha chiu-
so il risultato con la doppia re-
ciproca segnatura dei “gemelli
del gol’’ neroverdi, Smeraldo e
Tuica. Ripresa con mister Berta
che da spazio alla panchina,
traendo positive indicazioni.

Convocati: U. Pennacino, Pel-
le, Pasin, G. Conta, Mombelli,
Pesce, Buoncristiani, D’Agosto,
Smeraldo, B. Abdouni, Tuica,
Martino, Serianni, Bertoletti, De
Bortoli, Giordano, Nicoltera, Fal-
cone.
ALLIEVI REGIONALI
Pro Villafranca 1
Voluntas 2

Risultato bugiardissimo. La
1ª vittoria oratoriana in questo
campionato regionale è stata
netta, ben al di là del punteggio.
Tre traverse (2 ancora di No-
senzo su calcio di punizione) e
molte occasioni hanno legitti-
mato, oltre al gol di Sciarrino e
quello travolgente di Soave, un
successo mai in discussione.
Avversari a segno su calcio di ri-
gore, unica opportunità avuta,
che, diversamente, non sono
mai giunti al tiro nel corso della
partita. Vittoria che muove la
classifica e da morale per pro-
seguire, in questa, comunque,
stimolante e formativa avventu-
ra regionale. Convocati: Gilar-
di, Delprino, Soave, A. Ravina,
F.Soggiu, M.Torello, An. Barbe-
ro, Sandri, Sciarrino, Nosenzo,
Roccazzella, Berca, Bianco,
Ostanel, Boggero, Garbero, Ro-
mano, Rapetti. Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La Ser-
vim Due S.r.l., società di ser-
vizi con sedi a Nizza Monfer-
rato (via Francesco Cirio 25,
tel 0141-701622) e Canelli
(via Roma 99, tel. 0141-
832248), ha organizzato a
Nizza lunedì 15 e giovedì 18
ottobre scorsi un corso forma-
tivo sull’euro, la nuova mone-
ta unica europea di imminen-
te adozione.

Sono state illustrate le ra-
gioni economiche e politiche
che hanno portata all’introdu-
zione della nuova moneta,
ponendo l’accento sui princi-
pali impatti di carattere fiscale
e contabile portati dall’euro
stesso, come ad esempio
l’aggiornamento dei l istini
prezzi, gli arrotondamenti e
tutti gli adempimenti necessa-
ri per un efficiente adegua-
mento.

È stato poi analizzato l’im-
patto su contabilità e fisco (gli
scontrini, le fatture, il bilancio
e le scritture contabili).

E con un intervento di un
funzionario di banca sono
state illustrate le principali ca-
ratteristiche dei conti correnti
in euro, degli assegni bancari
e di tutte le forme di paga-
mento che prevedono la me-
diazione degli istituti di credi-
to.

L’obiettivo di questo corso è
stata la sensibilizzazione ver-
so il grande cambiamento che
dal 1° gennaio 2002 tutti do-
vremo affrontare. Solo una
corretta informazione permet-
terà di superare questo deli-
cato momento con il minor
impatto possibile, consenten-
do di servire la propria clien-
tela con chiarezza ed efficien-
za

Inaugurata per la fiera durerà fino al 16 dicembre

Omaggio a Carlo Terzolo
grande evento culturale

Domenica 11 novembre, alle 21,15

Recital lirico
all’Auditorium Trinità

Si è tenuto a Nizza il 15 e 18 ottobre scorsi

Un corso sull’euro
organizzato dalla Servim Due

Voluntas minuto per minuto

Prima vittoria degli allievi
bene pulcini , esordienti e giovanissimi

L’inaugurazione della mostra dedicata a Terzolo. La mezzosoprano Ida Maria
Turri.

Distributori. Domenica 11 Novembre 2001 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Società Liverly, Corso Asti;
ESSO, Sig. Pistarino, Via M. Tacca.

Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. FENILE, il 9-10-11 Novembre; Dr. BALDI, il 12-13-
14-15 Novembre 2001.

Numeri telefonici utili. Vigili del fuoco 115; Carabinieri: Sta-
zione di Nizza 0141.721.623, Pronto intervento 112; Polizia
stradale 0141.720.711; Vigili urbani 0141.721.565; Guardia
medica 0141.78.21; Croce verde 9141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472; Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511.

Questa settimana facciamo tanti auguri di “Buon onomastico’’ a
tutti coloro che si chiamano: Oreste, Teodoro, Leone, Martino,
Adalberto, Cristiano, Marinella, Diego, Renato, Giocondo, Al-
berto, Secondo.

Mercatino 
biologico e Unitre

Nizza M.to. Sabato 10 no-
vembre (2º sabato del mese)
bancarelle del Mercatino bio-
logico e delle opere dell’inge-
gno, lungo Via Maestra (Via
Carlo Alberto) recentemente
rimessa totalmente a nuovo
con il completamento della
piastrellatura e la posa delle
lose e delle pietre centrali Lu-
nedì 12 novembre, presso i
locali dell’Istituto Tecnico N.
Pellati di Nizza, l’Università
delle tre età (Unitre) per l’an-
no accademico 2001/2002 or-
ganizza una conferenza sul
tema: Cinema: La nuova arte
guarda al futuro-Metropolis
(seconda parte). Relatori gli
insegnanti: Paolo Iglina e Lu-
ca Dematteis.

I partecipanti al corso con la responsabile della Servim
Due, rag. Maria Giovanna Cavallero (4ª da destra).

Auguri a…

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. La de-
legazione piemontese del-
l’Associazione Donne del Vi-
no, che ha sede a Nizza
Monferrato, sta portando a
compimento un progetto di
grande attualità e valenza
educativa i cui inizi proget-
tuali risalgono addirittura al
1999. Tale progetto si chia-
ma “Cantina Didattica” e con-
siste nella realizzazione di
una vera e propria cantina
con annesso laboratorio eno-
logico forniti di tutte le at-
trezzature tecniche per il
passaggio dell’uva alla bot-
tiglia.

Qui si possono eseguire e
osservare la pigiatura, la tor-
chiatura, i contenitori del mo-
sto per la fermentazione, i
sistemi di stoccaggio ed
imbottigliamento: tutto il com-
plesso percorso dalla terra
alla tavola del vino.

La Cantina Didattica è sta-
ta ricavata in alcuni locali di
Villa Paolina, ad Asti, re-
staurati dal WWF anche con
il contr ibuto del-
l’Amministrazione Provincia-
le ed è stata presentata uf-
ficialmente l’estate scorsa.

Villa Paolina è un com-
plesso di edifici Liberty risa-
lente alla metà del 1800 che
il WWF di Asti ha trasfor-
mato in un centro di educa-
zione ambientale, con un re-
stauro conservativo degli im-
mobili iniziato nel 1992, gra-
zie ad un’opera tenace di vo-
lontariato. Il complesso Villa
Paolina, oltre agli edifici,
comprende una vasta su-
perficie verde, circa dieci et-
tari a parco, con prati e bo-
sco, eretta a oasi del WWF.

Da allora il progetto sta in-
teressando gli alunni della
scuola media nella
considerazione che un pro-

dotto, il vino, che tanta par-
te occupa nell’economia del
territorio astigiano e italiano,
meriti di essere conosciuto
e apprezzato dalle nuove ge-
nerazioni per il suo valore
intrinseco, storico, culturale,
economico e ambientale.
L’antica pratica della coltiva-
zione della vite costituisce
uno degli elementi tradizio-
nali del nostro paesaggio e
contribuisce ad una corretta
gestione e tutela del territo-
rio.

L’attuazione del progetto è
in pieno svolgimento: le
scuole coinvolte nell’opera-
zione di apprendimento del
processo produttivo sono sta-
te chiamate a partecipare at-
tivamente all’elaborazione dei
suoi contenuti. In particolare
sono state chiamate a rea-
lizzare le etichette, che sono
state oggetto di una mostra
itinerante, necessarie a com-
pletare la vestizione delle
bottiglie contenenti la Bar-
bera d’Asti Doc, la prima ad
essere vinificata con la col-
laborazione di alcune classi
delle scuole medie astigia-
ne.

Tali bottiglie in numero di
600, sono ora proposte a
scopo benefico e il ricavato

servirà a potenziare il pro-
getto Otonga, già sostenuto
in passato dalle Donne del
Vino delegazione Piemonte
e diventato realtà.

Il progetto Otonga si è at-
tuato con l’acquisto di 16 et-
tari di terreno nella foresta
pluviale dell’Ecuador, sotto
tutela totale, sottratti dalla
distruzione: inoltre sono sta-
te attivate borse di studio per
ragazzi meritevoli e finan-
ziato acquisto di animali e
mezzi per facilitare le comu-
nicazioni.

Responsabile del progetto
è i l  Padre prof. Giovanni
Onore.

È stato finanziato anche
l’allestimento di una parte
Didattico/Museale dedicata
al bosco e alla biodiversità in
due sale di Villa Paolina, che
sono state arredate sulla ba-
se di un progetto elaborato
dal dottor Giorgio Baldizzone,
entomologo, responsabile del
centro di educazione am-
bientale.

Par te del r icavato
dell’iniziativa è destinato inol-
tre all’acquisto di un’appa-
recchiatura per l’indagine del-
la sordità neonatale donato
al reparto di pediatria del-
l’Ospedale Civile di Asti di
cui è Primario il professor Li-
bero Zannino.

Le scuole che hanno
partecipato all’organizzazio-
ne delle etichette apparten-
gono ai circoli didattici di Niz-
za Monferrato, Mombercelli,
Mombaruzzo, Calamandra-
na, Castelnuovo Calcea,
S.Marzano Oliveto, Canelli,
Villafranca d’Asti, Neive, Al-
ba, Vignale Monferrato, Ro-
signano Monferrato, San
Martino di Rosignano Mon-
ferrato, Ozzano Monferrato,
Novara, Romagnano Sesia.

Fontanile. Inizierà sabato se-
ra, 10 novembre, la quarta edi-
zione di “U nost teatro”, la ras-
segna teatrale autunnale - in-
vernale che da ormai quattro
stagioni l’Amministrazione co-
munale di Fontanile guidata dal
sindaco Livio Berruti propone
puntualmente agli appassiona-
ti del genere, fontanilesi e non.
In collaborazione anche per
questa edizione con Aldo Od-
done, la rassegna di comme-
die teatrali in dialetto piemonte-
se si aprirà sabato 10 novem-
bre, alle 21, con “Due prediche
e un cosei”, un’opera in due at-
ti scritta e diretta da Elio Leotardi
e Giulio Berruquier, anche atto-
ri della Compagnia ‘d la Bau-
detta di Villafranca d’Asti. È una
storia ambientata in un piccolo
paese di provincia, di atmosfe-
ra guareschiana, che narra del-
la rivalità tra il parroco don Pa-
tella e il sindaco Ciso Bertazzo,
cresciuti insieme fin dall’infanzia
ma sempre bonariamente ne-
mici, anche quando dovrebbe-
ro unire le forze per ottenere
benefici comuni. E nei recipro-
ci tiri mancini sono a loro mal-
grado coinvolte inevitabilmente
la perpetua Rosina e la vigiles-
sa Palmira. La Compania d’la
Baudetta, storico gruppo della
provincia di Asti torna a Fonta-
nile dopo il successo della pas-
sata edizione, riportando tutta la
simpatia e la bravura dei suoi in-
terpreti: Elio Leotardi (don Cle-
mente Patella), Giulio Berru-
quier (il sindaco Ciso Bertaz-
zo), Franca Ramello (Rosina)
e Anna Mondo (Palmira). Il testo
è di loro creazione, a conferma
dell’elevato grado di professio-
nalità ormai raggiunto da questo
gruppo di “dilettanti”. Sul palco
del teatro comunale San Giu-
seppe la rassegna proseguirà
poi il 15 dicembre con “Tre far-
se piemontesi” della compagnia

Il Nostro Teatro di Sinio, il 12
gennaio con “Du stanssie ans la
val ‘dnissa” della Cumpania d’-
la riuà di San Marzano Oliveto,
il 16 febbraio con “Na sunada ‘d
munsù brichet” della compagnia
I Varigliesi di Variglie d’Asti, per
chiudersi poi il 16 marzo con
“La bunanima ‘d cesarino cu-
pissa” della compagnia L’Erca di
Nizza Monferrato. Tutte le rap-
presentazioni saranno ad offer-
ta e il ricavato sarà destinato
alle opere di restauro e manu-
tenzione della chiesa parroc-
chiale. Un appuntamento im-
portante quindi, per riscoprire
tradizioni e trascorrere qualche
serata in allegria, in linea con la
spiccata propensione e atten-
zione del Comune di Fontanile
per la cultura: come recita il mot-
to della rassegna “surtuma da
n’cà, divertumse e stuma tùcc
ansema”. Si legge nella pre-
sentazione di “U nost teatro” al
pubblico:

«Abbiamo creduto in questa
proposta teatrale quando ab-
biamo iniziato, quattro anni fa. E
abbiamo avuto ragione perché
il teatro dialettale si è radicato

nella coscienza della gente, un
fatto di cui andiamo orgogliosi.
Le cinque serate previste per
quest’anno possono sembrare
tanti o pochi, ma per la nostra
piccola comunità costituiscono
comunque un risultato lusin-
ghiero. Ancora una volta dob-
biamo dire che il merito princi-
pale è del pubblico, che ha di-
mostrato con la sua presenza e
il suo calore quanto i nostri sfor-
zi non siano stati inutili. E un
piccolo merito va anche ricono-
sciuto a chi questi sforzi li ha
compiuti, con l’interessamento
costante e tanta buona volontà.
Il pubblico, giudice supremo del
successo o insuccesso di que-
ste manifestazioni, viene a tea-
tro e ci torna perché si diverte.
E noi divertendolo, presumia-
mo di fare un po’ di cultura po-
polare e pensiamo che la nostra
coscienza sia contenta. Ag-
giungiamo poi che l’incasso del-
le offerte viene destinato in be-
neficenza e questo ci indurreb-
be a pensare che anche lassù
Qualcuno sia contento. Ma for-
se pensiamo troppo...»

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. La Ni-
cese non sa più vincere:
questo è l’amara sentenza
della nona giornata del cam-
pionato di Prima categoria.
Al Tonino Bersano di Nizza
è riuscita ad agguantare un
pareggio, 3-3, dopo essere
stata sotto per 1-3.

Se nelle precedenti parti-
te, pur non brillando e per-
dendo, la squadra aveva
espresso un discreto gioco,
oggi c’è stata un’inversione
di tendenza.

Il pur non fenomenale S.
Giuliano Vecchio si è porta-
to in vantaggio al  pr imo
affondo con Boccato e la Ni-
cese è pervenuta al pareg-
gio per merito di Terroni che
ha trasformato un r igore
concesso per fallo su Ro-
veta.

E’ Stato solo un bagliore
in un primo tempo fiacco ed
inconcludente, conclusosi
per 2-1 a favore del San
Giuliano andato in vantaggio
grazie a Moratto.

Secondo tempo. Al 5’, Ri-
vetti sostituisce Schiffo. 8’:
doccia fredda, ancora per i
giallorossi e la frittata sem-
bra fatta: Bianucci, su puni-
zione, fa l’1-3 e la vittoria
ospite sembra ormai certa.

La Nicese tenta, a questo
punto, un improbabile recu-

pero. 18’: su punizione di
Gai, spizzicata di testa di
Rivetti e palla in rete per il
2-3.

Ora la Nicese sembra più
convinta e spinge sull’acce-
leratore; alcune azioni non
vengono concretizzate per
precipitazione ed impreci-
sione ma al 40’, su azione
concitata in area, Rivetti di
testa manda sul palo, e Ra-
vera è lesto a ribattere in
gol per un pareggio che
sembrava impossibile.

La Nicese tenta, ancora
di agguantare la vittoria, ma
il risultato non cambia.

Da segnalare al 41, l’e-
spulsione di Careglio, fallo
con palla lontana, ed al 43’
anche Rivetti raggiunge an-
zitempo gli spogliatoi, fallo di
reazione su una gomitata di
un avversario e macchia con
l’espulsione una sua grande
prestazione personale.

Formazione: Quaglia 6;
Ragazzo 5; Giovine 6; Ra-
vera 6; Strafaci 5; Careglio
5; Schiffo 5 (Rivetti 7), Ter-
roni 6; Roveta 4 (Bertonasco
4); Serafino 5; Gai 6.

JUNIORES
I giovani giallorossi im-

pattano per 3-3 al Tonino
Bersano contro il fanalino di
coda Quargnento.

Dice il proverbio “non c’è
due senza tre’’, ma la Ni-
cese di Jacobuzzi lo smen-
tisce con il pari contro il
non trascendentale Quar-
gnento.

Una partita, quella odier-
na, non affrontata con la
giusta determinazione e cat-
tiveria agonistica e con la
consapevolezza di fare un
sol boccone degli avversari:
questo è stato il difetto prin-
cipale della squadra.

Primo tempo con il van-
taggio al 30’, su punizione di
Ricci.

Nel secondo tempo, gli
ospiti pareggiano con Ma-
soero; quindi 2-1 per i pa-
droni di casa con un gol di
rapina di Rivetti.

La Nicese sparisce e gli
ospiti ne approfittano per pa-
reggiare con Ferraris e pas-
sare in vantaggio con Ruo-
tolo, su rigore.

La rete del pareggio è
opera di Rivetti. Sabato 10
Novembre, derbissimo ad
Asti.

Formazione: Berta 5; Ber-
ta D. 5; Caligaris 5,5; Laino
6; Monti  5; Garazzino 5
(Pannier 5); Caruso 6 (Ma-
rino 5); Grimaldi 6; Rivetti
7,5; Baratta 5 (Boggian s.v.);
Ricci 6.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. All’auto-
mobilista che si presentava
nei giorni scorsi all’incrocio di
Via Piemonte con Viale Um-
berto I si poneva una bella
domanda: “E’ stato forse intro-
dotto nel nuovo codice un

nuovo segnale?” Niente di tut-
to ciò. Evidentemente gli ad-
detti alle righe hanno fatto
uno scambio di lettere ed al-
l’utente della strada non resta
che farsi un bel sorriso per
l’involontaria svista.

Orario invernale sante messe 
Nizza Monferrato. Con novembre è entrato in funzione l’ora-

rio invernale delle sante Messe nelle Chiese nicesi:
ore 8,30: S. Siro; ore 9,00: S. Giovanni; ore 9,30: Oratorio

Don Bosco; ore 10,00: S. Ippolito; ore 10,30: S. Siro; ore 11,00:
S. Giovanni; ore 11,30: S. Ippolito; ore 16,30: S. Giovanni; ore
17,30: S. Ippolito; ore 18,30: S. Siro.

Le Messe prefestive del Sabato hanno il seguente orario:
ore 16,30: S. Giovanni; ore 17,00: S. Siro; ore 17,30: S. Ippo-

lito.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po di volontariato CAILCE-
DRAT-Commercio equo soli-
dale, organizza per giovedì
15 novembre 2001 presso
l’Auditorium Trinità di Via Pi-
stone, alle ore 21, una confe-
renza dibattito sul tema: Cibi
transgenici: sono nel nostro
interesse?

Relatori saranno: Antonino
Baldizzone-Assessore all’A-
gricoltura presso il Comune di
Nizza Monferrato; Luigi Perfu-
mo-Assessore all’Agricoltura
della Provincia di Asti; Vittorio
Bigliazzi-Autore di “Biobugie
& Tecnoverità’’; Ivo Bertaina-
Presidente di Agri Bio Pie-
monte; Alber to Arossa di
Slow Food.

La cittadinanza è invitata
ad intervenire per saperne di
più sulle nuove tecnologie
biologiche e sui cubi transge-
nici. La manifestazione ha
avuto il patrocinio del Comu-
ne di Nizza Monferrato.

Il punto giallorosso

La Nicese ha smarrito
la strada della vittoria

Una foto curiosa

Dilemma dell’automobilista
un nuovo segnale stradale?

Un progetto dell’associazione “Donne del vino”

La cantina didattica
per gli alunni delle medie

Appuntamento con il teatro dialettale, sabato 10 novembre

“U nost teatro 4”
cinque serate a Fontanile

Dibattito
sui cibi
transgenici
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Fontanile. Nuove possibi-
lità di sviluppo per il Comune
di Fontanile, la cui variante al
Piano Regolatore è stata uffi-
cialmente approvata dalla Re-
gione nel giugno scorso e la
cui comunicazione contenen-
te il decreto attuativo comple-
to di timbri e firme è arrivato a
Fontanile la scorsa settimana.
Dall’inizio di novembre quindi
le nuove disposizioni del Prg
sono effettivamente operative
e i progetti ad esse collegati
possono incominciare a pren-
dere forma o ad essere stu-
diati.

La variante richiesta dal-
l’Amministrazione comunale
di Fontanile presieduta dal
sindaco Livio Berruti e appro-
vata dal competente ufficio
della Regione Piemonte ha
recepito le nuove norme di in-
tervento regolamentate per
mezzo di legge sugli interven-
ti possibili sugli edifici del cen-
tro storico e sui fabbricati un
tempo rurali che tali non sono
più e per quelli in favore dello
sviluppo commerciale - arti-
gianale.

Per ciò che riguarda il con-
centrico sono previste due
nuove aree edificabili da de-
stinarsi ad edilizia abitativa e
una da destinarsi alla realiz-
zazione di impianti sportivi, se
possibile tenendo conto del
particolare assetto geologico
del paese, fortemente franoso
in molti punti del territorio co-
munale. Sempre nel concen-
trico di Fontanile è stata pre-
vista una nuova area edifica-
bile prospicente l’attuale cen-
tro sportivo polifunzionale,
che potrà essere utilizzata sia
a scopi abitativi sia per scopi
sociali, se se ne presenterà
l’occasione.

Per ciò che riguarda i fab-
br icati rurali, che non più
strettamente legati alla produ-

zione agricola sono ora ma-
gari adibiti a semplici abita-
zioni in collina, sarà ad esem-
pio recepita una nuova norma
che permette ai proprietari,
anche se non coltivatori diretti
(e quindi facenti richiesta di
un ricovero attrezzi), la realiz-
zazione di una struttura da
destinare a garage pari al
15% della cubatura totale del-
l’abitazione, un notevole in-
cremento di spazio consentito
rispetto alle vecchie misure
standard dei box auto.

A livello commerciale - arti-
gianale - produttivo è stata
prevista una possibilità di am-
pliamento del fabbricato indu-
striale della Goslino, al fine di
permettere alla nota azienda
dolciaria di ampliare la produ-
zione con ricadute positive
anche sul livello locale di oc-
cupazione. Inoltre la nuova
variante al Prg prevede la
creazione di un’area commer-
ciale - ar tigianale lungo la
provinciale della Valle Cervino
(peraltro in progetto di essere
ampliata ed estesa fino a col-
legare l’Alessandrino), in terri-
torio fontanilese.

«Se ci saranno delle richie-
ste da parte di imprenditori o
artigiani avremo così lo spa-
zio per permettergli l’insedia-
mento nel nostro territorio -
dice il sindaco Livio Berruti -
Questa è la seconda variante
che apportiamo al piano rego-
latore, per consentire al pae-
se un continuo sviluppo e ai
cittadini nuove possibil i tà
sempre in linea i tempi e le
nuove norme di legge appro-
vate in materia».

La variante al Prg fontanile-
se è stata redatta dall’archi-
tetto Rolutti di Alessandria,
mentre la parte geologica è
stata curata dallo studio del
dottor Foglino di Acqui Terme.

Stefano Ivaldi

Con decreto del Presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo è stato costituito, in data
30 ottobre 2001, l’Osservato-
rio dei cittadini per la proget-
tazione del collegamento stra-
dale Nizza-Canelli. Ne dà no-
tizia l’Assessore alla Viabilità
Claudio Musso: «Riteniamo
buona norma amministrativa
garantire la massima informa-
zione alla cittadinanza sulle
varie fasi dell’opera viaria che
la Provincia intende progetta-
re e realizzare e riteniamo op-
portuno, di conseguenza, at-
tivare uno strumento come
l’Osservatorio, che in contesti
più ampi, ma sempre riferibili
a situazioni progettuali di
notevole complessità, si sono
rivelati di buona utilità e di fa-
cile consultazione».

Se l’esempio più recente di
Osservatorio riguarda la co-
struzione dell’autostrada Asti-
Cuneo, è evidente che anche
per una tratta stradale di as-
sai minore impegno la possi-

bilità di consultare cittadini,
per informare e per esserne
informati, è importante. Ag-
giunge a tal proposito il presi-
dente provinciale di Asti, Ro-
berto Marmo: «Abbiamo ac-
colto con interesse la propo-
sta di costituire l’Osservatorio,
condividendo l’opinione che la
presenza di “osservator i
esterni” costituisce elemento
di arr icchimento e di ap-
profondimento dei problemi
che possono emergere du-
rante la fase della progetta-
zione e della realizzazione
dell’infrastruttura viaria e delle
opere connesse».

Il decreto di costituzione
dell’Osservatorio, che si confi-
gura anche quale garanzia di
trasparenza e razionalità delle
procedure amministrative, in-
dica la nomina, al momento,
dei seguenti componenti:
Franca Ariotta, di Nizza Mon-
ferrato, Remo Cavallotto, di
Nizza Monferrato, Claudia
Castino Montaldo, di Canelli.

Maranzana. Disavventura
giudiziaria per Evasio Polido-
ro Marabese, sindaco di Ma-
ranzana da più di trent’anni e
molto noto in tutta la zona an-
che per essere stato per di-
verso tempo il presidente del-
l’Associazione dei produttori
di Moscato d’Asti.

Il primo cittadino maranza-
nese è stato denunciato alla
Magistratura dai Carabinieri,
per violazione della legge sul-
l’immigrazione. In seguito ad
un controllo operato dai militi
dell’Arma durante la vendem-
mia appena conclusasi sareb-
be emersa la situazione irre-
golare di una coppia di stagio-
nali di nazionalità rumena as-
sunti da Marabese (che è un
grosso produttore viticolo) per
le operazioni di raccolta delle
uve della sua azienda agrico-
la. I due infatt i  sarebbero
sprovvisti del regolare per-
messo di soggiorno. Di qui
l’immediata denuncia dei Ca-
rabinieri.

Si è conclusa invece con la
piena assoluzione la trafila
giudiziaria di un altro sindaco
del Nicese, il primo cittadino
di Castel Boglione, Francesco

Berta. Ber ta e l´ingegnere
Luigi Bellomo, di Asti, sono
stati assolti nei giorni scorsi
dal tribunale di Acqui dall’ac-
cusa di falso in certificazioni
amministrative, in seguito ad
un esposto alla magistratura
inoltrato dal rappresentante
dell’opposizione comunale
Fornaro. Secondo il pubblico
ministero, che aveva chiesto
la condanna a quattro mesi di
reclusione ciascuno, il sinda-
co ed il professionista aveva-
no rilasciato un falsa certifica-
zione di destinazione urbani-
stica che attestava in maniera
differente dalla realtà registra-
ta la classificazione urbanisti-
ca di un terreno in fase di
vendita, transazione nella
quale risultava coinvolto an-
che un ex assessore di Castel
Boglione. L´area in questione
risultava così registrata come
insediamento produttivo inve-
ce che agricolo. Il giudice ha
invece accettato la tesi della
difesa (rappresentata dall’av-
vocato Aldo Mirate), secondo
il quale c’era stato si un erro-
re, ma del tutto involontario.
Di qui la piena assoluzione
per Berta e Bellomo.

È stato approvato dalla
Giunta Provinciale il progetto
preliminare per l’installazione
di barriere di sicurezza delle
tratte più pericolose delle
strade provinciali, sia nei pun-
ti in cui mancano totalmente
opere di protezione, sia nei
punti in cui tali opere sono in-
vece obsolete o non rispon-
dono più ai criteri di sicurezza
vigenti. Il progetto inoltre tiene
conto di criteri di priorità, per
tali interventi, quali la tipolo-
gia della strada provinciale e
il traffico che la strada sostie-
ne. L’importo del complesso
dei lavori è di 370 milioni.
Questo primo intervento rien-
tra nel piano triennale ap-
provato dalla Giunta nel 2000
e costituisce, nello specifico,
la tranche di lavori dell’anno
2001. Saranno interessate
dalla messa in sicurezza, in
questa tranche, strade facenti
parte dei cantoni provinciali
dall’1 al 5. Spiega l’Assessore
alla Viabilità Claudio Musso:
«Con questa prima consisten-
te fascia di interventi la Pro-

vincia si impegna per miglio-
rare la sicurezza delle strade
in alcuni punti particolarmen-
te pericolosi, andando incon-
tro all’esigenza dell’utenza e
adeguando la viabilità provin-
ciale agli standard di sicurez-
za richiesti dalla normativa vi-
gente. È importante sottoli-
neare che la posa in opera di
barriere, siano queste situate
all’altezza del piano variabile
che a bordo ponte, vale a dire
posizionate per esempio su
muri di sostegno o parapetti,
non incideranno sotto il profilo
ambientale, cioè non creeran-
no interferenze con il paesag-
gio».

Nella tranche di lavori 2001
rientrano tredici interventi dif-
fusi da nord a sud sull’intero
territorio provinciale. Partico-
larmente significative, sotto il
profi lo della messa in si-
curezza, le opere in progetto
sulla provinciale 27 Castello
D’Annone-Nizza Monferrato,
sulla provinciale 20 Coccona-
to-Valle Cerrina e sulla pro-
vinciale 6 Canelli-Cassinasco.

Incisa Scapaccino. Il signor Giovanni Terzolo di Incisa Sca-
paccino ogni 6 novembre dell’anno ha un appuntamento partico-
lare in un punto altrettanto particolare tra i boschi della località Rio
Freddo di Vinadio, località della valle Stura in provincia di Cuneo.

Dall’età di 10 anni, immancabilmente ed ininterrottamente, in quel
giorno e in quel posto lo aspettano un buon numero di funghi por-
cini pronti a riempire il suo cestino, come per una pesca miraco-
losa. Giovanni Terzolo non ha mai fallito un appuntamento e non
poteva che confermare la tradizione anche quest’anno. Nella foto
lo vediamo mostrare con compiacenza e soddisfazione il cestino
frutto della sua ormai classica raccolta novembrina: 6 bellissimi
esemplari di porcino per un peso totale di di oltre 3 chili.Asti. È stato approvato dalla Giunta provinciale di Asti il ban-

do di concorso e l’apertura del termine di presentazione delle
domande per il Piano di sviluppo rurale 2000 - 2006, il quale
stabilisce i criteri e i parametri per l’accesso al finanziamento
previsto dalla Misura C - Formazione, Azione C1 - formazione
nel settore agricolo e Tipologia A - iniziative formative per im-
prenditori agricoli, singoli e associati, nella Provincia di Asti.

Le iniziative formative che si rivolgono a tutti gli imprenditori
agricoli sono finalizzate a migliorare le capacità imprenditoriali
e le competenze tecniche degli operatori agricoli e dovranno
essere svolte entro il 30 giugno 2002. Il finanziamento riguarda
contributi per l’organizzazione e lo svolgimento delle iniziative
fino al 100% delle spese rendicontate.

Possono presentare domanda anche gli Enti gestori della
formazione professionale in agricoltura il cui termine ultimo è il
16 novembre 2001. Per informazioni rivolgersi agli uffici dell’A-
gricoltura della Provincia in piazza Alfieri 33 ad Asti.

Nizza Monferrato. Si è
chiusa la stagione 2001 alla
pista Winner di Nizza Monfer-
rato, con l’assegnazione dei
titoli regionali di kart, quarto
Trofeo d´autunno - Coppa
Eco System.

La prova era infatti valida
come ultima tappa del cam-
pionato piemontese e schie-
rava al via una sessantina di
piloti. Nella categoria 50 cc il
successo è andato ad Angelo
Di Santo davanti a Federico
Moriondo, Alberto Viberti, e a
Erica Gallina di Castelnuovo
Don Bosco, la prima classifi-
cata tra le ragazze in gara.

Hanno dominato i rappre-
sentanti della valle Belbo nel-
la classe 60, vinta da Federi-
co Vaccaneo (di Santo Stefa-
no Belbo) davanti a Loris Ce-
stari (di Cisterna d´Asti), che
si è laureato campione regio-
nale. Nella classe 100 nazio-
nale vittoria per Marco Rogna
su Simone Aprile e Moreno
Bruzzone.

Nella 100 junior si è impo-

sto Giancarlo Mancini. Nella
categoria 100 senior under
Massimo Albertini è salito sul
gradino più alto del podio do-
po una lotta tiratissima con gli
avversari, mentre nella 100
senior si registra l’affermazio-
ne di Renato Manno. Nella
125 nazionale infine vittoria
per Andrea Torlasco e nella
125 senior per Franco Burel-
lo. Si sono laureati campioni
regionali Stefano Cucco
(cat.50), Loris Cestari (60),
Gianluca Cane (100 junior),
Marco Rogna (100 naziona-
le), Stefano Collino (100 se-
nior), Filippo Manno (100 se-
nior over), Carlo Quadraro
(125 nazionale), Matteo Gior-
dano (125 senior), e Franco
Burello (125 senior over).

Gli altri astigiani: Federico
Capelli (5º nella 100 naziona-
le), Salvatore Dell´Aria di Inci-
sa (7º 100 senior), Renato
Guidetti di Nizza ed Enrico
Gallina di Castelnuovo Don
Bosco (3º e 4º nella 100 se-
nior).

Bergamasco. Ci sarà anche
quella di Bergamasco tra le do-
mande che verranno presenta-
te nei prossimi mesi allo scopo
di entrare a far parte e accede-
re ai benefici del progetto turi-
stico promozionale denominato
“Strada del tartufo bianco d’Al-
ba del Basso PIemonte”. Si trat-
ta di un’importante iniziativa pro-
mossa dalla Provincia di Ales-
sandria in collaborazione con
le Province di Asti e Cuneo e re-
cepita prontamente dalla Re-
gione Piemonte che l’ha inseri-
ta nel piano pluriennale di indi-
rizzo 2001-2003. La “Strada del
Tartufo Bianco” costituirà un fon-
damentale investimento turisti-
co sul territorio in questione, le-
gando la sua immagine e la pro-
mozione delle sue risorse e tra-
dizioni ad uno dei prodotti ga-

stronomici più famosi e ricerca-
ti in tutto il mondo. La Strada
del Tartufo sarà organizzata sul-
la stessa falsariga delle Strade
del Vino, con l’istituzione di un
percorso appositamente se-
gnalato e pubblicizzato che si
snoderà tra i paesi del Basso
Piemonte maggiormente legati
alla produzione, alla ricerca e al-
la vendita dei preziosi tuberi. E
Bergamasco occupa da alcuni
anni un ruolo di primo piano nel
campo delle manifestazioni le-
gate al tartufo: da tre edizioni in-
fatti il paese alessandrino, che
vanta un’antica tradizione di tri-
fulau tuttora molto attivi, propo-
ne una riuscitissima Fiera del
Tartufo che si tiene in ottobre,
con degustazioni, pranzo, ri-
cerca simulata e competizione
tra i migliori espositori.

Affermata azienda metalmeccanica

cerca operatore meccanico
con esperienza settore macchine utensili.

Inviare curriculum vitae a Publispes
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

indicando sulla busta il rif. E41

Previste aree edificabili e artigianali

Nuova variante al Prg
per Fontanile

Con un decreto del presidente della Provincia

Osservatorio dei cittadini
per la Nizza-Canelli

Disavventure giudiziarie per due sindaci 

Denunciato Marabese
assolto Berta

Interessata anche la Nizza-Castel D’Annone

Barriere di sicurezza 
sulle strade provinciali

Ogni anno una raccolta puntuale

Appuntamento coi funghi
per Giovanni Terzolo

Piano di sviluppo rurale 2000-2006 Regionali di kart alla Winner

Bergamasco si propone 
per la “Strada del Tartufo”
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 9 a mer. 14 novem-
bre: Il diario di Bridget Jo-
nes (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 15.30-17.30-20.15-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 9 a mer. 14 novem-
bre: Nella morsa del ragno
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 20.15-22.30). Sab. 10 e
dom. 11: Come cani e gatti
(ore: 15.30-17.30).

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 9 a lun. 12 novembre:
Nella morsa del ragno
(orario: fer. 20.15-22; fest.
17-20.15-22). Sab. 10 e
dom. 11 alle ore 17 e lun.
12: Come cani e gatti. Mer.
14 e giov. 15 novembre: Lu-
ce dei miei occhi (mer. ore
21; giov. ore 20-22).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 9 a dom. 11 novembre:
Ravanello pallido (orario
fer. 20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30). Sab. 10 e dom. 11:
Come cani e gatti (ore: 16-
18).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven.
9 a dom. 11 novembre: La
nobildonna e il duca (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 9 a dom. 11 novem-
bre: Indiavolato (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
9 a lun. 12 novembre: Ame-
rican Pie 2 (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven. 9 a lun. 12
novembre: Il destino di un
cavaliere (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 9 a lun. 12 novembre: Il
diario di Bridget Jones
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.30-20.15-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da
ven. 9 a mar. 13 novembre:
Il destino di un cavaliere
(orario: fer. 20-22.15; fest.
15-17.30-20-22.15); mer. 14
novembre Cineforum: Il mi-
stero dell’acqua (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 9 novembre: conferen-
za (chiesa parrocchiale di
Ovada); sab. 10: spettacolo
teatrale (ore 21); da dom.
11 a mer. 14: riposo.

Cinema

Le antenne autonome in
condominio

Sono un condòmino occu-
pante un alloggio posto al-
l’ultimo piano di una palaz-
zina divisa in quattro piani e
con la presenza di sedici
unità immobiliari. Alcune set-
timane fa ho deciso, insie-
me alla mia famiglia, di in-
stallare sul tetto, di proprietà
esclusiva di un singolo
condòmino, una nuova an-
tenna indipendente e auto-
noma.

Il condòmino proprietario
del tetto dove voglio posi-
zionare l’antenna si è oppo-
sto a questa idea e non ne
vuol sapere di concedermi,
pur previo pagamento della
somma necessaria, la pos-
sibilità di installare l’anten-
na.

Come posso fare per eser-
citare quello che ritengo es-
sere un mio diritto?

***
La normativa relativa alla

disciplina delle antenne in-
dividuali e centralizzate at-
tribuisce agli occupanti di
uno stabile il diritto di in-
stallare antenne radiotelevi-
sive tanto nella proprietà al-
trui, quanto in quella comu-
ne, nonché di far passare fi-
li e cavi per collegare dette
antenne, anche senza il con-
senso del proprietario o del
condominio.

Le norme citate peraltro
impongono che cavi ed al-
tre installazioni debbano es-
sere posizionate in modo da
non impedire il libero uso
della cosa secondo la sua
destinazione.

Da quanto precede si può
capire come sia importante

procedere ad un contempe-
ramento tra interessi che
possano essere tra loro con-
trastanti (quello di un singo-
lo di installare una antenna
autonoma e quello dell’altro
di tutelare la sua proprietà
esclusiva).

Premesso quindi che il di-
ritto di installazione di an-
tenne e accessori è limitato
soltanto dal pari diritto di al-
tro condòmino e dal divieto
di menomare il diritto di pro-
prietà di colui che deve con-
sentire l’installazione su par-
te del proprio immobile, qua-
lora sul tetto di uno stabile
condominiale sia installata
una antenna televisiva cen-
tralizzata e un condòmino in-
tenda, invece, installare
un’antenna autonoma, il pro-
prietario potrà vietare tale
seconda installazione solo
ove pregiudichi l’uso del la-
strico solare di sua proprietà
o comunque arrechi qualsia-
si altro pregiudizio apprez-
zabile e rilevante.

Nel caso in cui l’installa-
zione dell’antenna impedi-
sca il libero uso della pro-
prietà secondo la sua de-
stinazione, sorge l’obbligo
in capo a chi installa di pa-
gare una indennità al condò-
mino proprietario del lastri-
co solare. Ricordiamo, inol-
tre, che è nulla la norma del
regolamento di condominio
che impone l’installazione
delle antenne televisive sul
tetto, in quanto contraria al-
la legge.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Appuntamenti con EquAzione
Con l’inizio di novembre si intensificano gli appuntamenti del-

la Bottega del Mondo EquAzione - via Mazzini 12. Il giorno 16
avremo la possibilità di ospitare ad Acqui Darwin Pavon, un
produttore dell’Ecuador che sta visitando alcune città italiane e
le realtà di commercio equo e solidale in esse esistenti.

Darwin è un artigiano che fa parte dell’organizzazione MC-
CH (Maquita Cushunchic Comercializamos como Hermanos)
da circa 4 anni: lavora nell’area “design e formazione” e il suo
compito principale è dare formazione e assistenza tecnica ai
produttori di base, aiutandoli a migliorare le loro capacità di la-
vorazione dei materiali e a creare con loro nuovi modelli, a par-
tire dalla sua conoscenza delle diverse materie prime, in parti-
colare del legno. Darwin Pavon sarà ad Acqui già dal mattino,
per visitare una scuola superiore cittadina ed intrattenersi con
alcune classi. Nel pomeriggio alle ore 18, tradizionale incontro
culturale in Bottega, incontro che questa volta sarà arricchito
dalla proiezione di video sui progetti della MCCH e dalla dimo-
strazione di come si lavora il leggerissimo legno di balsa, che
costituisce la base di diversi articoli di artigianato presenti in
bottega. Poiché MCCH commercializza anche prodotti dolciari
(zucchero e marmellata), non mancherà una parte “golosa” da
offrire agli intervenuti all’incontro!

Due successivi appuntamenti attendono chi è interessato il
successivo sabato 24: al mattino si potrà gustare una colazione
equa e solidale, offerta da CTM (importatori di prodotti del
commercio equo) e da EquAzione presso il bar “da Dona”, via
Portici Saracco; al pomeriggio in Bottega si potranno visionare
gli articoli della collezione natalizia del commercio equo e soli-
dale e... visitare il negozio in cui ci siamo trasferiti da maggio,
per chi non lo avesse ancora fatto.

Mostra di Carlo Carrà
Acqui Terme. «Testimonianze. Il disegno». È il tema della

mostra di pittura di Carlo Carrà in programma da sabato 11 a
domenica 25 novembre, nella Sala d’arte di Palazzo Robellini.
La cerimonia di inaugurazione della manifestazione artistica
acquese è in programma per le 17.30 di sabato 11 novembre.
Curatore della mostra è Beppe Lupo, un esperto del settore
che propone sovente rassegne nelle quali vengono presentate
al pubblico opere pittoriche dei maggiori artisti italiani e stra-
nieri. La mostra comprende una serie di disegni, oli, pastelli e
incisioni dell’artista nato l’11 febbraio 1881 a Quargnento, dieci
chilometri da Alessandria, quinto figlio di un ciabattino. Carlo
Carrà, a sette anni, durante una lunga malattia, scopre il dise-
gno. Nel raccontare la propria biografia in un volume edito da
Longanesi nel 1943, Carrà afferma: «Costretto per più di un
mese a letto, per distrarmi cominciai a disegnare.

E da qui nacque e si sviluppò quella passione per la pittura
che doveva essere dominante in tutta la mia vita». Guarito,
continua a disegnare in ogni momento libero da impegni scola-
stici e di vario tipo. L’orario della mostra è in seguente: feriali
dalle 16.30 alle 19, festivi dalle 11 alle 12.30 e dalle 16.30 alle
19, lunedì chiuso.

Nell’attesa che si facciano
avanti le pellicole di Natale la
programmazione di inizio No-
vembre risente di una piccola
frenata, compresa fra le usci-
te di inizio stagione che pro-
seguono la loro corsa e i film
natalizi il cui lancio avverrà
nelle prossime settimane. Nel
panorama delle sale si può
recuperare qualche pellicola
di buon valore. In questi giorni
gli amanti della commedia
giovanilistica americana gra-
diranno “American Pie II” il
ritorno dei giovani liceali che
tanto successo avevano avuto
un paio d’anni orsono e che
vengono r iproposti sugli
schermi con i loro scherzi go-
liardici e le avventure amoro-
se di una estate lontano dalla
università e da trascorre in
compagnia dei vecchi amici.
Chi preferisce ridere ma pen-
sandoci un po’ su, può cerca-
re il libanese “Jalla, Jalla”
sulle difficoltà di integrazione
di una famiglia ed i suoi rap-
porti con una cultura molto di-
versa come quella del nord
Europa. Citazione per “Viag-
gio a Kandahar” dell’iraniano
Makhmalbaf sul viaggio di
una donna nell’Afghanistan di
oggi che coglie l’occasione
per una riflessione sulla con-
dizione femminile nel paese.
Per i nostalgici degli anni set-
tanta e dei suoi miti “Alla ri-
voluzione sulla due cavalli”
che ripercorre il viaggio da
Parigi a Lisbona di tre ragaz-
zi, per l’avvento della rivolu-
zione socialista, a bordo di
una 2 cavalli gialli.

Fra gli interpreti Adriano
Giannini figlio di Giancarlo.
Ancora sul tema del viaggio
“Tre Mogli” di Marco Risi. Tre
giovani donne alla ricerca dei
loro mariti scomparsi in un
viaggio.

Si riaffaccia il cinema di de-
nuncia, tradizione della cine-
matografia italiana “Vajont”
che con grande dispiego di
mezzi narra le vicende che
portarono alla costruzione
della grande diga e agli eventi
che ne conseguirono. Ottime
le interpretazioni di Leroy e
Leo Gullotta.

Per chi li avesse persi an-
cora un consiglio per “The
Others” e “Il diario di Brid-
get Jones”.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Artigiani e imprese edili
(cod. 1412-1762-1990) nel-
l’Acquese ricercano:

n. 3 muratori,
n. 1 apprendista muratore

(età 18/25 anni);
Azienda di comunicazioni

(cod. 1859) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 1 ragazza diplomata, au-
tomunita, conoscenza compu-
ter, età superiore a 25 anni,
per mansioni di ricerca an-
nunci pubblicitari. Orario part
time, stipendio: mensile fisso
+ provvigioni;

Azienda commercio co-
smetici (cod. 1861) ricerca
per l’Acquese:

n. 2 rappresentanti di pro-
dotti presso parrucchieri, isti-
tuti di bellezza, profumerie e
farmacie;

Azienda (cod. 1892) in
Ovada ricerca:

n. 1 magazziniere con
mansioni di carico e scarico
con muletto, età max 40 an-
ni;

Società finanziaria e assi-
curativa (cod. 1894-1893) in
Alessandria ricerca:

n. 3 diplomati e n. 2 laureati
per consulenza finanziaria e
assicurativa, età 25/35 anni,
stipendio: mensile f isso +
provvigioni;

Parrucchiera (cod. 1896-
1897) in Acqui Terme ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista parrucchiera (età
18/25 anni),

n. 1 lavorante con esperien-
za;

Ditta di autotrasporti
(cod. 1899-1900) ricerca:

n. 1 autista patente C,
n. 1 autista patente E; viag-

gi sul territorio italiano con
rientro serale;

Ditta telecomunicazioni
(cod. 1986) in Acqui Terme ri-
cerca:

n. 6 addette telemarketing,
contratto di collaborazione;

Albergo (cod. 1987-1988-
1989) ricerca:

n. 1 cuoca o n. 1 aiuto cuo-
ca,

n. 1 cuoco per la sera di ca-
podanno;

Azienda sondaggi geolo-
gici (cod. 1991) in Acqui Ter-
me ricerca:

n. 1 apprendista sondatore
(età 18/25 anni), richiedesi
patente guida B.

Famiglia in Acqui Terme ri-
cerca:

n.1 donna per assistenza
signora anziana non autosuf-
ficiente e aiuto nei lavori do-
mestici. Richiedesi preferibil-
mente esperienza nell’assi-
stenza di anziani. Orario di la-
voro: dalle 7.30 alle 13.30 tutti
i giorni più qualche pomerig-
gio da concordarsi di volta in
volta.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1.Spazio al lavoro,
2.Offerte di lavoro, 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, telefono 0144 322014,
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle 13, pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30, sabato:
chiuso.

VOLONTARIATO
E RETRIBUZIONE

L’attività di volontariato è,
per definizione, svolta senza
fine di lucro, pertanto, chi si
presta come volontario non
ha diritto alla retribuzione,
ma gli spetta, al più, il rim-
borso delle spese da parte
della associazione cui aderi-
sce.

È evidente che non tutte le
attività svolte a titolo gratuito
rientrano nella nozione di vo-
lontariato, per rientrare nella
nozione legislativa, infatti,
sono necessarie certe carat-
teristiche: anzitutto il lavoro
deve essere eseguito perso-
nalmente e spontaneamente
(cioè non sulla base di un
sottostante obbligo), l’orga-
nizzazione per la quale si
rende la prestazione può es-
sere unicamente un’associa-
zione o una fondazione, ma
non una società (che ha fine
di lucro). È anche importante
sottolineare che le prestazio-
ni devono essere rese a terzi
e non a favore degl i  a l t r i
aderenti al l ’associazione.
Agli inizi degli anni novanta,
a seguito di un importante
incremento di questo setto-
re, l’attività di volontariato ha
trovato puntuale definizione
legislativa (Legge 11 agosto
1991 n. 266). Tale legge ha
anche previsto che chi pre-
sta attività di volontariato ha
diritto di avvalersi di forme di
flessibilità dell’orario di lavo-
ro sia che sia occupato nel
settore pubblico sia nel pri-
vato. Si è detto, dunque, che
la associazione di volontaria-
to non è tenuta al pagamen-
to della retribuzione, però è
soggetta all’obbligo di assi-
curare i volontari contro gli

infortuni, malattie e respon-
sabilità civile verso terzi (art.
4 legge 11 agosto 1991 n.
266).

Se avete dei quesit i  da
porre potete indir izzar l i a
L’Ancora “Dal mondo del la-
voro”,  p iazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Precisazione
sui protesti

Acqui Terme. A richiesta
dell’avv. Piero Piroddi preci-
siamo che il protesto da £.
1.000.000 a nome del sig.
Ricci Alexander pubblicato la
scorsa settimana si riferisce
ad una cambiale pagata dopo
la scadenza direttamente dal
creditore.

Orario biblioteca
La Biblioteca di Acqui, sede

in corso Roma 2, (tel. 0144
770219, fax 0144 57627, e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
www.regione.piemonte.it/opac/
index.htm) osserva il seguente
orario invernale: lunedì e me-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-
18; sabato 9-12.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Week end
al cinema

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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